
BREVI Commissione toponomastica: «Discuteremo
se bloccare la delibera su via Serpieri»

I lavoratori annunciano nuovi scioperi:
«No a esuberi e possibili speculazioni»

■ Non fu il giornalista Giovanni
Spinoso a spedire ai carabinieri nel
1992 un pacchetto anonimo che in-
castrava Pietro Pacciani. Lo ha sta-
bilito ieri il tribunale di Firenze
che ha assolto in primo grado Spi-
noso dall’accusa di frode proces-
suale per non aver commesso il fat-
to. La busta era stata recapitata il
25 maggio del 1992 alla stazione
dei carabinieri di San Casciano. E
conteneva, avvolta in uno straccio,
un’asta guida molla compatibile
con la Beretta 22 del mostro di Fi-
renze e una lettera. In cui si diceva
che la molla era stata trovata in uno
dei posti abitualmente frequentati
da Pacciani. Una perizia calligrafi-
ca disposta dal Gip stabilì in segui-
to che a scrivere quella lettera sa-

rebbe stato Giovanni Spinoso,
giornalista Rai e cognato di Pia
Rontini, una delle vittime del mo-
stro. Alla prima perizia, ne sono
poi seguite altre due. La terza, ri-
chiesta dal giudice, ha in sostanza
capovolto i risultati delle preceden-
ti e si è rivelata così determinante
per l’assoluzione di Spinoso.
 m.sca.

Un vertice di maggioranza per parlare di via Luzi, via Serpieri, la targa a
Gentile e, se necessario, andare avanti in consiglio senza la Cdl. Ad annun-
ciarlo è Daniele Baruzzi, rappresentante dei Ds nella commissione che
propone i toponimi per Firenze. «Su Luzi- commenta il consigliere - la posi-
zione è unitaria e riguarda tutta la coalizione: non accettiamo scambi di fi-
gurine con nessuno. Via Luzi va fatta, con o senza l'assenso dell’opposi-
zionee,-questa è lanovità - primadelle prossimeelezioni». Un messaggio
all’assessore Giani insomma, che sembrava intenzionato a voler congela-
re la questione fino al prossimo appuntamento con le urne. Baruzzi però
spiega che via Luzi non è il solo nodo da sciogliere: «Secondo me anche
l’idea di dedicare una via ad Arrigo Serpieri dentro il polo di Novoli è, quan-
tomeno, sconveniente. La discussione non deve concentrarsi sul fatto se
Serpieri sia stato o no tra i fascisti più cattivi. Il punto è che le vie si dedica-
no alle persone esemplari, e un sottosegretario del regime fascista che,
come rettore dell’Università, ha applicato le leggi razziali, certamente non
è un esempio da seguire. Serpieri non può stare accanto a personaggi co-
meBarile e Pertini. Per questobisognerà discutere della deliberachegli ha
intitolatouna via». AnchePettini (CI) è dellostessoavviso: «Sipuò intitolare
la via a qualcuno di meno discutibile. Io propongo Concetto Marchesi, il
rettore che a Padova invitò gli studenti a prendere le armi contro il regime
fascista».SinistraUniversitaria, la rappresentanzastudentesca che piùsi è
adoperata sul “nodo via Serpieri”, si è detta entusiasta che le forze politi-
chedi sinistra si stiano mobilitandosu questo problema
 al.sch.

Pisa
Racketdella prostituzione,arrestati 11albanesi

La Polizia di Stato di Pisa ha arrestato 11 cittadini albanesi re-
sponsabili di favoreggiamento dell'immigrazione clandestina e
sfruttamento della prostituzione. Le indagini, condotte dalla
squadramobile, eranopartitenell'agosto scorsoa seguitodi una
sparatoriaavvenutaaPisa tra cittadini albanesi incontrasto per il
controllodella prostituzioneesercitata nelle strade. L'operazione
ha permesso di individuare una banda che sfruttava giovani don-
ne, anche minorenni, provenienti dall'est Europa e le induceva al-
laprostituzione con modalitàparticolarmente violente..

Firenze
Legittimo licenziaremedico per giustacausa

Un dirigente medico può essere licenziato in tronco per giusta
causa. Lo ha stabilito la Corte d'Appello di Firenze, sezione lavo-
ro, affermando che un'Azienda sanitaria può legittimamente li-
cenziare un dirigente medico per giusta causa, senza tenere con-
todelparere contrariodelComitato deigaranti. Il caso riguarda il
licenziamento del dottor Domenicantonio Martinelli, medico ocu-
lista dell'Asl 11 dal 1987 al 13 dicembre del 2001. Era stato licen-
ziato per avere ripetutamente indotto pazienti dell'Asl 11 a non
avvalersi del reparto di Oculistica della stessa Azienda, dirottan-
doquesti ultimi versostrutture private.

Pisa
AdrianoSofridimesso,convalescenza di 8mesi

Adriano Sofri è stato dimesso ieri dall'ospedale di Pisa dopo l'in-
tervento di chirurgia toracica eseguito dal professor Alfredo Mus-
si il 14 febbraio. Adesso avrà bisogno di nuovi esami e di una lun-
ga convalescenza di 6-8 mesi. Adriano Sofri è tornato nella sua
casadi Tavarnuzze.

Informazione
Arrivaa Firenze il giornaledei migranti

Arriva a Firenze il 'Citizen Journalism' il giornale dei migranti (re-
datto da non professionisti), un’esperienza di cittadinanza attiva
diffusa nelle grandi metropoli europee e nord americane. I redat-
tori si formeranno inun corsodi 150 ore,apertoa donne euomini
stranieri che vivono e lavorano nell'area fiorentina. I posti dispo-
nibili sono 15 ed è possibile iscriversi fino al 24 marzo presso la
Stazione di Confine di via Attavante 5, o telefonando allo 055
7320812. Citizen Journalism intende realizzare una testata gior-
nalistica che arricchirà l'informazione fiorentina di notizie, opinio-
ni e idee che nascono da un altro punto di vista. Il corso di forma-
zione sul giornalismo di base è finanziato dalla Provincia di Firen-
ze coil contributo del Fondo Sociale Europeo in collaborazione
conRegione e MinisterodelLavoro e delle Politiche Sociali.

E COSÌ, nei piani aziendali, un’azienda che

due anni fa contava circa 700 dipendenti do-

vrebbe passare presto a 334. Meno della me-

tà e un’idea di fondo ben precisa: limitarsi a

produrre solo quello

che il mercato chiede

e che l’azienda è già

in grado di produrre.

Niente investimenti, niente scom-
mese. La sola sopravvivenza. «Era-
no mesi che attendevamo il piano
industriale - spiega Claudio Vigni,
segretario senese della Cgil - anche
perché c’erano voci preoccupanti
sulla situazione aziendale. A set-
tembre ci avevano assicurato che
non ci sarebbero stati tagli e invece
oggi (ieri, Ndr) ci siamo sentiti dire
che serviva una ristrurtturazione ul-
teriore. Il piano non parla delle mo-
dalità, l’unica certezza è che siamo
di fronte a un’azienda inaffidabi-
le». Immediata è scattata la reazio-
ne dei lavoratori che sono usciti
dalla fabbrica ed hanno presidiato i
cancelli per tutto il pomeriggio.
Oggi si svolgeranno nuove assem-
blee mentre dopo domani sarà elet-
ta la nuova Rsu e saranno stabilite
le future iniziative di protesta.

Quella protesta che, praticamente
in contemporanea, ha animato le
strade di Livorno dove è sfilata la
rabbia dei lavoratori della Delphi.
«Siamo tutti operai», hanno urlato
battendo sui tamburi di latta. «Sia-
mo noi, siamo noi, le ragazze della
Delphi siamo noi» era il cordo di
rimbalzo. Ragazze e ragazzi, que-
sto è il termine giusto. Su 400 per-
sone che perderanno il lavoro per
la chiusura della fabbrica livornese
che produce sterzi, più del 60 per
cento è costituito da giovani, gente
sotto i quarant’anni. «Sì, è la crisi
dei ragazzi degli anni ‘90» sospira
Piero Nocchi, segretario della Cgil
livornese, che ieri ha guardato i
duemila sfilare per le vie del centro
nonostante la pioggia a dirotto. Ed
è una crisi la cui portata forse deve
essere valutata ancora appieno dai
sindacati e dalle istituzioni. Diver-
sa da tutte le altre che hanno attra-
versato Livorno ed il suo apparato
industriale di un tempo che fu. Per-
ché gli ammortizzatori sociali sta-
volta potranno accompagnare alla
pensione pochissimi lavoratori e
perché margini di trattativa reali

non ce ne sono, con una multina-
zionale alla quale basta un messag-
gio e-mail inviato dal Michigan per
chiudere una fabbrica, più facile
che acquistare un biglietto per una
partita dei Detroit Pistons di palla-
canestro. Maurizio Strazzullo, se-
gretario della Fiom, si affretta a ri-
badire che la città è stata ancora
una volta con loro, gli operai di pri-
ma. E soprattutto che loro «hanno
dimostrato un senso di responsabi-
lità straordinario, considerata la
gravità della situazione: corteo co-
lorito ma estremamente corretto».
Da quando l’«amico americano»,
la multinazionale che detiene la
proprietà dello stabilimento, ha de-
ciso di passare un colpo di spugna
sul sito di Livorno per trasferire ar-
mi e bagagli in Polonia (dove lo sti-
pendio medio di un operaio non è
neppure paragonabile a quello di
un suo collega italiano malgrado
nessuno, neanche da noi, voglia ri-
conoscere un soldo in più ai me-
talmeccanici) la richiesta più pres-
sante è quella di accedere almeno
alla cassa integrazione. È difficile
perfino quello, perché l’azienda
vuole chiudere al più presto. In
tempi stretti, strettissimi. Senza da-
re neppure il tempo per attivare gli
strumenti che per i lavoratori signi-
ficherebbero moltissimo. «Ci to-
glierete il lavoro, ma non la digni-
tà», stava scritto su uno striscione
portato dai lavoratori Delphi. Ma è
un boccone troppo amaro da man-
dare giù.
 DeMajo-Sangermano

■ di Alessio Schiesari

LUCCA

In cinquecento
in piazza contro
gli 87 tagli
alla Manifattura

RichardGinori

Cartelloni a Novoli: il rettore prende le distanze
Mentre Marinelli esprime perplessità sulle modalità dell’iniziativa, il Comune si dichiara stupito e convoca il preside di Economia

ANCHE il Magnifico rettore

dell’Università di Firenze,

Augusto Marinelli, esprime

dubbi sul modo in cui i car-

telloni esposti a Novoli pub-

blicizzavano i contratti di la-

voro precario offerti da una cate-
na di negozi di abbigliamento
sportivo. Il rettore lo fa con la
consueta pacatezza e moderazio-
ne, ma le sue parole non lasciano
scampo a dubbi: «Un’iniziativa
buona nella sostanza» ma «può
darsi che la forma con cui è stata
pubblicizzata non sia quella più
adatta». In altre parole: offrire op-
portunità di lavoro ai nostri stu-
denti è una cosa buona, ma c’è
modo e modo per farlo. Insom-
ma, se nemmeno il massimo rap-
presentante dell’Università si
sente di difendere a spada tratta

l’iniziativa cartelloni significa
che le lamentele di Sinistra uni-
versitaria non sono campate per
aria, e qualcosa che non va sem-
bra esserci davvero.
Anche il Comune, attraverso Da-
rio Nardella dei Ds, presidente
della Commissione cultura in
consiglio, si è stupito dell’inizia-
tiva e ha deciso di convocare per
il prossimo lunedì il preside della
facoltà di Economia Giampiero
Nigro e il presidente del corso di
laurea in Economia aziendale
Vincenzo Zampi.
«Credo sia necessario da parte
nostra - commenta Nardella -
prendere contatto con i vertici
dell’Università per capire le moti-
vazioni di quest’iniziativa e ap-
profondirne gli scopi e le modali-
tà. Sinceramente le dico che ha
suscitato parecchio stupore. Ov-
viamente ci muoveremo nel ri-
spetto dell’autonomia di cui gode
l’Università, ma credo sia dove-
roso cercare di capirne un po’ di
più».

■ Cinquecento persone in corteo,
da Mugnano fin nel centro storico
di Lucca, per protestare contro la
decisione della British American
Tabacco di non rinnovare il contrat-
to a 37 lavoratori a termine e di ta-
gliare in più altri 50 esuberi. I di-
pendenti della Manifattura Tabac-
chi (quella che produce i sigari to-
scani) hanno sfilato per due ore at-
traverso la periferia e le strade citta-
dine: con loro e con i sindacati
c’erano le autorità, insieme ai rap-
presentanti di diversi partiti.
La vertenza, iniziata un mese fa, ha
visto una chiusura rigida su numeri
e modalità dei tagli da parte del-
l’azienda. Flai-Cgil, Fai-Cisl e Ui-
la-Uil puntano il dito contro «l'in-
transigenza dell’azienda che non si
è voluta confrontare con il sindaca-
to nel merito delle problematiche
aziendali, nonostante gli incontri a
livello nazionale». Esiste però un
ulteriore motivo di preoccupazione
per i sindacati: «L'arroganza e l’in-
disponibilità della proprietà hanno
alimentato le voci che vedono aper-
ta e in dirittura d'arrivo una trattati-
va per la cessione del ramo d'azien-
da legata ai sigari a una ditta italia-
na».
Ma c'è un altro aspetto della verten-
za che dà da pensare. La Bat, tanto
determinata a tagliare posti di lavo-
ro, è uno dei maggiori sponsor nel-
l’ambiente della Formula 1, con
una presenza massiccia e conse-
guenti investimenti. Contempora-
neamente qualche curioso ha anche
rilevato che la multinazionale ingle-
se è tra i fondatori di Magna Carta,
la fondazione culturale di cui il pre-
sidente del Senato Marcello Pera è
presidente d’onore e che è guidata
dal suo consigliere per gli affari cul-
turali, nonché direttore del consor-
zio interuniversitario che ha dato vi-
ta alla Scuola Imt di Lucca, Gaeta-
no Quagliariello. Senza dimentica-
re che il top manager di Bat in cari-
ca dal 2001, Francesco Valli (che in
occasione dell’inaugurazione del
nuovo stabilimento nel 2004 spie-
gava ai lavoratori della Manifattura
che «l'export potrebbe anche avere
positive ripercussioni sull'occupa-
zione») è membro del cda di Ma-
gna Carta. Il presidente del Senato,
dopo un unico intervento sulla si-
tuazione dei lavoratori della Mani-
fattura all’inizio della vertenza, non
avrebbe più, almeno pubblicamen-
te, dato segno di vita. Anche se so-
no in molti a sperare che stia lavo-
rando in silenzio, dietro le quinte.
 Valeria Giglioli

Non fu Spinoso a spedire
la lettera contro Pacciani

L’OBIETTIVOèsolo esoltantouno: far
recedere l’azienda dalladecisione di mettere in
cassa integrazioneper tre mesi50 dei370
dipendenti.È con questo spiritoche i lavoratori
dellaRichard GinoridiSestoFiorentino si sono
riuniti ieri mattina inassembleaed hannodeciso
dicontinuare manifestazioni e scioperi inattesa
chesi riapraun tavolo diconfronto con il
managementdell’azienda. Dopo l’annuncioda
partedelneo amministratoredelegato
dell’azienzaDomenicoDal Bò diaprire la
proceduradicassa integrazioneper 50
dipendenti, l’aria chesi respiraall’interno dello
stabilimentodi viale Giulio Cesare èsempre più
pesante.E così, inunclima ormaidi scontro
aperto,oltre a recederedalle procedure di

cassa integrazione, leRsu e i rappresentanti
sindacalidi Filcem-Cgil, Femca-Cisl e
Uilcem-Uil, chiedonoall'azienda ulteriori
gatranzie. Inprimo luogo di sottoscrivere un
piano industriale triennaledi rilancio chenon
prevedaesuberimacertezze sui livelli
occupazionali, lo sviluppo produttivo,
commercialee sullacostruzione delnuovo
stabilimento.Si vuole insomma evitare il rischio
anchedi possibili speculazioni edilizie sul
terrenodove sorgeattualmente la fabbrica. Per
tuttequeste ragioni stamattina è inprogramma
unvolantinaggio almercatodi SestoFiorentino,
mentredopo domanii lavoratori della Richard
Ginori sciopereranno per tutta lagiornata e
sarannoprotagonisti di un girotondo simbolico
intornoal museodiDoccia, la struttura che
ricorda le tappedello sviluppo dell’azienda.

 f.san.

CRONACATOSCANA E FIRENZE

Le suore licenziano ventisette lavoratori
nell’istituto che non voleva i sindacati

Delphi e Calp, le facce
del lavoro che se ne va
A Livorno migliaia in corteo contro i 400 licenziamenti
A Colle Val d’Elsa annunciati 220 esuberi su 550 addetti

Il presidio dei lavoratori davanti alla Richard-Ginori di Sesto Fiorentino Foto Maurizio Degl’Innocenti

■ / Segue dalla Prima

VENTISETTE licenziamenti in ar-
rivo, ma questa volta il responsabile
non è un’azienda sull’orlo del falli-
mento, ma una delle più facoltose
congregazioni religiose del mondo.
La denuncia arriva da Cgil e riguar-
da uno degli istituti fiorentini che si
occupa di assistenza agli anziani del-
le Piccole sorelle dei poveri. I licen-
ziamenti riguarderanno i dipendenti
impiegati nella sede di via Del Sarto
e, comunicano le suore, verranno ef-
fettuati entro agosto, quando cioè
l’istituto chiuderà per ristrutturazio-
ne.
Ma se il rinnovo dei locali è stato im-
posto dall’Asl, i licenziamenti, de-
nuncia Cgil, si possono evitare. Nei
pochi contatti che sono riusciti ad
avere con i vertici della congrega-

zione, i sindacati si erano sempre
sentiti rispondere che, durante i la-
vori, l’istituto sarebbe stato solo tra-
sferito, non chiuso. Questo fino alla
settimana scorsa quando, con un im-
provviso colpo di mano, è stata co-
municata l’imminenza dei licenzia-
menti. La situazione è particolar-
mente grave perché i lavoratori, in
quanto impiegati con una forma di
contratto particolare che viene riser-
vata agli istituti religiosi, non go-
dranno di nessun ammortizzatore
sociale. «Noi, come sindacato, -
commenta Gonnelli della Cgil - è
dal giugno 2005 che cerchiamo di
metterci in contatto con la madre su-
periora ma lei si è sempre negata ad
ogni incontro. Non possiamo accet-
tare che l’istituto chiuda lasciando i

lavoratori sulla strada senza tutele, e
non possiamo accettare che le rassi-
curazioni che ci avevano dato fino a
qualche giorno fa cadano nel vuoto.
Purtroppo fare attività nel centro di
via del Sarto per noi è sempre stato
molto difficile, c’è diffidenza dei
sindacati». «Per noi lavoratori è una
situazione molto difficile - commen-
ta una delle infermiere -. Poi c’è
mormora che, quando la struttura
verrà riaperta, verranno riassunte so-
lo le persone non sono iscritte ai sin-
dacati. L’istituto deve trovare una
soluzione per tutti: è molto ricco, gli
ospiti sono scelti tra persone che
hanno delle proprietà, e queste pro-
prietà vengono spesso lasciate al-
l’istituto».  

Alessio Schiesari

Firenze III
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ABUSO d'ufficio e falso ideologico le accuse

contestate al rettore dell'Università di Siena e

presidente della conferenza dei rettori italiani

Piero Tosi. Il giorno dopo la sospensione per

2 mesi di Tosi dalla

carica di rettore dell'

Università di Siena su

ordinanza del gip è

carico di amarezza e di stupore.
Amarezza per un provvedimen-
to che mina un impegno di anni
speso in prima linea in difesa
dell'Università italiana. Stupore
per la tempistica di una disposi-
zione giunta a pochi mesi dalla
fine del mandato.
Quattro in tutto le accuse del gip
del tribunale di Siena su sei reati
contestati dal procuratore della
Repubblica di Siena Nino Cala-
brese: le nomine di due responsa-
bili dei dipartimenti ad attività in-
tegrata (Dai) dell'azienda ospe-
daliera di Siena di cui uno è lo
stesso Tosi, una consulenza da
75mila euro per l'ex direttore am-
ministrativo dell'Università an-
dato in pensione anticipata e con-
trattualizzato senza che fossero
trascorsi 5 anni dal pensionamen-

to come previsto dalla legge, e in-
fine l'indizione di due concorsi,
per primario di medicina legale e
per associato di chirurgia plasti-
ca, senza autorizzazione del Se-
nato accademico. Rimane fuori
l'accusa di concussione ipotizza-
ta dalla procura in merito al con-
corso per ricercatore di oculistica
vinto dal figlio di Tosi nel 2003.
Intanto, attestati di stima e ap-
prezzamento per l'operato di To-
si - viene comunicato in una nota
dell'ateneo senese - sono arrivati
da rettori di numerosi atenei ita-
liani, dal segretario nazionale del
sindacato dell'Università della
Cgil, da decine di docenti e di
studiosi. Mentre l'avvocato di
Tosi Enrico De Martino ribatte
punto per punto su tutte le accuse
contestate. Sulla nomina di un re-
sponsabile di uno dei Dai che all'
epoca non aveva ancora scelto
l'attività intramoenia, come inve-
ce richiesto dalla legge Bindi,
ma che secondo l'avvocato lo fe-
ce entro la data di presa dell'inca-
rico. Sull'autonomina di Tosi a
capo del Dai oncologico che l'av-

vocato assicura si trattò di un ba-
nale errore. Sulla consulenza sti-
pulata violando la norma che pre-
vede siano trascorsi 5 anni dal
pensionamento che si sostiene
non fosse conosciuta né dal retto-
re, né dal cda. Sulla mancata au-
torizzazione del Senato accade-

mico per due concorsi indetti giu-
dicati il risultato di una verbaliz-
zazione infelice di una seduta del
Senato accademico. Per tutti que-
sti motivi è previsto per la prossi-
ma settimana il ricorso della dife-
sa contro la sospensione del ret-
tore.

Nuova perquisizione ieri nell'
abitazione del giornalista fioren-
tino Mario Spezi per l'inchiesta,
coordinata dal pm di Perugia
Giuliano Miglini, sulla morte
del medico perugino Francesco
Narducci, collegata a quelle sul
mostro di Firenze. A renderlo
noto è stato lo stesso giornalista,
già perquisito altre due volte. Se-
condo Spezi, il motivo della
nuova perquisizione è la ricerca
di armi o parti di esse - non tro-
vate - e di appunti. Gli investiga-
tori hanno acquisito block-notes
e altra documentazione. Spezi
come cronista ha seguito l'in-
chiesta sul mostro di Firenze
scrivendo anche libri sulla vi-
cenda, l'ultimo, Le dolci colline
di sangue, scritto insieme a Dou-
glas Preston, è una controinchie-
sta sui delitti del mostro. Giove-
dì la procura di Perugia ha inter-
rogato Preston che, convocato
come teste, è stato poi indagato
per reticenza, spiega Spezi. Il
giornalista è stato coinvolto nel
caso Narduccci nel novembre di
due anni fa. L'ipotesi contestata
era di favoreggiamento. Poi è
stato ipotizzato il concorso nell'
omicidio Narducci. Accuse tut-
te respinte dal giornalista.

Incidente a Candeli
muoiono 2 giovani
L’auto finisce nella scarpata davanti al vivaio

Un’immagine dell’incidente mortale di Candeli Foto Maurizio Degl’Innocenti

TRAGEDIASULLASTRADADuegiovani morti all’albadi
ieri in un drammatico incidente stradale. È accaduto alle
4.30 di ieri mattina tra i centri abitati di Candeli e Vallina, lun-
go la strada provinciale 34 di Rosano che collega il

comune di Bagno a Ripoli a quello di Pontassieve. Le vittime sono due ra-
gazzi del Casentino, in provincia di Arezzo. Sono Mauro Grifoni di 29 anni
di Chiusi della Verna, e Simone Pranzini, 29 di Pratovecchio. L'auto sulla
quale viaggiavano, una Renault Clio, è finita fuori carreggiata poco prima di
un vivaio, è andata prima a sbattere contro un albero, ha divelto la recinzio-
ne posta a protezione della proprietà di un’oliveta ed ha finito la sua tragica
corsa proprio nell’oliveta, praticamente in fondo ad una scarpata. L'allarme
è stato dato dal proprietario di un vivaio che si trova proprio in quella zona il
quale, intorno alle 9, ha notato l'auto lungo il greto dell'Arno. Una volta
scattato l’allarme, sul posto sono immediatamente intervenuti gli agenti del-
la polizia municipale di Bagno a Ripoli e un'ambulanza del 118. Molto pro-
babilmente però l’incidente era avvenuto alcune ore prima e per i due ragaz-
zi, purtroppo, non c’è stato niente da fare. Una volta arrivati alla carcassa
dell’auto, i soccorritori non hanno potuto far altro che constatare che i due
giovani erano già morti a causa dei traumi riportati nell'urto. Sono in corso
accertamenti per stabilire le cause dell'incidente che allo stato attuale riman-
gono ignote. È possibile che, prima che qualcuno si sia accorto di quanto era
successo, siano passate alcune ore. L'auto, infatti, è finita in uno spazio sot-
tostante la strada, fuori dalla possibilità di essere vista - specialmente con il
buio - da altre macchine di passaggio. I corpi dei due giovani si trovano ora
al centro di medicina legale dell'ospedale fiorentino di Careggi.

MOSTRO DI FIRENZE

Nuova perquisizione
per Mario Spezi

CRONACATOSCANA

Siena, rettore sospeso
la parola alla difesa
Il legale di Piero Tosi smonta punto per punto le accuse e prepara il ricorso
Sfuma l’accusa di concussione in merito a un concorso vinto dal figlio

Il rettore dell’Ateneo senese Piero Tosi Foto di Enrico Oliverio /Ansa

■ di Sonia Renzini / Siena

■ / Candeli (Fi)
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BERLUSCONI TAGLIA LE TASSE. MA SONO QUELLE DEGLI ALTRI

Spettacoli&co.

MUSICA

M eno tasse si può. Ma per
alleggerire la pressione fi-

scale «sarebbe stato più giusto
e più logico partire dai tributi
che arrivano direttamente nelle
casse dello Stato, altrimenti si
ha l'impressione che si voglia
fare tutto questo con i soldi de-
gli altri, nel caso specifico dei
comuni» commenta il sindaco
di Firenze, Leonardo Domeni-
ci, a margine di un incontro con
i candidati dei Ds a Sarzana,
nello spezzino.
In questi ultimi giorni tutto il di-
battito sulle tasse si è rinvigori-
to dopo l’offensiva mediatica
del premier, che nei giorni fina-
li di questa campagna elettora-
le, ha prima lanciato a sorpresa
la promessa di voler tagliare

l’imposta comunale sugli im-
mobili e poi ieri ha rilanciato
con un’altra promessa: questa
volta il cavaliere ha annunciato
che in caso di riconquista di Pa-
lazzo Chigi metterà mano alla
tassa sui rifiuti, cancellando an-
che questa. Ma sia nel primo ca-
so, che nel secondo, non ha mai
detto chiaramente con quali ri-
sorse poi i comuni dovrebbero
continuare a garantire il welfa-
re locale, ormai tutto sulle loro
spalle. «Anche questa vicenda
della Tarsu mi fa venire voglia
di dire che si è molto bravi ad
eliminare le tasse che riguarda-
no però gli altri livelli istituzio-
nali» precisa il presidente del-
l’Anci. «La mia - ha aggiunto
Domenici - è una riflessione
che cerca di riportare il più pos-
sibile questo confronto, molto

pirotecnico, su dati di fatto, per-
chè noi ci troviamo in una situa-
zione in cui non si capisce bene
per quale motivo, pur essendo-
ci tanti modi, e credo che que-
sto sia un obiettivo da persegui-

re, per alleggerire la pressione
fiscale sugli italiani si parta
esclusivamente da quelle che
sono le imposte locali».
«Sono molti - ha aggiunto - i tri-
buti che arrivano direttamente
nelle casse dello Stato e credo
quindi che chi vuole fare una
operazione di diminuzione del-
la pressione a livello di governo
nazionale, sarebbe logico che
partisse soprattutto da lì». «Pen-
so ad esempio - ha poi spiegato
il sindaco di Firenze - che sulla
casa ci sono molte imposte che
gravano sulle operazioni, o di
compravendita o di affitto, che
sono direttamente statali. Quin-
di, perchè non cominciare da
quelle? Così, invece, si ha l'im-
pressione che si voglia fare tut-
to questo con le risorse e i soldi
degli altri».

■ di Martino Scacciati / Firenze

Reggae, ska, rocksteady: è la mi-
scela esplosiva della musica di Giu-
liano Palma e dei Bluebeaters di
scenastasera allaFlog diFirenze.
 apaginaV

Epilogo

«Are you sensitive?» è il titolo del-
la bella mostra che si è aperta ieri
alMuseo MarinoMarini diFirenze
con leopere di11 giovaniartisti.
 apaginaV

L’infinita vicenda del Mostro di Fi-
renze s’arrichisce di un ulteriore
colpo di scena. Il giornalista fioren-
tino Mario Spezi, storico cronista
dei delitti seriali perpetrati sulle
colline di Firenze, è stato arrestato,
raggiunto da una misura di custo-
dia cautelare presa a Perugia. Mol-
to pesanti le accuse: secondo la pro-
cura perugina il giornalista avreb-
be partecipato all’omicidio del me-
dico perugino Francesco Narducci.
E anche cercato di depistare le in-
dagini scrivendo articoli che sugge-
rivano agli investigatori tesi fuor-
vianti. Nel primo pomeriggio di ie-
ri tre poliziotti della questura di Pe-

rugia si sono presentati alla porta di
casa Spezi, a Grassina. Dovevano
recapitargli ed eseguire un ordine
di custodia cautelare proveniente
da Perugia. Firmato, su richiesta
del pm Giuliano Mignini, dal gip
perugino Marina De Robertis. Spe-
zi ha così appreso che a Perugia lo
si accusa di concorso in omicidio,
calunnia e depistaggio delle indagi-
ni sul mostro. Spezi è stato così fat-
to montare su una macchina della
polizia e portato negli uffici del Gi-
des di Firenze.

segueapagina III
Altroservizioapagina

8delnazionale

LE ACCUSE della procura umbra sono mol-

to pesanti: si parla anche di calunnia e depi-

staggiodelle indagini attraverso alcuniarticoli

scritti suquellavicenda
Giuliano Palma
alla Flog

TRA DOMANI e dopodomani saranno quasi tre milioni i toscani
che si recheranno alle urne. Finalmente. È finita, almeno per chi ri-
spetta le regole, una delle campagne elettorali tra le più lunghe,
brutte e importanti degli ultimi decenni. Ne siamo felici. Abbiamo
osservato e seguito la campagna del centro destra nella regione
rossa, buco nero, da detoscanizzare. Ne abbiamo le orecchie pie-
ne.Perchésembravanoun disco rotto.A ciascuno ilproprio tema,
a tutti l'ordine di scimmiottare la bizza del giorno del Cavaliere. Re-
petita iuvant? Unione: più tasse e meno sviluppo. Prodi è per la
Cina, ha detto Tremonti a Firenze. Raccontando di come l'econo-
mia sia florida e lanciando un «grande patto tra Governo ed Enti
locali». Ma fin ora, dov'era? Paolo Amato: «a sinistra l'islam-comu-
nismo». Marcello Pera, a go go sui soliti temi: contro la dittatura
della laicità, per la ricostruzione dell'Ordine dei Templari e via an-
dare, tutti a Gerusalemme. E - soprattutto - l'odio della sinistra. Le
mail anti Berlusconi, i finti necrologi di Berlusconi, la locandina sul-
la libreria che vieta l'ingresso a Berlusconi. Una vera ossessione.
Sembra però tutto già trasmigrato, oggi, dalla cronaca alla storia.
Bruttastoria. Repetita iuvant? Nonsempre.

La classica maratona di film hor-
ror all’istituto Stensen di Firenze
quest’anno sarà dedicata alla
campagnaelettorale.
 apaginaV

■ di Luciano De Majo

MOSTRE

Rispetto al 2001 calano sia alla
Cameracheal Senato
 apagina II

OSVALDO SABATO

I dirigenti scolastici hanno chie-
sto 100 classi in più, ce ne sa-
rannosolo 45  apagina III

RAFFAELE PALUMBO

L’attaccante che doveva far da
spalla a Toni probabilmente
salteràduegare apaginaVII

POLITICA

Arcipelago, un altro schiaffo al governo
La Consulta dà ragione alla Regione e boccia il decreto del ministro dell’ambiente Matteoli

sulla nomina di Barbetti a commissario straordinario del Parco delle isole della Toscana

Uno scorcio dell’isola d’Elba Foto Ansa

Il COMMENTO del presidente Martini: «Dal-

la Corte un’altra bella soddisfazione». È la pri-

ma volta infatti che la Consulta accoglie la ri-

chiesta di sospensione di un decreto fatta da

una regione a statuto ordinario. Ora il parco si

ritrovasenzauna guida

Il Museo Marini
ha cinque sensi

Arrestato Spezi per l’omicidio Narducci
Il giornalista che ha seguito le vicende del mostro di Firenze è stato prelevato ieri dalla sua casa di Grassina
Lo ha deciso il gip di Perugia. Sconcerto e solidarietà nel mondo dell’informazione, da Fnsi, Ordine e Ast

Il senatore Ds critica i finanzia-
menti alla scuola del Presiden-
tedel Senato  apagina II

FIRENZE

Scuola, mancano
le classi

SENZAFILTRO

SPORT

Tegola sui viola,
si ferma Pazzini

Elezioni horror
allo Stensen

La Corte costituzionale ha so-
speso il decreto del 24 novembre
2005 con il quale il ministro dell'
Ambiente, Altero Matteoli, ha
confermato nella persona di
Ruggero Barbetti l'incarico di
commissario straordinario dell'
Ente Parco Nazionale dell'Arci-
pelago Toscano. Con una ordi-
nanza depositata ieri in cancelle-
ria, i giudici del palazzo della
Consulta hanno accolto l'istanza
di sospensione del decreto avan-
zata dalla Regione Toscana con-
testualmente al ricorso con il

quale ha sollevato un conflitto di
attribuzione tra poteri dello Sta-
to. Con ricorso depositato il 9
febbraio scorso, la Regione To-
scana ha promosso conflitto di
attribuzione nei confronti del
presidente del Consiglio e del
ministro dell'Ambiente e della
tutela del territorio, in riferimen-
to al decreto ministeriale del del
24 novembre 2005 con il quale
viene confermato l'incarico del
commissario straordinario dell'
Ente Parco.
 apaginaIII

POLITICA/1

Centomila
elettori in meno

Chiusa una campagna elettorale
lunghissima («è dalle regionali
dello scorso anno che non ci fer-
miamo») il bilancio che traccia
Marco Filippeschi, segretario dei
Ds della Toscana, è positivo. So-
prattutto perché è convinto che
dai toscani arriverà la spinta deci-
siva per la vittoria di Prodi. Ma
Filippeschi è ottimista anche sui

destini dell’Ulivo toscano. Dice
che è possibile «raggiungere il
47% dei voti» e che dopo il voto
sarà più facile fare gruppi unici
fra Ds e Margherita anche in con-
siglio regionale. La vittoria del-
l’Unione «aiuterà» anche il dialo-
go col Prc, ma poi «dipenderà
dall’accordo sui programmi».
 apagina II

Marco Rizzo (Pdci):
«Il lavoro, la nostra
priorità assoluta»

L’IDEA

IL SEGRETARIO DS: «L’ULIVO PUÒ ARRIVARE AL 47%»

Filippeschi: «Dalla Toscana la
spinta decisiva per la vittoria»
■ di Vladimiro Frulletti

POLITICA/2

Modica attacca
la Moratti e Pera

Il sindaco di Firenze Domenici

■ Dopo aver promesso il taglio
dell’Ici in caso di una sua ricon-
ferma alla guida del governo,
ora Berlusconi gioca la carta del-
l’abolizione anche della tassa
sui rifiuti, che a Firenze è diven-
tata una tariffa sullo smaltimen-
to. «Berlusconi fa il più uno!
Adesso promette di togliere pu-
re la tassa sui rifiuti» commenta
l’europarlamentare dei comuni-
sti italiani, Marco Rizzo, conclu-
dendo in Toscana le sue fatiche
in questa campagna elettorale.
«È l'ennesima beffa che ha il re-
tro gusto amaro della menzo-
gna. Come al mercato. Abbassa
i prezzi per paura della concor-
renza. Ma governare il Paese è
una cosa seria, quello che lui
non ha saputo fare in cinque an-
ni» aggiunge Rizzo. Il presiden-
te del gruppo parlamentare euro-
peo del Pdci ieri a Firenze ha in-
contrato i dipendenti della Ri-
chard Ginori e le Rsu di alcune
aziende toscane in crisi. «Come
comunisti italiani ci batteremo
in parlamento per l’introduzio-
ne della scala mobile a tutte le
categorie dei lavoratori» ha assi-
curato Rizzo.
 o.sab.
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NUOVO COLPO di scena nell’infinita vicen-

dadel mostro di Firenze:ungiornalista, Mario

Spezi, storico cronista degli omicidi seriali

consumati sulle colline fiorentine, è finito in

manette.La misura di

custodia cautelare

parte dalla procura di

Perugia e contiene

accuse molti pesanti: secondo i ma-
gistrati umbri, Spezi avrebbe avuto
una parte nell’omicidio del medico
perugino Francesco Narducci. Ma
anche cercato di inquinare, in diver-
si modi, le indagini sul mostro. Con
lui arrestato anche Luigi Ruocco,
campano di 51 anni, sospettato di
aver agito d’intesa col giornalista
nello sviare gli inquirenti.
Nel primo pomeriggio di ieri tre
agenti della questura di Perugia era-
no a Grassina, periferia sud di Fi-
renze, per bussare alla porta di Ma-
rio Spezi. Giornalista de La Nazio-

ne e memoria storica delle vicende
del mostro. Gli agenti hanno fatto
salire il giornlista su una macchina
e lo hanno portato negli uffici del
Gides (Gruppo indagini delitti se-
riali) per notificargli un’ordinanza

firmata dal gip di Perugia Marina
De Robertis su richiesta del pm
Giuliano Mignini. Spezi ha avuto
così modo di conoscere le accuse
che lo riguardano: concorso nel-
l’omicidio di Narducci, calunnia e
tentantivo di depistaggio delle inda-
gini sul mostro.
Francesco Narducci è il medico pe-
rugino il cui cadavere fu ripescato
nelle acque del lago Trasimeno nel-
l’autunno del 1985. Una morte che,
secondo gli inquirenti, aveva a che
fare con i delitti fiorentini. Gli inve-
stigatori sospettavano che il medi-
co perugino fosse fra i «ricettatori»
di feticci che gli assassini preleva-
vano dai cadaveri delle coppiette.

Una persona ben informata (anzi,
troppo) degli atroci fatti che si con-
sumavano intorno a quei delitti e
che quindi, proprio per questo, an-
dava eliminata.
Ebbene, secondo l’ipotesi del pm
Mignini, Spezi si sarebbe adopera-
to per riesumare l’ipotesi ormai ab-
bandonata della «pista sarda», met-
tendo così fuori strada l’attività dei
magistrati. In particolare, per farlo,
avrebbe cercato di far ritrovare in
una villa di Lastra a Signa, che ap-
partiene a una persona completa-
mente estranea alla vicenda, alcuni
oggetti (si parla di documenti e al-
cune piccole scatole) che avrebbe-
ro ricondotto proprio al clan dei sar-
di.
A portare la polizia a essi doveva
essere, sostiene l’accusa, un appun-
to confidenziale fatto giungere agli
investigatori da un ex agente per-
quisito nei giorni scorsi ma al-
l’oscuro del tentativo di depistag-
gio. Operazione, questa, in cui sa-
rebbe stato impegnato anche Ruoc-
co, sospettato di avere compiuto
per conto di Spezi alcuni sopralluo-
ghi nella villa e fatto fotografie.
L’indagine avrebbe evidenziato an-
che alcuni pagamenti che gli sareb-
bero stati fatti proprio da Spezi.
Tesi, queste, che hanno provocato
la dura reazione delle persone che
vivono a più stretto contatto con
Spezi. La moglie Miriam parla di
«rapimento» del marito, di «perse-
cuzione nei suoi confronti» e di un

arresto «privo di ogni logica». Oltre
alla famiglia, però, anche i colleghi
de La Nazione, l’Ordine dei Gior-
nalisti, gli organismi regionali di ca-
tegoria e la Fnsi hanno espresso
«preoccupazione, stupore e scon-
certo» per quanto avvenuto. Il pro-

curatore della repubblica presso il
tribunale di Perugia, Nicola Miria-
no, ha definito il comunicato della
Fnsi sull’arresto del giornalista
«garbato, molto responsabile ed ap-
passionato». «Prendo atto del co-
municato - ha detto il procuratore -

ma una mia valutazione ed un giu-
dizio su quanto accaduto in questa
fase del processo sarebbero fuori
luogo. Ritengo comunque giusta la
preoccupazione del sindacato dei
giornalisti che non vengano calpe-
state certe prerogative».

Abu Omar ha tentato il suicidio
Intervista su un quotidiano panarabo: «Voglio tornare in Italia»

Il DC-9 di Ustica ritorna a Bologna
I resti dell’aereo saranno trasferiti nel Museo della memoria dedicato alla strage

Secondo il quotidiano panarabo Al Sharq Al Awsat
l’imam della moschea di Via Quaranta a Milano, Abu
Omar, «quando era in isolamento nel carcere di Istiq-
bal Tarra dove è detenuto, ha tentato di togliersi la vita
per tre volte»; Abu Omar chiederebbe all’ambasciato-
re italiano in Egitto di «visitarlo in carcere». Saber Ab-
del Majd, il giornalista che firma la corrispondenza dal
Cairo scrive di avere intervistato Abu Omar (il suo ve-
ro nome è Hassan Mustafa Osama Nasr), e riporta le
sue dichiarazioni ma senza virgolettati. Aggiunge che
il detenuto ha dichiarato «di non veder la luce del sole
da tre mesi». «Hassan (Abu Omar)», scrive il quotidia-
no, «ha fatto domanda ufficiale alle autorità del carce-
re per comunicare all’ambasciata d’Italia in Egitto la
sua richiesta per la presenza di una rappresentanza del-
l’ambasciata durante i suoi interrogatori», ma che la
sua domanda non «ha trovato riscontro». Il detenuto -
che è di nazionalità italiana - «chiede all’ambasciatore
italiano al Cairo di venirlo a trovare». «Il procuratore
generale della repubblica, il cancelliere Mahir Abdel
Wahid, ha dato il via all’istruttoria sulla vicenda del se-

questro dell’Imam Hassan (Abu Omar), avvenuto nel-
la città di Milano ad opera di 23 agenti della Cia». Nel-
l’intervista il giornalista Abdul Majid riferisce il rac-
canto di Abu Omar sulla dinamica del suo sequestro:
«Mentre camminava in una delle strade della città, è
stato sorpreso da un individuo che sembrava america-
no, che gli ha chiestodi mostrare la carta d’identità. Su-
bito dopo, un gruppo di altre persone lo ha immobiliz-
zato, gli ha coperto il capo con un sacco munito di fori
per respirare ed applicato un nastro adesivo sugli oc-
chi. Il 17 febbraio 2003 Abu Omar veniva sequestrato
a Milano, come risultato di un’operazione gestita da
25 agenti della Cia. Stava camminando da casa alla
moschea quando due uomini in uniforme della polizia
italiana lo avrebbero forzato ad entrare in un furgonci-
no. Da qui è stato portato alla base di Aviano, il giorno
successivo a Ramstein in Germania a infine in Egitto.
Il suo caso è uno dei più eclatanti dell’inchiesta del
Consiglio d’Europa sui cosiddetti «voli Cia» e sulla
pratica delle «extraordinary renditions», il trasferi-
mento tramite sequestro e voli clandestini di sospetti
terroristi in paesi terzi dove non godono di tutela dei
diritti umani.

Termina a Bologna, da dove era
iniziato 26 anni fa, il lungo e do-
loroso viaggio del relitto di Usti-
ca. Dopo un quasi infinito iter
processuale, fatto di bugie e bat-
taglie per la verità. Entro il prossi-
mo 27 giugno - anniversario del-
la strage che nel 1980 costò la vi-
ta ad 81 persone - quanto rimane
del DC-9 Itavia farà rientro sotto
le due Torri: è al sindaco Sergio
Cofferati che, pochi giorni fa, la
Corte d’Assise d’Appello ha affi-
dato in custodia gli oltre 2000
frammenti di aereo recuperati in
fondo al mare nel 1988, dopo che
alle 20.59 di quella sera d’inizio
estate l’aereo si era inabissato,
vittima di un’azione di guerra
mai dichiarata.
Anche quello verso casa (il DC-9

era partito dall’aeroporto Marco-
ni con rotta Siena-Ponza-Paler-
mo) non sarà però un viaggio fa-
cile: fatta di nuovo a pezzetti, do-
po essere stata ricomposta e con-
servata in un hangar della base
militare di Pratica di Mare, la car-
cassa dell’aereo dovrà essere ca-
ricata su convogli speciali. E per
compiere i circa 400 km di auto-
strada che separano la capitale da
Bologna, molto probabilmente
sarà necessario chiudere per due
notti l’autostrada del Sole.
Alla fine del suo travagliato iter,
il relitto avrà una casa tutta sua,
dove la verità di una strage nega-
ta per anni potrà essere, finalmen-
te, studiata e ricordata. Ormai,
nell’ex deposito dei tram di via
Saliceto (uno spazio di 30 metri

per trenta ricavato da tre capan-
noni ottocenteschi), tutto è pron-
to per accogliere il DC9. A parti-
re dal tetto, che non c’è: in quello
che - fra circa un anno - diventerà
il Museo della memoria dedicato
alla strage di Ustica, il relitto en-
trerà calato dall’alto.
«Oltre all’archivio informatizza-
to che raccoglierà tutto quello
che in questi 26 anni è stato scrit-
to su Ustica - spiega il direttore
dell’Ufficio nuovi allestimenti
museali del Comune, Mauro Feli-
cori -, il percorso museale sarà ar-
ricchito da supporti audio e vi-
deo, che serviranno da contorno
ad un relitto che, in realtà, parla
già più di ogni altra cosa». Lo
spazio sarà inoltre un contenitore
per tutto quanto negli ultimi anni
è stato prodotto in forma d’arte
sulla strage, dai film, agli spetta-

coli teatrali, alle istallazioni. Un
tema, quello di Ustica come fon-
te d’ispirazione per autori e scrit-
tori, che il prossimo 27 maggio
sarà anche il soggetto di un con-
vegno in programma al teratro
Masini di Faenza (Ra).
Il nuovo spazio della memoria
«ci permetterà di raccontare che
arrivare alla verità costa fatica -
aveva detto all’avvio del proget-
to la senatrice Ds Daria Bonfietti,
presidente dell’Associazione fa-
miliari delle vittime -. Ma che
quella fatica vale la pena di far-
la». Oggi, dopo aver scavalcato
gli ultimi ostacoli burocratici, il
ruolo dell’associazione sarà quel-
lo di «fornire tutte le documenta-
zioni che abbiamo raccolto e con-
servato. Poi si tratterà di discute-
re sulla vivibilià e la quotidianità
del museo».

Consegnata all’Italia
la terrorista Rose Scrocco

Rose Ann Scrocco, la «primu-
la rossa» dell’anarco-insurre-
zionalismo, condannata per il
sequestro e l’uccisione di Mi-
rella Silocchi e per altri gravi re-
ati, è stata consegnata ieri dal-
l’Olanda alle autorità italiane.
Scrocco, considerata l’anello
di congiunzione tra l’ala più ra-
dicale degli anarco-insurrezio-
nalisti e il banditismo sardo
dell’anonima sequestri era sta-
ta catturata dai carabinieri del
Ros il 16 gennaio scorso dopo
15 anni di latitanza. A scovarla
furono i carabinieri dell’Antiter-
rorismo in collaborazione con
la polizia olandese e la gendar-
meria reale. La Scrocco, citta-
dina italo-americana di anni
44, era ricercata dal 1991 per
sequestro di persona a scopo
di estorsione e dal 1997 per as-
sociazione sovversiva, omici-
dio e banda armata. Condan-
nata in appello nel 2003 per il
sequestro di Mirella Silocchi,
rapita aCollecchio (Parma) nel
1989e trovata mortanel1992,
Rose Ann Scrocco deve scon-
tare una pena di trenta anni di
reclusione. Dal 15 novembre
1993 erano state diramate le ri-
cerche in campo internaziona-
le della superlatitante, per arre-
stoa fini estradizionali.

Mostro di Firenze, arrestato giornalista: «Concorso in omicidio»
Mario Spezi seguì l’inchiesta per “La Nazione”, in manette anche il pregiudicato Luigi Ruocco

Perquisizioni in corso. La Federazione della stampa protesta: «Stupore e preoccupazione»

Arcipelago toscano, la Consulta boccia Matteoli
Sì al ricorso della Regione Toscana: stop alla nomina del commissario ministeriale

■ / Roma

La Corte Costituzionale ha sospeso
il decreto del 24 novembre 2005
con cui il ministro dell’Ambiente
Altero Matteoli aveva confermato a
Ruggero Barbetti l’incarico di com-
missario straordinario dell’Ente Par-
co nazionale dell’Arcipelago tosca-
no. La Regione Toscana aveva sol-
levato in quella circostanza un con-
flitto di attribuzione tra poteri dello
Stato, lamentando anche l’assenza
di trattative tra ministero e Regione:
la Consulta ha dato ragione alla To-
scana, rilevando la mancanza di
«una apprezzabile attività» per
giungere all’intesa.
«Ancora una volta la Corte Costitu-
zionale smentisce il Governo - ha
commentato Vannino Chiti, capoli-
sta dell’Ulivo in Toscana - ed in pri-
mo luogo il ministro Matteoli, e dà
ragione alla Toscana. In questi anni
il governo di destra ha calpestato

leggi e principi costituzionali per
imporre, nei porti e nei parchi, suoi
fidi emissari. La Regione e gli enti
locali hanno fatto valere le loro pre-
rogative: il governo ed il ministro
Matteoli hanno invece fatto l’enne-
sima brutta figura - ha concluso -
ma anche causato dei danni impor-
tanti alla Toscana». Esulta anche il
presidente della Regione, Claudio
Martini: «Un’altra bella soddisfa-
zione!». Anche perchè - sottolinea
il governatore - è la prima volta che
viene accolta una richiesta di so-
spensiva assunta da una Regione a
statuto ordinario. «Ciò dimostra -
ha precidato - l’assoluta fondatezza
delle nostre obiezioni e l’illeggitti-
mo comportamento del ministero».
L’atto del la Corte chiude la vicenda
che ha causato tre anni e mezzo di
immobilismo. Il Parco dell’Arcipe-
lago si ritrova senza guida: «Occor-

re assicurare immediatamente un
commissario tecnico», ha concluso
Martini.
Non commenta per ora il ministro
dell’Ambiente: «Ho appreso la noti-
zia dalle agenzie. Posso commenta-
re a ragion veduta - ha detto - solo
dopo aver letto la sentenza». Men-
tre per la «sonora bocciatura» del
ministro esulta anche Fabrizio Vi-
gni, portavoce di Sinistra ecologista
e candidato al Senato per i Ds:
«Toccherà al nuovo governo far ri-
partire una politica seria per la cor-
retta gestione e lo sviluppo sosteni-
bile del parco che in questi anni è
stato paralizzato per responsabilità
della destra». E Fabio Mussi: «Non
c’è due senza tre. Ancora una volta -
dopo le sentenze n.27 del 2004 e
n.21 del 2006 - è toccato alla Corte
Costituzionale bocciare l’arroganza
del ministro per la nomina di un
commissario senza competenza
scientifica».

Un monumento alla Libertà di Stampa, e ai
suoi caduti. Il primo in Italia. Sarà inaugura-
to il 21 aprile a Conselice, in provincia di Ra-
venna, terra di Resistenza e resistenti. In
piazza, su un basamento di pietra, verrà col-
locata una vecchia «pedalina» in ghisa. Una
macchina pesante, azionata a pedale; un ci-
melio da tipografia di un tempo, quando an-
cora si usava il piombo per stampare. I parti-
giani e gli antifascisti del distaccamento
«Umberto Ricci» della 28ª Brigata Garibaldi
la usarono, insieme ad altre due «gemelle»,
prima negli anni della dittatura fascista, poi
durante Salò e l'occupazione nazista, per
sfornare clandestinamente ogni mese cento-
mila tra volantini e piccoli manifesti.
Sei pedalate, un volantino. Stampare quelle
25mila copie de l'Unità, uscite il 2 novembre
del '44, «costò» qualcosa come 150mila pe-
dalate. E da quella pedalina, che funzionava
instancabilmente nella Bassa Romagna, usci-
vano anche L'Avanti!, La Lotta, Terra e liber-
tà, Noi donne, Il Garibaldino: a diffonderli ci

pensavano le indomite staffette. «Storie di ap-
pena sessant'anni fa» direbbe, se fosse anco-
ra in vita, Ines Bedeschi, nome di battaglia
“Bruna”, medaglia d'oro al valor militare.
L'effigie del suo viso, emblema di tutte le don-
ne della Resistenza, è lì e guarda la pedalina.
È lì insieme ad altre immagini, realizzate per
il monumento dallo scenografo Gino Pelle-
grini, che riproducono le testate stampate e
diffuse. E c'è anche una lapide commemorati-
va, dettata da Giampietro Saviotti, della Fe-
derazione nazionale della stampa italiana
(Fnsi). Ai lati, due aiuole con rose di una va-
rietà particolare: si chiama «Bella ciao», è
stata creata dal partigiano Giulio Pantoli.
Tutt'attorno cinque pennoni, che accoglie-
ranno altrettante bandiere; sul più alto sven-
tolerà quella della libertà di stampa. Ogni
anno ne sarà donata una nuova dalle asso-
ciazioni aderenti al Comitato promotore del
monumento, presieduto dal sindaco di Con-
selice, Maurizio Filipucci.
La prima - un grande tricolore ricamato -
verrà donata dalla Fnsi; e già l'Ordine dei
giornalisti dell'Emilia-Romagna, su propo-

sta del suo presidente Gerardo Bombonato,
vorrebbe regalare la seconda. «Nonostante
le fucilazioni e le sevizie, la stampa clandesti-
na ha continuato a funzionare, fino alla fine,
perché nessuno ha mai parlato. Mai - raccon-
ta con voce rotta dall'emozione Ivo Ricci
Maccarini, presidente dell'Anpi di Conselice
-. Il monumento intende onorare il ricordo
dei combattenti. Ma anche essere di monito a
chi vuole deturpare la libertà di stampa».
Il 21 aprile, in piazza, per l'inaugurazione ci
sarà Massimo D'Alema: suo padre Giuseppe
era capo dei tipografi di Conselice. E sarà
presente anche Vasco Errani, presidente del-
la Regione Emilia-Romagna: sua madre, Te-
resina Geminiani, oggi ultraottantenne, era
la staffetta «Sofia». Purtroppo non ci sarà
Fernando Preti, «Nando»: l'ultimo degli
eroici tipografi clandestini se n'è andato lo
scorso gennaio, senza poter vedere il monu-
mento alla Libertà di Stampa. Che è stato, fi-
no in fondo, nei suoi pensieri: così tanto da
chiedere nel testamento che, durante il suo
funerale, venissero raccolte delle offerte per
contribuire alla realizzazione.

IL CASO Una «pedalina», tipica delle tipografie clandestine ai tempi della Resistenza, verrà collocata in piazza

Conselice, monumento alla libertà di stampa

■ di Giulia Gentile / Bologna

■ / Roma

Secondo l’accusa

Spezi ipotizzò

nei suoi articoli

la «pista sarda»

per sviare le indagini

■ di Chiara Vergano / Bologna

■ di Martino Scacciati / Firenze

Mario Spezi sarebbe accusato di aver cercato di depistare le inchieste sul mostro di Firenze Foto di Carlo Ferraro/Ansa

IN ITALIA

La moglie di Spezi: «Questa
è una persecuzione

Lo vogliono punire perchè
sono invidiosi di quanto sa»

Il cronista sarebbe coinvolto
nell’omicidio del medico
perugino Narducci. Accusato
anche di depistaggio
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MOBY PRINCE, LIVORNO NON DIMENTICA I SUOI 140 MORTI INNOCENTI

Spettacoli&co.

MUSICA/2

140morti senza un perché. Una
strage incredibile, in tempo

di pace. Una tragedia che ancora oggi se-
gna la città di Livorno. Il nome del tra-
ghetto "Moby Prince" evoca, a quindici
anni di distanza, il dolore insanabile di
tante famiglie che hanno perso i loro cari.
E fa tornare in mente la sequela infinita di
bugie, omissioni, malfunzionamenti, reti-
cenze, che hanno contrassegnato tutti i
tentativi possibili di far luce sulla vicen-
da, compreso l'iter processuale al termi-
ne del quale, come da copione in ogni sto-
ria italiana che si rispetti, nessuno ha pa-
gato.
Certo, c'è stato modo di vedere il Comu-
ne di Livorno costituirsi parte civile e, al-
lo stesso tempo, un suo assessore, di pro-
fessione avvocato, che faceva il legale di
una parte importante del processo come
la Snam, la compagnia proprietaria dell'

Agip Abruzzo, la petroliera sulla quale il
traghetto si schiantò alle 22,25 di merco-
ledì 10 aprile 1991 dando origine a un'
apocalisse di fuoco dalla quale si salvò
soltanto Alessio Bertrand, un mozzo. C'è
stato modo di sentir ripetere, quasi osses-
sivamente, una serie di «non ricordo» in
aula, dai testimoni di quella stessa parte,
al momento di cercare di ricostruire gene-
si e dinamica precisa dell'incidente. C'è
stato modo di ascoltare anche le bugie
ostinate degli Stati Uniti, che sono arriva-
ti a dire che la zona del disastro non era
monitorata dai satelliti quando nella rada
livornese c'erano navi cariche di armi di
ritorno dall'Iraq, teatro della prima guer-
ra del golfo. Tutto ciò che poteva essere
fatto perché questa tragedia rimanesse
avvolta nel mistero, in termini di respon-
sabilità, insomma, è stato fatto.
Rimane, questo sì, il dolore dei familiari,
che a quindici anni di distanza da quella
tremenda notte di primavera, non hanno

smesso di organizzare, insieme al Comu-
ne di Livorno, l'iniziativa "Per non dimen-
ticare". Stavolta ci sarà qualche variazio-
ne, perché domani, giorno dell'anniversa-
rio, è anche il giorno in cui il pomeriggio
sarà occupato dallo scrutinio delle elezio-
ni politiche, ma la portata delle celebra-
zioni rimane, come l'impegno di Loris Ri-
spoli, presidente del "Comitato Moby
Prince 140" che non ha mai smesso di bat-
tersi per cercare di ottenere e toccare con
mano «verità e giustizia». Obiettivi oggi
purtroppo falliti, nonostante ogni impe-
gno ammirevole e generoso di arrivare a
una qualche conclusione concreta.
Il sindaco di oggi, Alessandro Cosimi, ha
assicurato che «oltre alle cerimonie del
10 aprile, nel corso dell'anno vi saranno
altri appuntamenti significativi, che rap-
presenteranno momenti di riflessione su
quanto accadde quella notte di quindici
anni fa, sulle sue cause e su quanto rima-
ne ancora da fare perché non si ripetano

più simili sciagure». Cosimi ha anche an-
nunciato la volontà di realizzare, in accor-
do con i familiari delle vittime, un monu-
mento che ricordi la tragedia.
Affidato allo scultore Massimo Bartolini,
sarà una scultura particolare e non tradi-
zionale. «Sarà una strada di luce in mare -
ha spiegato Loris Rispoli - cioè la strada
luminosa che avrebbe potuto portare alla
salvezza». Domani, giorno dell'anniver-
sario, le iniziative prenderanno il via nel
Palazzo Comunale, dove il sindaco salu-
terà le autorità ed i familiari delle vittime.
Quindi la funzione religiosa in Cattedra-
le, seguita dal corteo che arriverà fino al
porto. All'Andana degli Anelli, la banchi-
na dalla quale partì il traghetto per il suo
ultimo tragico viaggio, saranno letti i no-
mi delle vittime e verranno gettate in ma-
re le rose, diventate ormai simboli della
memoria di tante, troppe famiglie private
dei loro cari e frustrate nella loro sacro-
santa sete di verità.

■ di Martino Scacciati

Un tuffo negli anni Ottanta più scuri
e gotici con i Sisters of Mercy, stori-
ca formazione dell’epoca, che sta-
serasuona alSaschall di Firenze.
 apaginaV

La Rinascita

FIRENZE

Peretola: aerei
più grandi
e voli low cost

Mentre l’Abetone chiede a gran vo-
ce una fiction sul campione di sci
Zeno Colò, Pistoia si prepara al
ciakdeLe ragazzedi SanFrediano.
 apaginaV

Divieto di colloqui fra Mario Spe-
zi, il giornalista arrestato venerdì
con l'accusa di aver cercato di depi-
stare le indagini sulla morte di
Francesco Narducci e sui delitti
del mostro, e i suoi legali. A di-
sporlo è stata la magistratura di Pe-
rugia, città dove Spezi è stato tra-
sferito dopo il suo arresto a Firen-
ze. La notizia è stata resa nota dagli
stessi difensori di Spezi, gli avvo-
cati Nino Filastò e Alessandro Tra-
versi. Quest'ultimo è comunque
riuscito ad incontrare il giornalista
in carcere. Secondo quanto emer-
so, l'interrogatorio di garanzia per
Spezi potrebbe svolgersi martedì

prossimo. I giudici perugini, come
hanno scritto nella loro ordinanza,
accusano Spezi di aver tentato di
inquinare le indagini inducendo le
forze dell'ordine a «fare una pas-
seggiata» fino a una villa sulle col-
line fiorentine, per far ritrovare
non meglio precisate scatolette
con reperti riconducibili al mostro
di Firenze. Ecco perché, il giornali-
sta Mario Spezi e il pregiudicato
campano Luigi Ruocco, sono stati
arrestati: per il presunto tentativo
di depistaggio dell'inchiesta per
omicidio sulla morte di Francesco
Narducci.
 apagina IIIe10delnazionale

RINCHIUSO nel carcere di Perugia ieri a Spe-

zi i magistrati hanno vietato qualsiasi contatto

con i suoi due avvocati. Uno dei legali del cro-

nista: «Mi sembra abbastanza tranquillo»
Gothic dark
con i Sisters

SILENZIO elettorale, rotto dalle consuete illegalità, come gli

sms contro Prodi. Ricevuto? I truffatori di sempre, abituati a vi-

vere violando le leggi, ribattono: non ti piace, beh basta cancel-

larlo! Niente male. Professori in cattedre di cartone. Verdini

chiede dalla Toscana «un voto a Forza Italia per garantire mo-

dernità e identità». La modernità c'è chi l'ha attesa per cinque

anni e continua ad aspettare. Per l'identità, grazie, ci pensiamo

da noi. Barani sostiene di essere l'unico socialista. Poveri noi.

Matteoli si spinge a dire: «la sinistra è minoranza nel paese».

Vedremo. Migliori, invece, reitera il messaggio: la ricetta di Pro-

di colpirà risparmi e sviluppo. Già sentita. Colpo a salve. O car-

tucce finite. L'Udc invece consiglia di guardare a Firenze, per

capire come la sinistra non sappia governare. E Paolo Amato

rincara (tanto peggio tanto meglio): non date il 5 per mille a Do-

menici. Appello al limite del legale. Toscana specchio naziona-

le. Forza Italia che cerca di tirare l'acqua al proprio mulino spa-

randola sempre più grossa. Gli alleati che sperano di perdere

vincendo. A casa Berlusconi, un bel risultato per il loro partito.

Tutti in ordine sparso. Ma oggi è il grande giorno. E domani, sa-

rà unaltrogiorno.

Decimo anno per la rassegna di
musica sacraOFlos Colende.Da
domani nel Duomo di Firenze
con la Passionesecondo Matteo.
 apaginaV

■ Vladimiro Frulletti

TELEVISIONE

È stato colpiyo nell’attacco
contro labase militare italiana.
 apagina III

LUCIANO DE MAJO

Assemblea regionale per pre-
parare la manifestazione
 apagina III

RAFFAELE PALUMBO

È finito il commissariamento
dellaFondazione lirica.
 apaginaV

FIRENZE

CONQUASIUNMESEdi anti-

cipo rispettoalprevisto l’ae-

roporto fiorentino di Pereto-

la ha ripaerto ieri i battenti

con la pista rifatta (che per-

metterà l’utilizzo anche di

aerei più grandi) e un’aero-

stazione più grande e mo-

derna.Non solo: lo scalo fio-

rentinopotrà infatticontare

su una nuova compagnia

che offrirà voli “low cost”

perDanimarcaeNorvegia.

 Sangermanoapagina III

Ogni voto toscano sarà decisivo
Il capolista dell’Ulivo Chiti: «Da qui un contributo fondamentale alla vittoria di Prodi»

Aperti regolarmente i 3.950 seggi. Oggi e domani quasi 3 milioni di elettori alle urne

URNE APERTE dalle 8 di stamani per quasi

tre milioni di elettori toscani. Ieri si sono inse-

diati (regolarmente) i seggi . La curiosità: sia il

presidente della Regione Martini, che il sinda-

co di Firenze Domenici, votano nello stesso

seggio in Santa Croce

Pistoia, terra
di fiction

Spezi non può parlare con i suoi legali
Il giornalista fiorentino è accusato di «depistaggio» nell’inchiesta sull’omicidio Narducci
Il suo avvocato avverte: «È un giornalista e ha il sacrosanto diritto di criticare le indagini»

«Spero che non sia più mini-
stro» dice il presidente della To-
scana  apagina III

PRECARI

In piazza
il 1˚ maggio

SENZAFILTRO

FIRENZE

Teatro del Maggio,
ora si riparte

O Flos colende
in Duomo

«Per la vittoria peserà ogni voto di
ogni singolo cittadino toscano»
così Vannino Chiti, capolista del-
l’Ulivo, alla vigilia della due gior-
ni elettorale spiega come a questa
volta, a differenza di 5 anni fa
quando c’era il maggioritario, an-
che in Toscana, dove il centrosini-
stra ha un grande vantaggio sulla
destra, non ci saranno più voti
“marginali”. «Il nostro obiettivo è
di vincere, ma anche di ottenere
una grande vittoria - dice Chiti -
perché così avremo lo slancio ne-
cessario per liberarci dalla pensa-

te eredità lasciata dal centrode-
stra». Un obiettivo a cui la Tosca-
na potrà dare un contributo deter-
minante. «La legge - aggiunge
Chiti -, che la destra ha voluto e si
è votata da sola, ha questa caratte-
ristica: al Senato il premio di mag-
gioranza viene calcolato su base
regionale, mentre alla Camera su
base nazionale. Quindi non va per-
so nessun voto». Tanto più che al
Senato il centrosinistra ha la spe-
ranza (dovrà arrivare al 64%) di
eleggere 12 senatori su 18.
 segueapagina II

AFGHANISTAN

Ferito architetto
di Massa

Da un lato c’è la Fiorentina. I viola
possono ancora sognare il quarto
posto che varrebbe la Champions’
League e, per inseguire l’obietti-
vo, andranno stasera a caccia del-
l’impresa mai riuscita: una vittoria
al Delle Alpi contro la Juventus fe-
rita proprio dalla principare com-
petizione continentale. Dall’altra
parte c’è il Livorno che ieri sera, in

casa contro l’Udinese, ha collezio-
nato la sesta sconfitta consecutiva
(0-2). Nel giorno del record di
Mazzone (787 panchine in A co-
me Nereo Rocco) è così scoppiata
la violenta contestazione da parte
dei tifosi nei confronti del tecnico
e del presidente Spinelli.
 apaginaVIIe

nellosportnazionale

Moretti al Flora
e il dopo film
diventa dibattito

MUSICA/1

SPORT

Fiorentina all’esame Juventus
Livorno a pezzi: sesto ko in fila
■ di Marco Dall’Olio e Luciano De Majo

ARCIPELAGO

Botta e risposta
Martini-Matteoli

■ Ma cos'è, un cinema o una se-
zione di partito? Un dibattito per
cinefili o una tribuna elettorale?
Forse nessuno dei due, o tutti e
due, come un Nanni Moretti
Show di questi tempi ci ha abitua-
ti. «No, il dibattito no», a 30 anni
esatti dall'esordio di Io ero un au-

tarchico, resta uno dei tormentoni
più celebri del Nanni dissacratore
per aforismi. Ma questa volta non
si poteva sottrarre: il dibattito sì. Il
dibattito che ha visto l'autore de Il
Caimano costretto a tenere a bada
una folla di elettori-spettatori sca-
tenati, al cinema Flora, in piazza
Dalmazia a Firenze, venerdì sera,
dove si è conclusa la campagna
elettorale più incendiaria che si ri-
cordi. E a chi gli chiede «perché
ha voluto mettere la propria faccia
sulle parole di Berlusconi, inter-
pretando lei stesso il Caimano?»,
Moretti risponde non da regista,
ma da costituzionalista: «Volevo
fare una sorpresa perché il cinema
deve poter sorprendere. Ma so-
prattutto ho voluto pronunciare io
quelle parole, le sue accuse alla
magistratura, il suo totale disprez-
zo per le istituzioni, per ridare a
quelle parole il loro reale peso».

segueapagina II
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IL SOLE
sorge alle 6.42
tramonta alle 19.52

LA LUNA
sorge alle 14.42
tramonta alle 5.02

■ «Io spero che lui non debba
più firmare nulla perchè non sarà
più ministro dell’Ambiente». Co-
sì il presidente della Regione To-
scana Claudio Martini ha replica-
to al ministro dell’Ambiente Al-
tero Matteoli che aveva detto che
nessuno lo avrebbe obbligato a
firmare per una nomina al Parco
dell’Arcipelago toscano voluta
da Martini.
«Nessuno mi può obbligare, co-
me ministro, a mettere la firma su
un nome che vuole Martini. Que-
sto se lo scordi la Consulta, Mar-
tini e tutti coloro che la pensano
in questo modo» era stata la repli-
ca del ministro alla decisione pre-
sa venerdì dalla Corte Costituzio-
nale che ha sospeso il decreto del
24 novembre 2005 con il quale,
lo stesso Matteoli, aveva confer-
mato l’incarico di commissario
straordinario dell’Ente Parco na-
zionale dell’Arcipelago toscano
a Ruggero Barbetti. Contro la no-
mina il presidente della Toscana,
Claudio Martini, aveva presenta-
to un ricorso alla Consulta.
La polemica, insomma, si è pro-
tratta anche ieri e Martini non ha
esitato a tornare su quello che, a
suo dire, è stato un errore che si è
protratto nel tempo. «Il problema
- ha spiegato il presidente dellla
Regione - è che lui non deve fir-
mare un nome che va bene solo a
me. Lui avrebbe dovuto firmare
un nome che andava bene sia a
lui sia a me: è quello che non ha
mai fatto in questi cinque anni e,
per ciò, la Consulta lo ha boccia-
to». Martini, infine, ha invitato
Matteoli a nominare subito un
commissario «perché così il Par-
co non ha nessuna direzione».

N
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DIRITTI«Mario Spezi è ungiornalista e come

tale ha il diritto sacrosanto di criticare le inda-

gini, di esporre una teoria diversa da quella

perseguita dagli organi inquirenti. È un suo di-

ritto garantito costitu-

zionalmente». L'avvo-

cato Nino Filastò,

uno dei difensori del

giornalista arrestato ieri per ordi-
ne del gip di Perugia con l’accusa
di aver depistato le indagini e di
concorso nell’omicidio del medi-
co perugino Francesco Narducci,
non va per il sottile. Ha appena in-
contrato il sostituto procuratore
Giuliano Mignini che ha chiesto e
ottenuto la misura cautelare per
Spezi e per il suo presunto com-
plice Luigi Ruocco. L'ipotesi del
pm è che il giornalista abbia cer-
cato di depistare l'indagine sul
presunto omicidio di Narducci
nella quale lui stesso è inquisito
come uno dei mandanti del delit-
to. Spezi però ha sempre sostenu-
to di aver solo svolto un lavoro di
approfondimento. Ed è su questo
che punta l’indice l’avvocato Fi-
lastò rivendicando per il proprio
assistito il diritto a svolgere la
propria professione e a fare in-
chieste. «Non ha fatto altro che
questo, approfondire - spiega -.
Scrivendo libri, in maniera platea-
le, pubblica, presentandosi in tv e
rilasciando interviste». L’ultimo
lavoro del giornalista, che sarà in
libreria il 19 aprile (Le dolci colli-
ne di sangue, scritto con lo scritto-

re statunitense Douglas Preston,
anch’egli indagato), ricostruisce
le vicende del mostro con fatti,
documenti e passi che riguardano
la villa Bibbieni di Capraia dove
doveva esservi una pistola cali-
bro 22 (quella che ha ucciso le

coppiette?) e alcune scatole in
metallo. Un libro che ovviamente
segue piste diverse rispetto a quel-
le a cui erano arrivati il pm Migni-
ni e il capo del Gides, Michele
Giuttari, anche lui scrittore oltre
che investigatore. Ma Spezi non
ha mai fatto mistero di non essere
d’accordo con le indagini ufficia-
li. E allora? «Spezi è accusato di

calunnia - spiega Filastò - per ave-
re depistato le indagini sulla mor-
te di Narducci perché secondo il
pm lui stesso sarebbe implicato in
quel delitto. Ma lui non aveva
nemmeno sentito nominare Nar-
ducci fino a poco tempo fa, non
sapeva nemmeno chi fosse».
Ieri mattina Mario Spezi non ha
potuto incontrare l'avvocato Fila-

stò in carcere perché il gip ha di-
sposto per lui il divieto di incon-
trare i difensori «per la gravità dei
fatti contestati e sussistendo spe-
cifiche ed eccezionali ragioni di
cautela». Una misura chiesta dal-
lo stesso pm Mignini. È riuscito a
parlargli, invece, l’altro suo lega-
le, l'avvocato Alessandro Traver-
si, che si era recato in carcere pri-

ma che gli fosse notificato il prov-
vedimento restrittivo. E proprio
Traversi racconta di aver trovato
Spezi «abbastanza tranquillo per-
ché, dopo avere letto l'ordinanza
di custodia cautelare, ritiene di
poter assolutamente dimostrare
l'infondatezza delle accuse che lo
riguardano. Punto centrale della
misura è infatti quello che viene

definito un interesse quasi osses-
sivo per le vicende del mostro di
Firenze. Ebbene, Spezi da sem-
pre, per ragioni professionali, si è
occupato di esse. Ancora prima
che iniziasse l'inchiesta sulla mor-
te di Narducci». Traversi fa nota-
re infine che l’interesse del gior-
nalista per la vicenda del mostro
«sia stato male interpretato». Cir-

ca l'accusa di concorso in omici-
dio mossa a Spezi, secondo Tra-
versi «c'è ben poco da dire. Non
c’è alcun elemento che possa in
alcun modo far presumere un suo
coinvolgimento in questo gravis-
simo delitto». È stato intanto fis-
sato per martedì l’interrogatorio
di garanzia per Mario Spezi e Lui-
gi Ruocco.

Il taglio del nastro del nuovo aeroporto

■ di Francesco Sangermano / Firenze

● Emergenze 118

● Farmacie 800 42 07 07

● Analisi/visite 840 003 003

● Acqua 800 314 314

● Enel (segnalazione guasti) 803 500

● Gas 800 86 20 48

● Ataf 800 42 45 00

● Ferrovie 89 20 21

«Allontanare da sé l’attenzione degli inquirenti spostandola
sull’ambiente dei sardi». Secondo l’ordinanza firmata dal gip pe-
rugino Marina De Robertis, è a questo sarebbe servita la «mac-
chinazione» che il giornalista fiorentino Mario Spezi avrebbe or-
dito con l’aiuto di altre nove persone. Secondo l’ordinanza, Spe-
zi avrebbe temuto le indagini che la magistratura perugina stava
svolgendo sull’omicidio del gastoenterologo perugino France-
sco Narducci. Indagini che, dal dicembre del 2005, vedevano
coinvolto anche lui. Per questo, ipotizza il gip, gli sarebbe stato
indispensabile stornare da sé l’attenzione degli inquirenti, dirot-
tandola altrove. Per l’accusa, proprio su quella pista «sarda» im-
boccata dagli inquirenti agli albori dell’indagine sul mostro ma
poi abbandonata quando si decise di concentrare le indagini su
Pacciani e gli altri «compagni di merende». Il gip interpreta
quindi ciò che Spezi avrebbe fatto da quel momento come teso a
depistare le indagini. Secondo l’accusa, lo prova l’aver insistito
nel ribadire, per scritto e a voce (in varie occasioni pubbliche
nonché in alcune trasmissioni tv), la credibilità della «pista sar-
da», l’aver cercato di creare delle prove fasulle che incastrassero
i Vinci: «sette scatolette legate ai delitti» e un’arma. Oggetti che,
sostiene l’accusa, Spezi e Ruocco avrebbero progettato di na-
scondere nella villa Bibbiani vicino a Capraia, per poi cercare di
indirizzare gli inquirenti proprio lì. Ma il proprietario della villa,
Luigi Donato, respinge ogni sospetto. «Da due mesi collaboria-
mo con le polizie di Perugia e Firenze e con i carabinieri, che
hanno fatto controlli nella villa e, naturalmente, non hanno mai
trovato niente. Questa è una bufala, da quello che so apparente-
mente inventata, non so perché, da due signori che non abbiamo
mai conosciuto». . «Si parla di una vendetta di Ruocco nei miei
confronti, per una vicenda che riguarderebbe una dottoressa che
lavora come me a Pisa - aggiunge Donato -. È una tesi assurda, l'
unica cosa che può collegarla a me è che lavoriamo nello stesso
servizio sanitario. Basta, niente di più».  
 m.sca.

Nella nuova Peretola sbarcano anche i voli low cost
Aerostazione più moderna, check-in e imbarchi aumentati, nuove compagnie. Entro giugno la proposta di un piano di collaborazione con Pisa

RIAPERTO con un mese d’anticipo.
E con la prospettiva, a brevissimo ter-
mine, di sviluppare traffico e passeg-
geri in misura maggiore a quanto non

facesse prima dei lavori. È stato il volo in arrivo
da Olbia alle 8.30 a inaugurare la nuova pista
dell’Amerigo Vespucci di Firenze chiusa per ri-
facimento dallo scorso 2 febbraio mentre un’ora
e mezzo più tardi si è avutal a prima partenza,
destinazione Copenaghen.
E così, due mesi e una settimana dopo la sua
chiusura, lo scalo del capoluogo toscano ha ria-
perto i battenti rimodernato non solo nella sua
striscia d’asfalto perpendicolare all’autostrada
(11 milioni il costo dell’intervento che ne ha mi-
gliorato soprattutto i primi 100 metri permetten-
done un miglior utilizzo) ma anche nell’aerosta-
zione (4,5 milioni) in modo da poter incrementa-
re la capacità complessiva del Vespucci da 1,5 a
2,2 milioni di passeggeri l’anno. Alitalia, Cluba-
ir e Meridiana hanno già riportato a Firenze tutti
i loro voli, fino a ieri dirottati su Pisa o su altri
scali, garantendo così il 60% dell’operatività
complessiva, mente le altre compagnie aeree

completeranno il loro rientro entro i primi giorni
di maggio. Di più: per la prima volta a Firenze è
sbarcata anche una compagnia “low-cost” (la
scandinava Sterling) che garantirà due nuovi
collegamenti internazionali con Copenaghen e
Oslo, capitali di Danimarca e Norvegia.
All’inaugurazione, oltre al presidente e all’ad di
Adf, Michele Legnaioli e Fabio Battaggia, era-
no presenti tutte le autorità a partire dal sindaco
Leonardo Domenici, il presidente della Regione
Claudio Martini e quello della provincia Matteo

Renzi. «Si è avuto un profondo cambiamento
strutturale - ha spiegato Legnaioli - i lati parten-
ze e arrivi sono stati invertiti, i varchi di sicurez-
za sono passati da 3 a 5, gli imbarchi da 6 a 10, i
check-in da 15 a 23, i nastri per la riconsegna dei
bagagli da 2 a 3 ed entro il mese di maggio sarà
completata la galleria commerciale». L’obietti-
vo principale, comunque, resta lo sviluppo del
traffico passeggeri. In tal senso la riqualificazio-
ne e il miglioramento della pista di volo consen-
tirà ora l’atterraggio anche ai Boeing 737-500
(135 posti) e 737-700 (148) fatto che, ha spiega-
to Legnaioli «potrebbe portare in futuro nuovi
collegamenti». Altra novità importante è anche
l’inizio dei lavori per il posizionamento dell’Ils
(Instrumental landing System) «il cui completa-
mento è previsto per luglio e che consentirà di
migliorare sensibilmente le procedure di volo
ed eliminare il problema della nebbia che ogni
anno costringe a circa 200 dirottamenti su altri
scali».
Adesso, però, torna prepotentemente d’attualità
la coesistenza e la collaborazione con l’aeropor-
to Galilei di Pisa. Il compito di guidare il gruppo
di lavoro che dovrà studiare un sistema d’inte-
grazione tra i due scali è affidato al presidente
fiorentino di Assindustria, Sergio Ceccuzzi.
«Sarà pronto a giugno - dice - lo presenterò alla
Regione delineando specializzazioni per ogni
scalo toscano e mi auguro venga condiviso».
Sull’integrazione tra Firenze e Pisa si sofferma
anche Martini. «Questa pausa di Firenze - ha ri-
cordato - è servita per intensificare il dialogo tra
i due scali. È un filo tessuto che non va spezza-
to». Su questo è d’accordo anche Domenici se-
condo il quale i lavori fatti danno migliore «soli-
dità» al Vespucci ma consentono anche «di svi-
luppare rapporti e integrazioni con altri scali, in
primo luogo proprio con Pisa». Un qualcosa che
potrà «dare alla città, e alla Toscana - ha aggiun-
to - un sistema aeroportuale competitivo che sia
punto di riferimento di qualità e offerta a livello
nazionale e internazionale». Renzi ha tenuto in-
fine a sottolineare il messaggio di fiducia che ar-
riva dalla riapertura anticipata. «È la dimostra-
zione - ha detto - che in tanti settori gli interventi
li facciamo insieme, per davvero e anticipando i
tempi. Ora la sfida è pensare al futuro e mettere
l’aeroporto, e tutto il sistema infrastrutturale, al
centro delle strategie di sviluppo».

NOMINE ARCIPELAGO

Martini a Matteoli:
«Spero che non sia
più ministro, così
non firmerà nulla»

■ È a capo del programma «Emergenza He-
rat» Andrea Lorenzetti, l'architetto massese di
41 anni, coinvolto nell'attentato di ieri mattina
in Afghanistan. Padre di una bambina di tre an-
ni, aveva da subito partecipato alla missione per
la ricostruzione in Afganistan nel marzo 2005.
L’attentato, secondo quanto hanno riferito fonti
militari italiane sul posto, è avvenuto alle 8:40
locali (le 6:20 in Italia). L'autobomba è esplosa
a una decina di metri dall'ingresso principale di
Camp Vianini, che ospita il Prt italiano. Nella
deflagrazione sono rimasti uccisi il kamikaze,
un afgano di guardia all'ingresso e un poliziot-

to. Otto i feriti. Poco dopo un portavoce dei Ta-
lebani ha rivendicato l'attacco con una telefona-
ta. La missione italiana ad Heratm che ebbe il
suo momento più luttuoso il 25 febbraio 2005
con la morte in un incidente aereo di Bruno Via-
nini, l'incursore di Marina che si trovava in Af-
ghanistan proprio per preparare il terreno al
grosso del contingente, si è svolta finora in mo-
do sostanzialmente tranquillo. L'ultima azione
ostile di una certa gravità nei confronti degli ita-
liani, è avvenuta il 20 dicembre scorso, quando
tre soldati rimasero lievemente feriti in seguito
all'esplosione sempre di un'autobomba.

AFGHANISTAN

Attacco kamikaze a Herat
ferito un architetto di Massa

Il giornalista fiorentino Mario Spezi al momento dell’arresto Foto Ansa

L’ORDINANZA CONTRO SPEZI

«Si adoperò per depistare le indagini»

CRONACATOSCANA

ASSEMBLEA REGIONALE A FIRENZE

Quella vita da precari
primo maggio in piazza
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«Spezi ha il diritto di criticare le indagini»
Parla l’avvocato Nino Filastò: «Spetta a ogni giornalista, è sacrosanto». Martedì l’interrogatorio di garanzia

■ di Martino Scacciati / Firenze

VALENTINA, educatrice nelle
scuole e negli asili nido da 10
anni e da 10 anni precaria. Enri-
co, assistente universitario sen-
za un vero contratto da 4 anni,
Maria, impiegata a tempo deter-
minato da 6 anni. E l'elenco po-
trebbe continuare a lungo.
È in difesa dei loro diritti che i
precari toscani nella mattina del
primo maggio si daranno appun-
tamento a Firenze, in piazza San
Marco. Per dire no al lavoro pre-
cario e alla flessibilità. E per ri-
badire ancora una volta che non
ci sono lavoratori di serie A e di
serie B. Perché anche Valenti-
na, Enrico e Maria hanno diritto
a una certezza del futuro, alle fe-
rie pagate, a una maternità sere-
na, alla concessione del mutuo
per pagarsi la casa. Il coordina-
mento fiorentino dei precari, riu-
niti ieri in assemblea alla biblio-
teca dell'Sms di Rifredi, ha orga-
nizzato per il primo maggio una
manifestazione. Aperta a tutte le
realtà regionali del precariato
l'iniziativa si inserisce nell'ambi-
to dell'Euromayday, lo scorso
anno celebrato a Milano e quest'
anno festeggiato in più città ita-
liane. Anche a Firenze, dove dal-
lo scorso dicembre è nato il co-
ordinamento dei precari che si è
esteso nel giro di poco tempo a
tutte le realtà di lavoro atipico
della Toscana: dai precari della
Regione ai ricercatori dell'Uni-
versità, dai lavoratori dell'ammi-
nistrazione pubblica a quelli del-

le cooperative sociali. Tutti invi-
tati a partecipare in massa alla
manifestazione del primo mag-
gio per ribadire uno per dopo
l'altro tutti i punti della piattafor-
ma politica messa a punto dal
coordinamento lo scorso febbra-
io. «Si chiede la fine dello sfrut-
tamento - dice Valentina, una
delle organizzatrici - l'abroga-
zione del pacchetto Treu e della
legge Biagi, l'introduzione di un
sussidio per la disoccupazione e
per i bassi redditi».
Anche questa una costante per i
lavoratori atipici. Per molti si
parla di 600- 700 euro il mese.
«Quando va bene - precisa Va-
lentina - soprattutto nelle coope-
rative sociali gli stipendi sono
davvero bassi, lo so per espe-
rienza». E aggiunge: «Una cosa
ci tengo a dirla, per noi la preca-
rietà va di pari passo con la fles-
sibilità. Su questo non accettia-
mo compromessi». E perché il
messaggio venga ben recepito
dalla classe politica il coordina-
mento organizza iniziative e ce-
ne. Finalizzate all'autofinanzia-
mento dei manifesti e dei volan-
tini per promuovere la manife-
stazione del 1 maggio. Al Cen-
tro popolare autogestito di via
Villamagna per lo più, ma anche
all'Sms di Rifredi. «Vogliamo
coinvolgere il più possibile la
popolazione», conclude. Ap-
puntamento in piazza San Mar-
co, allora.
 Sonia Renzini

Firenze III

domenica9aprile2006



PERICOLO Millequattrocento morti. Di que-

stosiparla nei fascicoli sucui sta lavorando la

procura di Torino. Ma l’indagine non riguarda

una strage di guerra o un tragico evento im-

provviso. No, per rico-

struire le cause dei

lutti che ancora se-

gnano tante famiglie

piemontesi (e non solo), il procu-
ratore Raffaele Guariniello indaga
su una polvere sottilissima e vi-
gliacca, che entra nei polmoni e,
con grande ma inesorabile lentez-
za, costruisce la sua trappola leta-
le: si chiama amianto.
Se approderà a giudizio, l’inchie-
sta torinese si trasformerà nel più
grande processo mai celebrato in
Europa per i reati, pesantissimi,
non solo di omicidio colposo ma
anche di disastro doloso e omissio-
ne dolosa di misure di sicurezza.
Sotto accusa, già destinatari di vo-
luminosi inviti a comparire, Ste-
phan e Thomas Schmidheiny, ere-
di della potentissima famiglia
svizzera che ha creato un impero
economico (e politico) con un
marchio che nel tempo ha acquisi-
to un significato sinistro: Eternit.
Per quasi 80 anni, dal 1906 al
1980, la multinazionale (prima
sotto controllo belga, poi total-
mente in mano agli svizzeri) ha
prodotto fibrocemento, tubi, la-
stre, ondulati, canne fumarie, ca-
minetti e altro ancora utilizzando
in modo estensivo l’amianto e li-
berando nell’aria la polvere assas-
sina che proprio adesso sta presen-
tando il suo micidiale conto. Le
patologie provocate dall’inalazio-
ne delle piccolissime particelle di
amianto - asbestosi, mesotelioma
pleurico e carcinoma polmonare -
non lasciano scampo. E hanno la
perfida peculiarità di un periodo di
latenza che può superare i qua-
rant’anni, quindi il vero picco di
decessi è atteso proprio in questo
decennio, un secolo dopo l'apertu-
ra degli stabilimenti di Casale
Monferrato e Cavagnolo, sempre
in Piemonte: ogni anno, infatti,
«sono tra 30 e 40 i nuovi casi di
mesotelioma diagnosticati nella
zona - spiega l’avvocato Sergio
Bonetto, che fa parte del gruppo di
legali che ha presentato l’esposto
che ha avviato l’inchiesta di Guari-
niello - e non riguardano soltanto
ex lavoratori della Eternit, ma an-
che persone che nulla hanno avuto
a che fare con lo stabilimento as-
sassino». Compreso l’oste del
“Cavallo Bianco”, dove gli operai
di Cavagnolo trovavano pasti, be-
vute e compagnia a buon mercato.

La morte da amianto era in aggua-
to anche nella cava di Balangero
(Torino) e negli impianti di Ba-
gnoli (Napoli) e Rubiera (Reggio
Emilia).
Ma non solo: il lavoro certosino,
innescato dall’indignazione e dal-
la tenacia dei sindacalisti dell’Inca
Cgil di Casale Monferrato, dalle
famiglie decimate dalla polvere,
dagli ambientalisti, da alcuni me-
dici coraggiosi e da avvocati deter-
minati, ha permesso di ricostruire
anche lo strascico di lutti che ha
colpito gli emigranti della Eternit,
cioè quei lavoratori italiani che si
erano trasferiti, soprattutto negli
anni ’60 e ’70, in Svizzera per la-
vorare negli stabilimenti della ca-
sa madre a Niederurnen. Così è na-
ta una vivacissima ramificazione
del movimento delle vittime del-
l’amianto anche nel Salento, in Pu-
glia, da dove era partiti molti degli
emigranti che hanno riportato a ca-

sa un gruzzolo di risparmi e, in
molti casi, anche residui della pol-
vere carogna che ha già ucciso de-
cine di loro ex colleghi. Anche su
queste morti e malattie indaga la
procura di Torino che ha riunifica-
to tutto il materiale che riguarda
l’Eternit. L’ipotesi accusatoria è
molto pesante: diversi elementi
autorizzano a pensare che a partire
da un certo momento i vertici della
Eternit fossero a conoscenza degli
effetti devastanti dell’amianto la-
vorato nei loro stabilimenti ma,
nonostante ciò, abbiano strategica-
mente rallentato la conversione
delle produzioni sulla base di con-
venienze economiche.
Non è un lavoro semplice, perché

in Svizzera i fratelli Schmidheiny
contano parecchio. Stephan, per
esempio, è stato collaboratore del-
l’ex presidente degli Stati Uniti
Bill Clinton e oggi è diventato un
paladino dello sviluppo sostenibi-
le sotto la bandiera dell’Onu. Non
c’è da stupirsi, dunque, se alle ri-
chieste di rogatoria del procurato-
re Guariniello in certi casi sia stato
posto addirittura il segreto di Sta-
to. Ma l’indagine continua e si ag-
giunge all’elenco dei procedimen-
ti penali (nel frattempo sono innu-
merevoli le cause civili per il risar-
cimento dei danni e per il ricono-
scimento della malattia professio-
nale da parte dell’Inail) in corso in
tutta Italia. L’amianto, infatti, ha

mietuto le sue vittime in tutti i luo-
ghi in cui è stato utilizzato massic-
ciamente. A partire dai cantieri na-
vali. Per questo tra gli epicentri del
movimento delle vittime (che fan-
no riferimento all’Aea, l’Associa-
zione esposti all’amianto - www.
arpnet.it/aea) ci sono Monfalcone
e le altre sedi della Fincantieri. La
procura di Gorizia, però, finora
non ha prodotto grandi risultati
processuali sebbene i morti per
mesotelioma finora censiti nella
zona siano oltre 600 e si stimino in
almeno il triplo le vittime del car-
cinoma polmonare. Un solo caso,
al momento, ha “conquistato” il
rinvio a giudizio, e il processo ini-
zierà in ottobre. Nel frattempo un'
iniziativa giudiziaria identica è in
corso a Palermo, altra sede impor-
tante della Fincantieri.
Tra gli altri fronti giudiziari aperti
c’è anche Milano. Non sembra
aver fatto passi avanti l'indagine
che riguarda una dozzina di morti
per mesotelioma pleurico tra gli
ex dipendenti della Pirelli, anche

se nel frattempo il “Servizio di pre-
venzione e sicurezza ambientale
del lavoro” ha raccolto documen-
tazione rilevante riguardo a nuove
vittime della polvere utilizzata an-
che nello stabilimento milanese. Il
percorso è complesso: dalla dia-
gnosi si passa alla ricostruzione
dei momenti di possibile esposi-
zione all’amianto, quindi deve es-
sere individuato il nesso di casuali-
tà tra esposizione e malattia e, da
ultimo, si cerca di stabilire l’even-
tuale responsabilità da parte del-
l’azienda. Nel caso di un altro pro-
cesso milanese, quello a carico di
alcuni ex dirigenti della Breda di

Sesto San Giovanni, qualche risul-
tato è stato ottenuto. «Sebbene sia
scattata la prescrizione - spiga
l’avvocato di parte civile, Sandro
Clementi - il tribunale ha ricono-
sciuto che i vertici aziendali ave-
vano a disposizione la conoscenza
della pericolosità delle lavorazio-
ni con l’amianto addirittura a parti-
re dagli anni 50». La Breda, tutta-
via, se l’è cavata con un risarci-
mento ai famigliari di una vittima.
Ma la mappa giudiziaria che se-
gue la scia di morti provocati dal-
l’amianto è ampia e sembra desti-
nata ad allargarsi man mano che le
patologie escono dallo stato di la-
tenza e compiono la propria morta-
le evoluzione ai danni di anziani
signori, da anni lontani dai luoghi
di lavoro che li hanno segnati ine-
sorabilmente. Il prossimo appunta-
mento in tribunale è previsto a
Reggio Emilia, dove il 16 giugno
si aprirà il processo per la morte di
dieci operai delle Officine grandi
riparazioni delle Fs. Un’altra tap-
pa di questo tragico giro d’Italia.

■ di Martino Scacciati / Firenze

Microfibre letali
fuorilegge dal 1992

AVER ORDITO «una vera e pro-

pria macchinazione criminale per

incolpare innocenti». Il fine, «allon-

tanare e scongiurare i sospetti»

degli inquirenti circa un proprio

coinvolgimento nell'omicidio del

medico perugino Francesco Narducci.
Per l'ordinanza di custodia cautelare che
l'ha portato in carcere, è questo ciò che il
giornalista Mario Spezi avrebbe fatto.
Aiutato, con finalità e modi diversi, da
altre persone. Per il gip fatti così «gravi»
da decidere, ieri, di vietare a Spezi d’in-
contrare i propri difensori prima dell’in-
terrogatorio di garanzia.

Secondo l’ordinanza di custodia, Spezi,
indagato per l'omicidio di Narducci, ave-
va bisogno di «liberarsi dai suoi guai giu-
diziari». La strada sarebbe allora stata
quella di dare credibilità ad una pista in-
vestigativa alternativa. La pista più anti-
ca e detta «sarda» perché vedeva coin-
volti un clan di isolani residenti a Firen-
ze (le ultime tracce lasciate della pistola
usata nei delitti del mostro, poi sparita
nel nulla riportava a loro). Una pista che
era stata scartata quando le indagini si
spostarono su Pacciani e i «compagni di
merende». Secondo i giudici perugini, il
giornalista avrebbe tentato di ravvivarla.
Servendosi prima delle parole e cioè ri-
badendo le tesi legate ai sardi. Dalle co-
lonne de La Nazione, nei libri, in alcune
trasmissioni televisive. Poi, sentito sul

collo il fiato degli investigatori, coi fatti.
In un'intercettazione Spezi dice all'ami-
co Zaccaria, ex-ispettore: «L'unica cosa
che bisogna fare... lo sai che cosa? Muo-
versi su quell'altra cosa che ti ho detto... ,
risolverebbe tutto... e di molto bene».
Per l'accusa è qui che inizia l'«operazio-
ne di depistaggio». Teatro scelto,
un’azienda situata nelle vicinanze di Fi-
renze, fra Capraia e Montelupo, villa

Bibbiani. Adatta allo scopo, ipotizzano
gli inquirenti, per più motivi. Perché vi-
cina alla zona in cui abitavano i sardi, e
soprattutto, secondo una nota (poi smen-
tita dalle indagini) trovata in casa del
giornalista, perché frequentata dagli stes-
si Francesco, Salvatore e Antonio Vinci.
È proprio in un casolare annesso alla vil-
la che, si sostiene nell’ordinanza, Spezi e
Ruocco (secondo l’accusa animato da
sentimenti di vendetta per la morte della
figlia avvenuta «per una errata sperimen-
tazione farmacologica» nella clinica in
cui lavorava il proprietario della villa)
avrebbero tentato di «occultare» e poi
far trovare agli inquirenti il «materiale
compromettente sul mostro»: delle mi-
steriose scatolette legate ai delitti, un’ar-
ma. «Tutti oggetti di cui - è l’ipotesi del-
l’ordinanza - Spezi e i suoi complici so-
no evidentemente in possesso». Ma che

nella villa, dopo numerose perquisizioni
non sono mai stati trovati.
Intanto Nino Filastò, insieme ad Ales-
sandro Traversi avvocato difensore di
Spezi, critica aspramente l’ordinanza
del gip: «Mario Spezi è un giornalista e
come tale ha il diritto sacrosanto di criti-
care le indagini, di esporre una teoria di-
versa da quella perseguita dagli organi
inquirenti». Anche lo scrittore Preston
(accusato di calunnia per aver scritto a
con Spezi un libro sul mostro che uscira
il 19 aprile), bollate come «totalmente
false» le accuse, ribadisce: «Noi siamo
giornalisti, facciamo il nostro mestiere,
cerchiamo la verità sul mostro».
Per Luigi Donato, proprietario di villa
Bibbiani, infine, le indicazioni di Spezi
«sono una bufala, inventata, non so per-
ché, da due signori che non abbiamo mai
conosciuto».

Cos’è

Mostro di Firenze, niente colloqui per il cronista arrestato
Le intercettazioni sul presunto depistaggio di Mario Spezi: «Muoviamoci su quell’altra cosa e risolviamo tutto»

Eternit, il colosso d’amianto
e l’ombra di 1400 morti

Dagli stabilimenti della multinazionale fino a Casale Monferrato e a Bagnoli:

gli operai consumati dal tumore e il «muro di gomma» dei processi

Un cartello che segnala la presenza di amianto sepolto sotto un lieve strato di terreno Foto Ansa

PRESENTI FASSINO, BERTINOTTI, COSSUTTA E VELTRONI

Corone rosse, una kefia e una bandiera della pace
Così la sinistra italiana ha salutato Rino Serri

Èunmineralecompostodasilicato dicalcioe magnesio. Il
suo impiego principaleè nell’edilizia, in cui veniva impiegato tanto
comespray daapplicare aelementi metallici con funzioni isolanti,
oppure impastandolo con altri materiali (la cosiddettamatrice) a
cominciaredel cemento. In Italia ilcemento-amianto ènoto
comeEternit, e soprattuttoper l’elementoondulato con il quale
venivano realizzate le coperture dei tetti. Tuttaviavene sono
anchealtri, come lecondutturedell’acquao ipannelli, usati
per isolaregli edifici. L’amianto è fibroso, lesingole fibre sono
molto resistenti e piccolissime:meno mezzo millesimodi
millimetrodidiametro per 2-5millesimi dimillimetrodi lunghezza,
facilissimeda inalare. Provoca l’asbestosi (il polmone perde
elasticità, impedendo di fatto la respirazione) e ilmesotelioma
(tumore checolpisce lapleura, il peritoneoe il pericardio).Dal ’92
l’estrazione, l’importazione e la lavorazionedell’amianto sono
statevietate.Ma soprattuttonel Nord-Italia sia i materiali per
ediliziasia altri manufatti conamianto sonoancor moltodiffusi e
visti i lunghi periodi tra l’esposizione e lo sviluppodella malattia, è
probabileche nel prossimo futuroaumentino icasi di malati.

IN ITALIA

Reggio Emilia, coltellate e martellate contro i figli
Un 68enne aggredisce i figli mentre dormono. I due, feriti gravemente, non sono in pericolo di vita

■ di Giampiero Rossi / Milano

Il giornalista

avrebbe sviato

le indagini

avvalorando

la «pista sarda»

ROMA «Come tutte le persone lie-
vi quando non ci stanno più è pro-
fondissimo il dolore». È una delle
frasi con la quale ieri pomeriggio
in piazza Santa Maria in Trasteve-
re, a Roma, è stato dato l’ultimo sa-
luto all’ex sottosegretario Rino
Serri, davanti a una grande folla e a
tutti gli esponenti della sinistra ita-
liana. La cerimonia, laica, si è svol-
ta nella storica piazza trasteverina,
dove è stato portato il feretro. Do-
vunque c’erano corone rosse oltre
a una kefia e a una grande bandiera
della pace. A dargli l’addio tanti
amici, parenti e semplici conoscen-
ti che si sono stretti alla moglie Vi-
chi, ai figli Niccolò, Elisa, Lucio e
Pierluca e al cognato Toni. In tanti
si sono alternati al microfono per

portare la propria testimonianza.
Tra gli altri, hanno parlato i leader
dei partiti della sinistra italiana, da
Piero Fassino a Fausto Bertinotti,
da Armando Cossutta a Walter
Veltroni, da Aldo Tortorella a Ni-
chi Vendola. Ricordando Serri il
sindaco di Roma ha detto: «Era un
dirigente politico aperto e motiva-
to da una grande passione. Con lui
abbiamo collaborato in molte occa-
sioni per iniziative in favore del-
l’Africa e per la causa della pace in
Medio Oriente».
Rino Serri è morto nei giorni scorsi
in un ospedale romano, dove era ri-
coverato da alcune settimane. Era
nato a Reggio Emilia e aveva 73
anni. Aveva cominciato l’attività
politica nel ’50, era stato segreta-

rio della federazione Pci nel Vene-
to e membro della Direzione nazio-
nale della Federazione Giovanile
Comunista, poi Segretario della fe-
derazione Pci nel Veneto e mem-
bro della Direzione nazionale Pci
all’epoca della segreteria di Enrico
Berlinguer. È stato eletto deputato
e poi senatore nei collegi del Vene-
to e dell’Emilia. Ha assunto la Pre-
sidenza nazionale dell'Arci negli
anni 80. Nel 1996 è stato nominato
sottosegretario agli Esteri, carica
che ha ricoperto per cinque anni
con la delega al Mondo Arabo e al-
la Cooperazione allo Sviluppo. È
stato inoltre presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Italia-Palesti-
na e Presidente del Cir (Centro Ita-
liano Rifugiati).

REGGIO EMILIA Tragedia della
disperazione in piena notte in un
condominio di via Vivaldi, alla
periferia di Reggio Emilia. Un
muratore in pensione, Roberto
Prandi, di 68 anni, ha ferito a col-
pi di martello e con fendenti vi-
brati con coltelli da cucina i due
figli Paolo e Stefano, di 37 e 30
anni.
Testimone impotente del dram-
ma la moglie 72enne del pensio-
nato, da tempo costretta al letto
da una malattia invalidante. Si de-
ve all'intervento immediato della
squadra volante della polizia se il
raptus non si è trasformato in un
massacro familiare. I due giovani
sono stati ricoverati in gravi con-
dizioni all'ospedale di Reggio

Emilia, ma non sono in pericolo
di vita: i chirurghi hanno allestito
due sale operatorie per interveni-
re contemporaneamente sui pa-
zienti, per i quali la prognosi è ri-
servata. Entrambi hanno riporta-
to ferite da arma da taglio alla
pancia, il più giovane anche lesio-
ni causate dalle martellate.
Roberto Prandi è stato medicato
per lievi ferite alle mani, quindi è
stato trasferito nel carcere reggia-
no. Il sostituto procuratore Lucia-
no Padula, intervenuto con i diri-
genti della questura e con la
Scientifica, ne ha disposto l'arre-
sto per duplice tentativo di omici-
dio. La donna, rimasta illesa, è a
sua volta ricoverata sia perché ha
bisogno di assistenza continua,

sia per lo stato di choc.
Il folle gesto di Roberto Prandi è
maturato alle 4,40 della notte tra
venerdì e sabato, dopo una vio-
lenta lite familiare scoppiata pare
qualche ora prima. Il pensionato
è entrato nella stanza del figlio
più giovane, armato di un martel-
lo e di due coltelli da cucina. In
camera ha sorpreso il figlio nel
sonno, avventandosi contro di lui
e colpendolo prima col martello,
poi con coltellate abbastanza pro-
fonde all'addome. Richiamato
dalle urla della vittima, l'altro fi-
glio è accorso. Sentendosi bloc-
cato, Roberto Prandi si è scaglia-
to anche contro di lui, ferendolo
pure all'addome con un coltello.
Era tanta la ferocia che la lama si

è spezzata. In quegli attimi conci-
tatissimi, uno degli aggrediti è
riuscito a trascinarsi fino al tele-
fono cellulare, dal quale ha chie-
sto aiuto ad uno zio e al «118».
Gli agenti della Volante hanno in-
contrato per primo Roberto Pran-
di, come inebetito, sull'uscio di
casa. Il figlio minore era seduto
su una sedia, sanguinante, l'altro
era disteso a terra nella stanza dei
genitori, accanto al letto della ma-
dre disperata. Sono confluite le
ambulanze.
Roberto Prandi, rinchiuso nel car-
cere della Pulce, ripresosi dallo
stato di choc conseguente agli ef-
fetti del raptus, ha chiesto notizie
sulle condizioni dei figli.
 m.c.

Questi i reati ipotizzati:

omicidio colposo

disastro doloso

e omissione dolosa

di misure di sicurezza

Secondo l’accusa

i vertici della Eternit

conoscevano

gli effetti devastanti

dell’amianto
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NON C’È PACE per la cooperativa di giovani che

produce lamponi a Casignano, nel Reggino. La ’n-

drangheta ha colpito di nuovo: un incendio - il secon-

do, a distanza di quindici giorni - è divampato in un

deposito di materiale in

plastica dell’azienda

«Frutti del Sole», apparte-

nente al consorzio «Valle

del Bonamico», voluta e fondata dieci
anni fa dal vescovo di Locri-Gerace
Giancarlo Maria Bregantini, ma che fin
dalla sua nascita è stata oggetto di avver-
timenti mafiosi. Le fiamme questa volta
hanno provocato lievi danni e non avreb-
bero danneggiato le serre dei frutti. «Le
cooperative evidentemente danno fasti-
dio a qualcuno - ha dichiarato ieri mon-
signor Bregantini - È bene quindi capire
chi c’è dietro a questi episodi ed indivi-
duare l’obiettivo finale». Secondo il ve-
scovo, il fatto accaduto è grave «ma cre-
do che non ci siano riferimenti diretti al-
la mia persona», ha concluso.
Sabato sera, nelle vicinanze del deposito
di concimi c’erano alcuni operai del-
l’azienda agricola. Sono stati loro ad ac-
corgersi che il deposito stava andando a
fuoco. Non appena hanno visto del fu-
mo hanno subito dato l’allarme. E solo
perché il materiale accatastato nel depo-
sito non era facilmente infiammabile
non è accaduto il peggio. I carabinieri
ora stanno ascoltando tutto il personale
in servizio per accertare se siano state
notate persone estranee nella cooperati-
va.
Torna la paura in Calabria. Il 23 marzo
scorso le cosche hanno avvelenato con
l’acido 12mila piantine dei «Frutti del
Sole» e un ettaro di serra coltivato a lam-
poni, ribes e mirtilli. Il danneggiamento,
per oltre 150mila euro, fu scoperto dai
lavoratori. Liquidi tossici erano stati in-
trodotti nell’autobotte che distribuisce il
concime sulle piante. Ad insospettire i
responsabili della serra un fenomeno
strano: l’improvviso ingiallimento delle
foglie.
L’avvelenamento delle serre di lamponi
del marzo scorso, s’era verificato men-
tre mons. Bregantini si trovava a Colle-
valenza (PG), per una settimana di eser-
cizi spirituali. Una settimana dopo dal-
l’Umbria il vescovo inviò a tutti i parro-
ci della diocesi di Locri un messaggio e
lanciò la scomunica contro gli ignoti au-
tori del vile atto. «La Chiesa - disse in
quell’occasione Bregantini - richiama
tutti all’inviolabilità della vita; vede che
è stata violata in maniera molteplice e

vasta: dall’uccisione di quel ragazzo a
Bianco (Enzo Cotroneo, calciatore del
Locri) a quella giovane professionista
gravemente ferita a Messina dal fratello;
dal ferimento dell’agente pubblicitario a
Siderno (Rosario Iannì) alle piante avve-
lenate (i lamponi de “I frutti del sole”)».
E, invitando la chiesa e la società a riflet-
tere sulla gravità del fatto, affermò il
principio che chi uccide è scomunicato
perché «il male non deve mai vincere» e
perché distruggere «la campagna è un at-
to contro Dio. Un atto che viola l’intera
attività cooperativistica della Locride e
che vede tanti giovani impegnati con le
loro mani nel futuro della Calabria».
Moltissime furono le iniziative adottate
in tutt’Italia e finalizzate alla raccolta di
fondi da devolvere alla cooperativa. Tra
queste anche la Regione Calabria, con
uno stanziamento di 50mila euro. E non
sono mancate le polemiche: «Nella co-
op di Bregantini ci lavorano i figli dei
mafiosi», ha denunciato Angela Napoli
(An), vicepresidente della Commissio-
ne antimafia. La controreplica del gover-
natore Loiero: «La cosa non mi disturba
affatto. I figli non possono essere con-
dannati per le colpe dei padri. È compito
delle istituzioni contribuire al recupero
di chiunque commetta un qualsiasi delit-
to».

BREVI

MostrodiFirenze
Il giornalistaarrestato
potràvotare in carcere a Perugia

Sarà allestito oggi nella nuova struttura di Capanne il seggio
elettorale per i detenuti del carcere di Perugia. Anche Mario
Spezi, dunque, il giornalista fiorentino arrestato nell’ambito
dell’inchiesta sulla morte di Francesco Narducci, potrà vota-
re. Il legale del giornalista, l’avvocato Alessandro Traversi,

aveva inviatoun’istanza al direttore del carceredi Perugia.

Vicenza
Precipita unultraleggero
Loschianto poi il fuoco: due morti

Due persone sono morte nella caduta di un ultraleggero, ieri
pomeriggio, a Cassola (Vicenza). Dopo essere precipitato in
una zona agricola, il velivolo è esploso. I due occupanti sono
morti carbonizzati. Le vittime sono Giorgio Pastega, 58 anni,

imprenditorehigh tech e Orfeo Ferraro (47), impresario edile.

Trento
ValangasullaMarmolada
Travoltidue sci alpinisti, salvati

Una valanga si è abbattuta sulla Marmolada, sotto la ferrata
Nord Ovest, al confine tra la provincia di Trento e quella di
Belluno. La massa di neve ha travolto due sciatori, trascinan-
doli per 30 metri. Uno dei due è riuscito ad emergere da solo
dalla neve e a dare l'allarme. Il soccorso alpino ha estratto il
secondoscialpinista cheè stato ricoverato instato dichoc.

PIETRO SCHIRRIPA Per il presidente della Cooperativa Valle del Bonamico il segnale è chiaro: «Vogliono dirci che qui comandano loro»

«Ora abbiamo bisogno di un fortissimo intervento dello Stato»

■ Il possesso dei beni materiali è «un com-
pito, una responsabilità verso gli altri», men-
tre «alla violenza non va mai opposta altra
violenza, o all'ingiustizia un'altra ingiusti-
zia». In un'omelia di alta tensione morale,
nella messa presieduta in Piazza San Pietro
dopo la processione e la benedizione di pal-
me e ulivi, Benedetto XVI ha individuato nei
tre concetti di «pace, povertà e universalità»
il messaggio cristiano dell'odierna solennità
delle Palme. Il Papa ha tratto spunto dall'in-
gresso di Gesù a Gerusalemme a cavallo «di
un asino, per di più preso in prestito» per ri-
cordarne l'immagine di «un re dei poveri, un
povero tra i poveri e per i poveri». Povertà,
però non è solo mancanza di beni, perché an-
che chi ha «il cuore pieno della bramosia del-
la ricchezza e del potere» e vive «nell'invidia
e nella cupidigia», di fatto «appartiene ai ric-
chi», desiderando solo «rovesciare la riparti-
zione dei beni». L'esortazione del Papa è
quindi a riconoscere «il possesso come re-
sponsabilità, come compito verso gli altri.
La libertà interiore è il presupposto per il su-
peramento della corruzione e dell'avidità

che ormai devastano il mondo».
Il secondo esempio che emerge dalla liturgia
di è quello di «un re di pace»: una pace il cui
simbolo è la croce, «vero arcobaleno di Dio -
ha detto il Papa, che congiunge il cielo e la
terra e getta un ponte sugli abissi tra i conti-
nenti». «Ogni volta che ci facciamo il segno
della croce - ha aggiunto - dobbiamo ricor-
darci di non opporre all'ingiustizia un'altra
ingiustizia, alla violenza un'altra violenza; ri-
cordarci che possiamo vincere il male soltan-
to con il bene e mai rendendo male per ma-
le». C'è infine - ha proseguito Benedetto
XVI - «il preannuncio dell'universalità: il re-
gno del re della pace si estende da mare a
mare, fino ai confini della terrà: lo spazio del
re messianico non è più un determinato pae-
se che poi si separerebbe dagli altri e quindi
inevitabilmente prenderebbe posizione con-
tro altri paesi. Il suo paese è la terra, il mondo
intero. Superando ogni delimitazione egli,
nella molteplicità delle culture, crea unità».
Tutte e tre le caratteristiche povertà, pace,
universalità secondo Benedetto XVI «sono
riassunte nel segno della Croce».

IL PAPA NELLA DOMENICA DELLE PALME

«All’ingiustizia non si può
rispondere con ingiustizia»

Locri, fuoco sulla cooperativa del vescovo
Ancora un’intimidazione della ’ndrangheta a monsignor Bregantini, fondatore dell’azienda agricola

del Reggino che produce lamponi. Nella notte di sabato incendiato un deposito di plastica

AREZZO

Trovati due cadaveri
in un bosco: forse i fratelli
calabresi scomparsi venerdì

L’AQUILA

Albero su un gruppo di turisti
sordomuti: un morto e 7 feriti

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ Li ha scoperti per caso un 70enne che, notate
alcune macchie di sangue sul terreno, pensava ad
un animale ferito. Invece in quella buca nel bo-
sco a Terranuova Bracciolini ( Arezzo) c’erano
due cadaveri: si tratterebbe di due fratelli calabre-
si, Angelo e Ettore Talarico, impiegati nell’edili-
zia a San Giovanni Valdarno. La loro scomparsa
è stata denunciata proprio ieri dai familiari, ma di
loro non si hanno notizie da venerdì. «Che si trat-
ti di un omicidio è molto probabile. Di sicuro c’è
un reato di occultamento di cadavere», ha detto il
comandante del carabinieri di Arezzo colonnello
Marco Mochi intervenuto nella zona dove sono
stati trovati i due cadaveri. Il colonnello ha spie-
gato però che, fino a quando le due salme non sa-
ranno tirate fuori dalla buca (azione che verrà ef-
fettuata solo stamattina) non si potranno capire le
cause del decesso. I due cadaveri si trovano in
una stessa buca di circa un metro e mezzo di pro-
fondità, ricoperta con terriccio smosso, ma sono
visibili solo alcune parti. È stato il medico legale
a chiarire che si trattava di due salme perchè, co-
me spiegato dal colonnello Mochi, sono visibili
solo due piedi e un' altra parte del corpo. A quan-
to sembra i due cadaveri indossano dei vestiti.

■ diMassimoFilipponi

Dodici soci, lavoro per seicento operai
stagionali, un giro d’affari di tre milio-
ni di euro l’anno, tecnologie all’avan-
guardia, serre automatizzate, un ge-
mellaggio con la Facoltà di Agraria
dell’università di Haifa e tanta passio-
ne. La cooperativa Valle del Buonami-
co è la prima azienda agricola della Lo-
cride. Per questo dà fastidio alla ’n-
drangheta che, con impressionate rego-
larità, minaccia e intimidisce la «crea-
tura» voluta dal vescovo di Locri,
monsignor Gian Carlo Maria Breganti-
ni.
Pietro Schirripa è un medico, amico di
Bregantini, e fa il direttore della coope-
rativa che comprende anche la «Frutti
del sole», l’azienda colpita sabato con

un incendio doloso.
L’ennesimoatto intimidatorio...
«Ogni sei, otto mesi ci fanno qualcosa
ma ultimamente si sono concentrati
sulla “Frutti del sole”. Anche l’avvele-
namento dell’altra volta... Ma, mentre
allora, qualcuno non era del tutto con-
vinto della matrice, stavolta è chiaro:
questa è la firma della mafia».
Cipuòspiegarechecosaè
successo?
«Sabato sera verso le otto sono stato in-
formato che era scoppiato un incendio
con fiamme alte venti metri. Hanno
colpito il recinto dove teniamo la pla-
stica di scarto, quella che va smaltita in
una discarica speciale, l’accatastiamo
lì in attesa che vengano a prenderla
quelli del servizio ecologico».
Cisonostatidanni?

«No, si è trattato di un atto più che altro
dimostrativo. Anche perché è stato
tempestivo l’intervento degli operai
che abitano nelle vicinanze dell’azien-
da. Hanno aperto subito un bocchetto-
ne dell’irrigazione che ha fermato le
fiamme impedendo che si propagasse-
ro».
Unmesefa l’avvelenamento,
sabato l’incendio...Visentite
abbandonati?
«A questo punto noi chiediamo un in-
tervento fortissimo dello Stato. È fon-
damentale che arrivi presto altrimenti
il rischio è che, questi tentativi di met-
terci paura alla fine riescano nel loro
intento... ».
La’ndranghetavorrebbe
costringerviallachiusura...
«Ma noi non possiamo chiudere. 40 et-

tari di serre, agricoltura moderna e di
eccellenza, attrezzature efficienti e tec-
nologicamente avanzate: siamo un
pezzo di Svizzera trapiantata in Cala-
bria... No, non è possibile chiudere...
Glielo dice lei poi ai nostri 600 ope-
rai?».
SecondoAngelaNapoli,deputato
diAnevicepresidentedella
Commissioneantimafia, tra ivostri
dipendenticisonofiglidimafiosi.E
perquestononavrestedirittoad
uncontributodi50milaeuro
erogatodallaRegione...
«Sia nello schieramento di centrode-
stra che in quello del centrosinistra ci
sono molte persone convinte che la lot-
ta alla mafia si debba fare solo con la
repressione e l’annientamento, ma noi
facciamo parte di un ambiente cattoli-

co e crediamo nella conversione. Noi
siamo per il lavoro onesto e non per
l’arricchimento tramite il lavoro; sia-
mo per la reputazione sociale e non per
l’onore... I ragazzi che lavorano da noi
non sono mai caduti nelle recidive, for-
se hanno sbagliato una volta, due no.
Anche da questo punto di vista, mi cre-
da, qualche risultato l’abbiamo ottenu-
to».

L’INTERVISTA

Nel fermo immagine televisivo il corpo della vittima Foto Ansa

IN ITALIA

Le parole di Bregantini:
«Le cooperative danno fastidio

È quindi bene capire chi c’è
dietro a questi episodi»

Il 23 marzo scorso
le cosche avvelenarono
con l’acido 12mila piante
dei «Frutti del Sole»

■ Stavano per risalire sul pull-
man che li avrebbe ricondotti a ca-
sa, ma la gita della domenica delle
Palme è finita in tragedia per un co-
mitiva di sordomuti di 52 persone
che aveva scelto L'Aquila per tra-
scorrere l'appuntamento annuale
del «Movimento persone sordo-
mute». Appena un fruscio, avverti-
to solo dall'interprete e dall'autista,
e poi, improvvisamente, un albero
secolare alto 20 metri è crollato
sulla coda di persone che stavano a
circa un metro dall'autobus. Sotto
la pianta, un ippocastano, sono ri-
maste 15 persone. In otto hanno ri-
portato solo escoriazioni, 7 sono ri-
maste ferite, tra cui una donna,
F.C., gravissima, mentre un uomo
di 47 anni è morto sul colpo. Si
chiamava Giuseppe Giuliani, di-
pendente del ministero di Grazia e
Giustizia, era di Valmontone in
provincia di Roma, come il resto
della comitiva arrivata in città alle
prime ore di ieri mattina. Il corpo
straziato dell'uomo, coperto da un
lenzuolo bianco intriso di sangue,
è stato trasportato in obitorio solo
poco prima delle 19, a circa due
ore di distanza dall'assurdo inci-
dente.
Aveva le radici marce. Sembrava

un albero sanissimo, ma all’inter-
no era vuoto e le radici erano state
intaccate. Questo è stato il «refer-
to» dei tecnici del Comune dell'
Aquila. I Vigili del Fuoco provve-
deranno ora a tagliare le altre quat-
tro piante vicine. Si vogliono evita-
re tragedie analoghe.
La comitiva di sordomuti aveva
fatto da poco visita alla fontana
monumentale delle 99 cannelle, di-
stante dalla stazione circa 300 me-
tri. Il pellegrinaggio era iniziato
con una Messa nella basilica di
Santa Maria di Collemaggio (dove
sono conservate le spoglie di Papa
Celestino V), officiata dall'arcive-
scovo metropolita Giuseppe Moli-
nari. L'incidente è avvenuto nel po-
meriggio. La comitiva, composta
da 52 persone, stava per fare ritor-
no a Valmontone. «Stavamo risa-
lendo sul pullman - ha spiegato
l'accompagnatrice - quando senza
alcun rumore forte, ma solo con
uno scricchiolio, l'albero si è abbat-
tuto sulle persone. Io stessa ho fat-
to istintivamente un passo indietro
e mi sono salvata. Non è stato così
per gli altri». Anche l’autista del
pullman ha tentato, inutilmente, di
avvisare la comitiva che si stava
avvicinando del pericolo.
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UN COLPO DI PISTOLA ALLA NUCA So-

no stati giustiziati così Angelo e Ettore Talari-

co, 35 e 42 anni, operai edili di San Giovanni

Valdarno, dove erano arrivati circa un anno

fa, originari di Cerva,

provincia di Catanza-

ro. Vittime di una fai-

da tra cosche della

’ndrangheta, la Carpino, alla quale
apparterrebbero, e la Bubbo, che
ha prodotto negli ultimi anni, fra
Catanzaro e Crotone, 11 morti. I
due cadaveri sono stati ritrovati do-
menica, intorno alle 19, a Terra-
nuova Bracciolini, al Borro delle
Caprenne, in località Il Tasso, e re-
cuperati solo ieri pomeriggio, dopo
le 17. Tanta cautela è stata spiegata
dagli inquirenti con la necessità di
repertare più prove possibile, evi-
tando d'inquinarle con procedure
frettolose.
Angelo e Ettore erano scomparsi
da casa venerdì, ma la loro assenza
è stata denunciata dalle mogli solo
ieri, nella mattinata. Il riconosci-
mento dei parenti è avvenuto pres-
so la camera mortuaria di Monte-
varchi, dove la dottoressa Floriana

Manciotti, dell'Istituto di Medicina
legale di Siena, ha eseguito l'esame
autoptico.
A trovare i due corpi è stato un set-
tantenne del posto che ha notato
delle tracce di sangue e le ha segui-
te sino a vedere una buca dalla qua-
le usciva qualcosa. In un primo mo-
mento ha pensato fosse un animale
ed è andato a chiedere aiuto alla si-
gnora che abita nella casa più vici-
na al luogo del ritrovamento, poi la
telefonata ai carabinieri, che, gui-
dati dal colonnello Marco Mochi,
insieme al capo della mobile, Mar-
co Dal Piaz, e al pm Elisabetta Ian-
nelli, hanno individuato i due cada-
veri.

È probabile che i due si trovassero
nella fossa, in cui sono stati rinve-
nuti, da almeno due giorni. Addos-
so alle salme non sono stati ritrova-
ti documenti, una delle due era a
torso nudo, oltre al fatto, di non po-
co conto, che sui corpi sono stati ri-
scontrati evidenti segnali di un ten-
tativo di difesa. Non sono ancora
stati trovati, invece, i bossoli che
hanno ucciso.
Solo il medico legale si è accorto
che i cadaveri erano due e non uno
solo (come sembrava in un primo
momento), tanto era il groviglio di
corpi, vestiti, terriccio, calcina, fo-
glie e rami che ricoprivano il tutto.
Evidente la voglia dei killer di fare
in fretta e scappare il più lontano
possibile portando via i documenti
per rallentare il lavoro delle forze
dell'ordine. Il caso d’ora in avanti
sarà seguito dalla Dda, la Divisio-
ne distrettuale antimafia di Firen-
ze, con il pm Paolo Canessa, noto
per l'indagine sul mostro di Firen-
ze, in collaborazione con Maria
Carla Sacco, sostituto procuratore
antimafia di Catanzaro, su coordi-
namento della Procura nazionale
antimafia.
I fratelli Talarico risultano essere
pregiudicati ma solo per reati con-
tro il patrimonio e non avevano pre-
cedenti per mafia. Ma come sono
stati giustiziati? Forse sono stati at-
tirati in un tranello e poi uccisi con
un colpo alla nuca. Molto probabil-
mente i killer (meno probabile che
l’assassino abbia agito da solo) so-

no venuti da lontano ma chi li ha
aiutati a nascondere e seppellire i
corpi in un posto così fuori mano
deve essere per forza pratico dei
boschi del Valdarno. Ancora da
chiarire dove sia avvenuto il delitto
in quanto è possibile che i corpi sia-

no stati trascinati e poi seppelliti.
Preoccupato Mauro Amerighi, sin-
daco di Terranuova Bracciolini:
«Sono episodi che scuotono. Or-
mai non possiamo più dirci immu-
ni da nulla». D'altra parte che in
provincia di Arezzo vi siano da

tempo infiltrazioni mafiose non è
una novità. Lo dimostrerebbe il
connubio tra maggior consumo di
cocaina e maggior presenza della
criminalità organizzata, ’ndranghe-
ta in particolare, sul territorio areti-
no.

BREVI

Arci e Caritas: vicini
a mons. Bregantini

Duefratelligiustiziatiesepolti:è faida
I cadaveri ritrovati domenica nelle campagne vicino ad Arezzo sono di Angelo e Ettore Talarico

Le vittime, da un anno in Toscana, erano affiliate alla cosca Carpino contrapposta ai Bubbo

LOCRI «Siamo sconcertati e
preoccupati da questa serie di
intimidazioni che continuiamo
a subire. A poche settimane
dal precedente attentato, con
l'avvelenamento di migliaia di
piantine di lamponi, ci risiamo,
nonostante la nostra forte rea-
zione e la solidarietà che ci è
pervenuta da tutt'Italia». Così
Vincenzo Linarello, presidente
del Consorzio “Goel”, ha com-
mentato l'incendio chesabato
ha interessato un deposito an-
nesso alle serre di piccoli frutti
della Cooperativa «Frutti del
Sole», nel comune di Casigna-
na, nella Locride, facente ca-
po alla Cooperativa «Valle del
Bonamico» voluta dal vesco-
vo di Locri, monsignor Bregan-
tini.
Solidarietà a monsignor Bre-
gantini è arrivata ieri dall’Arci
della Calabria. «Esprimiamo vi-
cinanza ai soci del Consorzio
Valle del Bonamico e manife-
stiamotutto il nostrosostegno
ad una esprienza simbolo po-
sitivo di emancipazione dalla
criminalità attraverso il lavoro,
la cooperazione e la partecipa-
zione». Anche la Caritas
«esprime solidarietà a monsi-
gnor Giancarlo Bregantini e a
tutta la chiesa locale».

Pedofilia
Nonrisponde al pubblico ministero
il sacerdotearrestatomercoledì scorso

Si è avvalso della facoltà di non rispondere don Marco Agostini,
l'ex parroco di Pomezia arrestato il 5 aprile scorso con l'accusa
violenza sessuale continuata pluriaggravata. Il sacerdote, assisti-
to dall'avvocato Fabio Massimo Guaitoli si è recato ieri mattina
per l'interrogatorio di garanzia nell'ufficio del gip Roberta Palmi-
sanodella Procura, doveè restatoper pochiminuti avendo scelto
di non rispondere alle domande del magistrato. L'audizione si è
svolta alla presenza del pm Luigi Paoletti, titolare dell'inchiesta.
Secondo l'accusa il sacerdote avrebbe perpetrato centinaia di
abusi ai danni dei numerosi giovani che frequentavano la sua par-
rocchiadi SanBenedettoa Pomezia tra il 1993e il 2004.

Livorno
Latragedia del MobyPrince 15 anni dopo
I familiari dellevittime: «Riaprire il processo»

«Noichiediamoche venga riaperto il processo ai veri responsabili
della tragedia del Moby Prince». Lo ha detto Loris Rispoli, presi-
dente del comitato Moby Prince 140, l'associazione che racco-
glie una parte dei familiari delle vittime della collisione tra il tra-
ghetto Moby Prince e la petroliera Agip Abruzzo avvenuta a largo
del porto di Livorno la sera del 10 aprile 1991. «Dopo 15 anni - ha
aggiunto - continuiamo ad aspettare che sia fatta luce su quanto
accaduto e, soprattutto, chiediamo che la pagina giudiziaria sia
finalmente riaperta mandando sul banco degli imputati i veri re-
sponsabili, peraltro già indicati nella sentenza della Corte d'appel-
lo: ossia il comandante dell' Agip Abruzzo, l' armatore della Moby
e i verticidi alloradella capitaneria di porto».

■ di Marzio Cencioni / Parma

INDAGINI IN EVOLUZIO-

NE Sono quattro le persone

su cui si sta concentrando

l'attenzione degli inquirenti

che indagano sulla morte di

Tommaso Onofri e che stan-

no cercando di capire se le tre per-
sone in carcere accusate del suo se-
questro (Mario Alessi, Antonella
Conserva e Salvatore Raimondi)
abbiano potuto contare sulla com-
plicità di altri personaggi. Quelle
nel mirino degli investigatori sono

persone comprese nel novero di
quelle già sentite dopo il blitz delle
forze dell'ordine del 31 marzo. Più
che di mandanti, si tratterebbe di
fiancheggiatori o anche solo di per-
sone che sapevano qualcosa del ra-
pimento e hanno preferito non dir-
lo per convenienza, per non avere
problemi con la giustizia, o forse
anche per paura di ritorsioni da
parte di Mario Alessi. La loro posi-
zione deve essere quindi valutata
dagli inquirenti. Tra queste perso-
ne c'è anche quella legata a Salva-
tore Raimondi, che secondo quan-
to riferito da Mario Alessi era pre-
sente con Raimondi a due dei quat-

tro tentativi falliti del rapimento,
tentativi citati anche nell'ordinan-
za di custodia cautelare del Gip Ar-
mando Mammone. Gli inquirenti
devono valutare se questa persona
si trovasse veramente sul posto co-
me indicato da Alessi (tra i luoghi
indicati anche un bar in località
Chiozzola, dove Alessi ha afferma-
to di essersi fermato assieme a Rai-
mondi per vedere se Onofri usciva
di casa). Gli inquirenti dovranno
anche capire nel caso se la perso-
na, ancorché presente, fosse a co-
noscenza del piano del rapimento
o se non si sia anche trattato di una
sorta di ritorsione di Alessi verso
una persona cara a Raimondi dopo
che quest'ultimo aveva chiamato

in causa nella sua confessione la
compagna del muratore, Antonel-
la Conserva. «Certo è, manca un
tassello», ha spiegato uno degli in-
quirenti commentando la mancan-
za, ancora, di un movente credibile
all'omicidio. Gli investigatori so-
no infatti convinti che Alessi abbia
fatto solo ammissioni parziali sull'
accaduto. Nel pomeriggio di ieri
Paolo Onofri è stato ascoltato per
circa due ore dai pm della Dda bo-
lognese e dal pm parmigiano Pie-
tro Errede, negli uffici della Procu-
ra di Bologna. All’uscita nessuna
parola di Onofri mentre la sua lega-
le, l’avvocato Claudia Pezzoni, si
è trattenuta con i giornalisti e, alla
domanda se ci fossero altri indaga-

ti, ha risposto: «A noi non è stato
comunicato. Se ci sono lo saprà la
Procura».
Nella giornata di oggi, invece è at-
teso l’arrivo nei palazzi di giustizia
di Palermo ed Agrigento di due
ispettori del ministero inviati dal
Guardasigilli Castelli. Dovranno
accertare perché Mario Alessi, il
presunto assassino del piccolo
Tommaso Onofri, fosse libero no-
nostante una condanna in primo e
secondo grado a sei anni di carcere
per avere violentato a San Biagio
Platani (Agrigento) una ragazza se-
dicenne. Alessi, arrestato nel
2000, dopo 9 mesi di custodia cau-
telare era stato sottoposto all'obbli-
go di dimora in Emilia Romagna.

MOSTRO DI FIRENZE

Oggi sarà interrogato Spezi
Solidarietà dei giornalisti

Angelo e Ettore non

erano tornati a casa

venerdì ma la loro

scomparsa è stata

denunciata domenica

DELITTO DI COGNE

Taormina scrive ai giudici:
siete tifosi dell’accusa

Chiatti, oggi la Cassazione
decide sui permessi premio

Investigatori dei carabinieri prendono i rilievi sul luogo dove sono stati trovati due cadaveri Foto di Carlo Ferraro/ Ansa

Oggetto: CONVOCAZIONE ASSEMBLEA

Si informa che è convocata l’assemblea
ordinaria della Cooperativa 29 Giugno in
prima convocazione per il giorno 29 apri-
le 2006 alle ore 7.00, in Via Cupa n.5,
Roma, ed ove occorresse in seconda con-
vocazione per il giorno 29 maggio 2006
alle ore 19.00 in Via Cupa n.5 - Roma.

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazione del Presidente.
2. Approvazione di bilancio di esercizio

al 31/12/2005 e suoi allegati.
3. Determinazione compensi del D.d.A.
4. Varie ed eventuali. 

Il Presidente del C.d.A.
Salvatore Buzzi  

Tommaso, si cercano fiancheggiatori di Alessi
Secondo gli inquirenti i rapitori avrebbero avuto appoggi. Oggi gli ispettori di Castelli in Sicilia

■ di Francesco Caremani / Terranuova Bracciolini (Ar)

FIRENZE L'Associazione stampa della Toscana, il
sindacato regionale dei giornalisti, e l'Ordine dei
giornalisti della Toscana «esprimono vivo stupore e
profonda preoccupazione nell'aver appreso i gravi
provvedimenti messi in atto dalla magistratura nei
confronti di Mario Spezi, un collega che nella deli-
catissima vicenda legata ai delitti del “mostro di Fi-
renze” si è sempre distinto per aver svolto la profes-
sione di cronista con scrupolo e riconosciuta profes-
sionalità». Il sindacato e l'Ordine dei giornalisti,
nell'esprimere affettuosa solidarietà a Mario Spezi
e alla sua famiglia, «auspicano che la giustizia - ver-
so la quale riaffermano massima fiducia e totale ri-
spetto - faccia in tempi il più possibile rapidi piena
luce sulla vicenda, nella consapevolezza che il col-
lega ne uscirà totalmente estraneo».
Mario Spezi, agli arresti con l'accusa di aver depi-
stato le indagini relative alla morte del medico peru-
gino Francesco Narducci, ha votato ieri mattina nel
carcere di Capanne a Perugia, nel seggio predispo-
sto appositamente per i detenuti. Il giornalista, che
oggi alle 9 verrà sottoposto a un interrogatorio di
garanzia da parte del Gip Marina De Robertis con la
presenza del pm Giuliano Mignini, non ha ancora
potuto incontrare i suoi legali, Nino Filastò e Ales-
sandro Traversi. Proprio questi ultimi dovrebbero
presentare domani un'istanza di scarcerazione per il
loro assistito per cercare di ottenere gli arresti domi-
ciliari.

TORINO «Vi vedo pericolosamente inclini a con-
dannare Anna Maria Franzoni». Con queste parole
Carlo Taormina, difensore di Anna Maria Franzoni,
condannata in primo grado per la morte del figlio
Samuele, si è rivolto ai giudici popolari e ai giudici
togati della Corte d’Assise d’appello di Torino in
una lettera aperta. «Non pochi di voi - aggiunge do-
po avere contestato le conclusioni della consulenza
sulle macchie di sangue redatta dal perito tedesco
Hermann Schmitter per conto dei giudici torinesi -
hanno seguito, fino ad oggi, dando addirittura cen-
no fisico di assenso, le performance dell'accusa e
delle forze dell'ordine che nei giorni scorsi sono sta-
ti ascoltati. Al contrario è assolutamente palpabile il
sentimento di fastidiosa sopportazione o di ritenuta
ultroneità per l'attività svolta da un difensore che, in
quanto tale, non porta divise, non ha poteri e nem-
meno disponibilità economiche per fronteggiare
l'impari confronto». «Ho ritenuto di utilizzare que-
sto strumento di comunicazione strano - aggiunge
Taormina - quanto tutto quello che è successo in
questo strano processo ma questa volta, forse a fin
di bene. L'ho fatto, e faccio ammenda se anche que-
sta sarà un'iniziativa non condivisa e che magari fa-
rà discutere, perché ciascuno di voi voglia, sappia,
possa interrogare l'intimo della propria coscienza
anche al fine di rimuovere o smuovere stratificazio-
ni giustizialiste che dal primo giorno leggo nei vo-
stri occhi».

■ Sarà la Settima sezione penale
della Cassazione a decidere oggi
(ma il verdetto potrebbe slittare a
domani) se Luigi Chiatti - che sta
scontando una condanna a 30 anni
di reclusione per l’omicidio di due
bambini - potrà usufruire dei per-
messi premio. A rivolgersi ai giudi-
ci di piazza Cavour è stato lo stesso
geometra folignate, oggi trentotten-
ne, dopo che la sua istanza è stata ri-
gettata dal giudice di sorveglianza
competente per il carcere toscano
dove è attualmente recluso. Un atto
preparato e presentato autonoma-
mente dallo stesso Chiatti, senza as-
sistenza di legali. Chiatti venne ar-
restato il 7 agosto del 1993 subito
dopo l'omicidio di Lorenzo Paoluc-

ci, che aveva 13 anni. Venne accu-
sato anche di avere ucciso, il 6 otto-
bre del 1992, Simone Allegretti,
quattro anni. In primo grado il geo-
metra folignate venne condannato
all'ergastolo essendo stato ritenuto
pienamente capace di intendere e di
volere. In appello la pena era stata
ridotta a 30 anni di reclusione dopo
il riconoscimento della seminfermi-
tà di mente. Decisione confermata
in maniera definitiva dalla Cassa-
zione il 4 marzo del 1997.
Un appello contro la concessione
dei permessi premio al “mostro di
Foligno” è stato rivolto ieri dal co-
mitato «Anche in Italia la certezza
della pena» attraverso il presidente
Carlo Ripa di Meana.

IN ITALIA

I Talarico erano nati a Cerva
in provincia di Catanzaro

ma da tempo risiedevano
a San Giovanni Valdarno

I familiari hanno riconosciuto
i corpi rinvenuti in un bosco
a Terranuova Bracciolini
distante pochi km da Arezzo
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ARTE

■ di Osvaldo Sabato

A Siena, presso il Collegio di San
Marco, tornano alla luce un Cena-
colo e una Annunciazione del
Quattrocento
 apaginaV

Il programma, prima di tutto

Due saggi dello psicanalista Spe-
ziale-Bagliacca per parlare di vio-
lenza familiare e rileggere i classi-
cidella letteratura
 apaginaV

Il palco montato in fondo alla
piazza. Alle spalle la basilica di
Santa Croce, al lato la statua mar-
morea di Dante che osserva incu-
riosito il popolo dell’Unione
sventolare le bandiere della Quer-
cia, della Margherita, di Rifonda-
zione, dei Verdi e della pace. In
questa gelida serata fiorentina fa
freddo ma come dice la neoparla-
mentare Marisa Nicchi i cuori so-
no caldi. Capannelli di persone,
giovani, donne, si mischiano a
chi è stato appena eletto in Parla-
mento. Fra la gente si leva Marisa
Nicchi, l’onorevole Valdo Spini,
la senatrice Vittoria Franco, Mi-

chele Ventura. Colonna sonora
della serata è la Canzone Popola-
re di Ivano Fossati mentre su uno
schermo gigante va in onda Balla-
rò di Raitre. Ruotano le immagini
e appena spunta la sagoma di Sil-
vio Berlusconi i fischi sono assi-
curati. Naturalmente è la politica
a far festa ma sotto sotto qualcuno
pensa più al pericolo scampato:
«Berlusconi come al solito conti-
nua a fare il furbo» dice Luigi con
la bandiera della Quercia sulle
spalle «ci ha proposto di fare la
grande coalizione ma noi non la
faremo proprio perché c’è lui».
 segueapagina III

LIBERI GLi uomini e le donne dell’Unione, an-

cora increduli, sono scesi in piazza per fare fe-

sta. E nella fredda notte primaverile di Firenze

gridano la loro gioia per la riconquista del Paese
Scoperto ciclo
di affreschi

ALLA FINE l’Unione ha vinto. E l’unica argomentazione che tro-

va il centrodestra per mitigare l’amaro della sconfitta riguarda

ancora l’instabilità della coalizione. Occhi puntati su Bertinotti.

Mentre per Firenze, Palazzo Vecchio, e la Toscana, Palazzo Ba-

stogi, qualcuno si domanda: cosa osta, ora? Ovvero, ora che Ri-

fondazione governerà con Prodi, Fassino, Rutelli e gli altri per-

ché - come in un automatico effetto domino - non potrà entrare

anche nel governo di Comune e Regione? Perché in politica il

domino non è automatico. E perché sembra emersa con chia-

rezza in questi mesi la lezione degli ultimi anni. Ora la faccenda è

tutta programmatica. Bertinotti sarà leale perché ha firmato un

programma. Viceversa, qui da noi restano ostacoli programmati-

ci. Certo si può pensare ad un tavolo che rilanci il tema dell’Unio-

ne da queste parti. Ma per entrambi, Ulivo e Rifondazione, c’è la

maturità di non parlare di matrimonio senza averne prima chiari-

to le finalità programmatiche. Il programma condiviso come ga-

ranzia di stabilità. Troppo tardi dunque per un’Unione per il go-

verno di Regione e capoluogo dove non ci sono elezioni in vista

per un po’? Chissà. Nel frattempo gli occhi sono tutti puntati su

Roma.

23esima edizione per Europaci-
nema, il festival di Viareggio che
dedica un tributo a Stefania San-
drelli
 apaginaV

■ di Marco Bucciantini, Vladimiro Frulletti e Osvaldo Sabato

LETTERATURA

Molte conferme e pochissime
donne tra coloro che siederan-
no in Parlamento apagina III

Bene i due partiti della sinistra
radicale, non altrettanto la nuo-
va formazione apagina III

RAFFAELE PALUMBO

Chi sale e chi scende nell’anali-
si del voto fiorentino e toscano
allaCamera apagina IV

Ds e Dl: «Dall’Ulivo non si torna indietro»
I segretari toscani di Quercia e Margherita annunciano la costituente toscana del partito democratico
Dal presidente della Regione e dal sindaco di Firenze stop al Prc che rilancia: «Pronti al confronto»

La gioia dei militanti del centrosinistra alla notizia della vittoria di Romano Prodi Foto Ap

I VERTICI politici e istituzionali dei Democra-

tici di sinistra e della Margherita sono d’accor-

do: l’Ulivo è stato il vero valore aggiunto del

centrosinistra anche in Toscana in questa tor-

nata elettorale e quindi via libera al partito de-

mocratico

La famiglia a
«Leggere per...»

Finalmente la festa dell’Unione
Il popolo del centrosinistra si riunisce in piazza Santa Croce a Firenze per festeggiare
la vittoria di Romano Prodi e il definitivo addio a cinque anni di governo Berlusconi

Il consigliere regionale eletto al-
la Camera, ma Fini gli chiede di
rinunciare apagina III
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Verdi e Pdci felici
la Rosa non sboccia

SENZAFILTRO

ELEZIONI/4

Forza Italia ai
minimi storici

Omaggio alla
Sandrelli

Prima di tutto l’Ulivo, con Rifon-
dazione si vedrà. Il giorno dopo il
voto le riflessioni che fanno i ver-
tici politici e quelli istituzionali di
Ds e Margherita sono quasi coin-
cidenti. Il quasi riguarda soprat-
tutto il rapporto con il Prc. Dome-
nici e Martini tendono a sottoline-
are più le distanze programmati-
che che le affinità politiche. I se-
gretari di Ds e Dl, Filippeschi e
Giacomelli, invece sono più pos-
sibilisti. Dicono che governare as-
sieme a Roma aiuterà a dialogare
anche in Toscana e a Firenze, ma

che comunque quello su cui si ba-
serà l’eventuale accordo saranno
le cose da fare, i programmi. Ri-
fondazione, con Franco Giorda-
no, apre: «Disponibili ad un con-
fronto politico, i risultati naziona-
li sono una chance da sfruttare».
Ma quello che ai leader dell’Uli-
vo toscano sta più a cuore è pro-
prio il futuro del partito unico dei
riformisti. I dati evidenziano co-
me l’Ulivo alla Camera prenda
più voti di quelli raccolti al Sena-
to da Ds e Margherita.

apagina II
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Gli eletti toscani
alla Camera

Ha detto di non aver fatto che il
proprio lavoro. Di non aver mai vi-
sto né conosciuto il dottor Narduc-
ci. Di essersi interessato a villa
Bibbiani di Capraia solo perché a
caccia di un grande scoop. E anche
ribadito che, secondo lui, la «pista
sarda» rimane fondata. Come rife-
risce il suo difensore Alessandro
Traversi, è con questi argomenti
che ieri, durante l’interrogatorio di
garanzia, il giornalista Mario Spe-
zi (nella foto) ha respinto le accuse
che gli sono state mosse.
L’interrogatorio ha avuto luogo ie-
ri mattina nel carcere perugino del-
le Capannelle, lo stesso in cui Spe-
zi è detenuto in isolamento dal po-
meriggio di venerdì scorso.Ed è
durato dalle 9 alle 13: per Spezi
quattro ore davanti al gip Marina
De Robertis e al pm Giuliano Mi-
gnini. Al suo fianco, gli avvocati
difensori Nino Filastò e Alessan-
dro Traversi.
«Il dottor Mignini - racconta Tra-
versi - ha chiesto a Spezi se cono-
scesse il dottor Narducci. Ma lui
ha detto di non averlo mai visto né
conosciuto». A far le domande so-
no stati soprattutto i difensori stes-
si. «Volevamo fagli chiarire il suo
interesse “quasi morboso” per i de-
litti del mostro». «E lui - continua
Traversi - ha spiegato che, come
cronista de «La Nazione», se n’era
occupato fino dagli anni ‘80 e che
già nell’81, in un suo articolo, ave-

va individuato delle analogie fra
«la pista sarda» e il primo delitto
attribuito al mostro. Analogie poi
riprese dalla magistratura con l'ar-
resto di Francesco Vinci». Secon-
do il giornalista la stessa «pista sar-
da» sarebbe «ancora fondata - rife-
risce Traversi - perché Pacciani è
stato assolto e la pistola non è mai
stata trovata».
E l’indicazione di Ruocco per cui
nella villa potessero esserci cose
pertinenti ai sardi? «Io - avrebbe
spiegato Spezi - non ho creduto a
Ruocco. Ma, se anche per un caso
su mille, avesse avuto ragione,
c’era la possibilità di fare uno sco-
op mondiale». E la presunta imbec-
cata alla polizia? «Non potevo an-
dare di persona verificare - avreb-
be continuato il giornalista -. Avrei
commesso un reato entrando nella
villa. Allora ho richiamato una
vecchia conoscenza, l’ex ispettore
Zaccaria, per far sì che arrivasse al-
la polizia e fosse quest’ultima a fa-
re un controllo nella villa». «Solo
che la procura - conclude Traversi
- interpreta questi dati alla rovescia
e dice che Spezi voleva andare lì a
mettere i famosi barattoli e l’arma.
Ma nessuno li ha mai visti. E que-
sto è un errore: non ci si può si ba-
sare su un’ipotesi non suffragata
da alcun riscontro». Alla richiesta
di scarcerazione avanzata dai lega-
li, il pm si è opposto. Il gip dovrà
decidere entro 5 giorni.

CINEMA

IL CASO “MOSTRO DI FIRENZE”

«Ho fatto solo il mio lavoro»
Spezi respinge le accuse
■ di Martino Scacciati / Firenze
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Il «dilemma»
di Totaro (An)
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ROMA Luigi Chiatti non avrà al-
cun permesso premio. L’ha deci-
so la settima sezione penale della
Cassazione che ieri ha dichiarato
«inammissibile» la domanda del
geometra folignate che sta scon-
tando una condanna a trent’anni
di reclusione per l’omicidio di
due bambini: Simone Allegretti e
Lorenzo Paolucci, e che alla Su-
prema Corte chiedeva di ottenere
un permesso premio.
«Una decisione giusta, presa in
maniera razionale - ha detto Lu-
ciano Paolucci, papà di una delle
vittime -. Non averlo fatto uscire
dal carcere è un vantaggio per tan-
ti bambini, ma anche per lui stes-
so. Perché - sottolinea Paolucci -
Chiatti non credo sia in grado di
gestire una libertà, ha bisogno di
fare una terapia seria». Il genitore
ha poi spiegato di essere riuscito a
razionalizzare il dolore per la mor-
te del figlio Lorenzo grazie alla fe-
de. «Dio mi ha tanto aiutato - ha
ribadito - e ora io voglio aiutare
gli altri, anche Luigi Chiatti che
ha tanto sofferto in passato. Sì, og-

gi posso dire di averlo cristiana-
mente perdonato».
A rivolgersi ai giudici è stato lo
stesso Chiatti recluso in un carce-
re della Toscana dopo che il Tri-
bunale di Sorveglianza di Firen-
ze, lo scorso 25 agosto, aveva det-
to no alla richiesta del permesso
premio.
Chiatti, oggi 38enne, venne arre-

stato il 7 agosto del 1993 subito
dopo l’omicidio di Lorenzo Pao-
lucci, che aveva 13 anni. Venne
accusato anche di aver ucciso, il 6
ottobre del 1992, Simone Alle-
gretti, di 4 anni. In primo grado
venne condannato all’ergastolo

essendo stato ritenuto pienamente
capace di intendere e di volere. In
appello la pena è stata ridotta a 30
anni, dopo il riconoscimento della
semi infermità di mente. Decisio-
ne confermata in maniera definiti-
va dalla Cassazione il 4 marzo
1997. Attualmente rinchiuso nel
carcere di Prato, Chiatti ha chiesto
di poter usufruire di permessi pre-
mio, istanza rigettata dal giudice
di sorveglianza.
Contro questa decisione ha fatto
ricorso in Cassazione, che lo ha ri-
tenuto inammissibile. La settima
sezione penale ha anche condan-
nato Chiatti al pagamento delle
spese processuali.
Sollecitano la massima vigilanza
anche per il futuro, sull’iter del
procedimento relativo ai permes-
si per Luigi Chiatti, le famiglie dei
bambini vittime del «mostro» di
Foligno. E lo fanno attraverso i lo-
ro legali, gli avvocati Ariodante e
Giovanni Picuti che ribadiscono:
«Il carcere rimane per ora l’unico
rimedio efficace per neutralizzare
Chiatti, pericoloso omicida».

L'AQUILA REALE DI COSA NOSTRA è ca-

duta nella rete. L'Aquila Reale è scesa finalmen-

teda queipicchi inaccessibili in cui,per 43 anni,

era rimasta intanata, pur non rinunciando a im-

partireordini al popolo

di mafia con i prover-

biali “pizzini”, scritti a

volte a macchina, a

volte a mano. Scacco matto alla ma-
fia, almeno per ora. Di quelli che rie-
scono ogni 50 anni, dopo milioni e
milioni di mosse andate a vuoto. Si
chiude per sempre il Secolo di ma-
fia. Bernardo Provenzano ora è in
cella in un carcere segreto. Venti-
quattro ore dopo che gli italiani ave-
vano votato: misteri italiani dei ca-
lendari italiani. Che lo scacco matto
si porti dietro un'aurea di fitto miste-
ro è innegabile, balza agli occhi. E in
tal senso, la vox populi dei palermi-
tani è corale: «L'hanno tradito»; «L'
hanno venduto»; «Se lo sono gioca-
to», «Gli dovrebbero dare la pensio-
ne, anzi la medaglia». Noi non sap-
piamo se queste riserve siano dettate
da un secolare senso comune, o ab-
biano un fondamento reale. Caccia
grossa, comunque.
E anche se è vero che morto un papa
della mafia se ne fa un altro, è pur
vero che un altro papa come questo,
con un simile carisma, specie di leg-
genda vivente, ingombrantissima
statua che deambulava, non lo in-
venti dall'oggi al domani. Ce ne vol-

lero 43, a contar solo quelli della sua
latitanza, per creare questo che or-
mai era diventato un mix da labora-
torio, da scanner fluorescenti, da sof-
tware di quinta generazione, ritocca-
to e ripulito all'infinito da uomini in
camice bianco. Ora il nuovo papa
della mafia si chiama Matteo Messi-
na Denaro, altro spiccato delinquen-
te e di buona latitanza, ma è niente al
confronto del predecessore.
E per un attimo, prima di essere sol-
levato da terra e cacciato via dai poli-
ziotti, mi trovo a fianco dell'Uomo
Nero, l'Uomo Nero dei delitti, delle
stragi, delle bombe, l'Uomo Nero di
tutte le grandi tragedie, tradimenti,
patti e misteriose trattative. L'Uomo
Nero di oggi porta gli occhiali. L'Uo-
mo Nero è piccolino, agile, saltella,
anche se sarebbe più esatto dire che
quasi lo sollevano dal suolo, calza
scarpe da trekking. Indossa un giub-
botto blu impermeabilizzato senza
maniche, giacca scura, e camicia
chiara, e sciarpa bianca, anche se, si-
no al giorno, prima tiravano folate di
scirocco. È stempiato, pochi capelli
brizzolati, molto corti, sguardo mo-
bilissimo. E per un attimo la grande
porta carraia della Squadra Mobile
scorre al contrario sui binari, e l'Uo-
mo Nero rischia di finire stritolato,
insieme ai tre poliziotti incappuccia-
ti che lo hanno saldamente in pugno.
Più tardi negli uffici depositerà final-
mente le sue impronte digitali, chie-
derà una bottiglia d’acqua, otterrà
una pausa del primo sommario inter-
rogatorio per andare in bagno.
«Bastardo, bastardo», urla la folla al-
l’esterno. «Bastardo» gli urlano i ra-
gazzi di Addiopizzo che qualche
tempo fa avevano tappezzato Baghe-
ria, dove spesso è stato di casa, con
un manifesto gigantesco che ne ri-
produceva l'effigie. «Bastardo», si
lascia scappare anche Vincenzo, il

padre dell'agente di polizia Agosti-
no, assassinato dalla mafia in anni
lontani. E urla e improperi si mesco-
lano agli applausi in direzione degli
uomini della polizia di Stato.
L'Uomo Nero è arrivato in Squadra
Mobile dentro una delle 17 macchi-
ne che componevano un autentico
corteo presidenziale. Giusto ricono-
scimento, per uno del suo lignaggio.
Giusto anonimato, per chi adesso sa-
rà conosciuto da milioni di italiani
dei quali aveva finito con l'attizzare
la curiosità, come solo le grandi star
riescono a fare. Una star del crimine,
del sangue, del delitto, e delle sa-
pienti alleanze politiche e istituzio-
nali, ma pur sempre una star.
Un elicottero volteggia su Piazza
della Vittoria, cielo grigio sporco,
pioggia a catinelle e l'elicottero os-
serva la scena, vigilando che la star,
acchiappata appena qualche ora pri-
ma in quel di Corleone, arrivi al sicu-
ro.
Dicevamo: in quel di Corleone...
Che epilogo curioso che hanno sem-
pre le storie di alta mafia. Pensate: il
corleonese, capo dei capi corleone-
si, capo di Cosa Nostra e di tutte le
famiglie che la compongono, arre-
stato a Corleone. Roba da non cre-
derci. Tutto cominciò a Corleone, il
9 settembre 1963... I Liggio, i Pro-
venzano, i Bagarella... Mafia in
bianco e nero, televisione in bianco
e nero. E tutto finisce lì. A Corleone.
Lì, in contrada Montagna dei Caval-
li, una collina che dista appena due
passi da contrada Chiosi, dove i cor-
leonesi, ma in questo caso parliamo
degli abitanti di Corleone, hanno le
loro villette di villeggiatura. Lì, do-
ve di casolari ce ne sono 51. E in uno
di questi, intestato al pastore Gio-
vanni Marino di 42 anni, aveva tro-
vato ricovero l'Uomo Nero, o, se
preferite, la grande star. E pensate, a
meno di 2 km dal ristorante “Il Gallo
d'oro”, dove c’è la casa di Saveria
Palazzolo, la moglie e dei figli An-
gelo e Francesco Paolo.
Epiloghi davvero curiosi... Dicono
che l'abbiano preso grazie a una tele-
fonata intercettata tre settimane fa.
Che due tizi parlavano di biancheria
che dovevano andare a consegnare
in un certo posto... Dicono che sia
stato seguito un movimento di bian-
cheria, viveri, corrispondenza, che
partiva dalla casa della moglie...
Questi pacchi si fermavano in caso-
lari intermedi, passando di mano in
mano, senza che nessuno conosces-
se l'ultimo anello della catena, e che,
in questo modo, i poliziotti facevano
400 metri alla volta, e che infine, fra
quei 51 casolari, ieri mattina sareb-
be stato individuato quello giusto.
Tre stanze, in tutto. Una porta con
feritoia, teloni alle finestre per non
fare trapelare la luce... Dicono che
l'altra sera il pastore se ne sia andato,
ma il contatore, in quel casolare con-
tinuava a girare (anche se ci sembra
inusuale che qualcuno, prima di
uscire da casa, stacchi il contatore) e
che questa sia stata la prova regina.
Che ieri mattina, il pastore sia torna-
to lì, la porta si sia aperta, ne sia usci-
ta una mano per prendere un busta...
Dicono anche che, in tre settimane,
l'Uomo Nero si sarebbe cambiato in-
dumenti solo quattro volte. Che Pro-
venzano avrebbe tentato per un atti-
mo la fuga ma che poi si sarebbe ar-
reso, che avrebbe sibilato: «Non im-
maginate neanche che danno state
combinando... ». E che poi si sareb-
be chiuso in un gelido mutismo...
Dicono ancora che avesse in casa
una macchina da scrivere Brother,
che ci fossero molti “pizzini”. Smen-
tiscono, invece, che in un barattolo
ci sarebbero stati fac simile di mani-
festi elettorali di Totò Cuffaro, con-

fermano quelli del sindaco di Corle-
one, Nicolò Nicolosi, candidato al
Senato, come affermato da alcune
tv... Sappiamo che Provenzano nac-
que a Corleone il 31 gennaio 1933.

Che da Corleone fuggì 30 anni do-
po. Che a Corleone lo hanno preso.
Che gli uomini dell'operazione sono
stati il questore Giuseppe Caruso, il
capo della Mobile, Giuseppe Gual-

tieri, i dirigenti Sco, Renato Cortese
e Gilberto Calderozzi. Tutto il re-
sto? Possibile. Probabile. Ma noi
non lo sappiamo.
 saverio.lodato@virgilio.it

BREVI

Torino
Delittodi Cogne, esaminati in aula
ipantaloni del pigiamadella Franzoni

Entrano nell’aula, dove è in corso il processo di appello ad Anna-
mariaFranzoni, i pantaloni, oggettodella periziedi accusa e difesa,
del pigiama della mamma di Samuele Lorenzi. Alla ripresa del pro-
cesso, il giudice Romano Pettenati ha ordinato che venissero por-
tati in aula i pantaloni del pigiama di Annamaria Franzoni. I pantalo-
ni sono stati distesi sul banco della corte e sono state invitate le
parti a prenderne visione.

MostrodiFirenze
Il giornalistaSpezi interrogato per4 ore
Negati gli arresti domiciliari

Oltre4 di interrogatorio per il giornalista fiorentino MarioSpezi, agli
arresti nel carcere perugino di Capanne, con l'accusa di aver depi-
stato le indagini sulla morte del medico perugino, Francesco Nar-
ducci. Spezi è stato ascoltato dal Gip De Robertis e dal Pm Migni-
ni. Al termine dell'incontro gli avvocati Alessandro Traversi e Nino
Filastò hanno presentato un'istanza di scarcerazione per il loro as-
sisitosulla quale, però ilPm ha espressoparere negativo.

Preso Provenzano, finisce un’era di mafia
«Bastardo, bastardo» grida la folla all’arrivo del superlatitante nella Questura di Palermo

Le parole del boss agli agenti: «Non immaginate neanche che danno state combinando... »

L’elencodelle misure di carcerazione, emesse a partire da-
gli anni 80, nei confronti di Bernando Provenzano sono in tutto 29.
Già il 26 luglio 1982 la Procura di Palermo aveva emesso un ordine
di cattura «per associazione per delinquere finalizzata alla commis-
sione di delitti contro la persona, al traffico di sostanze stupefacenti
ed altri gravi reati». Al 16 febbraio 1985 risale un mandato di cattu-
ra dell'Ufficio Istruzione di Palermo per l'omicidio di Paolo Giac-

cone; qualche mese dopo gli viene attribuito anche l’omicidio di
Vittorio Federico e, nell’86, quello di Filippo Chiazzese». Il 13
novembre del 1995 l'Ufficio del Gip del Tribunale di Palermo emet-
te un’ordinanza di custodia cautelare per l'uccisione dei carabinieri
Mario D'Aleo Mario, Giuseppe Bommarito e Pietro Morici, ol-
tre alla detenzione illegale di armi e altri reati.
L’8 luglio 1998 parte dalla Procura della Repubblica di Palermo
partì un ordine di carcerazione perché Provenzano doveva scontare
l'ergastolo per gli omicidi del Vice Questore Antonino Cassarà e
dell'agente di polizia Roberto Antiochia, ed, inoltre, del commis-
sario di polizia GiuseppeMontana.

Il primo dicembre, essendo stato condannato all’ergastolo per la
strage di Capaci in cui perse la vita Giovanni Falcone, la Procura di
Caltanissetta emette un ordine di esecuzione della pena. Altro erga-
stolo per l’omicidio di Giovanni La Licata e il relativo ordine di
carcerazione è del 19 ottobre 1999. Il 7 aprile dell’anno scorso l’en-
nesimo ordine di carcerazione dalla Procura Generale di Caltanis-
setta per scontare l’ergastolo per cumulo di pene diverse. Tra queste
la strage di via D’Amelio in cui perse la vita Paolo Borsellino; le
stragi del ’93 e del ’94 compiute a Roma, Firenze e Milano.

■ di Marzio Tristano / Palermo

DECISIONE DELLA CASSAZIONE

Uccise due bambini, Luigi Chiatti resta in carcere
Nessun permesso premio al «mostro» di Foligno

Trovati nel casolare

anche volantini

elettorali del «Patto

per la Sicilia» e altri del

sindaco di Corleone

Luciano Paolucci, papà

di una delle vittime:

«Scelta giusta e razionale

Chiatti non è in grado

di gestire una libertà»

LE CONDANNE

Dall’omicidio Giaccone alle stragi del ’94

Grasso: «Dedicato a Falcone e Borsellino»
Il ministro Pisanu: «Una straordinaria operazione». I complimenti di Ciampi

Non sono state rivelazioni
di «pentiti» a determinare
la cattura del «capo
dei capi» di Cosa Nostra

CON LE DITA FA LA «V» in segno
di vittoria, e ad una studentessa di-
ce: «È per Falcone e Borsellino».
Pietro Grasso, volato ieri mattina a

Palermo per guardare in faccia l'uomo che
cercava da quando nel ’99 si era insediato
alla procura, è emozionato. La sua prima
telefonata è stata per Ciampi per comuni-
care che quello che dopo 43 anni è ricom-
parso nelle maglie della giustizia non è un
nonnetto in disarmo ma «un capo operati-
vo di Cosa Nostra», favorito ed agevolato
da una rete di imprenditori, tecnici, politici
e costretto in un angolo nella sua Corleone
dalla caccia incessante delle forze di poli-
zia.
È la prima certezza, insieme al pensiero ri-
volto a Giovanni Falcone e Paolo Borselli-
no, che il procuratore antimafia si affretta
a consegnare ai giornalisti nel giorno in
cui vive «un'emozione pari al superamen-
to degli esami in magistratura». Certezza
unita alla convinzione che Provenzano
non collaborerà mai con la Giustizia: «lo

escludo», dice controllato ma raggiante.
Nessuna emozione davanti al capo di Cosa
Nostra, «e un uomo normale, sarebbe sfug-
gito a qualsiasi attenzione», ha detto Gras-
so, sottolineando involontariamente la di-
stanza apparsa subito evidente tra gli ulti-
mi identikit diffusi e le fattezze del volto di
Provenzano, che, come ha ammesso co-
raggiosamente un investigatore che sul ter-
ritorio gli dà la caccia da anni, «se lo avessi
incontrato al bar di Corleone non lo avrei
riconosciuto».
Al capo della Dna il superboss è apparso in
buone condizioni di salute, anche se «ha
delle cure in corso per le quali è stata ga-
rantita tutta l'assistenza necessaria sotto il
profilo medico». E al boss rimasto impas-
sibile e zitto davanti a lui in una stanza del-
la squadra mobile, Grasso ha ceduto in
qualche modo l'onore delle armi: «come
un capitano che non abbandona la nave»,
ha detto, il fantasma di Corleone ha con-
dotto la sua vita randagia in un casolare di
campagna tra pecore e ricotta, «per solida-
rietà nei confronti del popolo di Cosa No-
stra in carcere e sul territorio». «Tutto ciò

può sembrare strano a chi non conosce Co-
sa Nostra» ha aggiunto. Poi ha rivendicato
in pieno alla sua squadra il merito di una
cattura storica: «Se era un fantasma, noi
siamo gli acchiappafantasmi». Affrettan-
dosi a chiarire subito dopo: «Provenzano
non è stato tradito, è stata un'operazione di
alta tecnica investigativa e chi vuole capi-
re, capisca». Parole rivolte a chi richiama
alla mente i misteri che circondarono l'ar-
resto dell'altro grande latitante mafioso,
Totò Riina. Pochi minuti dopo l'arresto i
pm Michele Prestipino e Marzia Sabella
sono entrati dentro il casolare che puzzava
di ricotta per coordinare personalmente la
perquisizione. «L'arresto di Bernardo Pro-
venzano - ha detto ancora Grasso - è frutto
di un progetto specifico della Procura di
Palermo, che ha avuto successo in varie
tappe, con l'arresto di imprenditori, l'arre-
sto di talpe, l'indagine a Marsiglia, la reci-
sione di collegamenti del boss con ambien-
ti della provincia di Palermo, quasi per co-
stringerlo ad un angolo e a rifugiarsi nei
posti più sicuri, quelli vicini a Corleone».
Grasso si è anche lasciato sfuggire una bat-
tuta sull'avvocato Salvatore Traina, già di-
fensore del boss, che due settimane fa in

un'intervista si era detto sicuro della morte
del suo ex assistito. Ci saranno iniziative
giudiziarie contro di lui? Chiedono i croni-
sti. «Solo gli scongiuri di Provenzano», si
limita a rispondere il procuratore. Che ora
guarda avanti: a chi gli chiede se dopo la
cattura ci sarà una guerra interna a Cosa
Nostra, Grasso risponde: «Sono siciliano,
amo la mia terra e farò di tutto per evitare
qualcosa del genere». Pochi minuti prima
alle domande dei giornalisti aveva rispo-
sto Giuseppe Pisanu al quale il presidente
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi
aveva fatto giungere i propri complimenti.
«Un’autentica impresa - ha dichiarato il
ministro dell’Interno - quest’operazione
corona una stagione di grandi successi nel-
la lotta alla criminalità organizzata e al ter-
rorismo».
Giuseppe Lumia, capogruppo Ds in com-
missione Antimafia, commenta così l’arre-
sto di Provenzano: «Una splendida giorna-
ta, un risultato che ridà coraggio a tutti.
Ora bisogna continuare a lavorare per im-
pedire che i nuovi capi possano prendere
in mano il controllo di Cosa Nostra. Dob-
biamo provare a disarticolare il vertice del-
la mafia siciliana».

IN ITALIA

Il boss mafioso Bernardo Provenzano arrestato ieri dalla Polizia di Stato nel Corleonese Foto di Mike Palazzotto/Ansa

■ di Saverio Lodato / Palermo

Il «fantasma» è stato
arrestato vicino a Corleone

Viveva in un vecchio
casolare diroccato
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l’intervento

Spettacoli&co.

RIFONDAZIONECOMUNISTA che è allea-

ta del centrosinistra anche alle prossime am-

ministrative di Lucca, Siena, Arezzo e Grosse-

tovuol superare l’«anomalia» toscana

Si saprà fra qualche settimana se
l’anomalia toscana, unica regio-
ne dove il Prc è all’opposizione
non solo della del governo regio-
nale ma anche di importanti città
(a cominciare da Firenze), è de-
stinata a terminare. Giovedì il
presidente Martini, a nome della
coalizione che lo sostiene (To-
scana Democratica) ha aperto il
confronto con il Prc per provare
a «votare insieme» il nuovo pia-
no regionale di sviluppo. Ieri il
segretario toscano di Rifonda-
zione e la capogruppo in Regio-
ne, Niccolò Pecorini e Monica
Sgherri, hanno deciso di “andare

a vedere”. Il fatto nuovo, dicono
i bertinottiani, è che stavolta nes-
suno ha chiesto «abiure o passi
indietro» ( «dobbiamo tutti insie-
me - spiega ecumenicamente Pe-
corini - fare un passo in avanti»)
e poi perché i numeri dicono che
il Prc è «indispensabile» al-
l’Unione. E visto che Prodi a Ro-
ma si troverà a governare in una
situazione non facile, è bene che
il centrosinistra sia il più unito
possibile sia a sul tevere che sul-
l’Arno. E l’unica smagliatura
per adesso appunto è quella to-
scana.
 segueapagina II

■ di Vladimiro Frulletti

Presso la Galleria comunale d’ar-
temoderna, inaugurata lamostra
«Il segno e l’immagine» del pitto-
re cesenate
 apaginaV

Alberto Sughi
ad Arezzo

Cattolici

TOSCANA

Pasqua al
sole e tante
iniziative

L’ironia dell’attrice toscana in
scena al Teatro del Sale, per sma-
scherare l’ipocrisia delle buone
maniere
 apaginaV

S eppur sofferta e combattuta fi-
no all'ultimo voto, le urne con-

segnano una vittoria politica ed elet-
torale all'Unione da salutare con vi-
va soddisfazione. I partiti della coa-
lizione guidata da Prodi aumentano
i consensi rispetto al 2001 e, nono-
stante i margini ristretti al Senato, ci
sono i numeri per formare un gover-
no di centrosinistra. Come sempre il
contributo della Toscana e di Firen-
ze all'affermazione delle forze pro-
gressiste è stato importante. Ed an-
che questa volta parte di questo con-
tributo si è fondato sul patrimonio
associativo dei circoli e delle case
del popolo, luoghi di confronto e di
espressione di coesione e unità a si-
nistra. Allo stesso tempo, l'afferma-
zione del centrosinistra ha davanti
un Paese che chiede di mettere alle
spalle Berlusconi, ma che dimostra
di essere trasversalmente impregna-
to di berlusconismo. Un Paese divi-
so in due, con una parte che si è fatta
convincere dal timore del nuovo e
dalla difesa strenua degli interessi
particolari, senza curarsi di aver
scelto un blocco di forze che ha cau-
sato profondi squilibri nella società
e che si estende sino alle frange au-
toritarie neofasciste.

*presidenteArci di Firenze

 segueapagina II

ARTE

Viaggio tra i suoni del Mediterra-
neo con Mauro Pagani che chiu-
de il Festival di musica sacra del-
l’AccademiaSan Felice
 apaginaV

■ di Francesco Sangermano

TEATRO

L’impegnodellaRegione per la
salutedelledonne.
 apagina IV

Impegno delle amministrazioni
pubblicheper iprecari.
 apagina III

RAFFAELE PALUMBO

Viola in campo oggi a Treviso a
caccia di punti per la Cham-
pions’League apaginaVII

INCORAGGIANTE clima da

estate (vedi foto) per unaPa-

squa ricca di appuntamenti

intutta laregione.

Dalla tradizionale rievoca-

zione storica dello Scoppio

del Carro e il volo della «co-

lombina» in piazza del Duo-

mo a Firenze, al progetto

«Porte aperte per l’arte» con

i musei di tutta la Toscana

aperti al pubblico fino a lu-

nedì
 apaginaV

Le banche toscane a sostegno di chi investe
Intesa tra Regione e dieci istituti di credito: plafond da 1,75 miliardi per finanziare a tassi agevolati

piccole e medie imprese. Maggiori vantaggi per aziende femminili o giovanili, innovazione e ricerca

RISPETTO alle condizioni che si trovano sul

mercato sarà possibile un risparmio medio di

circa l’1%. Al protocollo hanno aderito finora

diecibanche mapotrà essereallargato anche

ad altri istituti. Martini: «Così aiutiamo le azien-

dea tornare a crescere»

«Il Galateo» di
Maria Cassi

FRANCESCA CHIAVACCI*

Rifondazione a Martini: «Siamo pronti al confronto»
I dirigenti bertinottiani Pecorini e Sgherri apprezzano il fatto che «questa volta nessuno ci ha chiesto abiure». La discussione sul
piano regionale di sviluppo servirà a misurare le distanze. Intanto il Prc propone gli stati generali dell’Unione: «Va costruita anche qui»

Polemiche per la nomina del di-
rettore,uomovicinoa Fiorani.
 apagina II

■ La storica azienda olearia di
Tavarnelle alle prese con la nuo-
va proprietà spagnola che, dopo
averla rilevata, ha già licenziato
quattro dirigenti ma non ha anco-
ra presentato nessun piano indu-
striale.
 apagina III

LAVORO

Nubi spagnole
sulla Carapelli

LAVORO

Precari, summit
in Provincia

SENZAFILTRO

SPORT

La Fiorentina
si affida a Toni

Pagani, genio
irrequieto

Un miliardo e 750 milioni di euro
per finanziare le Pmi toscane: è
quanto verrà messo a disposizio-
ne grazie all’accordo siglato tra
la Regione e dieci banche tosca-
ne che prevede da qui al 2010 un
plafond rotativo destinato al fi-
nanziamento a tassi agevolati del-
le imprese regionali intenzionate
ad investire per il proprio svilup-
po. Il protocollo d’intesa permet-
terà alle aziende di ottenere finan-
ziamenti a tassi d’interesse infe-
riori fino ad oltre l’1% rispetto al-
l’offerta del mercato. Il suo valo-

re sarà più basso per le aziende
che vogliono investire in ricerca
e innovazione, per l’imprendito-
ria giovanile e femminile e per le
aziende agricole. «Questo - è il
commento del presidente della
Regione Claudio Martini - è un
patto che si dimostra attento alle
esigenze delle imprese e prevede
un’offerta di credito di elevato li-
vello qualitativo e quantitativo in
grado di aiutare le aziende sostan-
zialmente sane a ritrovare la via
della crescita».
  apagina IV

Ci vuole un segnale
di discontinuità

SALUTE

3 milioni di euro
per i consultori

TEMA PASQUALE. I cattolici e la politica. Dibattito aperto da

quando esiste l'Italia. Ma cambiato da quando non esiste più la

Dc.Tutti i partiti -oquasi - cercanodi accreditarsi come imigliori

interlocutori. Sappiamo che da dieci anni a questa parte il Vatica-

no preferisce scegliere, mettere alla prova, senza dare una inuti-

le esclusiva a nessuno. Detto questo, a leggere l'intervista che

un neodeputato della Margherita eletto in Toscana ha rilasciato

ad un giornale - diciamo così - toscano d'opposizione, si cade

dalla sedia. L'accusa, se tale si può definire, riguarda il fatto che

la Rosa nel pugno ha spaventato l'elettorato cattolico che ha co-

sì preferito l'Udc alla Margherita stessa. Può darsi, ma resta il fat-

to che - mai come ora - parole che dividono invece di unire sem-

brano inopportune. Anche perché si può essere insieme profon-

damente laici come politici e profondamente cattolici come indi-

vidui. Ad esempio, all'ultimo tuffo, sono stati assunti altri 3077

insegnati di religione, scelti dai vescovi dopo un concorso farsa

epagati danoi, perun totaledi 350 milionidi euro l'anno. Mentre

gli insegnati precari continuano a restare a spasso. Anche su

questo, bisognerà trovare un linguaggio comune. Anche da cat-

tolici.

MUSICA

■ Il giudice per le indagini preli-
minari di Perugia ha deciso: rima-
ne in carcere Mario Spezi, il gior-
nalista fiorentino accusato di vo-
ler depistare le indagini sui delitti
del mostro di Firenze. Il presiden-
te dell’Fnsi: «Misure sproporzio-
nate».  apagina IV

CASO SPEZI

Pasqua in carcere
per il giornalista

LUCCA

Nuove tegole
sulla Supercassa
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CRISI IRANIANA

Preoccupazione
per gli sviluppi

Le scellerate dichiarazio-
ni su Israele del presidente
iraniano Mahmud Ahmadi-
nejad preoccupano molto an-
che il consiglio provinciale
di Firenze. Nell’ultima sedu-
ta prima di Pasqua infatti so-
no state approvate due mo-
zioni presentate da Rifonda-
zione Comunista e da Forza
Italia. «La nostra mozione –
ha illustrato Targetti di Ri-
fondazione - è molto critica
sulle due principali afferma-
zioni che in questi mesi il
Presidente dell’Iran ha fatto:
la prima è inaccettabile, sulla
tragedia dell’Olocausto in
Europa, l’altra riguarda la mi-
naccia di cancellare lo stato
di Israele dalla carta geografi-
ca». Anche per il consigliere
di Forza Italia Lensi: «Non
c’è una voce di approvazione
all’annuncio del Presidente
iraniano che l’Iran entrerà tra
poco nel club nucleare nono-
stante la censura votata da
tutti e cinque i grandi. Credo
che il vero problema oggi sul-
l’Iran è quello di far partire
una politica preventiva che
non è assolutamente l’espor-
tazione della democrazia».

SOGNANO da onorevoli, si immaginano nel

Transatlantico di Montecitorio, o mentre fan-

nocolazione alla buvettedi PalazzoMadama.

Sono quelli a metà: conunpiede dentro e uno

fuori dal parlamento,

quelli che hanno il lo-

ro destino intrecciato

con i capilista, e non

solo, perché eletti in altre regioni.
Sono quelli con la gioia strozzata
in gola e che vorrebbe urlare tutta
la loro soddisfazione ma non pos-
sono. Insomma sono i papabili
senza chiesa, sospesi dalle scelte
altrui, un numero che anche in
Toscana è abbastanza cospicuo.
Nodi e intrecci però che si scio-
glieranno presto sia alla Camera
che al Senato. In Forza Italia,
Luigi Fabbri e Vincenzo Oliva,
avranno la qualifica di onorevoli
solo se Silvio Berlusconi e Paolo
Bonaiuti rinunceranno alla circo-
scrizione toscana. Altrettanto do-
vrebbe fare il capolista di Allean-
za Nazionale Gianfranco Fini per
far entrare in Parlamento Rober-
to Ulivi e Antonio Di Pietro per
dare il via libera al primo dei non
eletti dell’Italia dei Valori, Fabio

Evangelisti. Anche Giuseppe
Fanfani e Cristiano Ceraioli,
della lista dell’Ulivo alla Came-
ra, possono nutrire delle chance
ma solo se qualcuno degli eletti
entrerà nel governo. Sicuramente
Mario Ricci sarà a Montecitorio
nelle fila di Rifondazione Comu-
nista, infatti il capolista Fausto
Bertinotti sceglierà il Lazio.
Nella Rosa nel Pugno, l’eventua-
le rinuncia del leader socialista
Enrico Boselli spianerebbe la
strada a Roberto Villetti. Anche
l’ex presidente dei senatori verdi
Stefano Boco, se Pecoraro Sca-
nio lascia il seggio, farà parte del-
la Camera. Nei Comunisti Italia-
ni Oliviero Diliberto rinuncerà a
vantaggio di Severino Galante.
Nell’Udc Pier Ferdinando Casi-
ni, eletto in altre circoscrizioni,
lascerà la Toscana e farà suben-
trare l’ex forzista Lorenzo Zirri.
La pattuglia dei quasi senatori è
altrettanto numerosa. Chi aspetta
con ansia cosa farà il presidente
uscente di Palazzo Madama Mar-
cello Pera è il fiorentino Paolo
Amato. Il seggio dell’Udc lascia-

to da Marco Follini andrà a Nedo
Poli. In Alleanza Nazionale la
probabile rinuncia del consiglie-
re regionale Achille Totaro farà
spazio a Marco Cellai. Mentre
nella Margherita Andrea Mar-
cucci potrebbe sbarcare al Sena-

to solo se Lamberto Dini avrà un
incarico governativo. Anche Lo-
redana De Petris nella lista Co-
munisti italiani-Verdi è ferma ai
box in attesa della rinuncia al seg-
gio toscano di Armando Cossut-
ta.

Spezi sta lavorando
ad un nuovo romanzo
Lo rivela la moglie che lo ha incontrato in carcere

Il giornalista-scrittore Mario Spezi

SI ASPETTAVA la decisione del gip di Perugia, che ieri ha

respinto l’istanza di scarcerazione presentata dai suoi av-

vocati, ma la verità «dovrà uscire fuori, le accuse non reggo-

no». Queste le parole di Mario Spezi alla moglie Miriam che

ieri lo ha incontrato per la prima volta nel carcere di Perugia dopo l’arresto,
avvenuto il 7 aprile scorso, per aver cercato (sostiene l’accusa) «di depistare le
indagini sulla morte di Francesco Narducci collegate a quelle sui delitti del
mostro di Firenze». Miriam Spezi si è recata al carcere con l’avvocato Nino
Filastò, che insieme ad Alessandro Traversi difende il giornalista. «L’ho tro-
vato bene, non ha perso il suo spirito - ha commentato la moglie con cui Mario
vive a Grassina - Chiama la sua cella la suite numero 2, dice che ha il servizio in
camera. Certo, soffre sempre per la sua discopatia, ma il morale non è abbattu-
to». Miriam Spezi spiega che il marito sta da solo in cella e quando esce per la
passeggiata è sempre insieme ad un altro detenuto nordafricano. Può vedere la
televisione, ma finora non ha potuto ricevere giornali e non potrà neanche leg-
gere il Don Chisciotte che Miriam gli aveva portato stamani, nonostante che i
volumi avessero la copertina morbida, «come è richiesto in carcere». «Per que-
sto - ha aggiunto - sapevo già che non avrebbe potuto avere una copia del suo
ultimo libro appena uscito sui delitti del mostro, “Dolci colline di sangue”, che
mi ero portata dietro: ha la copertina rigida». Il tempo in carcere, racconta
sempre Miriam, Spezi lo trascorre anche scrivendo: «Ha ripreso a lavorare al
suo ultimo romanzo, che aveva già iniziato a casa. Niente a che vedere con le
indagini sul maniaco di Firenze: si tratta di un romanzo sui suoi ricordi di in-
fanzia, sulle storie, a metà fra leggenda e realtà, che sentiva raccontare quando
era piccolo a Sant’Angelo in Vado, nelle Marche, dove è nato».

POLITICACRONACA

Camera e Senato, la pattuglia
di chi spera nel ripescaggio
Sogni e speranze di chi deve attendere la rinuncia dei loro leader di partito per aspirare
ad un seggio in Parlamento. Sono tanti i casi sia nell’Unione che nella Casa delle Libertà

Una panoramica dell’aula del Senato

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

■ / Firenze

Firenze III
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L’ULIVO in Provincia e a Palazzo Vecchio?

«Non ha senso se non è accompagnato da un

dibattito che parta dalle sezioni dei Ds e Mar-

gherita» avverte il presidente della Provincia

Matteo Renzi. Il buon

risultato dell’Ulivo ot-

tenutoalla Camera ha

sicuramente acce-

lerato i tempi per il futuro Partito
Democratico, ora però si tratta di
far uscire questa novità dalle stan-
ze della politica e Firenze si propo-
ne come un vero e proprio laborato-
rio. Per giovedì prossimo infatti è
in cantiere una iniziativa, forse alla
Calza, che potrebbe diventare il
punto di partenza di questi dibatti-
to, che dovrà coinvolgere gli ulivi-
sti fiorentini, inclusi i parlamentari
appena eletti. Firenze, dunque,
apripista del nuovo Partito Demo-
cratico? Renzi è convinto di sì «do-
vrebbe essere di ispirazione clinto-
niana» spiega. Ma la scommessa in
gioco è un’altra «bisogna rispolve-
rare la passione per la politica» ag-
giunge Renzi. Proprio così. Insom-
ma, non un nuovo partito politico
che sia la somma dei gruppi diri-
genti e basta, ma un’occasione per
tornare a parlare anche alla base. Il
presidente della Margherita va ol-
tre «a Firenze presto si aprirà una
stagione congressuale sia per la
Margherita che per i Ds, mi doman-
do: ma è proprio impossibile pensa-
re a delle modalità nei congressi
dei due diversi partiti, che potreb-
bero favorire dei punti in comu-
ne?». Si potrebbe partire, dice Ren-
zi, «da una base programmatica o
dallo slogan congressuale o mo-
menti comuni di natura politica
preparatoria». L’Ulivo vince alla
Camera in modo omogeneo a livel-
lo nazionale ciò dimostra «che noi
abbiamo bisogno di una novità che
abbia un maggior appeal e attratti-
va che secondo me è oggi rappre-
sentata da un partito democratico»
spiega Renzi. I segnali incorag-
gianti non mancherebbero: è la pri-
ma volta che dal 1995 ad oggi Ds e
Margherita sono insieme in tutti i
comuni della provincia di Firenze
«noi non litighiamo più da nessuna
parte, certo gli screzi non manca-
no, ma non litighiamo più». Parola

di Renzi. E allora «possibile che
non si possano estendere sul territo-
rio queste condizioni di dialogo?»
si chiede il presidente della Mar-
gherita. Qualcuno però allo stesso
Renzi potrebbe ricordare che pro-
prio in Provincia sono ancora aper-
te le ferite dello scontro che ha avu-
to proprio con i Ds «è vero, ma è al-
trettanto vero che poi insieme ab-
biamo deciso un piano di lavoro
che ci ha portato al chiarimento di
alcuni punti programmatici» spie-
ga. Il chiarimento ha anche riguar-
dato i futuri assetti della giunta di
Palazzo Medici Riccardi? «Aveva-
mo deciso di aspettare le elezioni e
ora con i tempi necessari mi vedrò
con Auzzi (segretario metropolita-
no dei Ds) per definire anche que-
sta vicenda». Chiusa una porta, gli
spifferi potrebbero arrivare da quel-
l’altra che riguarda il rapporto con
Rifondazione. Come dire che con
la nascita di questo asse riformista
resta sempre aperto il nodo con la
sinistra radicale. «Con loro c’è un
discorso aperto e come si sa ci sono
dei punti programmatici che vanno
chiariti» precisa Renzi, che ricorda
«noi abbiamo rotto su alcune que-
stioni come l’Alta Velocità e sul
termovalorizzatore, che sono di na-
tura regionale, per cui trovo diffici-
le immaginare che sugli stessi temi
ci sia un dialogo in Regione, e in
Comune e Provincia, no». Infine
un accenno a delle voci che in que-
sti giorni sono iniziate a circolare
con insistenza: se a sorpresa Prodi
proporrebbe a Renzi un incarico di
governo? «Se mi fa questa telefo-
nata vuol dire che ha sbagliato nu-
mero. È un’ipotesi che non sta nè in
cielo e nè in terra. Spero però che
Prodi inserisca dei giovani nel suo
governo».

Verdi e Comunisti italiani danno vita ad un patto
di consultazione e aprono a Rifondazione

■ È «abnorme che un cittadino
possa finire in galera per le sue
idee» e, per questo, un gruppo di
giornalisti e politici ha sottoscrit-
to un documento sulla vicenda
del giornalista Mario Spezi, arre-
stato nell'ambito dell'inchiesta le-
gata ai delitti del mostro di Firen-
ze. Il documento è firmato da
Franca Salvatici della Repubbli-
ca, Sandro Bennucci della Nazio-
ne, Vincenzo Tessandori della
Stampa, Antonella Mollica del
Giornale della Toscana, da Guido
Columba presidente dell'Unione
nazionale cronisti, la redazione di
Novaradio, Riccardo Nencini,
presidente del Consiglio Regiona-
le della Toscana, da Leonardo
Domenici, sindaco di Firenze, dal
ministro dell'ambiente Altero
Matteoli e dal deputato Ds Miche-
le Ventura. «Dal 7 aprile - si affer-
ma nel documento che i promoto-
ri invitano a sottoscrivere - il gior-
nalista Mario Spezi è in carcere
per calunnia e depistaggio. Gli so-
no stati negati perfino gli arresti
domiciliari. I giudici di Perugia lo
accusano di aver turbato, con le
sue indagini giornalistiche e con
le sue ricerche su piste alternative
rispetto a quelle ufficiali, le inda-
gini sulla morte del medico peru-
gino Francesco Narducci e sui de-
litti del mostro di Firenze, l'ulti-
mo dei quali risale al 1985. Pur ri-
badendo fiducia nella magistratu-
ra e non volendo entrare nel meri-
to degli indizi raccolti dagli inqui-
renti, di cui non abbiamo comple-
ta conoscenza, rileviamo che in
Italia la carcerazione preventiva
viene disposta, di regola, per de-
litti gravissimi e non certo per i re-
ati contestati a Spezi, la cui colpa
maggiore sembra quella di aver
scritto libri e articoli che contra-
stano con l'inchiesta. E appare ab-
norme - conclude il documento -
che un cittadino possa finire in ga-
lera per le sue idee».

■ «Siamo di fronte ad un bivio
- sottolinea il presidente della
Toscana Claudio Martini - Pos-
siamo limitarci a minimizzare
gli effetti del mutamento del
quadro internazionale oppure af-
frontare senza esitazioni la sfida
del cambiamento. Penso che la
Toscana debba imboccare senza
indugi la seconda via». «Abbia-
mo fatto lo sforzo - aggiunge
Martini - di scrivere un testo
chiaro e semplice, di 40 pagine.
Non più un testo per addetti ai la-
vori, ma comprensibile da chiun-
que. Dentro vi sono elencate 12
sfide da porre al centro delle po-
litiche regionali da qui al 2010:

priorità da tradurre in realtà attra-
verso un numero limitato di pro-
getti integrati coerenti con gli
obiettivi del programma di go-
verno e con le scelte del nuovo
patto per lo sviluppo e l'occupa-
zione siglato nel 2004». Il siste-
ma manifatturiero rimarrà cen-
trale nella Toscana di domani, si
legge nel testo elaborato dalla
giunta, ma è necessaria una co-
raggiosa discontinuità. Altri-
menti non solo il settore manifat-
turiero, ma anche l'agricoltura, il
turismo, i servizi pubblici e pri-
vati rischieranno la marginaliz-
zazione e il declino. Nessun sna-
turamento del sistema economi-

co e produttivo toscano: questi
settori devono però obbligatoria-
mente innovarsi, riorganizzarsi
ed internazionalizzarsi ed essere
affiancati da altre eccellenze,
dalla filiera sanitaria a quella del-
la cultura, dalle biotecnologie, la
robotica e l'ottica alla genetica e
le energie rinnovabili. Ricerca,
formazione e trasferimento tec-
nologico diventano strategici; in-
novarsi è essenziale«. «Da sole
però - viene osservato nella boz-
za - le politiche regionali non ba-
stano: possono però essere di sti-
molo per attivare energie, risor-
se e opportunità di cui è ricco il
sistema sociale toscano».

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

L’APPELLO

Giornalisti
e politici
a sostegno
di Mario Spezi

I DEMOCRATICI DI SINI-

STRA in Regione propon-

gono ufficialmente alla Mar-

gherita e allo Sdi la costitu-

zione di un gruppo unico:

«Secondo noi questa deci-

sione non è più rimandabile perché
ce la chiedono gli elettori» precisa
il capogruppo dei Ds Paolo Coc-
chi. In attesa di capire quale sarà la
risposta del partito di Rutelli è il
consigliere Gianluca Parrini che
accetta di commentare questa pro-
posta «la valuteremo senza pregiu-
dizi e con molta serietà» dice, pri-
ma di aggiungere «l’importante è
non fare fughe in avanti in questo
momento politico perché credo
che ci sarebbe bisogno di cautela».
La prudenza di Parrini non ferma
la decisione dei Ds di andare avan-
ti nella proposta di questa che po-

trebbe diventare una assoluta novi-
tà nel panorama politico naziona-
le. L’idea oltre alla Margherita sa-
rà anche estesa allo Sdi e a tutti co-
loro che vogliano costituire «un
grande partito riformista» dice
Cocchi. Il punto di partenza non sa-
rà un coordinamento fra le varie
forze politiche «ma la nascita di un
vero gruppo unico, cioè la fusione
di tre gruppi».
Cocchi ci può spiegare concreta-
mente come intendete farlo funzio-
nare?
«Noi pensiamo che dovrebbe es-
serci un solo capogruppo».
Dovrebbe essere a rotazione?
«Naturalmente la nostra è una pro-
posta aperta e riguarda una vera e
propria fusione. Poi sul capogrup-
po è una discussione che andrà fat-
ta. Noi come diesse ci presentiamo
a questa proposta con la disponibi-
lità all’azzeramento di ogni incari-
co e la disponibilità a discutere con
gli altri».

Èprestopersaperechi
potrebbeguidarlo?
«Si deve prima discutere con gli al-
tri partiti e ancora non conosco
quale tipo di reazione potrebbero
avere alla nostra proposta. Voluta-
mente non c’è stata nessuna diplo-
mazia preventiva. In ogni caso io
penso che l’incalzare degli eventi
ci ponga di fronte ad assumere po-
sizioni politiche chiare e il gruppo
dei Ds ha discusso seriamente e
quindi non c’è nessuna ipotesi di
accordo, non c’è nessun brogliac-
cio e nessuna verifica, c’è solo una
proposta politica, che noi ritenia-
mo irrinunciabile e siamo disponi-

bili a parlare di qualunque ipote-
si».
Leièprontoadimettersidalsuo
incaricodicapogruppodeiDs?
«Non ho nessun problema e sono
pronto a mettere a disposizione il
mio mandato».
Il vostroauspicioè
l’allargamentodiquesto
progettoadaltreforze
politiche.
«Noi ci siamo rivolti direttamente
alla Margherita e allo Sdi, perché
riteniamo quest’ultimo partito un
interlocutore assolutamente essen-
ziale, anche perché lo Sdi era nella
lista di Uniti nell’Ulivo alle regio-
nali scorse. Tengo a precisare che
questa nostra proposta non deve
essere una fuga in avanti verso il
partito democratico, anche se que-
sta discussione personalmente la
ritengo non più rinviabile, è nulla
di meno e nulla di più la costituzio-
ne di un nuovo gruppo unitario,
che sarebbe ugualmente un passo
in avanti significativo verso l’uni-
tà».

PalazzoVecchio

E Cocchi rilancia: «Gruppo unico in Regione..»
La proposta della Quercia non trova entusiasta Parrini (Margherita): «Ci vuole cautela»

Il loroprogettopolitico èambiziosoperché tenteranno di
crearequel ponte, che dovrebbe unire lasinistra digoverno, con
quellache aPalazzo Vecchiostaall’opposizione. Si chiamaPatto
diconsultazione permanente la cartache il gruppodeiVerdi e
quellodeiComunisti Italiani giocano peraggregare l’asse della
sinistrache dovràdialogare con quello moderatoe riformista che
facapo ai Dse allaMargherita. Lohanno presentato ieri mattina i
duecapogruppo,Giovani Varrasi (Verdi) eNicola Rotondaro
(Pdci). L’intentoè diconsultarsi sugli argomenti che poi entreranno
a farparte dell’agendapolitica della maggioranza«in particolare
lavoreremosullaprecarietà e le scelteurbanistiche» precisano
entrambi. Inattesa dicapirese il patto spiccherà il voloverdi e
comunisti italiani nel salonedeiDuecento sarannosedutimolto
vicini «come se fossimo ungruppo unico» spiegano idue
capogruppo.La convinzione che ladirezione siaquella giustaè
statadeterminata dal risultato elettoraleappena raggiunto a
Firenze: il 6,18% al Senato con la listache vedeva i duesimboli
insieme. Il migliore responso inToscana e fra i più importanti a
livellonazionale. «I nostri dueorizzonti politici sono quelli
dell'Unione edel rafforzamento della sinistra - hanno concluso
Varrasi eRotondaro - vogliamo diventareun "ponte", sul terreno
dellagovernabilità edella democraziapartecipativa, verso
RifondazioneComunista eUnaltracittà/unaltromondo con i quali
intendiamoavviare undialogo».  o.sab.

POLITICA

Cocchi è pronto
a lasciare
l’incarico
di capogruppo Ds
in Regione

Renzi: «I Ds e la Margherita
preparino insieme i loro
pre-congressi fiorentini»
Per il presidente della Provincia di Firenze il capoluogo toscano
è il nuovo laboratorio politico nel dibattito sul Partito Democratico

Matteo Renzi con Leonardo Domenici

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

«Io nel governo Prodi?
Se mi fa questa
telefonata vuol dire
che ha sicuramente
sbagliato numero»

Oggi in aula in Consiglio regionale la bozza del piano di sviluppo

La ricetta varata dalla giunta
per vincere la sfida economica

CRONACA

Il suo scontro con i Ds?
«È vero abbiamo litigato

ma insieme abbiamo
deciso un piano di lavoro»

Parlare di Ulivo in Comune
e Provincia: «Non ha senso
se non si coinvolgono
anche tutti gli iscritti»

IIFirenze
mercoledì19aprile2006



BREVI
■ / Firenze

Richard Ginori, rinviato al 28 aprile
l’incontro tra azienda e sindacati

HA ACCUSATO improvvi-

samente forti dolori al tora-

ce mentre si trovava nella

propria abitazione. I parenti

hanno così allertato il 118 ri-

chiedendo l’intervento di

un’ambulanza ma il mezzo di
soccorso, probabilmente per
un’incomprensione con gli opera-
tori della centrale operativa, non
è mai arrivato. È così che un uo-
mo di 63 anni, dopo aver accusa-
to il malore, è morto poco dopo al
Cto di Firenze dove era stato arri-
vato accompagnato in auto dai
parenti.
Una vicenda, questa, che pare as-
sumere i drammatici connotati
dell’assurdo ma sulla quale sarà
ora la magistratura a dover fare
piena luce. Su quanto accaduto,
infatti, il pm della procura fioren-

tina Giuseppe Nicolosi ha dispo-
sto degli accertamenti, fra cui
l’esecuzione dell’autopsia da par-
te dell’istituto di medicina legale,
in seguito a una denuncia presen-
tata dai parenti dell’uomo.
Quello che al momento si può di-
re in merito all’accaduto è soltan-
to una ricostruzione sommaria
che muove da una parte dalla de-
nuncia presentata ai carabinieri
di Rifredi e dall’altra dalla versio-
ne fornita dalla Asl. Il 63enne, se-
condo quanto appurato fin qui, si
è sentito male nella sua abitazio-

ne martedì intorno a mezzogior-
no. I familiari hanno così chiama-
to immediatamenta la centrale
operativa del 118 chiedendo l’in-
tervento di un’ambulanza. Stan-
do a una versione ufficiosa dei
fatti pare che la richiesta fatta dai
familiari della vittima fosse quel-
la di un «trasporto in ospedale»
che avrebbe quindi portato gli
operatori della centrale operativa
ad assegnare all’intervento il co-
siddetto “codice bianco” (il me-
no grave). Un’incomprensione di
fondo, probabilmente, a causa
della quale il mezzo di soccorso
non è mai arrivato a casa dell’uo-
mo. A quel punto, persistendo il
malore, i parenti hanno allora de-
ciso di accompagnare il paziente
con la loro auto, rivolgendosi al
pronto soccorso del Cto. Là, i sa-
nitari li avrebbero consigliati di
recarsi al pronto soccorso di Ca-
reggi. Mentre l’uomo stava
uscendo, però, le sue condizioni
sono improvvisamente peggiora-
te. I parenti sono così tornati den-

tro il Cto in tutta fretta dove l’uo-
mo è stato immediatamente rico-
verato nella sala anti-choc. Nono-
stante questo, dopo pochi minuti
il suo cuore ha cessato di battere.
Per cercare di far piena chiarezza
sull’accaduto, i militari dell’Ar-
ma hanno ieri sequestrato i nastri
contenenti tutte le registrazioni
delle chiamate arrivate al 118 nel-
la giornata di martedì, compresa
quindi quella relativa alla richie-
sta d’intervento per il 63enne.
L’autopsia sul cadavere dell’uo-
mo sarà eseguita nei prossimi
giorni.
 f.san.

Firenze
Vacanzeanziani, si parte

Anche quest’anno il Comune di Firenze organizza vacanze al ma-
re per gli anziani. Lido di Camaiore e Ischia per gli amanti del ma-
re, Fiavè o Fiumalbo per chi preferirà l’aria di montagna o Levico
Terme per le cure termali. Quest’anno per la prima volta verrà ap-
plicato l’Isee che darà così la possibilità di determinare tariffe più
eque basate oltre che sul reddito anche sulle situazioni patrimo-
niali deidiversi nuclei familiari.Cosìgli anziani,dopo aver ricevuto
(gratis ai Caf) il calcolo dei propri Isee, potranno far richiesta di
contibuzionechevarieràa secondodella fasciadi appartenenza.

Appello
Oltre100 firme perMarioSpezi

Sono già oltre 100 le adesioni all'appello lanciato da un gruppo di
giornalisti e politici - fra i quali il ministro Matteoli e il sindaco di
FirenzeDomenici - in favore diMario Spezi, il giornalista fiorentino
arrestato dalla magistratura di Perugia nell’ambito delle indagini
sullamorte diFrancesco Narduccicollegatea quelle sulmostrodi
Firenze. Fra le mail inviate all'indirizzo scr@sindacatocronisti.it. ci
sono quelle del presidente della Provincia di Firenze Matteo Ren-
zi, i vignettisti Sergio Staino e Lido Contemori, Francesca Chia-
vacci, l'ex sindaco di Firenze Giorgio Morales, il presidente del
gruppo cronisti toscani Stefano Fabbri, il presidente del sindaca-
to cronisti romani Romano Bartoloni, il presidente del consiglio
comunale di Firenze Eros Cruccolini e altri consiglieri di Palazzo
Vecchio. Sul caso Spezi sono intervenuti, con una lettera aperta,
anche i presidenti dell’Ast e dell'Odg della Toscana, Carlo Bartoli
e Massimo Lucchesi, il presidente di Isf Stefano Marcelli e Stefa-
noSieni, dell'Ordinenazionalegiornalisti.

Firenze
CondottaWine replica

Il “Comitato della Condotta” ha deciso di replicare Condotta
Wine il 24 aprile. In omaggio alla storia della strada che fino agli
anni 60 era il luogo in cui si facevano le contrattazioni dei vini, so-
noprevisteuna seriedi degustazionidi rossi toscani

Firenze
Traditoda unacarta gettata dal finestrino

Un ventiquatrenne o, Mauro Verola è finito sotto inchiesta per un
giro di truffe a società finanziare. A tradirlo è stata una banale leg-
gerezza, infatti dopo essere uscito da un centro commerciale il ra-
gazzo è stato notato mentre gettava dalla sua auto delle carte, fi-
nite, ironia della sorte sotto l’occhio di una pattuglia della
polstrada. Gli agenti appurato che si trattava di carte relative alla
richiestadi un finanziamentohanno fermato il giovane scoprendo
nellasua auto unaserie didocumenti falsi.

CERRETO GUIDI

Mozziconi
di sigaretta
nella bocca della
donna uccisa

■ Alla fine la Fondazione del Teatro del Maggio Fiorentino ha il suo nuovo
consiglio d’amministrazione. Proprio alla vigilia del concerto che si terrà stase-
ra per festeggiare i 70 anni del maestro Mehta, il presidente del consiglio regio-
nale Riccardo Nencini ha annunciato che i membri della Regione saranno l’as-
sessore regionale alla cultura Mariella Zoppi e il giornalista Umberto Cecchi. E
se il primo nome era noto ormai da mesi, la sorpresa è stata invece Cecchi che,
sebbene nella rosa dei papabili, non era ancora dato per certo. «Ho cercato di
conciliare le varie esigenze di rappresentanza che una istituzione come il Consi-
glio regionale deve salvaguardare e l’ho fatto dopo aver interpellato un pugno
di donne e di uomini di qualità - ha detto Nencini -. In particolare, scontata la
nomina e l’autorevolezza dell’assessore regionale alla cultura Mariella Zoppi,
ho creduto opportuno nominare una persona che coniugasse doti di competenza
tecnica, passione e amore per la cultura e per il teatro in particolare, con espe-
rienze di alto livello maturate nel settore dell’imprenditoria radio televisiva pri-
vata e del giornalismo. Cecchi può rappresentare in questo senso un concreto
contributo a quelle esigenze di equilibrio nella rappresentanza, da parte del cda,
delle più varie realtà culturali, artistiche, economiche, sociali, che lo Statuto
della Regione Toscana e lo Statuto del Maggio prevedono e tutelano». Adesso
che il cda è completo il Maggio deve e può risorgere.

FIRENZE

«SCUSA, voglio che mi venga chiesto scusa.

Solo questo, per il resto non voglio niente per-

ché io a lavorare lì non ci torno. Mi hanno li-

cenziato perché sono gay». Ancora non ha

smaltito la rabbia Vit-

torio, aiutocuoco via-

reggino di 35 anni.

Per avere perso il po-

sto nel giorno di Pasquetta in un al-
bergo di Lido di Camaiore dopo ap-
pena 5 giorni di lavoro. Perché è
successo in seguito a una banale di-
scussione con la cuoca sulla prepa-
razione di un sugo per la pasta dopo
un’esperienza in cucina di 20 anni.
Ma soprattutto perché tutto questo
è stato corredato da insulti e offese
sulla sua omosessualità e sui suoi
comportamenti nella vita privata.
«Culattone - gli ha detto la cuoca -
dopo che ha visto Vittorio mettere
la pasta nel sugo senza averlo prima
scaldato - torna dove eri ieri sera.
Vai a giro con il tuo uomo». Poi, il
giorno dopo la mazzata finale. Mes-
so al corrente di quanto successo il
datore di lavoro l’ha invitato a la-
sciare il posto. «Incompatibilità di
carattere con la cuoca», la motiva-
zione. «Non si tratta di discrimina-

zione sessuale - si giustifica il figlio
del proprietario - a non convincerci
è stato il suo modo di lavorare. La
cuoca ci ha detto chiaramente che
se continuava a venire lui, sarebbe
andata via lei. E lei che ha 70 anni
ed è molto corretta nel lavoro per
noi è un aiuto insostituibile. Mentre
lui dorme in auto con il suo ragaz-
zo, viene al lavoro con la barba lun-
ga e racconta le esperienze sessuali
della sera prima che invece farebbe
bene a tenere per sé. È normale che
poi a qualche dipendente queste co-
se non vadano giù ». Così, a Vitto-
rio non è rimasto molto altro da fa-
re. Ha preso la sua paga e si è rivol-
to all’Arcigay regionale. Poi, ieri,
ha sporto denuncia chiedendo il re-
integro nel posto di lavoro tramite il
suo avvocato, il pisano Ezio Men-
zione, da sempre impegnato in bat-
taglie contro le discriminazioni.
«Un atteggiamento del genere è
inammissibile - dice il presidente
regionale di Arcigay Alessio De
Giorgi - secondo quanto sostiene il
datore di lavoro sembra che il pro-
blema sia dichiarare la propria omo-
sessualità». E aggiunge: «La cosa

brutta è che in Toscana non esiste
uno sportello del sindacato contro
la discriminazione sessuale, come
invece la Cgil ha fatto in molte città
d’Italia, come Bari, Bologna, Ro-
ma, e molte altre». In realtà in To-
scana contro le discriminazioni ses-
suali esiste la legge regionale 63 del
15 novembre 2004. «Prevede tutele
e garanzie per quanto riguarda i ser-
vizi sanitari e sociali - precisa De
Giorgi - la formazione professiona-
le e le politiche del lavoro, ma per
quanto riguarda il lavoro la Regio-
ne non ha competenze». Per questo
l’ultima parola spetterà alla magi-
stratura. «Sarà suo compito venire
a capo di una storia che è fatta an-
che di lavoro nero, con un lavorato-
re insultato perché gay e una donna
di 70 anni che lavora in cucina»,
conclude De Giorgi. Per Vittorio in-
fatti l’assunzione sarebbe scattata
solo a giugno, quando inizia la sta-
gione vera e propria, tecnicamente i
giorni di Pasqua erano considerati
di prova. Ma per Vittorio ora non fa
più differenza. «Io lì non voglio ri-
tornarci - insiste - nessuno si deve
permettere di entrare nella mia vita
privata e in quanto al mio comporta-
mento professionale lo conoscono
bene. Avevo lavorato da loro anche
2 anni fa ed ero di una puntualità
esemplare. Adesso mi devono chie-
dere scusa». Il figlio del datore di
lavoro dice di non avere nessun pro-
blema a farlo. Né lui, né il padre, né
la cuoca che lo ha insultato. «Ma lui
non si fa trovare - dice - Eppure lo
abbiamo sempre aiutato».

L’ambulanza non arriva, 63enne muore d’infarto
Alla base della tragedia probabile una incomprensione con la centrale operativa. La famiglia ha presentato una denuncia. Indaga la magistratura

■ Nella bocca di Mara Piccardi, la
donna 38enne di Cerreto Guidi tro-
vata morta martedì nella sua abita-
zione, il medico legale che ha esegi-
to l’autopsia ha trovato alcuni moz-
ziconi di sigaretta. A causare il de-
cesso, quindi, non sarebbe stato (co-
me inizialmente ipotizzato) uno
strangolamento quanto piuttosto un
soffocamento: stando ai rilievi del
dottor Edoardo ranchi l’omicida le
avrebbe infatti chiuso il naso e la
bocca. Con l’accusa di omicidio vo-
lontario, in carcere è finito il marito
della vittima, Fabio Balducci, 40 an-
ni.
Proprio dall’analisi del dna sulla sa-
liva trovata sui mozziconi, gli inqui-
renti sperano di poter ricavare prove
schiaccianti sull’omicida. I segni
sul collo della vittima, in base ai
quali gli investigatori ieri avevano
ipotizzato un decesso per strangola-
mento, lascerebbero pensare che
l’assassino le abbia anche premuto
sul collo, anche se l’osso ioide, che
si trova in prossimità della laringe,
non risulta rotto. Sul corpo della vit-
tima sono invece stati trovati alcuni
lividi. La donna sarebbe morta nel
suo letto probabilmente qualche ora
prima del momento in cui il cadave-
re è stato trovato dal suocero, intor-
no alle otto. La relazione dell’autop-
sia è stata inviata al pm della procu-
ra di Firenze Francesco Pappalardo,
che coordina le indagini condotte
dai carabinieri. Gli avvocati di Bal-
ducci, Luca Bisori e Francesco Ben-
civegna, gli hanno intanto fatto visi-
ta in carcere in attesa dell’interroga-
torio di garanzia previsto per oggi.
L’uomo, hanno raccontato, appare
ancora in stato confusionale e conti-
nua a ripetere di non ricordarsi al-
cun dettaglio di quanto avvenuto.
«Dalle prime verifiche - ha spiegato
Bisori - non risulta che fra lui e la
moglie ci fossero stati screzi».
 f.san.

RICHARDGINORI,slittato per la seconda
voltae rinviato al 28 aprile l’incontro trasindacati e
l’aziendaproduttrice di porcellanedi Sesto
Fiorentinoconvocato ieri per farechiarezza sul
futurodell’azienda. Il nodo da sciogliere sonogli
esuberi, il sindacato si èsempre dichiarato
contrarioa qualsiasi prospettivadi licenziamentoe
attendedivalutare le proposte di rilanciodella
manifattura.Ma persapernedi più sarànecessario
aspettare, vistocheanche ieri pomeriggio per la
secondavolta i vertici aziendali hanno fattosapere
chenon sarebberostati presenti all’incontro.
Comegià avevano fatto il giorno precedente
rinviando il faccia a faccia ancoradi qualche
giorno. «Ci èstato dettoche l’azienda ha altri
impegni - dice Luca PaolidellaFilcam Cgil - a

questopuntononci rimane cheaspettare». In
balloc’èmolto.C’è il futurodi 370 lavoratori edelle
loro famiglie, da mesi ormaicostretti a inseguire
una riddadi vociche annunciano licenziamenti e
unadiversapolitica dellaproduzione che
scivolerebbeda una dialta gammaa una più
commerciale.Ascapito dellaqualità e del
prestigiodelmarchioGinori, creato dalmarchese
Ginori nel 1735e riconosciuto in tutto ilmondo
comegaranzia diqualità. Masono vociappunto,
comequelleche ipotizzano annunci didecine di
licenziamenti,oltre 50si dice. Ma non finisce qui. I
sindacati esprimono preoccupazioneanche per
molte realtàdell’indotto collegateall’azienda che
si troverebberodi fronte a prospettive tutt’altro
che rassicuranti.Anche perquesto aSesto si
continuaa scioperare. E a tenere assemblee in
ogni reparto. Almenofino al 28aprile.

 s.ren.

CRONACATOSCANA

Aiuto cuoco licenziato
«Culattone, vai via»
In un albergo di Lido di Camaiore una lite con la cuoca
finisce a insulti. E il giorno dopo il proprietario lo caccia

Un cuoco al lavoro

■ di Sonia Renzini / Firenze

L’arresto del marito della vittima

FIRENZE

Teatro del Maggio, nel cda
entra Umberto Cecchi

Secondo una prima

ricostruzione la

richiesta di intervento

è stata classificata

come «codice bianco»

I carabinieri hanno

sequestrato i nastri

con le registrazioni

delle chiamate al 118

arrivate martedì
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Fi-Pi-Li
Chiude lo svincolo di Scandicci

Apartire dalle ore 20 di oggi fino alle 12 del 24 apri-
le lo svincolo di Scandicci sulla superstrada
Fi-Pi-Li verrà chiuso per i lavori relativi al nuovo
svincolo autostradale di Scandicci. Gli automobili-
sti potranno trovare tutte le informazioni relative al-
le vie alternative sul sito www.fipilissima.it, dove
potranno osservare anche la situzione del traffico.
Sempre a proposito del traffico stradale , in previ-
sione del ponte per il 25 aprile la società autostra-
de ha annunciato che i cantieri presenti saranno ri-
mossi, ad eccezione diquelli di lunga durata.

Firenze
In ricordodi Amerigo Lascialfari

La casa del Popolo di San Bartolo a Cintoia ha ri-
cordato ieri la scomparsadi Amerigo Lascialfari. «È
stato - scrivono i suoi compagni del circolo - un
esempio di impegno sociale e di valori umani che
hanno contribuito alla nascita del Circolo e che re-
sterannocomeesempio per legenerazioni future».

CasoSpezi
Brogi firma l’appello per il giornalista

EnzoBrogi, consigliere regionaledellaToscana e
responsabile informazione dei Ds regionali, ha
sottoscritto l'appello lanciato dall'Unione nazio-
nale cronisti italiani e da politici toscani per Mario
Spezi, il giornalista fiorentino in carcere per calun-

nia e depistaggio nell'ambito delle indagini sul
mostro di Firenze. «Noi abbiamo sempre difeso e
difendiamo l'autonomia della magistratura. Così
come l'autonomiadell'informazione - diceBrogi -
Il caso di Spezi rischia di confondere i confini tra
responsabilità penali e libertà di informazione. Ca-
si giudiziari come quello di Spezi rischiano di sco-
raggiare il giornalismo di inchiesta che è uno dei
generi forse più altidella libertà di informazione».

Firenze
Traffico in tilt sull’A1

Durante tutta la giornata di ieri forti disagi si sono
verificati sul tratto appnninico dell’A1 in seguito
ad un incidente che ha visto protagonisti due tir
nel tratto tra Roncobilaccio e Rioveggio verso Bo-
logna. I due mezzi dopo un tamponamento sono
rimasti incastrati bloccando la carreggiata. Le
operazioni di soccorso sono state lunghe ed han-
no causatocode finoa 13km.

Economia
LaRegione a fianco
dell’imprenditoria

Per aiutare gli imprenditori toscani a fronteggiare
le trasformazioni in atto nell’economia la Regione
ha stanziato un fondo di 372.248 euro che an-
dranno a finanziare una serie di interventi nei prin-
cipali settori economici. Sponsor dell’iniziativa
l’assessore al lavoro Gianfranco Simoncini il qua-
le ha sottolineato l’importanza di scendere a fian-
co della classe imprenditoriale per garantire -
quel salto di qualità indispensabile per far uscire
la Toscana dalla crisi e farla tornare ad essere
competitiva.

TOSCANA, terra delle meraviglie. Ma per la-

vorare meglio andare altrove. Lo dicono gli

studenti che seguono i corsi delle università

toscane,da Firenzea Pisa e Siena, fino alpolo

universitario di Prato.

I risultati della ricerca

di Eurispes Toscana

La Toscana prossi-

ma futura saranno presentati oggi
alle 15 nell’auditorium del Consi-
glio Regionale, insieme a quelli di
un’indagine sull’imprenditoria pra-
tese, nel corso di un convegno che
inaugura l’attività regionale del-
l’istituto di studi nato nel 1982. Alla
guida della Eurispes toscana c’è Ste-
fania Ippoliti, già presidente di Con-
fesercenti.
Il quadro dipinto dai 300 universita-
ri tra i 21 e i 24 anni (toscani, italiani
provenienti da altre regioni e stra-
nieri) non è consolante. Per il 48,6%
di loro all’estero ci sarebbero più
opportunità di lavoro all’altezza de-
gli studi compiuti. Il 32,3% è con-
vinto che le regioni del Nord del-
l’Italia siano la soluzione migliore.
Solo il 9,3% considera la Toscana
in grado di fornire occasioni lavora-
tive adeguate. E se il 70,3% degli
studenti toscani pensa di rimanere a
vivere nella regione, per la maggior
parte di questa fetta (56,1%) le moti-
vazioni sono di carattere affettivo e
relazionale, mentre le ragioni di la-
voro si attestano al 30,2%. Anche
perché solo l’11,5% di loro conside-
ra la Toscana il luogo in cui potreb-
bero realizzarsi le migliori opportu-

nità di occupazione. Percentuale
che scende al 10,8% per gli studenti
stranieri e addirittura al 5,6% per gli
italiani di altre regioni. I giovani ap-
paiono determinati a perseguire le
aspirazioni professionali: l’81,4% è
disposto a rinunciare alle sicurezze
del lavoro dipendente pur di svolge-
re una professione che lo realizzi co-
me individuo.
La qualità della vita nelle 4 città uni-
versitarie è stata valutata con un
punteggio da 1 a 10: gli studenti
hanno giudicato criticamente
l’aspetto dell’efficienza della mobi-
lità privata. Firenze, Pisa, Prato e
Siena non hanno raggiunto la suffi-
cienza, con un picco negativo per il
capoluogo, con 3,5. Poco meglio
per il trasporto pubblico: Firenze si
ferma a 4,6, solo Prato e Siena arri-
vano appena al 6. Le città superano
invece la sufficienza per la varietà
dell’offerta culturale, la socialità e
la qualità dell’ambiente (Siena in-
cassa un 8). Sul fronte dell’immagi-
ne, la Toscana conferma l’apprezza-
mento per il paesaggio, il fermento
culturale e le ricchezze artistiche. Il
46% la considera “luogo in cui si
sviluppa l’innovazione” e solo il
36,1% la pensa “come luogo di pro-
duzione industriale”. Tanto che tra
gli aspetti ‘che mancano’ alla To-
scana il 15% segnala la capacità di
innovazione e investimento in ricer-
ca, il 14,2% le infrastrutture e i col-
legamenti e il 13,3% un mercato del
lavoro efficiente.

Lavoro e pace
sull’Amiata
Da oggi convegno di Arci, Cgil e Testimonianze

Una foto storica del luogo della strage di Niccioleta

TRE GIORNI di incontri sul Monte Amiata dedicati al tema
del lavoro e dei diritti dei lavoratori quali elementi essenziali
per la cultura della convivenza. È il secondo appuntamento
dei "Colloqui di Santa Fiora", organizzato dall'Associazio-

ne Uomo Planetario, promosso da Consultacultura, Testimonianze, Arci
Toscana e Cgil Toscana dal titolo «La cultura del lavoro tra memoria e
futuro». Gli incontri si terranno a Santa Fiora (Gr) da oggi al 23 aprile in un
luogo simbolo dove la cultura del lavoro, della pace e dei diritti si intrec-
ciano in uno scenario che coniuga passato e modernità. Un viaggio nella
memoria per riflettere sugli imperativi del lavoro del terzo millennio. Gli
incontri si articoleranno in tre momenti: oggi si parlerà della memoria, con
la visita, da parte delle commissioni Cultura e Lavoro del Consiglio regio-
nale della Toscana, al museo delle miniere e al cimitero dove riposano Er-
nesto Balducci, Davide Lazzaretti e i martiri di Niccioleta, minatori fucila-
ti dai nazisti per avere difeso il loro luogo di lavoro. La sera sarà dedicata
ad un incontro-spettacolo in cui le figure di Balducci e di Fabrizio de An-
drè saranno messe a confronto e a cui seguirà un concerto con le musiche
del cantautore genovese. «È proprio dalla dimensione amiatina - afferma
Severino Saccardi, direttore di Testimonianze e consigliere regionale - da
cui partiremo per confrontarci con il lavoro di oggi, il "grande rimosso" un
lavoro frammentato in una società che cambia».
La giornata del 22, studiosi e sindacalisti si confronteranno sul tema del
lavoro fra memoria e futuro. «È necessario ribadire quanto il lavoro sia la
principale via di accesso a tutti gli altri diritti - afferma Luciano Silvestri,
segretario generale della Cgil Toscana - per coniugare le nuove sfide im-
poste dalla globalizzazione con uno sviluppo sostenibile». Il 23 si parlerà
del tema della memoria con la proiezione di un video su Santa Fiora e la
presentazione del libro «Le radici del futuro» di Claudio Franci. «Non è
un caso che la Costituzione - dice Vincenzo Striano, presidente Arci della
Toscana - affermi nel suo primo articolo che "L'Italia è una repubblica
fondata sul lavoro" sottolineando l'inscindibilità fra democrazia e lavoro
facendone il tratto costituente del nostro paese». Per informazioni visitare
il sito di Testimonianze all'indirizzo www.testimonianze.org o al numero
055/688180.

CRONACATOSCANA

■ IL 30 novembre 1786 il Gran-
ducato di Toscana, primo Stato al
mondo, abolisce la pena di morte
con le parole del suo Granduca,
Pietro Leopoldo, uno degli atti
più incivili perpetuati fino ad allo-
ra da tutti i governi. Dal 2000 la
Regione ha così deciso di onorare
quella giornata con l'istituzione
della Festa della Toscana, perchè
quella data deve essere un motivo
di vanto non solo per i cittadini to-
scani ma per tutta l'umanità. Oggi
Firenze e la sua provincia voglio-
no rinnovare quel ricordo con un'

iniziativa presentata dal Presiden-
te del Consiglio provinciale, Pie-
tro Rosselli , perché ha sottolinea-
to il presidente " l'abolizione del-
la pena di morte deve ssere ricor-
data non soltanto un giorno l'anno
ma in ogni occasione".
Dunque con l’aiuto di Amnesty
International, da sempre sensibile
al problema, della Comunità di
Sant’Egidio e dell’Associazione
Nazionale Magistrati, saranno
promossi una serie d’incontri in
cui i ragazzi delle scuole medie e
superiori, attraverso del materiale

informativo, saranno spinti a con-
frontarsi con la realtà della pena
di morte, quale forte crimine essa
costituisca e quali sono i paesi
che ancor oggi la praticano.
L’adesione si preannuncia mas-
siccia se è vero che già oltre 100
scuole hanno chiesto di poter par-
tecipare. L’obiettivo, hanno dun-
que sottolineato tutti i partecipan-
ti, è quello di spingere i giovani
toscani a farsi carico di una pesan-
te eredità che dia sempre nuovi
impulsi a questa importante batta-
glia.

In Toscana si studia bene
ma a lavorare si va altrove
Lo dicono all’Eurispes gli universitari che frequentano gli atenei della
nostra regione. Più prospettive all’estero o nelle regioni del Nord dell’Italia

Studentesse universitarie

■ di Valeria Giglioli / Firenze

■ di Leonardo Ferri / Firenze

FIRENZE

Come ai tempi di Leopoldo, Firenze
in prima linea contro la pena di morte
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FIRENZE

Arrestato pedofilo
di 70 anni: aveva
adescato e abusato
di due dodicenni

CON BEPPE GRILLO nella Sala del Giglio

c’erano anche alcuni rappresentanti dei comi-

tati, che si sono presentati con oltre 4000 fir-

ma per accompagnare la richiesta alla Regio-

ne di far parlare in

Consiglio il professo-

re modeneseStefano

Montanari «le nano

particelle sfuggono all’Arpat e alla
legge ma non al nostro organismo»
denuncia. Ecco perché servirebbe
una moratoria sulla costruzione di
questi impianti, come hanno chie-
sto i rappresentanti dei comitati. «È
una richiesta legittima - spiega l’as-
sessore regionale all’Ambiente
Marino Artusa -. Dobbiamo però
ragionare se è utile, perché non mi
sembra che in sei mesi, o in un an-
no, si possano risolvere problemi
scientifici complessi». Allora, si di-
scuta al prossimo meeting di San
Rossore che «quest’anno è dedica-
to proprio ai temi energetici» rilan-
cia la capogruppo di Rifondazione,
Monica Sgherri, che avverte «qua-
lora ciò non avvenga organizzere-
mo noi un forum su queste temati-
che». «La Regione ascolta, so che a
Martini è stata posta la richiesta di

un Forum e presto la valuterà» riba-
disce ancora Artusa. Discutere e
approfondire il tutto, quindi è
l’obiettivo di chi combatte i termo-
valorizzatori, ma anche di chi li
vuole costruire, come la Provincia
di Firenze «non sono inceneritori e
l’impianto fiorentino è necessario
e non differibile» precisa con una
nota ufficiale garantendo nello stes-
so tempo che «i termovalorizzatori
fiorentini saranno dotati di un siste-
ma di controllo in tempo reale del
trattamento dei fumi» garantisce
sempre Palazzo Medici Ricciardi.
Ma tutto ciò non basta, secondo i
comitati. «La lotta di Beppe Grillo
è un segno di civiltà politica» riba-
disce Ornella De Zordo, capogrup-
po a Palazzo Vecchio della lista
Unaltracittà. La consigliera comu-
nale non era l’unica politica ad
aver assistito alla performance di
Beppe Grillo, oltre allo stesso as-
sessore Artusa, c’erano anche il
presidente del consiglio comunale
di Firenze Eros Cruccolini ed alcu-
ni esponenti e amministratori ver-
di. Ma nessuno di loro, se non la
Sgherri, ha però preso la parola du-

rante la conferenza stampa in Re-
gione. «Confrontarsi è importante
ma poi bisogna dare delle risposte
certe ai cittadini» insiste Artusa. E
e se la soluzione migliore fosse
quella di azzerare gli inceneritorì?
«Perché, no. Spetta alla politica da-
re risposte concrete ai cittadini» di-
ce a sorpresa l’assessore, che non
nasconde di essere anche lui un as-
siduo frequentatore del blog di
Beppe Grillo. E le possibili alterna-

tive, come ad esempio il sistema a
freddo? I verdi ci puntano con deci-
sione, come lo stesso Artusa «stia-
mo lavorando insieme alle azien-
de, gli Ato, i tecnici della Regione e
in più abbiamo invitato un esperto
che so ben accetto anche dai comi-
tati perché vogliamo sentire anche
la loro voce» ricorda. Prima però
bisogna capire se tecnicamente è
una strada percorribile.
 OsvadoSabato

CASO MOSTRO

Confronto sereno
tra Spezi e Ruocco
I legali: «Versioni
uguali al 90%»

Viareggio, giro di usura gestito dalla camorra
La criminalità organizzata aveva allestito un vero e proprio «sportello» in una ricevitoria: 1 arresto e 9 denunce

Il corpo senza vita di una
donna è stato trovato alla ba-
se di un viadotto dell'auto-
strada A/1, fra Firenze e Bo-
logna nel tratto fra Barberino
del Mugello e Roncobilac-
cio. Pare si tratti di una donna
bolognese di 45 anni, di cui
era stata denunciata il 20
aprile la scomparsa da casa.
Dramma anche a Cerreto
Guidi dove una donna di 73
anni è stata ritrovata morta
nella cisterna per la raccolta
dell'acqua piovana, posta sul
retro della sua casa. È morta
affogata. Secondo gli inqui-
renti, si tratterebbe di un sui-
cidio e la salma è stata già re-
stituita alla famiglia per le
esequie. La donna soffriva
da tempo di crisi depressive.

«Quanto è successo in
Consiglio regionale è di stra-
ordinaria gravità. Mai abbia-
mo concesso, nè avremmo po-
tuto farlo, spazi di nessun ge-
nere per conferenze stampa al
comico Beppe Grillo, nè a
nessun altro soggetto ester-
no» commento il presidente
del Consiglio regionale della
Toscana, Riccardo Nencini,
sul comizio di Beppe Grillo,
che ha arringato una folla di
quasi 500 persone in un corti-
le del palazzo che ospita l'as-
semblea toscana, scagliando-
si contro inceneritori e termo-
valorizzatori. «Quanto al co-
mizio da lui tenuto nel cortile
del palazzo sede del Consi-
glio regionale - ha proseguito
Nencini - si tratta di un'inizia-
tiva arbitraria e grave sul pia-
no istituzionale e solo motivi
riguardanti la sicurezza delle
persone affluite all'ingresso
del palazzo hanno consigliato
un atteggiamento di prudenza
nei confronti di ciò che stava
accadendo. Ciò non ne dimi-
nuisce la gravità». «Grillo ha
utilizzato in modo strumenta-
le la sua notorietà» ha conclu-
so Nencini.

Violenza sui minoriMario Spezi

■ di Valeria Giglioli / Viareggio (Lucca)
DRAMMI

Cadavere sotto viadotto
donna morta in cisterna

IL PRESIDENTE NENCINI

Il comizio di Grillo?
«Iniziativa arbitraria»

CRONACATOSCANA

■ Aveva adescato due 12enni del
suo quartiere con la promessa di
mostrare loro filmati porno, ma una
volta entrati nella sua casa, i due ra-
gazzini erano stati costretti a com-
piere atti sessuali, in alcuni casi ri-
presi anche con una telecamera.
L’uomo, Mauro Cecchi, 70 anni, re-
sidente alle Case Minime di Firen-
ze, è stato arrestato su ordine del
gip Dania Mori per violenza sessua-
le e corruzione di minori, con l’ag-
gravante che l’età delle vittime è in-
feriore a 14 anni. Gli abusi, ripetuti
più volte, risalgono al 2004 ma le
violenze sono emerse solo a dicem-
bre, quando uno dei due dodicenni,
passeggiando per strada con un as-
sistente sociale che gli era stato af-
fiancato in un momento difficile le-
gato alla separazione dei genitori, si
è lasciato sfuggire un’offesa rivolta
all’anziano, che lo aveva salutato.
Una frase che l’educatore ha deciso
di approfondire, riuscendo a far
emergere gli abusi di cui era stato
vittima. Il caso è poi passato agli in-
vestigatori della sezione minori del-
la mobile fiorentina che, coordinati
dal pm Luca Turco, sono riusciti a
ricostruire tutta la vicenda. Nel cor-
so di una perquisizione nell’abita-
zione dell’uomo, che vive con i fi-
gli adulti, gli inquirenti hanno tro-
vato alcune videocassette: nella par-
te finale di una di queste, i due mi-
nori erano stati ripresi mentre com-
pivano atti sessuali tra loro.

Il ciclone Beppe Grillo incendia
il dibattito sui termovalorizzatori
Giornata fiorentina del comico genovese che sposa la protesta dei comitati
contrari agli impianti. L’assessore Artusa: «Puntiamo sul sistema a freddo»

Beppe Grillo

■ / Segue dalla prima

■ Mario Spezi e Luigi Ruocco ri-
mangono sulle loro posizioni e non
emerge nessuna divergenza sostan-
zial al termine del confronto «sere-
no» che si è svolto davanti al pm di
Perugia Giuliano Mignini. Il magi-
strato ha sentito il giornalista e il
muratore nell’ambito dell’inchiesta
su quello che per l’accusa è stato un
tentativo di depistaggio dell’indagi-
ne per omicidio sulla morte di Fran-
cesco Narducci, il medico perugino
che nell’ottobre del 1985 venne uc-
ciso perché, sostiene il pm, coinvol-
to nelle vicende del mostro di Firen-
ze. Come mandante di quel delitto è
indagato lo stesso Spezi che ha co-
munque sempre negato ogni respon-
sabilità.
«Non esiste alcuna calunnia o depi-
staggio» afferma l’avvocato Ales-
sandro Traversi, uno dei difensori
di Spezi, secondo il quale ieri «è
emersa l’assoluta insussistenza dei
fatti addebitati a entrambi» aggiun-
gendo che le versioni dei due «con-
cordano perfettamente al 90%».
«Qualche differenza è inevitabile -
prosegue sorridendo - altrimenti ci
avrebbero detto che si sono messi
d’accordo...». Su quali siano le «pic-
cole divergenze» tra i due i legali si
sono limitati a spiegare che si tratta
«di piccoli particolari» ma la procu-
ra sembra continuare a ritenerli si-
gnificativi. Pm e difensori torneran-
no a confrontarsi venerdì davanti al
tribunale del riesame di Perugia.

UN ARRESTO e 9 denunce: è
questo il bilancio dell’operazio-
ne della Guardia di Finanza di Fi-
nanza, che ha sgominato ieri una
banda di usurai. Le accuse conte-
state sono quelle di usura ed
estorsione. Il gruppo operava a
Viareggio e gli inquirenti ritengo-
no che fosse connesso alla camor-
ra. L’organizzazione, che si era
di fatto dotata di un vero e pro-
prio sportello all’interno di una ri-
cevitoria del lotto nel centro stori-
co, secondo l’accusa era guidata,
dal 35enne Vincenzo Saetta, che
ha precendenti per associazione a
delinquere di stampo camorristi-
co. Allo ‘sportello’ del gruppo di
usurai si rivolgevano imprendito-
ri della zona in difficoltà econo-
miche: era nato così un vastissi-
mo giro di prestiti illeciti. Gli in-
teressi erano da capogiro e au-
mentavano vertiginosamente ad
ogni dilazione. Nel caso poi qual-
che scadenza non venisse rispet-

tata da chi aveva richiesto il dena-
ro, gli indagati arrivavano a per-
seguitare le vittime, ricorrendo a
pesanti minacce.
Per accertare il reato di usura è
stata sostanziale la ricostruzione
dei flussi finanziari: gli accerta-
menti hanno inoltre consentito di
ricondurre a Saetta un ingente pa-
trimonio mobiliare ed immobilia-
re intestato a prestanomi, tra Ver-
silia e Campania. Un patrimonio
del tutto sproporzionato rispetto
agli esigui redditi dichiarati ai fi-
ni fiscali: per questo il Giudice
per le Indagini Preliminari presso
il Tribunale di Firenze ha dispo-
sto il sequestro preventivo di 4 at-
tività commerciali, 16 immobili
e tre autovetture, il cui valore
complessivo ammonta ad oltre
cinque milioni di euro. Nel corso
delle perquisizioni, i militari han-
no rinvenuto un vero tesoro in
gioielli, orologi e diamanti, del
valore di circa 500.000 euro.
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■ diMartinoScacciati

FIRENZE In libertà. Da ieri po-
meriggio il giornalista Mario Spe-
zi non si trova più nel carcere pe-
rugino di Capanne ma a Firenze,
libero. Il tribunale del riesame di
Perugia ha infatti annullato l’ordi-
nanza di custodia cautelare emes-
sa contro di lui lo scorso 7 aprile.
Dopo 23 giorni di prigione lo sto-
rico cronista delle vicende legate
al Mostro di Firenze è dunque tor-
nato in libertà. Con Spezi è stato
scarcerato anche Luigi Ruocco, il
muratore campano accusato insie-
me al giornalista di aver tentato di
depistare le indagini sulla morte
del medico perugino Francesco
Narducci.
Ma che cosa si sosteneva nell’or-
dinanza che ha portato in carcere
Spezi e Ruocco? Secondo il gip di
Perugia Marina De Robertis, Spe-
zi, indagato nell’ambito di un’in-
chiesta sui mandanti degli omici-
di del Mostro, avrebbe tentato di
«resuscitare» una pista investiga-

tiva ormai abbandonata, la cosi-
detta «pista sarda». In che modo?
Per la De Robertis, cercando di
piazzare in una villa di Capraia e
Limite (comune vicino a Empoli)
oggetti riferibili ai delitti, ovvero
armi e barattoli. Il tutto per incol-
pare Antonio Vinci (il nipote di
uno dei primi indagati nella lunga
inchiesta del Mostro) che il gior-
nalista, in base ad un’informazio-
ne poi rivelatasi errata, credeva
frequentasse la villa. Da qui le ac-
cuse di calunnia e turbativa delle
indagini.
Venerdì, durante l’udienza, com-
battutissima, del tribunale del rie-

same, Alessandro Traversi e Nino
Filastò, gli avvocati del giornali-
sta, avevano ribadito la tesi difen-
siva: Spezi ha fatto solo il suo la-
voro. Le accuse contro di lui non
sono che «una ragnatela di mere
congetture». Innanzitutto perché,
nonostante diverse perquisizioni,
«le armi e i barattoli non sono stati
mai trovati». Anche se le motiva-
zioni della sentenza si conosceran-
no solo in seguito, il tribunale ha
dato quindi credito alla difesa.
Poco dopo le 16, Spezi, visibil-
mente provato, è così uscito insie-
me a Ruocco dal carcere di Ca-
panne. E, riabbracciata la moglie
Miriam ha parlato di «Inquisizio-
ne»: «È stato costruito un falso re-
ato - ha sostenuto - sul racconto di
due calunniatori. Qualcuno alla
procura di Perugia non si è accor-
to che siamo nel 2006. I processi
alle streghe sono finiti ed esiste
uno stato di diritto». Quanto alle
vicende del Mostro, «smetterò di
occuparmene», ha detto il giorna-
lista.

«Soddisfazione» è invece la paro-
la più ricorrente usata per com-
mentare la decisione del tribunale
del Riesame. Così, l’Information
Safety and Freedom, l’Associa-
zione Stampa Toscana. l’Ordine
dei Giornalisti Toscano. Per que-
st’ultimo, però, essere soddisfatti
«non basta». «Da vicende come
questa - si legge in una nota del-
l’Ordine - tutti i giornalisti italiani
devono trarre seri spunti di rifles-
sione sullo stato della libertà di
stampa nel nostro Paese».
L’Ordine ritiene anzi auspicabile
l’istituzione «di un organismo
che conduca un'indagine rigorosa
sull'autonomo esercizio della pro-
fessione e di indichi soluzioni per
il ripristino di garanzie e diritti
troppo spesso negati» ai giornali-
sti. Il pm perugino Giuliano Mi-
gnini, dopo aver evitato di com-
mentare la sentenza, ha detto di
essere intenzionato a presentare
ricorso in Cassazione. Il prossi-
mo faccia a faccia con Spezi il 6
maggio.

DOLORE, rabbia e paura. Sono questi i senti-

menti di chi vive e lavora nel centro storico di

Genova. L'efferato omicidio di Luciana Biggi,

trentaseienne sgozzata con un fendente in vi-

co San Bernardo, è in-

fatti solo l'ultimo, tra-

gico, episodio di vio-

lenza. Una violenza

che sta crescendo a dismisura e si fa
sempre più cieca, in questa parte di
Genova dove il sole filtra a malape-
na. «Vogliamo più forze dell'ordi-
ne», sbottano i commercianti, «ci
sentiamo abbandonati da polizia ed
istituzioni», lamentano i residenti.
Che raccontano episodi al limite del
grottesco, che davvero nulla hanno
a che vedere con il romanticismo
nostalgico della città vecchia canta-
ta da De Andrè. «Ho chiamato la po-
lizia una sera perché stavano spac-
ciando sotto la mia finestra - raccon-
ta una signora - ma mi hanno detto
che gli dispiaceva, la pattuglia non
era disponibile, magari avrei potuto
provare a chiamare il giorno dopo».
Ma c'è di più: «Un'altra volta dal
113 mi hanno chiesto perché non
andavo a vivere ad Albaro (esclusi-
vo quartiere residenziale ndr) inve-
ce di continuare a lamentarmi».
Non a caso in tanti parlano di delitto
annunciato, con l'aggravante di un
precedente. La notte di San Silve-
stro del 2001 Giacomo Reggiani, un
ragazzo poco più che ventenne, ven-
ne ucciso sempre in Vico San Ber-
nardo, sgozzato con un coccio di
bottiglia da un minorenne extraco-
munitario.
Non ne possono più i residenti, che
hanno deciso di scendere in strada.
«L'indifferenza uccide due volte»,
recitava il cartello alla testa del cor-
teo organizzato ieri mattina cui han-
no partecipato circa 200 persone.
Arrabbiate e molto, tanto che dopo
il minuto di silenzio in ricordo di
Luciana, funzionari della questura e
forze dell'ordine presenti in strada
sono finiti nel mirino della protesta.
«Abito nel centro storico da trent'an-
ni - racconta il portavoce dei resi-
denti della zona, Cesare Simonetti -
e posso dire che mai come adesso
uscire la sera diventa pericoloso.
Sembra di vivere nel Bronx - conti-
nua - da tempo abbiamo allertato le
istituzioni ma qui le forze di polizia
non si vedono praticamente mai.
Eppure di promesse ne sono state
fatte tante, troppe, ma nulla è cam-
biato».
Subito è arrivata la risposta delle
istituzioni. Il prefetto Giuseppe Ro-
mano, dopo aver convocato il comi-
tato per l'ordine e la sicurezza insie-
me al sindaco Giuseppe Pericu, ha

diffuso un comunicato in cui pro-
mette da subito una maggiore pre-
senza delle forze dell'ordine nei vi-
coli «per pattugliare con maggiore
intensità tutta la zona». Ma non ba-
sta, non per chi ormai da anni chiede
di poter vivere in sicurezza a casa
propria. E allora ieri sera di nuovo
in piazza, in strada, per riprendersi
di fatto il centro storico. «Non vo-
gliamo che diventi un ghetto - spie-
ga il presidente di Assoutenti Furio
Truzzi, tra i promotori dell'iniziati-
va - Da parte dei residenti c'è massi-
ma apertura verso tutti a patto che
non vengano superati i limiti della
legalità». A chi ieri sera si trovava a
passare per il centro storico sono

stati distribuiti fiori in segno di ospi-
talità. «Fiori ai visitatori, manette ai
delinquenti», lo slogan della serata.
Cui venerdì prossimo farà seguito
una «notte bianca»: locali e negozi
aperti tutta la notte, con la presenza
e l'esibizione in strada di personaggi
noti dello spettacolo genovese, per
dimostrare che il centro storico può
essere vivo e vitale.
Sul fronte delle indagini condotte
dal capo della squadra mobile Clau-
dio Sanfilippo e coordinate dal pm
Enrico Zucca, continuano gli inter-
rogatori di amici e conoscenti di Lu-
ciana. Ieri è tornata in questura Bru-
na, sorella gemella della vittima. Di-
verse le ipotesi, ma i segni di collut-
tazione sulle braccia e sulle mani di
Luciana portano con ogni probabili-
tà ad una rapina finita in tragedia.

«Vota Rita Borsellino»: gli altri «pizzini» per battere la mafia
Rifondazione, Pdci, Primavera Siciliana, Verdi, Sdi e Italia dei Valori distribuiranno volantini a Portella della Ginestra per il 1˚ maggio

BREVI

Muratore morto a Avola
fermata la moglie

Firenze
Precipita ultraleggero,duemorti
forseun cedimentostrutturale

Duepersone sonomorte ieri pomeriggio inseguito allacaduta di
unvelivolo ultraleggero, precipitato in località Morelli nel comune
di Cerreto Guidi, in provincia di Firenze. Il velivolo, un biposto
«A5», era decollato da poco da un campo di volo di Fucecchio,
una aviosuperficie distante circa due chilometri dal luogo dove
poi è precipitato. A causare il disastro, forse, un cedimento strut-
turale.

Canicattì
Donna trovatacarbonizzata in macchina
manonc’èstato alcun incidente

Una casalinga di 49 anni di Canicattì, Alfonsa Grifo, è stata trova-
ta ieri mattina carbonizzata all’interno della propria auto in una
strada del centro cittadino. Sul cadavere i medici hanno riscon-
trato numerose fratture «anomale» agli arti superiori ed inferiori.
Mistero sulle cause del rogo anche se la carcassa della macchi-
na non presenterebbe alcun segno evidente di incidente. Oltre
all'autopsia sul corpo della donna, hanno disposto una perizia
sull’auto. Il maritoè stato sentitoper alcune ore.

Taranto
Muore dopo interventoa colecisti
Indagati tre medici

Tre medici dell’ospedale Santissima Annunziata sono stati iscrit-
ti nel registro degli indagati del Tribunale di Taranto con l’ipotesi
di reato di concorso in omicidio colposo in relazione alla morte di
una donna di 50 anni morta venerdì dopo che mercoledì scorso
erastata sottoposta a laparoscopia allacolecisti. I familiari hanno
sporto denuncia chiedendo di accertare se siano ravvisabili re-
sponsabilità dell’equipe medica dell’ospedale. I tre medici han-
no ricevuto una informazione di garanzia e sono stati iscritti nel
registrodegli indagati.

OmicidioTommy
Duenuovi testimonisarannoascoltati
Sonodue prostitute

Spuntano due nuovi testimoni nell’inchiesta sul rapimento e
l’omicidio del piccolo Tommaso Onofri, il bimbo di 17 mesi ucci-
so a Parma. A quanto emerge, infatti, il pm della Dda Lucia Musti
avrebbe disposto un incidente probatorio per ascoltare al più
presto due persone. I nuovi testimoni sarebbero a quanto pare
due prostitute nigeriane che avrebbero conosciuto Mario Alessi,
uno dei rapitori attualmente in carcere a Parma. Le due donne si
prostituivano in via del Traglione, la stessa zona dove è stato ri-
trovato il corpodelpiccolo Tommaso.

Dieci anni di reclusione: questa la richie-
sta del pm Gloria Attanasio per Nabil Benyaha-
ya, il giovane marocchino accusato di aver pro-
vocato la morte della turista tedesca Vera Hein-
zl, il cui cadavere fu trovato il 20 agosto del
2004 nel Tevere. Benyhaya, al quale fu inizial-
mente contestato anche il reato di omicidio, fi-
nì in carcere il 24 agosto successivo dopo la
scoperta del corpo della giovane tedesca. Se-
condo una consulenza medico-legale, Vera pri-
ma di morire, era in stato di ubriachezza e
avrebbe assunto hascisc. Per l'accusa, sarebbe
stato proprio Nabil a causare lo stato di inco-
scienza della giovane che sarebbe poi annegata
nel Tevere. L'imputato è accusato di morte co-

me conseguenza di altro delitto e sequestro di
persona. A favore di una sentenza di condanna,
ma con il riconoscimento di una condanna al ri-
sarcimento di 200 mila euro per ciascuno dei
due genitori della vittima, si è pronunciato il
rappresentante di parte civile. Nell'ambito del
procedimento al quale è sottoposto davanti ai
giudici della quarta sezione penale di Roma,
Benyahaya deve rispondere anche del reato di
sequestro di persona e violenza sessuale in dan-
no di una studentessa romana, assistita dall'av-
vocato Daniela De Zorzo. Morte come conse-
guenza di altro delitto, detenzione a fini di
spaccio di hashish e sequestro di persona sono i
reati attribuiti all'imputato con riferimento al

suo comportamento nei confronti della turista
tedesca. Poi ci sono quelli per i fatti accaduti il
26 giugno 2004 ai danni di una studentessa ro-
mana, per l’appropriamento il 18 agosto dello
stesso anno, di una carta di credito e il danneg-
giamento della cella in cui è detenuto il maroc-
chino. Addebiti, questi, che Nabil ha sempre
respinto con forza. «Sono innocente - ha ribadi-
to ieri l'imputato in aula confidandosi con il suo
difensore, l'avvocato Roberto Naccari -. La ri-
chiesta di dieci anni me l'aspettavo. Sono pre-
occupato per come si possa concludere questa
vicenda. In vista della udienza di oggi non dor-
mito per una settimana». La sentenza è attesa
per il 12 maggio.

Morte per emorragia, causata
da ferite al collo. Questo ha stabi-
lito l'autopsia effettuata sul cor-
po di Diego Bartolotta, 38 anni, il
muratore di Avola (Siracusa), tro-
vatomorto l’altro ieri nottea casa
sua. L'esame ha confermato la
presenza delle due ferite al collo
provocate da una lama, sembra
un coltello da cucina. Nel mirino
la moglie della vittima, Sebina
Mauceri, 32 anni, sofferente di
crisi depressive, nei confronti
della quale è stato emesso un
provvedimentodi fermo.

■ Da quando è stato arrestato
Bernardo Provenzano i suoi «piz-
zini» sono già entrati a far parte
della scena politica. Non se ne è
parlato soltanto in Senato, definen-
do così quegli «errori» sulle sche-
de per l’elezione di Franco Mari-
ni, ma adesso vengono presi in
prestito anche per la campagna
elettorale. I «pizzini» saranno in-
fatti distribuiti alla gente: biglietti
che inviteranno a votare per
l'Unione e per Rita Borsellino alle
regionali del 28 maggio. Per lan-
ciare l'iniziativa, il centrosinistra
ha scelto il primo maggio, festa
dei lavoratori, e la spianata di Por-
tella della Ginestra, a Piana degli
Albanesi, dove si consumò quella
che viene definita la prima strage

di Stato. L'idea dei «pizzini» porta
la firma degli esponenti di «Uniti
per la Sicilia», la lista che raggrup-
pa Rifondazione comunista, Co-
munisti italiani, Primavera Sicilia-
na, Verdi, Sdi e Italia dei Valori.
«Dai pizzini della mafia, ai pizzini
della politica che combatte la ma-
fia e chiede una svolta politica al
governo della Regione», è lo slo-
gan coniato dai promotori dell'ini-
ziativa. «La nostra è chiaramente,
una provocazione - si legge in una
nota di Uniti per la Sicilia - che
non a caso vogliamo lanciare da
un luogo simbolo del movimento
antimafia e delle lotte operaie e
contadine: a Portella della Gine-
stra distribuiremo 'pizzinì che non
contengono ordini di morte o ri-

chieste di denaro, ma che invitano
gli elettori siciliani a votare per il
cambiamento, per il lavoro e con-
tro la mafia».
E intanto un altro messaggio parte
per una donna di mafia. «Non di-
ventare complice del tuo uomo.
Salva i tuoi figli. Lui non si penti-
rà, tocca a te fare un passo». È l'ap-
pello di Emilia Catalano, mamma
del caposcorta di Paolo Borsellino,
ucciso nella strage di via D'Ame-
lio, rivolto alla compagna di Ber-
nardo Provenzano, Saveria Bene-
detta Palazzolo. L'anziana donna
si è recata nel covo di Corleone do-
ve si nascondeva Bernardo Pro-
venzano. «Volevo vedere - spiega
- dove si nascondeva questo signo-
re: viveva fra le bestie, come la be-

stia che è. Ma sono certa che non
ha vissuto sempre qui. È stato fra
noi, in città». Il giorno della cattura
di Bernardo Provenzano il fratello
di Peppino Impastato, Giovanni,
ha lanciato un analogo appello ai
figli del boss invitandoli a cambia-
re vita, perché, come dimostra la
sua storia e la storia della sua fami-
glia, è possibile.
Intanto, il 5 maggio inizieranno
gli accertamenti sulle due macchi-
ne da scrivere (una Olivetti lettera
35 e una Brother Ax 410, elettroni-
ca) trovate nel covo di Corleone
dove è stato catturato Bernardo
Provenzano. A disporre gli esami
il procuratore aggiunto, Giuseppe
Pignatone, e la pm della Dda, Mar-
zia Sabella.

Mostro di Firenze, torna in libertà il giornalista Spezi
In carcere per 23 giorni, era accusato di depistaggio sull’omicidio del medico Narducci. «Roba da Inquisizione»

«Non se ne può più

Una volta ho chiamato

il 113, mi hanno detto

di andare a vivere

in un altro quartiere»

Paura criminalità a Genova
«Basta, riprendiamoci i vicoli»
Dopo l’omicidio di una ragazza nei «caruggi» gli abitanti si mobilitano:

protesta, assemblee spontanee e una «notte bianca» per la sicurezza

A sinistra gli abitanti del centro storico di Genova protestano per chiedere sicurezza, a destra il luogo dove è stata uccisa Luciana Biggi Foto di Luca Zennaro/Ansa

ROMA, ACCUSATO UN MAROCCHINO

Il pm: «10 anni di reclusione per la morte della ragazza tedesca ritrovata nel Tevere»

OGGI

Il cronista: «I processi

alle streghe sono finiti

Adesso però basta:

del Mostro non

mi occuperò più»

■ di Matteo Basile / Genova
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LAREGIONE hadeciso di in-

vestire altri 7 milioni di eu-

ro per la scuola toscana.

Serviranno ad aggiustare

gli edifici e a aprire nuovi

asili nido. In questi anni i

posti per i bambini da 0 a 3

anni sono aumentati, ma

ancora non bastano a sod-

disfare tutte le richieste

delle famiglie. Nel2005 so-

nostati oltre 9mila i bambi-

ni che non hanno trovato

posto.  apagina IV

Spettacoli&co.

SCUOLA

Asili nido,
9mila bimbi
in attesa

ARTE

■ di Osvaldo Sabato e Alessio Schiesari

Andy è un artista poliedrico. Mu-
sicista con i Bluvertigo e pittore.
Palazzo Coveri, a Firenze, ospita
i suoi coloratissimi lavori.
 apaginaV

Parole e politica

Una rassegna dedicata ai film
horror, comici e impegnati realiz-
zati a Firenze. Da Berlinguer ti vo-

gliobenea Hannibal.
 apaginaV

Il termovalorizzatore della Piana
più in là di 200 metri, fra la disca-
rica di Case Passerini e l’impian-
to di compostaggio? Si può fare
fa sapere la Provincia. Senza alte-
rare però tutto l’iter sulla indivi-
duazione del sito, approvato qual-
che mese fa dal consiglio di Pa-
lazzo Medici Riccardi. L’impor-
tante è rispettare il perimetro di
Case Passerini. Qui l’impianto
potrebbe anche essere dislocato
diversamente. Fuori, no. «Perché
in questo caso occorrerebbero
delle nuove varianti» sottolinea
l’assessore provinciale Luigi Ni-
gi. Così dopo i sindaci di Sesto

Fiorentino e Campi Bisenzio,
Gianni Gianassi e Fiorella Alun-
ni, ora anche la Provincia apre al-
l’ipotesi di realizzare il termova-
lorizzatore a Case Passerini in
modo da non urtare gli equilibri
ambientali dell’oasi di Focogna-
no e del parco della Querciola.
Soluzione, che pare andrebbe be-
ne anche all’amministazione co-
munale di Firenze. Da Palazzo
Vecchio nessuno si è espresso uf-
ficialmente, ma le indiscrezioni
vanno tutte in questa direzione.
Insomma, la quadratura del cer-
chio sembra a portata di mano.
 segueapagina III

MA COSA PENSANO gli abitanti di Campi

Bisenzio? Nostro reportage nel comune cam-

pigiano. Intanto il presidente Eros Cruccolini

a Viennavisita l’impianto di Spittelau
Il mondo pop
di Andy

LE PAROLE sono come le persone. Si stressano, si ammalano,

muoiono. Alle volte sono vittime, altre volte ti voltano la faccia.

Cambiano di significato. E quando le parole fanno una vitaccia

ne risentiamo tutti. Parole importanti che perdono di significato,

si trascinano dietro quei significati che volevano rappresentare.

E così una cosa veramente grave, smette ai nostri occhi di esse-

re grave,perché la parola "grave"ha smesso di rappresentare la

gravità. Anche le parole giocano un ruolo nella nostra indifferen-

za, nel nostro continuare a cenare mentre i telegiornali annuncia-

no i peggiori massacri. Eppure alle volte, sarà l'abitudine, si con-

tinua a saltare sulla sedia. E così è successo, quando è arrivato

un comunicato stampa e subito sono saltate agli occhi alcune

frasi, alcune parole: «massacro a Firenze»; «ecco altri morti sul

campo»; «avvenuto l'ennesimo scempio ambientale»; «si vergo-

gnino i nostri amministratori». Per la miseria, pensa uno che leg-

ge in fretta, tra mille mail e comunicati. Fermi tutti. E allora stam-

pa il comunicato, infila gli occhiali... E scopre infine che è solo

una dichiarazione di Mario Razzanelli - capogruppo Udc in Pa-

lazzo Vecchio - sugli alberi abbattuti a Porta al Prato per la

tramvia.

La coreografa francese Karine Sa-
porta torna stasera alla Stazione
Leopolda di Firenze per Fabbrica
Europaconun lavoro sull’Egitto.
 apaginaV

■ di Francesco Sangermano / Firenze

CINEMA

CASO MOSTRO

Pesa 270 chili ed è affetto da
gravipatologie.
 apagina IV

Il padre di una bambina nata morta
nella notte tra il 3 e 4 maggio all'
ospedale fiorentino di Careggi, ha
presentato ieri un esposto in procura
per conoscere le cause del decesso
della piccola. La moglie dell'uomo
era stata ricoverata a Careggi dove,
nella notte tra il 3 e il 4 maggio, in-
torno alle 2, un medico ha notato
che il battito del cuore della bimba
era cessato. La corsa in sala operato-
ria ed il taglio cesareo immediati
non sono però serviti a salvare la
piccola, che è venuta alla luce priva
di vita. Per fare chiarezza sulla vi-
cenda il padre ha presentato l'espo-
sto chiedendo di accertare i fatti at-
traverso l'acquisizione delle cartelle
cliniche e della documentazione
medica e tramite autopsia da effet-
tuare sul cadavere della bambina.

Protesta per i tagli: i sindaci
scrivonoall’ambasciatoreUsa
 apagina II

SENZAFILTRO RAFFAELE PALUMBO

Mentre imperversa lo scandalo
Moggi la Fiorentina si gioca la
Champions  apaginaVII

Richard Ginori, la crisi e la beffa
Mentre i lavoratori della fabbrica di Sesto Fiorentino manifestano contro i tagli annunciati dall’azienda
il suo spaccio va a gonfie vele con turisti da tutto il mondo che accorrono ad acquistare i suoi manufatti

LE DUE FACCE della medaglia si specchia-

no sui due lati della strada: da un lato i lavora-

tori chemanifestano davanti allo stabilimento

principale contro i 109 esuberi prospettati dal-

la proprietà, dall’altro la “Botteguccia” che

ognigiorno produce affari per migliaiadi euro

Firenze, paura
e risate

Termovalorizzatore, la Provincia ci sta
Per l’assessore all’ambiente Nigi la soluzione che va bene anche a Campi non deve però
rimettere in discussione la scelta del sito di Case Passerini e l’iter del consiglio provinciale

Un nuovo Auditorium nel cuore
del centro storico fiorentino. È
quello che è stato presentato ieri al-
l’interno dell’albergo Laurus al
Duomo, dove la struttura sorgerà.
«Abbiamo voluto regalare a Firen-
ze un luogo che offra ai cittadini
numerose possibilità d’incontro -
hanno dichiarato durante la confe-
renza di presentazione i promotori
del progetto (fondazione Romual-
do del Bianco e la catena alberghie-
ra Vivahotels) - anziché cedere ad
altri tipi di proposte, vogliamo che
questo spazio rimanga ad uso pub-
blico».
Nel nuovo Auditorium al Duomo
troveranno posto circa cinquecento
persone, che potranno assistere ol-
tre che a concerti dal vivo anche a
sfilate, mostre e altri tipi di eventi.

I sindacati puntano il dito sulle
condizioni di lavoro nei cantieri
navali  apagina II

PISA

Camp Darby
è sciopero

SPORT

Viola, la testa
sul campionato

L’Egitto
di Karine

Luca, Massimo, Rolando, Laura,
Silvia. Eppoi Marco, Andrea, Chia-
ra, Camilla. Alle 9 del mattino si
sono seduti davanti all’ingresso
della loro fabbrica. Ed hanno mi-
schiato i loro nomi a quelli di altre
decine e centinaia di lavoratori (in
rappresentanza anche delle vicine
Manetti, Sanchemical e Menarini)
decisi a lottare con fermezza e deci-
sione contro i propositi della pro-
prietà di licenziare 109 dipendenti
della Richard Ginori. Dalla presen-
tazione del piano industriale conte-
nente quella messe di esuberi (qua-

si un terzo del totale del personale)
è passata una settimana. Da lunedì
all’interno della storica fabbrica di
porcellane di Sesto Fiorentini van-
no avanti gli scioperi articolati.
Mezz’ora a scacchiera, oggi per
settore, domani per turno, domani
l’altro per ordine alfabetico. Il ri-
sultato è che la produzione si fer-
ma, i prodotti non vengono realiz-
zati, il fatturato dell’azienda frena
nella speranza che tutto questo ser-
va da leva in una trattativa che si
annuncia dura e difficile.
 segueapagina II

Avviso di garanzia
per Giuttari e tre
suoi collaboratori

PISA

Don Bosco, Sos
per un detenuto

■ / Firenze ■ / Firenze

DANZA

■ Nuovo colpo di scena nell’este-
nuante inchiesta sul Mostro di Firen-
ze. Questa volta però ad essere indaga-
ti sono coloro che investigano. Falso
materiale commesso da pubblico uffi-
ciale è il reato che è stato contestato ie-
ri mattina dai carabinieri della sezione
pg presso la procura di Genova, giunti
a Firenze, al capo del Gides, Gruppo
investigativo delitti seriali tra Firenze
e Perugia, Michele Giuttari, e a tre
suoi uomini del pool. Le quattro infor-
mazioni di garanzia sono state notifi-
cate in merito a una registrazione che
lo stesso pool avrebbe prodotto tempo
addietro alla procura competente nell'
ambito dell'inchiesta sul Mostro di Fi-
renze. Motivo del contendere, una fra-
se che il pm fiorentino Paolo Canessa,
a quel tempo titola dell'inchiesta sul
Mostro, avrebbe detto sul procuratore
di Firenze Ubaldo Nannucci nel corso
di una passeggiata con Giuttari. Su
ciò, tempo addietro, Canessa è stato
sentito come persona informata sui
fatti dai colleghi della procura di Ge-
nova. Il pm fiorentino ha però smenti-
to categoricamente che quella voce re-
gistrata dal pool gli appartenesse. No-
tificati gli avvisi, il 12 maggio Giuttari
sarà sentito come indagato dal pm tito-
lare dell'inchiesta; il 19, sarà la volta
dei suoi collaboratori.

FIRENZE

Un nuovo
auditorium
nel centro
della città

VIAREGGIO

Azimut: yacht
e precarietà

FIRENZE

Bimba muore
durante il parto
Esposto
del padre

■ Uscire dal carcere ed avere un
futuro, in Italia o nel proprio pae-
se di origine. È questo l’obiettivo
del corso di formazione in pellet-
teria promosso dal Consiglio pro-
vinciale degli stranieri, in collabo-
razione con il carcere di Solliccia-
no e la cooperativa Isola di Arturo
e il sostegno di Arci e comitato
Itaca. Il corso è riservato ai dete-
nuti stranieri (sono il 60%) del pe-
nitenziario fiorentino che in que-
sto modo potranno accedere a mi-
sure alternative e alla semilibertà.
8 i detenuti coinvolti, 6 uomini e 2
donne, che provengono dal Nord
Africa, dall’Albania e dal Suda-
merica: sono in età di apprendista-
to e quasi tutti alla prima esperien-

za detentiva. Il percorso formati-
vo prevede 550 ore, tutte all’ester-
no del carcere: 250 in laboratorio,
di cui 150 dedicate ad un’introdu-
zione al mestiere (dal disegno al
taglio degli oggetti, borse, giac-
che o altro) e altre 100 alla model-
leria cad su computer. Altre 300
ore saranno invece dedicate agli
stage aziendali, per i quali le pic-
cole realtà artigianali sono consi-
derate le migliori. «L’obiettivo è
l’inserimento nel mondo del lavo-
ro - spiega il presidente del Consi-
glio degli stranieri, Abderrezak -
in un settore in cui c’è richiesta.
Consentirà di non disperdere la
creatività e la qualità italiane, con
un percorso aggiornato». v.gig

SOLLICCIANO

Un corso di pelletteria per
un futuro fuori dal carcere
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PER I DURI E PURI della «Nord» nessun

dubbio: era il salvatore della patria biancoce-

leste, tornato alla base per dare il benservito

all’odiato Lotito. Per i magistrati romani, solo

un perturbatore del

mercato azionario.

Per quelli napoletani,

sarebbe addirittura

un riciclatore di denaro sporco,
proveniente da una delle cassefor-
ti estere dei clan di Casal di Princi-
pe, nel Casertano. Esattamente co-
me quando giocava a pallone e, di-
videndo critica e pubblico, manda-
va a quel paese il povero Valcareg-
gi per una sostituzione non gradi-
ta, Giorgio Chinaglia continua a
muoversi come un elefante in una
cristalleria. Personaggio sempre e
comunque, nel bene come nel ma-
le, stavolta «Long John» ha tirato
nella propria porta: i pm parteno-
pei Raffaele Cantone e Alessan-
dro Milita lo accusano di aver fat-
to da «testa di ponte» in una delle
più spregiudicate operazioni di ri-
ciclaggio messe in piedi dalla ca-
morra campana negli ultimi anni.
Dietro la strombazzatissima scala-

ta al pacchetto di maggioranza del-
la Lazio, bloccata da un'inchiesta
per aggiotaggio aperta dalla Pro-
cura di Roma, si sarebbe celato, se-
condo la Direzione distrettuale an-
timafia di Napoli, il tentativo dei
clan casalesi di far rientrare in Ita-
lia più di 21 milioni di dollari. Sol-
di sporchi provenienti dall'Unghe-
ria, dove le organizzazioni crimi-
nali casertane avrebbero reinvesti-
to i proventi di usura, estorsioni e
traffico di droga, favorite dall'im-
ponente processo di privatizzazio-
ne delle aziende statali varato do-
po la caduta del Muro.
Nell'inchiesta aperta dalla procura
napoletana, oltre all'ex centravanti
laziale sono coinvolti l'imprendi-
tore Giuseppe Diana, di Casal di
Principe, ritenuto dagli inquirenti
un «colletto bianco» utilizzato dai
clan per le operazioni all'estero,
due promotori finanziari, Guido
Carlo di Cosimo, originario di Vit-
toria, in provincia di Ragusa,
Giancarlo Benedetti, di Roma, e
un cittadino ungherese, Zlatan
Szilvas. Tutti indagati per riciclag-

gio aggravato dall'articolo 7. Se-
condo quanto ipotizzano i magi-
strati, che hanno ordinato una se-
rie di perquisizioni nelle sedi di al-
cune società ungheresi e italiane e
allo stesso domicilio americano di
Chinaglia, tutto sarebbe nato dalla
necessità di Diana di far rientrare
in Italia il pacco di dollari su cui
sono puntati i riflettori dell'indagi-
ne. L'imprenditore si sarebbe ri-
volto ai due promotori finanziari, i
quali lo avrebbero consigliato a in-
vestirli nel mondo del calcio. Il
primo tentativo sarebbe stato effet-
tuato in Abruzzo, a Lanciano. Ma
la scalata alla squadra locale di C1
s'infranse contro il fermo rifiuto
dei dirigenti abruzzesi a vendere
le loro quote.
L'operazione Lazio sarebbe parti-
ta subito dopo, con il coinvolgi-
mento di Chinaglia. «Long John»
aveva fatto le cose in grande: inter-
viste ai giornali e alle televisioni,
il guanto di sfida lanciato a Lotito
che aveva acceso le fantasie degli
ultrà biancocelesti, perfino un ri-
torno - acclamatissimo - all'Olim-

pico, con la «Nord» in delirio. Par-
lando con i giornalisti, Chinaglia
aveva fatto il nome di una casa far-
maceutica ungherese, la Richter
Gedeon, una vecchia azienda di
stato privatizzata completamente
nel 2004. Ma i vertici della Ri-
chter smentirono la loro partecipa-
zione all'operazione, escludendo
con decisione ogni interessamen-
to per il club di Lotito. Le esterna-
zioni di Chinaglia, nel frattempo,
avevano cominciato ad avere pe-
santi ripercussioni in Piazza Affa-
ri, dove le azioni della Lazio co-
minciarono ad andare in altalena.
Intervenne la Consob, che prima
sospese il titolo e poi trasmise un
voluminoso dossier sulla vicenda
alla Procura di Roma. Ne nacque
un'inchiesta per turbamento dei
mercati azionari, aperta dal pm
Stefano Rocco Fava, che ieri si è
messo in contatto con i suoi colle-
ghi di Napoli per uno scambio di
atti e di informazioni.
Gli inquirenti partenopei manten-
gono il massimo riserbo sulla
«cassaforte» ungherese dei clan di
Casal di Principe, che già in passa-
to avevano pesantemente infiltra-
to il mondo del calcio. Emblemati-
ca la vicenda dell'Albanova, squa-
dra partita dal nulla e approdata a
metà degli anni Novanta a un pas-
so dalla promozione in B, grazie a
robuste iniezioni di denaro pro-
vento di attività illecite dell'orga-
nizzazione capeggiata da France-
sco «Sandokan» Schiavone.
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

Ma la violenza no

Il caso «Mostro» a Firenze è la madre di tutte le in-
chieste per antonomasia. Indagini lunghe e tormen-
tate, quelle sui delitti seriali avvenuti sulle colline
fiorentine a cavallo tra gli anni 70 e 80, che non si
sono mai concluse e che in questi ultimi tempi si so-
no fatte ancora più difficili con un gran spargimento
di veleni. E quanto è avvenuto ieri, praticamente al-
l’indomani di una provvisoria chiusura della vicen-
da che coinvolge il cronista fiorentino Mario Spezi
(arrestato e poi rilasciato proprio nell’ambito di que-
sta indagine), non suona che come una conferma.
Falso materiale commesso da pubblico ufficiale. È
quanto è stato contestato ieri mattina a Firenze dai
carabinieri della sezione pg presso la procura di Ge-
nova al capo del Gides, Gruppo investigativo delitti
seriali tra Firenze e Perugia, Michele Giuttari, e a tre
suoi stretti collaboratori del pool. Le quattro infor-
mazioni di garanzia sono state notificate in relazione
ad una registrazione che lo stesso pool avrebbe pro-
dotto tempo addietro alla procura competente nel-
l’ambito dell'inchiesta sul Mostro di Firenze. Moti-

vo del contendere, una battuta, una sorta di sfogo,
che il pm fiorentino allora titolare dell'inchiestra sul
Mostro, Paolo Canessa, si sarebbe lasciato scappar
detto sul procuratore di Firenze Ubaldo Nannucci
nel corso di una passeggiata con Michele Giuttari.
Su ciò, tempo addietro, Canessa è stato sentito come
persona informata sui fatti - per competenze - dai
colleghi della procura di Genova, ai quali però il pm
fiorentino ha smentito categoricamente che quella
voce registrata dal pool gli appartenesse.
Il veleno è stato sparso, sta di fatto che il 12 maggio
prossimo a Perugia Giuttari sarà sentito come inda-
gato dal pm titolare dell'inchiesta; il 19, sarà la volta
dei tre suoi collaboratori, assistiti dall’avvocato del
foro fiorentino Pietro Fioravanti. Nella fattispecie,
indiscrezioni vorrebbero che quel passaggio la cui
paternità fu contestata a suo tempo dal Gides a Ca-
nessa riguardasse nello specifico la libertà professio-
nale del procuratore di Firenze. Morale: questa sto-
ria non avrà mai fine. Intanto il Gides indagato resta.
 r.a.

BOTTEPresidio contro pre-

sidio, a distanza di soli tre-

cento metri in linea d’aria.

Non diminuisce, ma anzi au-

menta, la tensione tra centri

sociali e gruppi neofascisti a

Milano. Dopo l’aggressione da
parte di dieci ragazzi del centro
sociale K.A.S.A. a tre apparte-
nenti alla Legione studentesca di
Forza Nuova (un diciottenne è fi-
nito all’ospedale con una profon-
da ferita alla testa), per oggi a Mi-
lano è prevista una giornata che
promette scintille.
In piazza Sant’Ambrogio, a po-
che decine di metri da via Olona,
il luogo del pestaggio, i fascisti di
Roberto Fiore si daranno appun-
tamento alle 16 per un «presidio
militante» indetto dallo stesso se-
gretario nazionale di Forza Nuo-
va.
Davanti al carcere di San Vittore
si ritroveranno invece gli antago-
nisti, per protestare contro la de-
tenzione dei due aggressori arre-
stati ieri e dei ragazzi detenuti
dall’11 marzo, giorno degli scon-
tri in corso Buenos Aires.
I due presidi sono stati convocati
a soltanto un’ora di distanza
l’uno dall’altro (16 per Forza
Nuova, 17 per i centri sociali) e
quindi ci sarà sicuramente una so-
vrapposizione pericolosa.
A Milano ormai da qualche anno
ci sono stati diversi episodi di in-
tolleranza politica tra estrema de-

stra e sinistra così detta radicale.
Il più grave è sicuramente rappre-
sentato dall’uccisione di Davide
«Dax» Cesare, il militante del
centro sociale Orso colpito con
alcune coltellate la notte tra il 16
e 17 marzo del 2003 da tre neofa-
scisti.
All’epoca si tentò di far passare il
caso come uno scontro tra giova-
ni, senza implicazioni politiche,
ma la lunga serie di provocazioni
è continuata. Si è trattato quasi
sempre di azioni condotte contro
luoghi o esponenti dei centri so-
ciali, come nel caso dell’incen-
dio di origine dolosa che ha di-

strutto nel marzo del 2005 il cen-
tro sociale Vittoria.
Fino al pestaggio di ieri, in cui ad
avere la peggio sono stati i tre
giovanissimi neofascisti, da tem-
po autori di atti di bullismo con-
tro coetani «rossi», minacciati
con coltelli e quant’altro.
Roberto Fiore ha preso al volo la
palla, intravedendo insperati spa-
zi di visibilità, ed ha convocato
per oggi il presidio contro «il cli-
ma di violenza e sopraffazione in-
staurato dalla sinistra in questi ul-
timi 15 giorni. È il sintomo che in
Italia il nuovo governo non porte-
rà solamente pacs e più immigra-
zione, ma tenterà anche l'elimina-
zione dell'opposizione militante.

Forza Nuova non si farà intimidi-
re».
Sull’altra sponda, e per la preci-
sione dal centro sociale Orso,
esprimono invece la propria soli-
darietà agli aggressori fermati ie-
ri: «Ancora una volta l'antifasci-
smo militante e non quello fatto
di sole parole viene messo sotto
accusa. A chi ci dice che il fasci-
smo non è una minaccia reale ma
una questione di estremismi, di-
ciamo che chi minaccia ragazzi
davanti alle scuole con addosso
croci celtiche e coltelli è oggi più
che mai una minaccia e va ferma-
to con ogni mezzo possibile».
Queste le premesse, ad oggi i fat-
ti.

IL CORSIVO

Antagonisti e Forza Nuova, a Milano sale la tensione
Dopo il ferimento di un giovane di destra, oggi pomeriggio presidi contrapposti a soli 300 metri di distanza

Chinaglia, scalata alla Lazio
«Con i soldi della camorra»
Napoli, l’ex centravanti biancoceleste indagato per riciclaggio

I pm: con lui nel club i Casalesi volevano pulire 21 milioni di dollari

Giorgio Chinaglia Foto di Ettore Ferrari/Ansa

FIRENZE

Caso Mostro, avvisi di garanzia a Giuttari e a tre suoi investigatori

IN ITALIA

Di fronte agli ultimi episodi di violenza a Milano e
all'ultimissimo, cioè all'aggressione dell'altro ieri
da parte di alcuni ragazzi dei centri sociali contro
alcuni altri di un gruppo neonazi, verrebbe da
pensare alla brutta copia, alla mediocre
ripetizione di quanto capitava trenta quarant'anni
fa tra San Babila e la Statale, tra neri piccchiatori
(che sono cresciuti e magari oggi fanno i
parlamentari) e i «rossi» in eskimo. Assalti e
vendette e qualche volta un tragico epilogo, che
ora si ricorda con targhe ai muri. Verrebbe da
pensare, alla maniera di Carlo Marx di fronte a
Napoleone III, pallida sembianza di Bonaparte,
che la storia a cicli ritorna, ma storpiando la prima
versione in qualche cosa di grottesco e meschino.
Nello scontro d'allora sventolavano bandiere che
recavano ancora colori forti, erano il simbolo di
memorie fresche, s'allacciavano al presente di
conflitti ben marcati dalle ideologie. Sembrerebbe
assurdo, impossibile, tornare a quelle scene. Però
non è solo un brutto gioco. Dall'omicidio di
Davide Cesare Dax, militante del centro sociale
Orso, accoltellato da tre neofascisti, agli scontri
recenti di corso Buenos Aires (per impedire un
raduno di Fiamma Tricolore), la teoria delle
violenze dovrebbe suggerire qualche riflessione e
qualche prudenza. I naziskin non sono solo
italiani. Mezza Europa li ha visti in azione. Tra le
tesi negazioniste e l'esaltazione di certi simboli
della nostra storia si consuma la crisi di una
cultura (e di una scuola) che non ha saputo
spiegare il passato e reagire a una attualità
tristemente povera di valori e invece abbondante
di miti regressivi, dal machismo a una generica
paura del dive rso . Pensate al danno arrecato, nel
suo piccolo, da un Borghezio. Pensate ai danni di
politiche sull'immigrazione ostentamente punitive.
Pensiamo pure al calcio e alle sue tifoserie... Tante
cose, per un pestaggio. Però, se non le si mette in
fila, non si può capire e non si può rimediare alla
malattia, che ha bisogno più che di carabinieri e
poliziotti di una cura paziente, un'alterna tiva di
pratica e di stili di vita, una ricostruzione etica.
Anche dell'intelligenza di quei ragazzi che si
dicono di sinistra: imparino a conoscere i valori (e
la pazienza) dell'antifascismo che ha fatto l'Italia
democratica, in un 25 Aprile mai lontano.

LA BANELLI AL PROCESSO D’ANTONA

«Nella lista
degli obiettivi Br
anche D’Antoni»

I pm Cantone e Milita

accusano l’ex bomber

della Lazio e dell’Italia

di aver recitato il ruolo

della «testa di ponte»

■ di Massimiliano Amato / Napoli

«Scegliemmo Massimo D'Antona perchè era
l'obiettivo più idoneo, e il suo nome era in ballottag-
gio con altri due, quello di un economista dei Ds e di
un sindacalista». Cinzia Banelli, la prima collabo-
rante della stagione delle nuove Brigate rosse, ieri
ha parlato per oltre tre ore davanti alla II Corte di
Assise di Appello di Roma, oltre che facendo di-
chiarazioni spontanee, rispondendo alle domande
del procuratore generale Antonio Marini che ha
chiesto e ottenuto la rinnovazione del processo di
Appello, che fa seguito alla condanna a 20 anni di
carcere inflitta a Banelli al termine del rito abbrevia-
to dal gup Luisanna Figliolia. Tre nomi e tre sigle
nel «brogliaccio» dei brigatisti: «MDA» per D'An-
tona, un'altra per Nicola Rossi ex consigliere di
Massimo D'Alema ai tempi della presidenza del
Consiglio e la terza «D» attribuita dalle Br a Sergio
D'Antoni, ex sindacalista della Cisl. «L'obiettivo è
quello di acquisire nuove prove - spiega il pg Marini
- e oggi abbiamo cominciato potendo interrogate la
Banelli che sarà sentita durante le prossime udienze
anche dalle altre parti del processo». La collaboran-
te ha precisato meglio il sistema dell'attribuzione
delle sigle spiegando che per un militante «congela-
to» era possibile rientrare nell'organizzazione con
una altra sigla. Una precisazione che potrebbe ri-
guardare Paolo Broccatelli a cui le indagini hanno
attribuito la sigla «Ms» poi cambiata.
In aula, per la prima volta «fisicamente»è con la Ba-
nelli anche Olga D'Antona. La prima volta tra le due
donne fu a Rebbibia, ma la Banelli parlò in video-
conferenza. «Resto delle mie idee. Ancora non cre-
do alla sua collaborazione. Un giudizio che del resto
non è solo il mio ma condiviso dalla Commissione
ministeriale» ha detto ieri Olga Di Serio, vedova del
professor D'Antona. «Non l'avevo riconosciuta -
confessa la neorieletta parlamentare dei Ds - ma do-
ve è seduta?». Poi il suo legale, Luca Petrucci le in-
dica. È lei Cinzia Banelli, una donna completamen-
te trasformata dalle foto in pile e occhialoni che la
ritraevano al momento del suo arresto. Dimagrita
ancora di più rispetto allo scorso anno, era in tailleur
giacca e pantaloni, nero, gessato. Capelli corti,
mechati, di biondo e di rosso. Sembra proprio un'al-
tra persona rispetto alla militante processata dai
suoi ex compagni. Un'altra donna rispetto a quella
che incarnava la Compagna So: quando lascia piaz-
zale Clodio si potrebbe scambiarla per un'avvoca-
tessa.

■ / Roma

I neofascisti cercano

di alzare il livello

di scontro. I ragazzi

dei centri sociali

rispondono
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IL SOLE
sorge alle 5.52
tramonta alle 20.21

LA LUNA
sorge alle 18.33
tramonta alle 4.41

● Emergenze 118

● Farmacie 800 42 07 07

● Analisi/visite 840 003 003

● Acqua 800 314 314

● Enel (segnalazione guasti) 803 500

● Gas 800 86 20 48

● Ataf 800 42 45 00

● Ferrovie 89 20 21N
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«NONÈ assolutamente vero che sarebbe sta-

to fatto un falso su una registrazione, che la

voce non sarebbe del magistrato ma mia: la

mia voce è ben riconoscibile, io sono sicilia-

no, l’accento dell’al-

tro è toscano». Miche-

le Giuttari nega con

decisione la circo-

stanza per cui lui e due suoi collabo-
ratori sono indagati dalla Procura di
Genova per falso ideologico.
Quel «non è un uomo libero» riferi-
to al procuratore capo di Firenze
Ubaldo Nannucci, il capo del Gides,
dice di non averlo mai pronunciato.
Per Giuttari, la trascrizione di quel
colloquio con Canessa è cioè esatta,
«non è assolutamente vero che sa-
rebbe stato fatto un falso». E a con-
ferma di questo fatto fa riferimento
alla riconoscibilità dell’inflessione
dei due interlocutori: «Io sono sici-
liano, l’accento dell’altro è tosca-
no». Per i legali del poliziotto, Gio-
vanni Maria Dedola e Andrea Fa-

res, la registrazione sarebbe stata
fatta «involontariamente da Giutta-
ri» e comunque, a certificarne il
contenuto, ci sarebbe «una perizia
disposta dal procuratore di Perugia
Giuliano Mignini ed elaborata dai
carabinieri del ris». L'interrogatorio
di Giuttari è stato fissato per il 12
maggio, sette giorni più tardi toc-
cherà ai due collaboratori.
Ma attorno a che cosa ruota l’indagi-
ne genovese? Lo scorso anno Giut-
tari, insieme al pm perugino Giulia-
no Mignini, presentarono presso la
procura di Genova una serie di de-
nunce (poi tutte archiviate) contro il
procuratore capo di Firenze Ubaldo
Nannucci accusandolo di aver ritar-
dato alcune indagini sul mostro di
Firenze. Fra gli atti presentati da
Giuttari, c’era anche la trascrizione
di un colloquio fra il pm fiorentino
Paolo Canessa e Giuttari stesso, re-
gistrato da quest’ultimo all’insapu-
ta dell’interlocutore. Il testo della

denuncia attribuiva appunto al pm
la frase, riferita a Nannucci, «non è
un uomo libero». Ma, secondo una
perizia disposta dalla procura ligu-
re, a pronunciare la frase sarebbe in-
vece stato il capo del Gides (da qui
l’accusa di falso). Nannucci, da par-
te sua, avrebbe anche già segnalato
il caso al procuratore generale di Fi-

renze Giorgio Brignoli, titolare del
potere di iniziativa disciplinare nei
confronti degli ufficiali di polizia
giudiziaria. Sempre a proposito di
indagini sul mostro, ieri era in pro-
gramma a Perugia l’interrogatorio
di Mario Spezi. Ma il giornalista si è
avvalso della facoltà di non rispon-
dere.

Stare insieme, e assapo-
rare cibi e bevande diverse di-
scutendo allo stesso tempo su
possibili forme alternative di
economia. E’questo il messag-
gio che vuol lanciare l’iniziati-
va promossa dall’associazione
Equazione che, insieme con la
Comunità le Piaggie, e grazie
anche all’appoggio della Re-
gione, inaugura oggi una botte-
ga delle “economie solidali”.
La bottega, che sorgerà di fron-
te al Centro Sociale “Il Pozzo”,
costruita fisicamente dai volon-
tari del centro, non sarà soltan-
to un luogo dove poter acqui-
stare prodotti artigianali e ali-
mentari del commercio equo e
solidale ma anche libri di case
editrici minori, cd vinili nuovi
e usati, dove si organizzeranno
presentazioni di libri e corsi di
piccolo artigianato. Martedì si
terrà poi un seminario, nel cor-
so del quale interverranno an-
che il missionario Alex Zano-
telli e l’economista francese
Serge Latouche, voci importan-
ti di “altre economie”. t.cec.

A
G

E
N

D
A

Un parcheggio
davanti alle Mura
Lucca: Italia Nostra boccia l’idea del Comune

La rotonda davanti a Porta Santa Maria a Lucca

UN PARCHEGGIO per 25 auto, a disco orario. Niente di

strano fin qui, non fosse che nelle intenzioni del Comune di

Lucca dovrebbe spuntare a pochi metri da una delle più

belle porte storiche delle Mura, nel bel mezzo di una roton-

da. Porta Santa Maria, costruita nel Cinquecento, è peraltro già penalizzata
dall’ampiezza della rotatoria, che la relega in un angolo della prospettiva sul
piazzale Martiri della Libertà.
La denuncia arriva dalla sezione locale di Italia Nostra, che con una lettera
indirizzata al sindaco e al sovrintendente, chiede all’amministrazione gui-
data da Fazzi di non portare avanti il progetto. «L’intenzione è concreta -
scrive il presidente Mannocci - vista la presenza di picchetti nell’aiuola, a
preannunciare l’imminenti inizio dei lavori». L’associazione sottolinea che
«pochi anni addietro l’amministrazione e la soprintendenza avevano stilato
un accordo con il quale, per la valorizzazione del monumento Mura, gli spa-
zi esterni antistanti le Porte, dovevano essere liberi dalla sosta veicolare».
IN, che spiega di non essere al corrente «degli eventuali belletti per attutire
l’impatto visivo del parcheggio» punta il dito sull’intervento che «danneg-
gerà comunque la percezione della Porta munumentale e appare assurda per
le caratteristiche della zona» visto che «le entrate e uscite dal parcheggio
non potranno che ingigantire i già enormi problemi di circolazione».

L’ALTRA ECONOMIA

3 giorni nel segno
dell’economia solidale

CRONACATOSCANA

Giuttari: «Quella voce registrata
è toscana, non è certo la mia»
È il commento del capo del Gides, indagato per falso in atto pubblico
Ieri a Perugia Mario Spezi si è avvalso della facoltà di non rispondere

Michele Giuttari Foto Ansa

■ di Martino Scacciati / Firenze

■ di Valeria Giglioli / Lucca
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BREVI

Sanità
Rossi: «Normenazionali per la cannabis»

«Da più parti il mondo scientifico sostiene che l’impie-
go dei cannabinoidi per il trattamento del dolore è da
sostenere. In Italia tali farmaci non sono nel prontua-
rio ed è necessario attivarsi in questo senso» dice

l’assessore toscano allasanitàEnrico Rossi.

Mostro
Avvisoconclusione indaginiperGiuttari

Sono già partiti gli avvisi di conclusione indagini per
Michele Giuttari, capo del Gides, e due suoi collabo-
ratori indagati con lui per falso ideologico in atto pub-
blico dal pm genovese Francesco Pinto. Né Giuttari,
né i suoi due collaboratori, convocati dal sostituto
procuratore genovese, si sono presentati, motivando
il rifiuto con la mancanza dei presupposti di garanzia
dei diritti di difesa. L'inchiesta riguarda una frase con-
tenuta inunodegli atti dell'espostoche Giuttari aveva
presentato alla procura di Genova contro il procurato-
re Nannucci, colpevole, secondo il capo del Gides, di
aver ritardato le indagini sul mostrodi Firenze.
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UN CDA MENO, «molto, ma
molto meno» nutrito di quello
che c’è e un piano industriale «ul-
timativo e ambizioso». Sono que-
ste le due condizioni che la Re-
gione, tramite il presidente Clau-
dio Martini, pone alla ricapitaliz-
zazione di Firenze Fiere. La spa
quasi totalmente pubblica (la Re-
gione controlla il 31% delle azio-
ni) che gestisce il polo fieristico
fiorentino (Fortezza da Basso,
Palazzo dei Congressi e Palazzo
degli Affari) e che quest’anno
chiuderà con 5-6 milioni di perdi-
te. Per ripartire adesso ha biso-
gno di altro denaro pubblico (cir-
ca 3 milioni), ma la Regione pri-
ma di dare la sua parte vuole chia-
rezza e garanzie. Chiarezza sulla
missione della società, garanzia
che i suoi soldi non saranno spre-
cati. Poi per martini si dovrà far
dimagrire anche il cda (ora di 17
membri) mettendo mano anche
allo statuto che ne prevede come
numero minimo 9. Un dimezza-
mento quindi non è un’ipotesi pe-

regrina. Sul futuro poi Martini
apre le porte anche alle proposte
di Forza Italia che aveva ipotizza-
to la nascita di una società pubbli-
ca per gli immobile, e una società
guidata da privati per la gestione
vera e propria. la differenza (non
da poco) è che Forza Italia per ar-
rivare a questa soluzione propo-
ne la liquidazione di Firenze Fie-

ra, passaggio che invece Martini
respinge. Intanto oggi l’assesso-
re regionale Annarita Bramerini
riferirà in commissione e venerdì
ci sarà la riunione del cda della
società.
Ma al di là del problema (tutto to-
sco-fiorentino) di Firenze Fiera,
ieri Martini ha annunciato che
presto sul tavolo del nuovo presi-

dente del Consiglio Romano Pro-
di ci sarà il “dossier toscana”.
Cioè quell’elenco (rivisto e ag-
giornato) di interventi che già la
Regione inviò nel 2001 a Berlu-
sconi, ma che sono rimasti in
qualche cassetto di Palazzo Chi-
gi. Elenco infatti costituito in
gran parte di cose note : dall’auto-
strada Tirrenica alla Siena-Gros-

seto, dal sottattraversamento Tav
di Firenze al centro dell’Osman-
noro. Tutti punti su cui la Tosca-
na ha bisogno di avere certezza
dei finanziamenti. Sulla Tirreni-
ca ad esempio Martini è ottimista
(«sono d’accordo sia Amato che
Bersani» dice), ma attende di sa-
pere da Prodi se rientra o no nelle
priorità del governo.  vfru.

Martini: dimezzare il cda di Firenze Fiera
«Sono in 17, ma anche 9 sarebbero troppi». La Regione pronta a ricapitalizzare ma vuole un piano industriale credibile

■ di Vladimiro Frulletti

DOPO LE AMMINISTRATIVE, probabil-

mente entro la prima decade di giugno. Il pri-

mo contatto avverrà a Roma e dopo le riunio-

ni continuerannoa Firenze. «Sì, confermo che

ci siamo sentiti al tele-

fono e che ci incontre-

remo dopo questa

campagna elettora-

le» dice Franco Giordano, qual-
che minuto prima di iniziare
uno comizio in Puglia. Il segre-
tario nazionale di Rifondazione
Comunista, eletto alla Camera
in Toscana, conosce il sindaco
Leonardo Domenici «dai tempi
in cui noi eravamo insieme nel-
la Federazione giovanile comu-
nista» ricorda.
Come dire, che già questo po-
trebbe favorire il confronto e al-
leggerirlo da quelle tensioni che
normalmente ci sono quando si
apre una trattativa. Anche in po-
litica. «Ci vedremo e poi discu-
teremo il merito di questo in-

contri» aggiunge Giordano. Il
merito? «Naturalmente posso
capire, non è che ci vediamo per
andare a mangiare solo una piz-
za» osserva il segretario di Ri-
fondazione, attento a non ruba-
re la scena ai dirigenti fiorentini
in questa delicata partita.
Rifondazionedentro l’Unione

a livellonazionale,mafuori

dalgovernoregionaleedelle

principalicittà,comea

Firenze.

«Io e Domenici ci vedremo, ma
ovviamente penso che questa di-
scussione la dovranno fare i
compagni del nostro partito,
perché sono loro i titolari della
eventuale trattativa con la giun-
ta. Naturalmente, mi fa molto
piacere poter dire anche la
mia».
Dopolepolitichesiapre la

praticadellealleanze locali.

«Certamente. È giunto il mo-

mento di aprire anche a Firenze
un confronto programmatico
con Domenici. Esattamente co-
me hanno chiesto i compagni
fiorentini. Naturalmente, serve
un serrato confronto, ed è quello
che ci accingiamo a fare con
molta serietà, come stiamo già
facendo anche in Regione, dove
credo che sia già avviato».
Ilprogrammadell’Unione

potrebbeessere lachiaveper

riaprire laportaadun

possibile ingressodi

Rifondazionenellagiunta

Domenici.Restanoperò

intatti inodiprogrammatici

comel’altavelocitàe il

termovalorizzatore.

«Posso dire che è difficile sepa-
rare i contenuti politici da quelli
programmatici. Noi ripeto, cer-
cheremo di affrontare con serie-
tà questi nodi e lo facciamo con
una forte intensità unitaria».

Macomesaràpossibile

superarli?

«Apriremo un confronto anche
sulla base delle novità che sono
intercorse nel frattempo, come
il programma dell’Unione, che
introduce elementi di ricchezza
e di innovazione. Noi ci ricono-
sciamo integralmente in questo
programma e vogliamo aprire
un confronto anche con Dome-
nici. Ovviamente, se il sindaco
verrà a dirci: io ho già il pro-
gramma e se voi volete venite a
questo programma, il confronto
non parte nemmeno».
Lei loseguiràda lontano?

«Ovviamente i titolari sono i di-
rigenti toscani e fiorentini, io so-
no a loro disposizione per facili-
tare questo confronto. Penso
inoltre, che sia utile aprirlo an-
che con quei soggetti della sini-
stra, che sono stati protagonisti
in quella realtà di una battaglia
politica e di un’ipotesi ammini-
strativa alternativa. Dal mio
punto di vista credo che sia utile
coinvolgere tutti».
Probabilitàdiunaccordo

finale?

«Non lo so. Ribadisco: se il con-
fronto sarà serio e sereno, si po-
tranno sciogliere le anomalie
che si sono verificate nella vi-
cenda toscana».

«Le politiche per le donne non saranno
più un settore separato della programma-
zione regionale. Ogni singolo aspetto del-
l’azione della Regione per lo sviluppo
della Toscana dovrà tener conto del pun-
to di vista femminile, cioè della condizio-
ne della donna per favorire in ogni campo
le pari opportunità». Lo ha detto Daniela
Belliti, consigliera regionale Ds, durante
i lavori del seminario organizzato dai ds
toscani su «La libertà delle donne è lo svi-
luppo della Toscana», tenutosi ieri a Fi-
renze nella sede Arci di piazza dè Ciom-
pi, per offrire un contributo alla discussio-
ne sul nuovo programma regionale di svi-
luppo (Prs). All’assise è intervenuto an-
che il presidente della Regione, Claudio
Martini, che ha ricordato come il Prs sia
aperto a ogni integrazione e contributo.

Regione, nuova
giunta prima delle
vacanze estive
Da sostituire il dimissionario Montemagni
(Pdci) e Zoppi (Ds). Rebus Rifondazione

NUOVA GIUNTA «Prima

delle vacanze rimetterò ma-

no alla giunta». Il presidente

della Regione Claudio Marti-

ni detta i tempi dei cambia-

menti negli assetti di gover

no. Per adesso la scelta di Martini
sembra dettata più dalla necessità
che dalla volontà. La squadra che
a maggio 2005 ha cominciato il
cammino del “Martini 2” ha già
perso un tassello (il 20 aprile scor-
so)con le dimissioni dell’assesso-
re alle finanze del Pdci Marco
Montemagni e un altro potrebbe
perderlo a breve perché l’assesso-
re (Ds) alla cultura Mariella Zop-
pi ha già fatto sapere allo stesso
Martini di aver voglia di tornare
all’Università(è professore ordi-
nario di urbanistica a Architettura
a Firenze). Quindi, se Zoppi non
ci ripenserà («la discussione non
è chiusa» dice Martini), sono due
le caselle da assegnare. Per la so-
stituzione di Montemagni il Pdci
ha già proposto il nome di Giu-
seppe Bertolucci, cioè il consi-
gliere regionale che aveva sostitu-
ito lo stesso Montemagni e che
stava guidando la commissione
lavoro. Martini però non ha anco-
ra deciso. È quindi possibile che
spunti Paolo Marini, ex Ds, già
segretario della Cgil di MassaCar-
rara candidato (senza essere elet-
to) dal Pdci sia alle regionali che
alle politiche. Quanto a Zoppi (se
prevarrà il principio di sostituire

una donna con una donna) in casa
Ds si fanno i nomi dell’assessore
al comune di Firenze Daniela La-
stri e della consigliera regionale
Alessia Petraglia. Entrambe pe-
rò del Correntone, la minoranza
interna. Così non sono da esclude-
re i consiglieri regionali Ds Enzo
Brogi, già sindaco di Cavriglia
(così anche la provincia di Arez-
zo avrebbe un assessore regiona-
le) o Vittorio Bugli (già sindaco
di Empoli). Ma qui si aprirebbe
un altro problema per i Ds perché
“perderebbero” un consigliere.
Infatti al posto di Bugli o della Pe-
traglia in consiglio regionale en-
trerebbe come primo dei non elet-
ti il segretario fiorentino della
Margherita Nicola Danti, mentre
al posto di Brogi ci sarebbe il so-
cialista Franco Mollicchi.
Resta poi da capire se Rifondazio-
ne entrerà in maggioranza. Marti-
ni ha ancora a disposizione una
casella in giunta (rimasta vuota
dallo scorso maggio), ma il pro-
blema è politico. E lo si capisce
dalle parole che usa per spiegare
la vicenda Montemagni. «Il Pdci
- dice - non ha preso le distanze
dalla maggioranza, Montemagni
si è dimesso per una vicenda in-
terna di partito, quindi questa que-
stione è la prima da risolvere. Poi
si vedrà il resto». Un rinvio al fu-
turo che ha già due scadenze. Il
31 maggio il piano regionale di
sviluppo sarà inviato al consiglio
regionale (è su questo atto fonda-
mentale che Martini vuol misura-
re Rifondazione) e il 1˚ giugno
Toscana democratica si riunirà
per iniziare a affrontare il rebus
Rifondazione.

DONNE DS

«Il nuovo Prs tenga conto
del punto di vista femminile»

POLITICATOSCANA

Giordano: «Ho parlato
con Domenici». Presto
i due si vedranno a Roma
L’Unione a Palazzo Vecchio? Entra in gioco anche
il neo segretario nazionale di Rifondazione Comunista

Il neo segretario nazionale di Rifondazione Franco Giordano

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

«Se il sindaco verrà

a dirci: io ho già

un programma e non

lo discuto, il confronto

non parte nemmeno»
Leonardo Domenici
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L’intervento

Spettacoli&Co.

MUSICA

■ / Firenze

Da stasera fino al 3 giugno si esi-
biranno, per la rassegna pisana
che festeggia i 20 anni, anche
Africa Unite, Orchestra Vittorio e
CayoRosso apaginaV

Teresa

I primi 18 anni del festival di Pela-
go: dal 6 al 9 luglio il centro me-
dievale del paesino ai piedi di Val-
lombrosa si riempirà ancora di ar-
tisti di strada apaginaV

Domenici e Giordano si conosco-
no dai tempi in cui entrambi face-
vano parte della segreteria nazio-
nale dei giovani comunisti guida-
ta da D’Alema. Così ieri quando
il sindaco di Firenze è andato a
Roma a verificare la possibilità
che Rifondazione apra un con-
fronto con Palazzo Vecchio per
entrare in maggioranza, ha trova-
to il segretario nazionale del Prc
disponibile. Anzi oggi Giordano
sarà a Firenze (c’è la fiaccolata in
difesa della Costituzione) e parle-
rà subito ai dirigenti fiorentini e
toscani del suo partito.
Sempre oggi si riunisce la mag-

gioranza in Regione per stabilire
tempi e modi della discussione
col Prc sul programma regionale
di sviluppo. Su cui Martini chie-
de a Rifondazione un voto positi-
vo.
Intanto nella sinistra toscana ci
sono prove di unità. Prc, Pdci,
Verdi, Sinistra Ds, ma anche
“professori”, sindacalisti Cgil e
dirigenti Coop hanno convocato
una riunione (lunedì prossimo)
per dare avvio alla costruzione di
un «soggetto politico» unitario di
tutta la sinistra dell’Unione, in
grado di bilanciare il futuro parti-
to democratico. apagina III

IN REGIONE oggi ci sarà la riunione di To-

scana democratica per decidere come aprire

il confronto con l’opposizione di sinistra sul

programmaregionaledi sviluppo
I Prodigy
al Metarock

TERESA. Oggi vive in un paesino vicino Pisa. E in questi giorni
tutti la cercano. Teresa Mattei - che ispirò a Roberto Rossellini il
personaggio della ragazza partigiana del film "Paisà" - ha supe-
rato gli ottant'anni e continua a girare le scuole, per portare la
sua testimonianza. Una testimonianza antifascista e democrati-
ca, si sarebbe dettoun tempo. E quel tempo è di nuovooggi.
Sorella di Gianfranco, torturato in via Tasso a Roma e portato -
come Fanciullacci - al suicidio, testimoniò contro Priebke. È sta-
ta la più giovane partecipante all'Assemblea Costituente, dopo
essere stata torturata dai nazifascisti e sfuggita alla fucilazione
per caso o per fortuna. Mise piede il primo giorno alla Costituen-
te e trovò alla buvette del Parlamento un monsignore - tale Bar-
bieri - chescherzava con gli altri deputati. «Siamofelici di vedere
qui un bella ragazza, venga, le offro il caffè, abbiamo bisogno di
gonnelle», disse. E lei di rimando, «L'unica gonnella ammessa
qui è la mia, non la sua». Intrepida, rigorosa, entrò in conflitto
persino con Togliatti. Sarà in giro per scuole e teatri in questi
giorni. Cercatela. La festa della Repubblica è la sua festa, la bat-
taglia per la Costituzione è la sua battaglia. Anche questi, sono i
suoi tempi.

NellaFortezza Vecchiadi Livorno
inizia oggi la Festa del Vernacolie-
re: fino al 25 giugno presenti per i
fans redattori, vignettisti e colla-
boratori apaginaV

■ di Francesco Sangermano e Tommaso Galgani

FESTIVAL

L’ altra sera, in consiglio comu-
nale a Campi Bisenzio, sulla

proposta di “osservazione al piano
provinciale dei rifiuti” del sindaco
e giunta comunale, sono avvenuti
atti che offendono la libertà di opi-
nione e di appartenenza politica.
Mai mi sono sentita più demoraliz-
zata di fronte alla quella violenza
di espressione verbale e materiale.
Mi sono chiesta chi erano quelle
persone che con tanta astiosità gri-
davano «siamo noi il Consiglio
Comunale» e pretendevano le no-
stre dimissioni. Mentre ci insulta-
vano e tiravano monetine, mi chie-
devo se davvero quelle persone
rappresentavano la nostra comuni-
tà. Mi chiedevo se quelle persone
conoscono la nostra storia, il no-
stro impegno, la fatica e i sogni che
accompagnano le azioni di ogni
rappresentante istituzionale che
crede nella politica e nella parteci-
pazione. Mi chiedevo se alcuni dei
consiglieri di minoranza che stru-
mentalizzano di volta in volta, a
proprio compiacimento e a uso
partitico, il dissenso e la cattiveria
gratuita, si sentissero a loro agio
mentre ci venivano lanciati rotoli,
bottiglie e pezzi di carta igienica.
 * consigliere Ds di Campi

 segueapagina II

Non convince la lettera d’inten-
ti firmata da Rinaldini e il grup-
po Bormioli apagina IV

Quattro consiglieri contro la ge-
stione del presidente, che con-
trattacca  apagina IV

RAFFAELE PALUMBO

Corvino inibito sei mesi. Ieri in-
tanto, definito l’arrivo del por-
tiereAvramov apaginaVII

Firenze, in piazza per la Costituzione
Attese 20mila persone alla fiaccolata che apre la campagna referendaria per il no alla riforma
di Berlusconi. Alle 19.30 il corteo poi comizio in piazza della Signoria con Scalfaro e Chiti

Una manifestazione per la difesa della Costituzione

L’IMPEGNO di sindacati e mondo dell’asso-

ciazionismo per impedire che la Carta venga

snaturata dal colpo di mano della destra.

Striano (Arci): «Berlusconi è stato sconfitto

sul piano politico, adesso dobbiamo batterlo

anchesu quelloculturale»

Pelago diventa
maggiorenne

NADIA CONTII*

Domenici da Giordano: «Pronti all’accordo»
Il sindaco di Firenze va dal segretario nazionale di Rifondazione e apre al dialogo
Intanto Prc, Pdci, Verdi e movimenti della Toscana rilanciano il partito arcobaleno

Condanna di Ds e Margherita,
Rifondazioneno
 apagina IV

FIRENZE

Polemiche all’Istituto
della Resistenza

SENZAFILTRO

FIORENTINA

Fiorentina, chi
farà il mercato?

Livorno fa festa
al Vernacoliere

Si apre questa sera a Firenze la
campagna nazionale per il no al re-
ferendum del 25 e 26 giugno. Sa-
ranno migliaia «i no» che arrive-
ranno da tutta la Toscana grazie ai
50 autobus organizzati dai sindaca-
ti, ma anche ai treni e a mezzi pro-
pri. Il ritrovo è stato fissato in Piaz-
za Indipendenza a partire dalle 19
dove verranno distribuite le torce e
da dove partirà la fiaccolata che si
concluderà in Piazza Signoria. Sul
palco di Piazza della Signoriasali-
ranno quindi il rappresentante del
coordinamento toscano dei comita-

ti referendari Francesco Baicchi ,
il sindaco Leonardo Domenici, il
segretario generale della Cgil To-
scana Luciano Silvestri. A seguire
interverranno Mila Pieralli in rap-
presentanza dell’Anpi e Flaminia
Fioramonti dei «Giovani per la Co-
stituzione». Le conclusioni saran-
no invece affidate al ministro dei
rapporti col Parlamento Vannino
Prima e a Oscar Luigi Scalfaro,
presidente emerito della repubbli-
ca e presidente nazionale del comi-
tato «Salviamo la costituzione».
 apagina II

Squadrismo in
consiglio comunale

RICHARD GINORI

Ristrutturazione,
sindacati scettici

Il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano ha firmato la
grazia per Ovidio Bompressi. La
firma è arrivata dopo che il mini-
stro della Giustizia, Clemente Ma-
stella, aveva inviato il decreto per
l’ex esponente di Lotta Continua
condannato, con Adriano Sofri, a
22 anni di carcere per l’omicidio
del commissario Calabresi. La

Corte Costituzionale recentemen-
te aveva ribadito che il potere di
grazia è del Presidente della Re-
pubblica senza potere di veto del
ministro. «È una decisione attesa e
giusta- commenta il presidente del-
la Toscana Martini - adesso speria-
mo che segua in tempi non lunghi
un provvedimento analogo per So-
fri». servizi innazionale

LA PROCURA di Firenze ha
chiuso le indagini su Francesco
Calamandrei. Al 65enne ex far-
macista di San Casciano, coivol-
to come presunto mandante nel-
l’ambito dell’inchiesta ter sui de-
litti del «Mostro» di Firenze, è
stato infatti notificato l’avviso di
conclusione delle indagini. Inda-
gini svolte, anche in questo caso,
dal pm Paolo Canessa, storico ti-
tolare delle inchieste sui delitti
delle coppiette.
Calamandrei è indagato, in con-
corso con i cosidetti «compagni
di merende», Mario Vanni e
Giancarlo Lotti, per ultimi cin-

que duplici delitti attribuiti al
«Mostro»: per quello di Calenza-
no del 1981, di Montespertoli,
un’anno più tardi, per quelli di
Giogoli e di Vicchio (risalenti ri-
spettivamente al 1983 e al 1984),
per l’ultimo doppio omicidio del
«Mostro», commesso a Scopeti
nel settembre del 1985,
Il materiale a carico dell’ex far-
macista di San Casciano è raccol-
to in 28 faldoni. In tutto, oltre
quattro mila pagine. Dal canto
suo Calamandrei, attraverso il le-
gale, l’avvocato Gabriele Zanobi-
ni, ha sempre respinto con forza
ogni accusa.
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SEGUE DALLA PRIMA

C
ostui riteneva che il governo, il
Cabinet government, doveva es-
sere il comitato esecutivo della
sua maggioranza parlamentare,
costantemente fatta da un solo
partito: quello del Premier. Una
volta formato, però, il governo
inglese diventava il capo della
sua maggioranza la quale, peral-
tro, valida lezione per gli im-
provvisati e improvvidi «premie-
ratisti», può sostituirlo quando
vuole, ovvero, in pratica e più
precisamente, se e quando il Pri-
mo ministro diventa imbarazzan-
te per la maggioranza e per il par-
tito. Può succedere.
Poiché l'Italia ha sempre avuto e
prevedibilmente continuerà ad
avere governi multipartitici, in-
vece di essere il governo a dare
la linea alla sua pur composita
maggioranza parlamentare, trop-
pe volte sono stati i partiti con i

loro capi delegazione a dare la li-
nea al governo. Pur tenendo con-
to di questa situazione, in larga
misura non potrebbe essere altri-
menti, appare preferibile che il
governo di Prodi cerchi di agire,
proprio come ha dichiarato e ri-
chiesto il Primo ministro, come
una squadra.
Magari non si perverrà mai ad
una piena compattezza e ad una
totale coesione fra i ministri, ma
è sicuramente possibile raggiun-
gere un accordo di fondo sulle

esternazioni dei singoli ministri
che siano poche di numero, con-
tengano sostanza politica, risulti-
no rappresentative di quanto il
governo vuole fare e non sembri-
no furbesche prese di distanza al-
la ricerca di una esposizione tele-
visiva o di una citazione giorna-

listica.
Ministri uomini, molti, e donne,
poche, di partito non possono e
neppure debbono dimenticare
che sono state selezionate dai ri-
spettivi partiti. Tuttavia, dovreb-
bero sapere che, se sono al go-
verno è anche, meglio, è soprat-
tutto perché i loro partiti hanno
deciso di coalizzarsi con l'obiet-
tivo di vincere le elezioni e cam-
biare le politiche. Potrebbero an-
che ricordare che quando si sono
divisi hanno perso alla grande e

che le probabilità che, divisi e
conflittuali, perderanno di nuo-
vo a fronte di una Casa delle Li-
bertà, pure non in splendenti
condizioni di forma, rimangono
elevatissime. Prediche inutili,
sosterrebbe probabilmente Lui-
gi Einaudi, poiché sembrano in-

viate a partiti egoisti e a ministri
esibizionisti. Quando, però, la
predica la fa l'unico autorizzato
ovvero il capo del governo, sa-
rebbe opportuno che i destinata-
ri ascoltassero e facessero am-
menda, se necessario, e tesoro,
poiché è auspicabile che la riser-

vatezza diventi prassi di gover-
no. D'altronde, non mi sembra
che esista il rischio che l'identità
dei partiti del centro-sinistra si
appanni se i «loro» ministri ces-
sano di rivendicare giorno dopo
giorno, minuto dopo minuto spa-
zi e meriti in una perversa logica

particolaristica che inevitabil-
mente manderebbe ai cittadini
italiani il messaggio della disu-
nione e della confusione.
Naturalmente, qualsiasi accordo
sulle modalità, sulle procedure e
sulla sostanza delle politiche da
attuare fra il Primo ministro e i
suoi ministri e, senza scandaliz-
zarsi, fra il Primo ministro e i ca-
pi dei partiti della sua coalizio-
ne, deve essere cercato e trovato
nelle sedi appropriate. Esiste un

programma dell'Unione, che
non è sacro e può essere puntua-
lizzato. Ci sono urgenze da af-
frontare. Esistono vincoli inter-
nazionali da rispettare. In una
metafora che piacerebbe a Ro-
mano Prodi, c'è anche un uomo
al comando, ma non è solo. Ha
bisogno che gli altri uomini e

donne lo seguano su un percorso
accidentato. Lo faranno in ma-
niera migliore e più convinta se
avranno saputo, capito e condivi-
so il percorso e le sue difficoltà. I
loro rispettivi partiti dovranno
essere come le auto «ammira-
glie» al seguito dei corridori,
pronti ad aiutarli. Sono perfetta-
mente consapevole che reclama-
re leadership e compattezza è, a
parole, facilissimo, mentre otte-
nerle nella pratica è molto più

complicato. Tuttavia, l'esigenza
manifestata dal primo ministro
Prodi è davvero opportuna e po-
sta correttamente. Oltre ai mini-
stri dovrebbero apprezzarla an-
che i capi dei partiti. Le sanzioni
dell'inosservanza sono ampia-
mente note: un cattivo governo,
una futura sconfitta elettorale.

GIANFRANCO PASQUINO

Più squadra, meno partiti

Insegnodaottoanni,
nehotrentaquattro
etrapocosarò...disoccupato

Cara Unità, mi sento di scrivere questa e-mail per-
chè vado a concludere l'ottavo anno da precario
della scuola. Ho iniziato alle superiori come inse-
gnante di tedesco e sono stato commissario nel
primo esame di stato da quando non è più «di ma-
turità». Poi ho lavorato per 3 anni alle medie sia
come insegnante di inglese che come insegnante
di sostegno (senza titolo). Mi sono talmente ap-
passionato all'integrazione degli alunni diversa-
mente abili che nel fattempo mi sono laureato in
Scienze della Formazione Primaria con specializ-
zazione per il sostegno. La scorsa estate decido di
«utilizzare» questa seconda laurea e scelgo una
nomina alle scuole primarie: questo anno che va-
do a concludere è stato la mia prima esperienza
come maestro elementare (di sostegno). Durante
l'anno ho guidato una commissione disagio e inte-
grazione del mio istituto e sono stato delegato dal
mio dirigente a partecipare ad un gruppo di lavoro
che ha elaborato un accordo di programma per
l'integrazione scolastica nell'alta Valmarecchia.
Ora tristemente il 30 giugno sarò licenziato e non

solo: tutte le esperienze verticali a scuola non mi
saranno riconosciute tra vari ordini. Insomma so-
no su molte graduatorie ma in ognuna non posso
far valere l'esperienza dei vari insegnamenti. Non
solo: pur avendo la specializzazione per il soste-
gno alle primarie non posso farla valere per le se-
condarie ma dovrei regalare soldi alle SISS per
fare le 800 ore per seguire di nuovo degli insegna-
menti di didattica speciale già superati di recente
e senza un minimo riconoscimento dell'esperien-
za sul campo di 4 anno di sostegno. Ho tren-
taquattro anni e a queste condizioni non posso far
nascere una nuova famiglia (dove mi stabilisco?
Quali garanzie economiche se ogni estate sarò li-
cenziato?). Questa è la condizione di un precario
tipico della scuola pubblica che ama maledetta-
mente il suo lavoro tanto da mettere in secondo
piano anche le sue esigenze personali e familiari.
Come me ci saranno almeno 100.000 persone.

UbaldoRagnoni

LeparolediProdi
mihanno
riempitod’orgoglio

Cara Unità, oggi, acquistando il giornale, ho letto
il titolo di prima pagina. Le parole semplici e
schiette di Prodi danno la misura della sua statura
di statista e mi hanno riempito di orgoglio, prima
per averlo scelto alle primarie, poi per avere vota-
to l'Ulivo. Le poche righe del sotto-titolo dimo-
strano quanto è grande la distanza che separa que-
sto esecutivo dal precedente. Certo che occorre
un carisma molto alto per convincere TUTTI i
suoi ministri a dimenticare i rispettivi partiti, noi
speriamo che ciò si avveri, perchè è il solo modo
di di attuare il programma che si sono dati. Molto
giusta la linea di dare priorità al «NO» del refe-

rendum prima di pensare ad eventuali accordi con
l'opposizione.qualcuno sta già cadendo dal pe-
ro?).

Lara

Referendum,
sbagliatodialogare
conlaLega

Cara Unità, mi spieghi che senso ha accettare un
confronto sul referendum costituzionale con la
Lega, cioé con la parte più retriva dello schiera-
mento politico di destra? Si vuole forse ripetere
l'infelice esperimento della collaborazione con
Berlusconi nell'ambito della Bicamerale? Dob-
biamo per forza essere masochisti per dimostrare
la nostra diversità culturale dalla destra? Se con
questi sistemi si vuole aprire il colloquio col nord
operoso, produttivo (ed evasore delle tasse, ag-
giungo io) credo che siamo completamente fuori
strada. Con questi infelici ammiccamenti ad un
corpo sociale intrinsecamente estraneo si rischia
soltanto di disgustare definitivamente il proprio
elettorato

GianfrancoTerranova

Aproposito
del «MostrodiFirenze»:
unaprecisazione

Spettabile Unità, Luigi Ruocco mi incarica di far
rilevare l'infondatezza e la non rispondenza al ve-
ro di quanto riportato nell'articolo del 9 aprile
2006 (intitolato «Mostro di Firenze, niente collo-
qui per il cronista arrestato») laddove si afferma
che egli avrebbe indicato Villa Bibbiani come
luogo frequentato dal clan dei sardi perché «ani-
mato da sentimenti di vendetta per la morte della

figlia avvenuta per una errata sperimentazione
farmacologica nella clinica in cui lavorava il pro-
prietario della villa Bibbiani...». Detta correlazio-
ne è stata smentita non solo dallo stesso interessa-
to prof. Donato, ma anche dagli stessi inquirenti e
dal Tribunale del riesame di Perugia. Quanto alla
figlia di Luigi Ruocco e di Antonina Triolo, Vero-
nica, la stessa è, fortunatamente, viva anche se ri-
sente delle conseguenze di quella dannosa speri-
mentazione.

Avvocato LucaCianferoni,Firenze

CaroMinucci,
l’impegnodelPci
nonè indiscussione

Caro Direttore, permettimi una precisazione sulla
lettera di Adalberto Minucci. La stima è totalmen-
te ricambiata. Voglio solo chiarire un equivoco.
L'impegno di lotta del Pci contro il fascismo non è
in discussione. Ci mancherebbe altro! Io ho parla-
to della cultura socialista messa in ombra(quanti,
non dico oggi, hanno conosciuto Storia della
grande industria di Rodolfo Morandi, Il Dician-
novismo di Pietro Nenni, Socialismo Liberale di
Carlo Rosselli o persino i loro nomi?) e dell'espe-
rienza del primo centro sinistra. Anche poche se-
re fa in una trasmissione tv sui 60 anni della Costi-
tuzione, una giornalista ha citato alcuni esponenti
significativi dell'Assemblea Costituente e tra di
loro non c'era alcun socialista.

ElioVeltri

Superbolloauto:
nientestangate,
marisparmioenergetico

Gentile direttore, la ringraziamo per l’occasione

che ci offre di chiarire, in merito alla lettera del
signor Michele Russo pubblicata ieri dal suo gior-
nale, che il disegno di legge delega proposto dal
ministro dello sviluppo economico Pier Luigi
Bersani non prevede incrementi del livello di tas-
sazione per coloro che non sono nelle condizioni
economiche di acquistare un’auto nuova, né in-
tende favorire chicchessia. Si tratta di un disegno
di legge delega volto al completamento della libe-
ralizzazione del mercato dell’energia, alla razio-
nalizzazione dell’approvvigionamento e ad au-
mentare l’efficienza e il risparmio energetico. Un
provvedimento che è stato esaminato in via preli-
minare dal Consiglio dei ministri di giovedì scor-
so e che sarà probabilmente approvato dalla pros-
sima riunione di venerdì 9 giugno.

Ufficio Stampa

Ministero delloSviluppoeconomico

Lamafiaè«bianca»
maun’altraSicilia
èpossibile...

Cara Unità, ho acquistato il dvd «La mafia è bian-
ca» e vi ringrazio per avermi dato la possibilità di
conoscere meglio quella realtà politica, culturale
e sociale della Sicilia. Sono rimasta sconvolta da
quello che emerge dal film, ma una cosa mi ha
colpito particolarmente e cioé quando si intervi-
stano i cittadini che affermano che è meglio che ci
sia la mafia. I mafiosi non sono criminali, in fon-
do sono brave persone, sono cattolici e vanno in
chiesa! Purtroppo questa realtà è quella che ha
fatto vincere nuovamente Cuffaro che lavorerà in-
disturbato fino a quando verrà messo da parte da
coloro che credono che un'altra Sicilia sia possibi-
le.

RobertaMaccioni

L’Iraq, la guerra e il fattore mamma

MARAMOTTI

SEGUE DALLA PRIMA

M
algrado l’appassionata
opposizione all’inva-
sione del nostro giorna-

le, abbiamo sempre sostenuto
che le forze di occupazione
avendo «sfasciato» l’Iraq hanno
il dovere di ricostruirlo. Se «ri-
costruire» l’Iraq appare oggi un
obiettivo un tantino ambizioso, i
nostri governi continuano ad
avere il dovere di non peggiora-
re le cose – la qual cosa sicura-
mente accadrebbe a seguito di
un intempestivo ritiro delle trup-
pe.
Non di meno avrebbe dovuto es-
sere ovvio, soprattutto quando
nel febbraio 2003 milioni di per-
sone scesero in piazza, che sa-
rebbe stato impossibile mante-
nere il livello di appoggio inter-
no necessario a garantire all’av-
ventura irachena una duratura
legittimazione. Senza questa le-
gittimazione sarebbe stato sem-
pre più difficile amministrare

militarmente in maniera effica-
ce un grande Paese a migliaia di
chilometri di distanza. In parte a
causa dell’incertezza dell’ap-
poggio popolare, anche tra gli
americani meno scettici, Geor-
ge Bush non ha impegnato un
numero di soldati sufficienti a
gestire una occupazione effica-
ce. Recentemente Tony Blair e

George Bush hanno cominciato
a parlare di calendario del ritiro
in modi che sembrano più solle-
citati dalla pressione dell’opi-
nione pubblica interna che dalle
“condizioni sul terreno” sulle
quali il primo ministro sparge

parole vuote e tutt’altro che con-
vincenti.
Il «fattore mamma» si va facen-
do sempre più pressante nella
misura in cui i tempi indetermi-
nati del nostro impegno in Iraq
continuano ad erodere una giu-
stificazione per l’intervento che
appariva debole fin dall’inizio.
La motivazione morale della

guerra è stata successivamente
indebolita dal pessimo compor-
tamento ad Abu Ghraib, Falluja
e Haditha, per non parlare dei
crimini britannici a cominciare
dal caso di Baha Mousa riferito
per primo da Robert Fisk sulle

pagine dell’Independent (e del-
l’Unità, ndr).
Sia il contingente militare ame-
ricano che quello britannico so-
no alle prese con problemi cre-
scenti determinati dalle diserzio-
ni e dalle assenze senza permes-
so dei soldati – anche in questo
caso il primo a parlarne è stato il
nostro giornale. Il numero dei
militari americani che varcano
la frontiera con il Canada fa rie-
mergere gli inquietanti ricordi
dei ragazzi che si sottraevano
agli obblighi di leva per non an-
dare in Vietnam – una campa-
gna militare che terminò dopo
che era crollata la sua legittima-
zione morale. Inoltre Stati Uniti
e Gran Bretagna hanno crescen-
ti problemi di reclutamento co-
me ha detto ieri il generale di di-
visione Andrew Ritchie che ha
lasciato ad aprile l’Accademia
militare di Sandhurst.
Oggi 14 donne – madri, nonne e
mogli dei soldati – sono pronte a
manifestare pubblicamente la
loro disapprovazione per come
vanno le cose in Iraq. C’è una

forte cultura della lealtà nelle fa-
miglie dei militari: capiscono
quali ripercussioni hanno sul
morale le critiche delle decisio-
ni politiche ad opera dei singoli
soldati e delle loro famiglie. È
quindi ragionevole presumere
che le donne che nutrono senti-
menti così forti da manifestarli
pubblicamente, rappresentano
un disagio assai diffuso nelle

forze armate e che si riflette nel-
l’opinione pubblica.
È istruttivo paragonare l’Iraq
con l’ultimo conflitto militare
nel quale le forze armate britan-
niche subirono perdite significa-

tive, vale a dire la guerra delle
Falkland. In quella guerra nel gi-
ro di tre mesi morirono il doppio
dei 113 soldati britannici caduti
in Iraq in tre anni. Non di meno,
forse perché quella della Falk-
land fu una campagna di durata
limitata e con un chiaro obietti-
vo – ma per lo più perché consi-
steva nel riconquistare un terri-
torio britannico invaso da trup-

pe straniere – godette in patria di
uno schiacciante sostegno popo-
lare.
Lo spiegamento britannico in
Iraq non ha mai avuto basi trop-
po solide. A prescindere dalla

sua convinzione in merito alla
giustezza della causa, Tony Bla-
ir ha ignorato un requisito prati-
co della sua arrogante politica
estera. L’interventismo musco-
lare in giro per il mondo per libe-
rare popoli dai tiranni e proteg-
gere il mondo dagli Stati cana-
glia dipende da una efficace for-
za militare. E perché vi sia una
efficace forza militare i soldati
debbono avere la convinzione
che la loro è una causa giusta.
La qual cosa dipende, a sua vol-
ta, dal fatto che le famiglie in pa-
tria debbono ritenere i rischi di-
fendibili.
Il «fattore mamma» è sempre
stata una delle ragioni per cui la
guerra in Iraq era destinata al fal-
limento. In queste circostanze le
nostre truppe in Iraq meritano
ancor più il nostro rispetto tenu-
to presente che chiediamo loro
di continuare ad onorare gli ob-
blighi creati da questa guerra
mal concepita.

*Editoriale pubblicato il 4 giugno

©The Independent
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Oggi molte donne – madri, nonne e
mogli dei soldati – sono pronte a
manifestare pubblicamente il loro
no alla guerra in Iraq. Rappresentano
un disagio assai diffuso nelle forze armate
che si riflette sull’opinione pubblica

La motivazione morale della guerra è stata
ulteriormente indebolita dal pessimo
comportamento ad Abu Ghraib, Falluja
e Haditha, per non parlare dei crimini
britannici a cominciare dal caso di Baha
Mousa riferito per primo da Robert Fisk

Troppe volte sono stati i partiti
con i loro capi delegazione a dare
la linea al governo. Appare preferibile
che il governo di Prodi cerchi di agire
proprio come ha dichiarato e richiesto
il Primo ministro, come una squadra

Ci sono urgenze da affrontare. Vincoli
internazionali da rispettare. Oltre che
dai ministri il lavoro di squadra
dovrebbe esser apprezzato anche
dai capi dei partiti... pena un cattivo
governo, una futura sconfitta elettorale
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IL SOLE
sorge alle 05,32
tramonta alle 20,51

LA LUNA
sorge alle 02,21
tramonta alle 16,28

Lalegge

Ilmercatodelgas in Italiasi
èaperto alla concorrenzanel
2000,grazie al cosiddetto
decretoLetta, approvato dal
governoD’Alema. Lanovità
introdottadaldecreto è la
separazione tra l'attività di
distribuzionee quelladi
vendita,primaaffidate adun
unicosoggetto.Dal2000 tutte
le societàdi distribuzione
hannocreatonuove società
chesi occupano
esclusivamentedella vendita
delgas. Con la liberalizzazione
delmercato la venditadi gas
naturaleviene dunque
effettuataunicamente da
societàche nonsvolgono
alcunaaltra attività nel settore
delgas, salvo l'importazione,
l'esportazionee la coltivazione.

Aggressione omofoba a Torre del Lago:
al MamaMia la solidarietà di Bertinotti

LA GUERRA DEL GAS sbarca in tribunale.

Quella che dovrebbe essere una semplice

concorrenza si è esasperata, tanto da spinge-

re Fiorentinagas a citare in giudizio il compar-

to gas di Enel con

l’accusa di concor-

renza sleale, arrivan-

do a chiederle un ri-

sarcimento danni di oltre 4 milioni
di euro. Secondo Fiorentinagas in-
fatti, Enel avrebbe al suo servizio
dei promoter “spregiudicati”, che
bussano alle case dei fiorentini,
mettono sotto il naso un contratto
da firmare per il passaggio ad Enel,
con la scusa che Fiorentinagas, per
dire loro, sarebbe sull’orlo del falli-
mento. I promoter in questione per
la verità non sono ingaggiati diret-
tamente da Enel, ma da Key 21,
l’azienda di cui Enel si serve per le
sue campagne commerciali. A
quanto pare anche Key 21 verrà ci-
tata in tribunale da Fiorentinagas.
Secondo la tesi dei legali di Fioren-
tinagas il repertorio di bugie rac-
contato dai promoter, spesso giova-
ni alla prima esperienza lavorativa
che vengono pagati in base a quanti
contratti riescono a stipulare, sareb-
be ricco e fantasioso. Oltre al falli-
mento di Fiorentinagas i promoter
racconterebbero ai clienti che il gas
fornito della municipalizzata di Fi-
renze rovina i tegami e le pentole e,

alcuni ragazzi particolarmente ze-
lanti, sarebbero arrivati a dire che
l’azienda fiorentina è in procinto di
essere assorbita da Enel, e che quin-
di la sottoscrizione di un nuovo
contratto è obbligatoria.
Secondo Fiorentingas, dagli inizi
del 2005, cioè da quando sarebbe
iniziata questa strategia commer-
ciale iper aggressiva di Enel, il nu-
mero verde dell’azienda fiorentina
(800-509124) è tempestato di tele-
fonate da parte di clienti spaventati
che vogliono sapere se quanto rac-
contato dai promoter di Key 21 fos-
se vero. Fiorentinagas già lo scorso
luglio chiese al tribunale di Firenze
un provvedimento d’urgenza, prov-
vedimento che venne però negato
dai giudici due volte, sia in primo
grado che in appello. Ma Fiorenti-
nagas sembra ora intenzionata a
tornare all’attacco, «anche perché -
spiega Fabrizio Terenzi, ammini-
stratore delegato della municipaliz-
zata - questo comportamento incre-
scioso di Enel non è mai cessato».
Secondo quanto sostiene Fiorenti-
nagas sarebbero oltre 4mila i clien-
ti che avrebbero deciso di passare
ad Enel per le informazioni false ri-
cevute dai promoter, per un danno
stimato di 650 euro l’anno per ogni
utente perso. Fiorentinagas dallo
scorso gennaio si è fusa con Italgas
e Toscanagas. Questa fusione, ap-
parentemente irrelata alla causa
con Enel, potrebbe invece avere
agevolato la decisione di Fiorenti-
nagas di portare nuovamente in tri-
bunale l’azienda rivale. Toscana-
gas ha infatti ottenuto dal tribunale
di Pisa un provvedimento d’urgen-
za contro Enel per concorrenza sle-
ale, in una causa analoga a quella
intentata dalla municipalizzata fio-
rentina. «Ma non c’è solo Pisa - so-
stiene Francesco Usai, l’avvocato
di Fiorentinagas - in Toscana il
provvedimento d’urgenza è stato
accolto anche dal tribunale di Prato
e in giro per l’Italia ci sono molti al-
tri casi simili». Enel Gas sulla fac-
cenda sta tenendo un profilo basso:
«La causa intentata da Fiorentina-
gas risale al luglio 2005, e in quel
caso la magistratura ci ha dato ra-
gione, sia in primo grado che in ap-
pello. Al momento non ci risultano
in atto altri provvedimenti e se
qualcosa arriverà - chiosa Augusto
Martelli, addetto stampa di Enel -
ci rimetteremo alla serenità dei giu-
dici».
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Licenze taxi,
la giunta
fiorentina
è pronta
ad aumentarle

SESTO

Abusi sulle donne,
patto tra Artemisia
e otto Comuni
fiorentini

Mostro di Firenze

Michele Giuttari
presenta
la sua difesa alla
procura di Genova

■ / Segue dalla prima

Concorrenza sleale, Fiorentinagas denuncia Enel
Il colosso energetico citato in tribunale con una richiesta di risarcimento danni di 4 milioni di euro

● Emergenze 118

● Farmacie 800 42 07 07

● Analisi/visite 840 003 003

● Acqua 800 314 314

● Enel (segnalazione guasti) 803 500

● Gas 800 86 20 48

● Ataf 800 42 45 00

● Ferrovie 89 20 21

■ di Marta Milani / Lucca

Il gas liberalizzato
con il decreto Letta

■ I legali di Michele Giuttari, ca-
po del Gruppo Investigativo della
Polizia sui delitti seriali, hanno de-
positato una memoria difensiva
alla procura di Genova per chiede-
re l’archiviazione dell’inchiesta
condotta dal pm Francesco Pinto,
dove Giuttari e due suoi collabora-
tori risultano indagati per falso in
atto pubblico. L’inchiesta fa riferi-
mento ad una trascrizione di una
conversazione del 2002 tra Giutta-
ri e il sostituto fiorentino Paolo
Canessa, in cui va stabilito chi ab-
bia messo in dubbio le qualità mo-
rali del procuratore del capoluogo
toscano Ubaldo Nannucci.

UNAPPELLO«a moderare i toni e
a collaborare per evitare la violen-
za contro le minoranze, per discu-
tere insieme e trovare soluzioni
per evitare in futuro simili episo-
di». Lo lancia il presidente di Arci-
gay Toscana, Bert d’Arragon. Che
definisce l’aggressione di domeni-
ca notte al MamaMia di Torre del
Lago ( il cuoco del noto locale del-
la movida gay è stato colpito a cal-
ci e pugni ed è finito al pronto soc-
corso) «un episodio gravissimo».
Reazione preoccupata quella di
d’Arragon: «L’accaduto dovrebbe
far riflettere persone e organizza-
zioni che usano parole dure e tal-
volta violenza verbale senza freni
contro chiunque è diverso» dice. E
punta il dito su realtà precise: «Per-

sino alcuni partiti politici del cen-
trodestra e purtroppo anche alcuni
esponenti della chiesa cattolica
spesso non ponderano le loro paro-
le».
E al MamaMia arriva anche la soli-
darietà del presidente della Came-
ra, Fausto Bertinotti, che lo scorso
anno aveva partecipato ad un con-
fronto organizzato nel locale della
Marina e invia i «migliori auguri»
ai gestori: «Voglio esprimervi tut-
ta la mia solidarietà e la mia vici-
nanza per l’increscioso atto vanda-
lico e di aggressione che Mama-
Mia ha subito nei giorni scorsi: è
un luogo che premia il dibattito e
valorizza le differenti culture e me-
rita l’incoraggiamento di tutti»
Frasi durissime da Dario Danti, se-

gretario Prc di Pisa: «Un gesto raz-
zista e omofobo che Rifondazione
e i Giovani Comunisti condannano
senza appello». La solidarietà si è
tradotta in una scelta concreta: la
seconda serata della festa di Libe-
razione ad Asciano Pisano, il 28
giugno, sarà tutta dedicata al
MamaMia: alla festa ci sarà Ales-
sio De Giorgi insieme a tutto lo
staff del locale di Torre del Lago.
L’episodio di domenica notte «è
un atto gravissimo - dice Donata
Lucchesi, responsabile donne Ds
della Versilia - sembra che si stia
producendo un arroccamento, una
sorta di ondata neo-con anche da
noi. È necessario abbassare i toni e
fare attenzione a questi segnali pre-
occupanti».  ValeriaGiglioli

FIRENZE

Tre donne nella squadra di Baccelli
Presentata ieri la giunta provinciale di Lucca: nei prossimi giorni l’assegnazione delle deleghe

Un tecnico del gas

■ di Alessio Schiesari / Firenze
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TREDONNE su dieci assessori. L’au-

rea regola del 30% ‘rosa’ non si smen-

tisce nella neonata giunta guidata dal

presidente della Provincia di Lucca,

Stefano Baccelli, dopo la vittoria al primo turno
alle amministrative del 28 e 29 maggio scorso.
Tre donne (tutte Ds) per la squadra del giovane
presidente Dl: Maura Cavallaro, 61 anni di Pie-
trasanta, insegnante di matematica ed ex consi-
gliere provinciale, entra in giunta in compagnia
di Gabriella Pedreschi, 45enne vicesindaco di
Castelnuovo Garfagnana, e di Valentina Cesaret-
ti, 31 anni, di Capannori che lavora nell’agenzia
formativa della Confesercenti di Pisa.
Fronte maschile: il vicepresidente è il Ds ex se-
natore e assessore dell’ultima giunta Tagliasac-
chi Patrizio Petrucci, di Viareggio. Altre due le

conferme: Emiliano Favilla (61 anni, esponente
viareggino di Prc e assessore uscente ai lavori
pubblici e alla difesa del suolo) rimane nella
squadra di Palazzo Ducale, insieme al barghigia-
no diellino Alessandro Adami, 55 anni, che nella
precedente amministrazione aveva la delega ad
agricoltura, caccia e pesca e attività produttive.
New entry sono invece gli altri assessori: France-
sco Bambini (Ds), 58 anni, che ha lasciato pochi
giorni fa la guida della Cgil di Lucca; Luigi Ro-
vai (Margherita), 59 anni, sindaco di Porcari al
secondo mandato ; Mario Regoli, 55enne consi-
gliere comunale e segretario Prc a Barga; Silva-
no Simonetti, 55 anni, esponente del Pdci. Tiran-
do le somme saranno Ds 5 assessori, la Marghe-
rita ne avrà 2, Rifondazione 2 e il Pdci 1.
Baccelli ha presentato la sua squadra nel corso
della prima seduta del Consiglio provinciale,
che si è tenuta ieri pomeriggio: le deleghe saran-
no assegnate nei prossimi giorni. Il neopresiden-
te ha richiamato la continuità «con l’amministra-

zione Tagliasacchi, che ha espresso correttezza
istituzionale e fedeltà ai principi costituzionali».
Ed ha fatto appello alla piena rappresentanza:
«Le pareti della nostra assemblea dovranno esse-
re permeabili alla società civile: chiediamo ai cit-
tadini e alle cittadine di interferire nel nostro la-
voro».
La seduta inaugurale è stata movimentata dal-
l’elezione del presidente: sullo scranno più alto
del Consiglio è stato confermato l’esponente Dl
Giovanni Gemignani. Che però alle prime due
votazioni non è passato. L’ha spuntata solo al ter-
zo round, con 20 voti. E sull’elezione del vice-
presidente c’è stato un botta e risposta tra Fazzi
(in Consiglio come unico rappresentante della li-
sta civica ‘Liberi e responsabili’) e il centrode-
stra: quando la minoranza ha proposto il sindaco
di Altopascio per la nomina, l’ex sindaco di Luc-
ca si è detto contrario, per la presenza di un as-
sessore targato Forza Nuova nella giunta di Mar-
chetti.

La risposta dei taxi era tutta con-
centrata sullo sciopero previsto
per oggi, proprio in concomitan-
za con l’avvio di Pitti Uomo, poi
revocato dalle due cooperative
Cotafi e Socota, come annunciato
con un comunicato con giunto
con Pitti Immagine. Per un’agita-
zione che salta però ne viene subi-
to annunciata un’altra: venerdì
della prossima settimana, i taxi
fiorentini sciopereranno per tutto
il giorno. Per quanto riguarda in-
vece le tariffe, l'incremento del
4,3 per cento, è scattato da genna-
io. Si tratta di aumenti che sono
dovuti alla crescita dei costi che i
tassisti devono sostenere sia per il
carburante che per l'assicurazio-
ne. Ma a quanto pare non sono
sufficienti. Oltre a questi, l’asses-
sore Silvano Gori, sta anche stu-
diando l’ipotesi di prevedere ogni
anno degli adeguamenti delle ta-
riffe su base Istat. E poi i taxi col-
lettivi, si sta cercando un accordo
con Ataf. «Ingiustificata e irre-
sponsabile», questo il giudizio da-
to dalla giunta di Palazzo Vec-
chio alla inziativa dei tassisti di ie-
ri. Parole dure, che segnano la
tensione di questi giorni, destina-
ta a crescere dopo che la stessa
giunta ha annunciato la costitu-
zione di un gruppo di assessori
(Gori, Cioni, Nencini e il vicesin-
daco Matulli) per studiare una
proposta, da portare in in consi-
glio comunale, sull’aumento del-
le licenze. Si tratta sicuramente di
un passaggio molto delicato, an-
che per i suoi connotati politici.
«Sono sconcertato» è stato il pri-
mo commento di Alessandro
Cioncolini della Rsu tassisti. «La
presa di posizione della giunta,
frutto di una riflessione sulla qua-
lità del servizio - è scritto in un co-
municato stampa di Palazzo Vec-
chio - è comunque indipendente
dall'attuale trattativa in corso con
le organizzazioni sindacali dei
tassisti sull'aumento delle tariffe,
aumento che la giunta annual-
mente concede in base all'incre-
mento Istat e che quest'anno verrà
adeguato all'Istat trasporti (come
già accaduto lo scorso anno).
 OsvaldoSabato

■ Otto comuni fiorentini insie-
me contro gli abusi su donne e
bambini, a fianco dell’associazio-
ne Artemisia. È stata firmata lune-
dì scorso a Sesto Fiorentino la pri-
ma convenzione che la Sds Nord
Ovest stipula con un’associazio-
ne del privato sociale , per un pro-
getto che sarà gestito in modo uni-
forme dai servizi sociosanitari de-
gli otto comuni della Sds (Calen-
zano, Campi, Lastra a Signa, Fie-
sole, Signa, Scandicci, Sesto e
Vaglia ). Il progetto di sostegno, a
favore delle famiglie in difficoltà,
è stato inserito nel Piano Integra-
to di Salute 2005-2007 della Sds.

PRIMO PIANO

Secondo Fiorentinagas
sarebbero oltre 4 mila
i clienti che avrebbero

abbandonato l’azienda

La replica di Enel: «La causa
intentata è del luglio 2005
e in quel caso la magistratura
ci ha dato ragione»

IIFirenze
mercoledì21giugno 2006



CAMERATI A RACCOLTA da tutta Euro-

pa. Dal 29 settembre al primo ottobre il viter-

bese si prepara ad accogliere rappresentan-

ze di teste rasate che arriveranno da tutto il

continente per il ter-

zo “Campo d’azio-

ne”: ci saranno i greci

di Alleanza Patriotti-

ca, i tedeschi del Npd, rappresen-
tanti del Fronte Nazionale di Jean
Marie Lepen, il British National
Party e i rappresentanti del Movi-
mento nazifascista rumeno. A fa-
reglionoridicasa, fra saluti roma-
ni e camicie nere, saranno “i bravi
ragazzi” nostrani di Forza Nuova,
che per adesso si guardano bene
dal comunicare il luogo del fasci-
stissimo raduno. Che forse si terrà
aViterbo,oppureaSorianonelCi-
mino o ancora Barbarano Roma-
no. E se la sede è ancora da defini-
re, pronto o quasi è il programma
delle tre giornate: «Possiamo solo
dire - ha spiegato il segretario pro-
vinciale del movimento, Danila
Annesi - che il convegno avrà ca-
rattereeuropeoechesaràdieleva-
to spessoreculturale.Pergarantire
tranquillità ai lavori - ha aggiunto
- ci riuniremo in una struttura pri-
vata del viterbese. Al termine sarà
diffusoun esaurientecomunicato
stampa che illustrerà l’iniziativa
intutte le sue molteplici sfaccetta-
ture». Ossia quelle politiche, co-
me il faccia a faccia previsto per la
seconda serata fra il leader di For-
za Nuova Roberto Fiore e quello
del Ndp (Partito Nazionaldemo-
cratico Tedesco) Udo Voigt, ma
anche quelle sportive: come i viri-
lissimi tornei di braccio di ferro e
tiro alla fune. Lunga anche la lista
degli incontri tematici previsti: si
va dal quasi metafisico “l’uomo
nuovo di fronte alla decadenza”,
al più materiale “sistemi impazzi-
ti, usura e crisi del credito”. Pro-
prio vero, «elevato spessore cultu-
rale»,perdirlaconil segretarioAn-
nesi.
Fin qua l’abbiamo messa sullo
scherzo, ma la vicenda è terribil-
mente seria. Non fosse altro per la
listadelle delegazionichecaleran-
no su Viterbo da tutta Europa al

grido di «Tradizione, formazione,
rivoluzione». Che poi è il motto
del terzo Campo d’Azione (il se-
condosi svolse l’anno scorsoa La-
tina, anzi a Littoria per dirla come
Forza Nuova). Gente come i mili-
tanti greci di Allenza Patriottica
(protagonisti nel giugno scorso di
violenti incidenti con la polizia a
Salonicco durante una manifesta-
zione per commemorare «i fasti
della cultura e dell’identità elleni-
ca, magnificamente rappresentati
dal Mito di Alessandro Il Gran-
de», come recita un comunicato
stampa di Fn, culminata con l’oc-
cupazione della redazione del ca-
naletelevisivopubblicoET3)oco-
me i bravi ragazzi del Partito Na-
zional Democratico Tedesco.
Quelliche inoccasionedel60˚ an-
niversario della fine della seconda
guerra e della caduta del terzo Rei-
ch tentarono di organizzare una
manifestazione a Berlino a pochi
metri di distanza dal memoriale
delle vittime dell’Olocausto. Del
resto, non erano stati sempre loro
adinterrompereilminutodisilen-
zio in ricordo delle vittime del na-
zismo durante la seduta d’apertu-
ra del parlamento sassone? Logi-
co allora che l'adunata di Viterbo
susciti al tempo stesso preoccupa-
zione e indignazione. «Ad oggi -
hadetto ilquestoreRaffaeleMicil-
lo-nonabbiamoavutoalcunaco-
municazione ufficiale da parte di
Forza Nuova in merito al raduno.
Ovviamentenoiseguiamocostan-
temente l’evolversi della situazio-
ne sotto il profilo dell’ordine pub-
blico». Chi invece, e giustamente,
non vuol proprio sentire parlare
di teppaglianazista liberadigirare
e salutare il mondo a braccia tese
sonoipartitidell’Unione.«Nonri-
teniamo tollerabile che la Tuscia -
dice una nota - possa diventare
per tregiorni luogo di ritrovoper i
neonazistidiForzaNuova.Pensia-
mocheorganizzazionidichiarata-
mente fasciste, xenofobe, antise-
mite non debbano avere spazi
messi a disposizione delle istitu-
zioni per propagandare idee di
quella natura».

ALL’MTV DAY

Il ministro Melandri: «Casa e università: presto
un credito agevolato per i giovani d’intesa con l’Abi»

Il Consiglio di Stato «reintegra» Cognetti
L’oncologo del Regina Elena di Roma era stato sostituito, il ministro Turco: «Aspetto le motivazioni»

«Il sequestro di Abu
Omarèstatounatto igno-
bile perché, senza quel ra-
pimento consumato il 17
febbraio 2003, Abu Omar
sarebbe qui, sarebbe stato
giudicato con leggi italia-
ne, e probabilmente
avrebbe consentito altri
sviluppi nelle indagini».
Così il pm Armando Spa-
taro durante la requisito-
riadelprocessoperterrori-
smo internazionale che
vede alla sbarra sei perso-
netracui losceiccoAbder-
razak, considerato il lea-
der della presunta cellula
terrorista di «Ansar Al
Islam».AbuOmarèconsi-
derato dalla procura il
«trait d'union» tra i mem-
bri di Ansar Al Islam e al-
tri presunti terroristi.
E il nome dell’ex imam di
Milano è tornato in altri
passaggi della requisito-
ria. in particolare quando
Spatarosièdetto«scanda-
lizzato» da chi, in nome
della lotta al terrore e del-
le esigenze di sicurezza,
«dicechesipuòautorizza-
reunpochinodi tortura».

SCUOLA

Fioroni boccia la «primina»: dal 2007 stop al «salto»
che dall’asilo porta in seconda elementare a sei anni

PALERMO

Strozzato dal racket mette in vendita
un rene: «Inutile aver denunciato»

IL CASO

«Mostro» di Firenze, Giuttari accusa
i pm di Firenze e Genova

■ di Massimo Solani / Roma
IL PM SPATARO

«Il sequestro Abu Omar è
un danno per la giustizia»

ROMA Il Consiglio di Stato dà ra-
gione all’oncologo Francesco Co-
gnetti, che ai primi di agosto era
stato sostituito alla guida dell’Isti-
tutoReginaElenadiRomasudeci-
sione del ministro della Salute Li-
via Turco. I giudici hanno infatti
accolto ieri il ricorso del professo-
re,dopoche ilTardelLazio loave-
va respinto. Con questa decisio-
ne,dunque, igiudicidellaVsezio-
ne hanno implicitamente annul-
lato il provvedimento di nomina
dell’epidemiologa Paola Muti,
adottatodallostessoministroTur-
co.Cognetti, dalcanto suo, si dice
contento per l’ordinanza, di cui
solooggi si conoscerannoleeven-
tuali motivazioni, e afferma: «Mi
rimetterò al lavoro a favore dei
mieipazienti e dell’istituzione-ha
commentato-. E mi auguro di po-
ter incontrareilministropercolla-
borare su rinnovare basi di fidu-
cia». IlministroTurcohadichiara-
to: «Rispetto, come sempre, le de-
cisioni della magistratura. Anche
per questo non ritengo di poter

commentarequestadecisionepri-
ma di conoscerne le motivazio-
ni». E tuttavia il caso Cognetti,
chegiàavevasollevatopolemiche
politiche nei giorni del cambio
della guardiaal ReginaElena (a fa-
vore di Cognetti si erano schiera-
ti, tra gli altri, Rita Levi Montalci-
ni, Antonio Di Pietro, Marco Riz-
zo) rimane incandescente. Il più
duro è l’ex ministro della Salute
Francesco Storace (An): «Il caso
Cognetti si è chiuso, ma si apre il
caso Turco. Dopo la figuraccia di
fronte al Paese e al Consiglio di
Stato il ministro della Salute si de-
vedimettere». Dopo la nomina di
Paola Muti, Livia Turco aveva an-
nunciato di voler cambiare la leg-
ge, voluta dalla destra, che regola
la nomina dei direttori degli Irccs.
E infatti l’8 settembre il Consiglio
dei ministri ha approvato il nuo-
vo schema di regolamento: la no-
mina resta di competenza del mi-
nistro ma sulla base di una terna
dicandidati sceltidaunacommis-
sione che valuta titoli e curricula.

ROMA«Primina»addio. Ilmini-
stero della Pubblica Istruzione
ha deciso di abolire la «classe»
dei «più bravi», quella che dal-
l’ultimoannod’asiloportavadi-
rettamente a sei annialla secon-
da elementare.
La decisione di Viale Trastevere
vale a partire dall’anno scolasti-
co 2007/2008. Rimarranno in-
vece valide le attuali regole per
l’iscrizionealla prima elementa-
re, che prevedono la possibilità
di accesso anche a chi non ab-
bia ancora sei anni, e tuttavia
compia il sestocompleanno en-
tro il 30 aprile dell’anno succes-
sivo.
Alla base della scelta i principi
contenutinella notaministeria-
le del 31 agosto, con cui il mini-

stro della Pubblica Istruzione
GiuseppeFioronihavolutomet-
tere ordine nella scuola italiana
accantonando molte delle di-
scusse novità - dal tutor al por-
tfolio dello studente - contenu-
te nella riforma Moratti.
Unica eccezione prevista nella
abolizione della primina è quel-
lavalidaper l’annoscolasticoap-
pena iniziato. Le bambine e i
bambinichecompirannoseian-
nientro il30aprile2007potran-
no, per l’ultima volta nella sto-
riadella scuola italiana, sostene-
re gli esami di idoneità per l’ac-
cesso alla seconda classe della
scuola primaria. Il provvedi-
mento, spiega infatti il ministe-
ro, intende salvaguardare le
aspettative delle famiglie che

usufruiscono della possibilità di
anticipare la scolarità obbligato-
ria,possibilitàcheinvecenonsa-
rà più consentita a partire dall'
anno scolastico 2007/2008. In
questo modo - si legge in una
nota - «viene tutelata limitata-
mente a quest’anno anche la
programmazione dell’offerta
formativadelle scuoleprivate in
grado di erogare questo servizio
echeavevanoaccolto le iscrizio-
ni tenendo conto di precedenti
disposizioni, non più applicate
a partire dal prossimo anno sco-
lastico».Nel2005eranostaticir-
ca 45mila - la gran parte nelle
scuolematernecattoliche - le fa-
miglie che avevano scelto di an-
ticipareconlaprimina ilpercor-
so scolastico dei propri figli.

■ Prodotti di credito agevolato
per i giovani entro i 35 anni: è la
nuova iniziativa allo studio del
ministero per le Politiche giova-
nili,comehaannunciato ilmini-
stro Giovanna Melandri, duran-
te la conferenza stampa per
l’MtvDaychesièsvolta ieriaRo-
ma.«Siamoincontattoconl’Abi
per predisporre fondi di credito
agevolatonei settoridella spesae
della formazione: istruzione uni-
versitaria e post-laurea, locazio-
ne, acquisto della prima casa e
auto-impiego»haprecisato ilmi-
nistro. Un progetto che, dopo la
discussione in sede tecnica, do-
vrebbe partire entro la fine del-
l’anno. Dall’Abi confermano le
trattative in corso con il ministe-

ro: «Stiamo cercando una impo-
stazione che vada bene per tutto
il sistemabancario italiano.Quel-
li indicati dal ministro sono
obiettivi che noi dobbiamo tra-
durre in opzioni praticabili, par-
lareneldettagliodicifreèpratica-
bile. Poi naturalmente ogni sin-
gola banca, in autonomia, sce-
glierà se aderire a questa conven-
zione o meno». Un primo passo
per rispondere alle esigenze con-
crete delle nuove generazioni,
«che non rappresentano un pro-
blema,maunarisorsaper il futu-
ro», ha rilanciato il ministro Me-
landri. Tra i suoi nuovi partner
anche Mtv, «che usando un lin-
guaggio fresco e colorato riesce
adarrivaredritto alcuoredeigio-

vani». Media e istituzioni insie-
me, qunque, per sondare i loro
bisognie fornire risposteadegua-
te.Mtvconunaformulacheuni-
sca il servizio all’intrattenimen-
to,perunprodottodiqualità,e il
ministero con la funzione di rac-
cordare i settoridimaggiore inte-
resse per i giovani. Tanto che il
ministero ha sperimentato, al-
l’ultima notte bianca della Capi-
tale, la distribuzione di cartoline
per raccogliere le loro richieste
sulle iniziativechevorrebberove-
derrealizzate.Prossimoappunta-
mento a Bologna, il 16 settem-
bre, con la tribù dell’Mtv Day,
per una nuova valanga di mes-
saggi, cartacei o digitali.
 Maria Egizia Fiaschetti

Viterbo, Soriano

del Cimino

e Barbarano Romano

le sedi possibili

del raduno neofascista

■ Il sitoè incostruzione, si chia-
merà: www.chiedoaiuto.it. Den-
tro, un annuncio disperato: ven-
do un rene per resistere al racket.
Gli hanno rubato merce per 15
mila euro, volevano il 'pizzo' per
restituirgliela. Lui, commercian-
te di abbigliamento di 36 anni,
ignorato dalle banche, impiglia-
to nelle maglie burocratiche del-
la legge antiracket, inseguito dai
debiti non ce la fa più e per tirare
avantihadecisodivendereunre-
ne. Il commerciante è un marò
del battaglione San Marco che
hafattolaguardiaagliaerei italia-
ni al confine tra la Turchia e
l'Iraq, durante la guerra del Gol-
fo. Poi è tornato a Palermo per
aprire un negozio. Il furto di 15

mila euro di merce appena ordi-
nata lo ha messo in ginocchio.
Ma non ha ceduto al racket, anzi
ha fatto denuncia. Ha chiesto
aiuto, ma la camera di commer-
cio ha risposto picche alla sua ri-
chiestadi unprestito: «Il Confidi
ha rilevato che i dati contabili da
lei presentati non consentono la
restituzione della somma da lei
richiesta». Idem lo sportello an-
tiestorsionedellaProvinciadiPa-
lermo. Intanto sono cominciati
ad arrivare i protesti. «Continuo
ad avere fiducia nelle istituzioni,
ma fino a quando potrò conti-
nuare a chiedere aiuto a mia ma-
dre che mi mantiene con la sua
pensione di 500 euro al mese?».
 Marzio Tristano

■ Caso mostro, il valzer dei vele-
ni continua. Da alcune settimane
giace sul tavolo del procuratore di
Torino un esposto che Michele
Giuttari, l’investigatoremessinese
acapodelGides, ilgruppodi lavo-
rosuidelitti seriali traFirenzeePe-
rugia, ha inviato alla Procura di
Torino per chiedere se esistano le
condizioniper l’aperturadiun’in-
chiestasullaposizionediduesosti-
tuti procuratori, quello di Firenze
Paolo Canessa e quello di Genova
Francesco Pinto. Nell’esposto,
cheèstatofirmatodaduecollabo-
ratori di Giuttari, Michelangelo
Castelli e Davide Arena, si cita an-
che Leonzio Gobbi, perito fonico
incaricato dalla procura di Geno-
vadiappurare l’effettivaveridicità

di una cassetta registrata da Giut-
tari nel 2002 nella quale Canessa
avrebbe affermato che il procura-
tore capo di Firenze Ubaldo Nan-
nucci«nonèunuomolibero».Se-
condo Giuttari, che per questa re-
gistrazioneèstatoindagatoperfal-
so dalla procura di Genova (si so-
stieneinfatti chelacassettasia sta-
tamanipolata), laperiziadiGobbi
è stata fatta inmaniera sommaria,
senza tener conto di un’altra peri-
zia realizzata da un capitano del
Ris di Roma nella quale non solo
si sostiene che la registrazione
nonèstatamanipolatamasiaffer-
ma altresì che la frase contestata
sia attribuibile al lessico di Canes-
sa. Si attendono adesso le decisio-
ni della Procura di Torino.  s.g.

ForzaNuova,adunataneonazidamezzaEuropa
Tre giorni organizzata a Viterbo dal 29 settembre: dall’Ndp tedesco ai greci di Alleanza patriottica

L’Unione: fermiamoli, violano la Costituzione. Il prefetto: se lo fanno in una proprietà privata non intervengo

Una manifestazione di Forza Nuova Foto Omniroma

L’anno passato

il «Campo d’azione»

si era svolto

a Latina, anzi a Littoria

per dirla con Fn

IN ITALIA

L’Unione: intollerabile
ritrovo, organizzazioni
xenofobe e antisemite

non possono avere spazio

Il gruppo di estrema destra
annuncia: ci saranno
anche quelli di Le Pen
e i nazifascisti rumeni
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Stiava, un paese in balia dell’amianto

Taglio del nastro alla Bargellini

L’intervento

Da oggi a domenica al centro di Co-
verciano (Fi) la manifestazione nata
da un’idea di Alessandro Baricco

Il cantautore fiorentino sarà ospite
della libreria di via Cerretani per pro-
muovere il suo nuovo cd (ore 18)

Domani alla Pergola di Firenze va in
scena «Il trionfo della Vergine Santis-
sima assunta in cielo» di Scarlatti

SCUOLA, SI PARTE 

Quanto è successo a Torre del
Lago, con la violenza sessua-

le alla ragazza lesbica, e a Bologna,
dove due ragazzi che passeggiava-
no mano nella mano sono stati
presia sprangate,destapreoccupa-
zione e pare incomprensibile ai
più, perché il sentire comune sull'
omosessualitàè inquesti annipro-
fondamente cambiato. Non è pe-
rò strano il fatto che tutto questo
sia avvenuto a Bologna e Viareg-
gio,duecittànellequali lacomuni-
tà lgbt (lesbica, gay, bisessuale e
transgender) è forte ed organizza-
ta, sostenutadalle istituzionievisi-
bile.
Quanto è accaduto è niente altro
cheil rovesciodellamedagliadella
visibilità.Lavisibilitàè infattiposi-
tivissima non solo per la comuni-
tà lgbt, ma anche per tutta la città
che,confrontandosiconladiversi-
tà, ha così una straordinaria occa-
sionedicrescita:autorevoli ricerca-
tori sostengono che uno degli ele-
menti che rendono una società vi-
vacee increscita, siaproprio laTol-
leranza, intesa soprattuttocomela
capacità di inclusione sociale della
minoranza creativa per eccellen-
za, quella omosessuale. Ma la visi-
bilità ad alcuni può apparire come
uno schiaffo alla propria normali-
tà,chehacosìbisognodiessere "ri-
pristinata"ancheusandolaviolen-
za. Non è quindi un caso che i due
fatti siano avvenuti in due luoghi
simbolo del mondo lgbt italiano,
come non fu un caso che nel ‘99 a
Soho,chestavainquel tempocon-
solidandosi come il quartiere gay
di Londra, fu messa una bomba di
fronte a un bar gay. A questi atti di
violenza la società deve risponde-
re punendo i colpevoli con la giu-
stizia, isolandoli culturalmente, ri-
lanciandosul tema dell'inclusione
sociale, proteggendo la comunità
colpita.
Giustizia deve essere fatta: troppo
spesso questi crimini rimangono
senza colpevoli o, se ci sono, non
si chiude il processo, come colpe-
volmentelaProcuradiLuccastafa-
cendo coi fatti del 1999 (quando
sempreaTorredelLagodei fascisti
impedirono uno spettacolo di Ar-
cigay), che infatticadrannoinpre-
scrizione. Nel caso della violenza
sessuale, poi, l'attenzione alla sen-
sibilità profondamente ferita della
donna deve essere posta in primo
piano, e nessuno si può permette-
re di ferirla ulteriormente. Gli enti
locali devono poi fare il loro com-
pito: la Regione, ad esempio, ha
iniziato un percorso di iniziative
specifiche nei diversi assessorati,
chemiaugurosia imitatodamolti
enti. Su questo invito la Regione
adaderireallanuovaRetedegliEn-
ti Locali gay-friendly, lanciata da
un'ideadeiComuni di RomaeTo-
rino ed alla quale molti Comuni
toscani potrebbero unirsi. Vanno
previste nuove forme di protezio-
ne: la leggeMancino,quellasuicri-
mini d'odio per motivi etnici, reli-
giosi e nazionali, deve proteggere
anche le persone lgbt; le forze di
polizia devono far crescere al loro
interno il personale, che deve così
sapersi confrontarsi con le diffe-
renze; tavolidi concertazione, con
iniziative sperimentali, possono
essere realizzatinelle realtàpiùcal-
de. L'isolamento culturale infine
deve essere radicale e forte: ben
vengano le manifestazioni, come
quellacheaViareggiosi terrà ilpo-
meriggio del 16 settembre, orga-
nizzata dall'Arci e dal movimento
lgbt, cui mi auguro aderiscano
moltiComunieProvince toscane,
ma servono iniziative culturali
che facciano crescere la società nel
suocomplesso,sul frontedell'acco-
glienzaedellacomprensionedelle
diversità.

* segreterio Arcigay Toscana

■ di Valeria Giglioli

DI OLIVIA BONGIANNI

ALESSIO DE GIORGI*

■ di Silvia Gigli

■ Un castello di quelli delle favole, un arcobaleno coi colori del-
la pace, un iris tutto viola, degli elefanti che volano appesi a om-
brellini. Ci sono tutti gli ingredienti, a metà tra sogno e realtà, per
stimolare la fantasiadeipiùpiccolinelmuralesdipintosuunafac-
ciata laterale della “nuova” scuola Piero Bargellini. Che riapre og-
gi ibattenti (gliultimialunnieranostatiquinel2003)dopounari-
strutturazione durata circa un anno e mezzo.  segue a pag.II

Sfiliamo insieme
contro la violenza

Writer’s League
scrittori in campo

Alla Feltrinelli
arriva Piero Pelù

Dopo tre secoli
torna il Barocco

LA CDL manda in fumo una delle ultime espe-

rienze amministrative in Toscana, dopo il tracol-

lo di Arezzo e Lucca e le vicende giudiziarie di

Pietrasanta. I Ds: «Alle urne il prima possibile»

PERIZIE controverse

e «sommarie» al cen-

tro dello scontro tra il

capo del Gides e i pm

«Le forze politiche del centrode-
stra devono fare un esame di co-
scienza su come stanno gover-
nando i propri partiti, se di partiti
si può ancora parlare». Con que-
ste parole durissime il sindaco An
Ettore Severi cala la pietra tomba-
le sulla sua esperienza settennale
alla guida del Comune di Monte-
catini Terme, segnando l’ennesi-
mo fallimento (dopo le implosio-
ni di Arezzo e Lucca e la vicenda
giudiziaria di Pietrasanta) per il
centrodestra toscano.
Severi si è dimesso martedì sera,
alla fine di una turbolenta seduta
del Consiglio comunale, che ha
visto la presentazione di un nuo-
vo gruppo consiliare (in cui era

confluito anche il capogruppo
An)eunduroattaccoalprimocit-
tadino da parte del capogruppo
di Forza Italia, Maurizio Galliga-
ni, da cui però alcuni consiglieri
azzurri si sonodissociati.Laruggi-
ne tra Severi e una parte di FI non
eraunmistero: «Quellocheè suc-
cessomartedì sera - spiega Severi -
è l’epilogo,nonl’inizio diunacri-
si. Sono stato oggetto di attacchi
reiterati,misiaccusadiautoritari-
smo, senza specificare in quali
scelte».AMontecatini,per lamag-
gioranza di centrodestra soffia
vento di burrasca già da marzo,
con spaccature e dimissioni. Sul-
lo sfondo il commissariamento
diFIaPistoiaegli scontri sulleno-

minealleTerme.«Hopotutocon-
statare l’insussistenza della mia
maggioranza-aggiungeSeveri - ri-
tengo che per rispetto al ruolo
che ricopro e al mandato degli
elettori sia giusto tornare a vota-
re. Ma voglio sottolineare l’irre-
sponsabilitàpoliticadichihapro-
vocato questo gesto». Sulla possi-
bilità di ritirare ledimissioni nella
finestra di 20 giorni disponibile,
Severi si dice «pessimista. È quasi
impossibile retrocedere. Le forze
della maggioranza dovrebbero
davvero stupirmi».
Ementre il centrodestravedefini-
re in pezzi una delle poche espe-
rienzedigovernosuperstiti inTo-
scana,gli azzurri si lancianoinun
disperato indietro tutta, con un
intervento dello stesso capogrup-
po Galligani, del vicecoordinato-
reregionaleParisiedelcommissa-
rio per Pistoia Dinelli: «Forza Ita-
lia esprime piena fiducia politica
e personale all’operato del sinda-
co Severi ed esprime la ferma vo-
lontà di continuare l’esperienza
amministrativaafiancodeglialle-

atiedarrivareallascadenzaammi-
nistrativa naturale del 2009». Per
Galligani «le parole da me usate
in consiglio comunale sono state
mal interpretateenonintendeva-
no essere offensive e se di ciò ho
dato l’impressione me ne scuso».
Per il coordinatore della segrete-
ria Ds Toscana, Andrea Manciulli
la vicenda di Montecatini è
«un’altradimostrazione dell’inaf-
fidabilità del centrodestra nel-
l’amministrare i comuni. Una
maggioranza sempre alle prese
con dissidi interni così macrosco-
pici non è in grado di prendere le
decisionipiùimportantiper ilCo-
mune».Perquesto, dice Manciul-
li, è auspicabile che a Montecati-
ni «non si trovi un rimedio di fac-
ciata alla crisi, ma la parola venga
restituita al più presto ai cittadi-
ni». Dure anche le parole del ca-
pogruppo Ds in consiglio comu-
nale Marco De Martin Mazzalon:
«Abbiamo assistito ad uno psico-
dramma:ora sperochedopoque-
sto slancio di dignità il sindaco
non torni sui suoi passi».

Agenda
Il Sole
sorge alle 6,45
tramonta alle 19,35

La Luna
sorge alle 20,40
tramonta alle 10,20

Numeri utili

Emergenze 118

Farmacie 800 42 07 07

Analisi/visite 840 003 003

Acqua 800 314 314

Enel (segnalazione guasti) 803 500

Gas 800 86 20 48

Ataf 800 42 45 00

Ferrovie 89 20 211

Il sindaco di Montecatini (con la fascia tricolore) ad una manifestazione pubblica

«Mi aspetto che la magistratura
faccia chiarezza, lo pretendo:
non ci sto a passare per uno che
trucca le carte dopo quasi trent'
annidionoratoservizioalloSta-
to». Michele Giuttari, capo del
Gruppo investigativo delitti se-
riali (Gides), che ha indagato
sui duplici omicidi del mostro
di Firenze, spiega così il perché
dell’esposto presentato all’ini-
ziodelloscorso luglioallaProcu-
ra di Torino insieme a due suoi
collaboratori, in cui si chiede se
non ci siano i presupposti per
un'indagine sul pm di Genova
Francesco Pinto, sul sostituto

procuratorediFirenzePaoloCa-
nessa e su un perito fonico, Le-
onzio Gobbi, che collabora con
il tribunale genovese. Al centro
della vicenda ci sono le indagi-
nisulmostrodiFirenze,condot-
tedalla squadra di Giuttari e co-
ordinate da Canessa e in parti-
colar modo la registrazione, ef-
fettuatanel maggio del2002, di
un colloquio fra Canessa e lo
stessocapodelGides,all'insapu-
ta del pm fiorentino, e poi di-
ventata oggetto di un'indagine
del sostituto procuratore Pinto.
La questione riguarda l'attribu-
zionediuna frase - «questonon
èun uomo libero» - che sarebbe
riferitaalprocuratorecapodiFi-
renze, Ubaldo Nannucci. Per
Giuttari - che ha sempre detto
chequella registrazionesarebbe
avvenuta «involontariamente»
-e i suoicollaboratoriapronun-
ciare quella frase sarebbe stato
Paolo Canessa.  

segue a pagina II

Èproprionelcuoredelpaeseedèrimasto
lì, andando progressivamente in rovi-

na, dal 1992. L’oleificio Sais a Stiava (nel co-
mune di Massarosa) ha cessato l’attività nel
novembre di quell’anno. Ma i capannoni,
conlecoperturedieternit,nonsonomaista-
te smantellate: buona parte è ancora lì, a co-
prire le strutture diroccate, a cui mancano
porte e finestre. E che sono alte tra i 10 e i 15
metri, dimensioni che certo non diminui-
scono il rischio di dispersione di polveri.
«Il complesso - spiega Alberto Ramacciotti,
che abita a circa 30 metri dall’ex oleificio - è
accanto ad un campo giochi dove si ritrova-
no in tanti tra ragazzi e bambini. È al limite
nord del paese, accanto ad abitazioni e vici-
no ad un lavatoio pubblico. Oltre che nei
pressi della sorgente della Bottaccia, che ri-
fornisce d’acqua Stiava e buona parte di Via-
reggio». Intornoal2001«c’èstataunapicco-
la bonifica e l’assessore all’ambiente aveva

interessato anche la Usl: ci fu detto che l’im-
piantoera statomesso insicurezza.Maa tut-
t’ogginonsappiamodiprecisocosapossaes-
sercinel sotterraneodell’azienda,cheospita-
va depositi di solventi, diluenti e benzine,
necessari per le attività dell’oleificio». A que-
sti rischi si aggiunge la presenza dei tubi per
ilvapore indispensabiliperestrarre l’oliodal-
la sansa, anch’essi rivestiti di amianto.
Perdipiù, l’interocomplessononèpiùinac-
cessibile,perchéunodeicancellidella recin-
zione è saltato: «Il rischio che i ragazzi si av-
venturinonel terreno-aggiungeRamacciot-
ti - cosparso di sterpaglie ed erbacce è altissi-
mo.E lastrutturaè sostanzialmentesventra-
ta, con muri fatiscenti e intelaiature delle fi-
nestre che di tanto in tanto si staccano e
crollano a terra». La situazione dell’oleificio
èstataportata inconsigliocomunalecondi-
verse interrogazioni, ma, sottolinea Ramac-
ciotti, «ci sono state solo risposte vaghe».

Ancora più preoccupante è la sorte di due
exlavoratoridellaSais: sonomorti (unonel-
lo scorso maggio) per malattie legate al-
l’esposizioneall’amianto. L’Inailhaaccerta-
to la malattia professionale, accordando
una pensione ai congiunti dei due lavorato-
ri deceduti. Tra gli abitanti che vivono nel
paesinoadogginonsonostateaccertatema-
lattiederivantidall’esposizioneall’amianto.
Però«lascopertadeglieffettidiquestomate-
riale è relativamente tarda e le patologie che
ne derivano possono manifestarsi anche fi-
no a 25 anni dopo» spiega Ramacciotti. Nel
frattempo è stato presentato un piano di re-
cupero dell’intero complesso, che ancora
non è stato approvato dall’amministrazio-
ne comunale: si tratta probabilmente di ne-
gozi e appartamenti. Ma, conclude Ramac-
ciotti, «tutto questo sarebbe sicuro solo se
venisse effettuata una radicale bonifica del
sito»

VALERIA GIGLIOLI

La gara L’incontro Musica

Stasera in città

Il centrodestra perde anche Montecatini
Il sindaco Ettore Severi (An), alla guida del Comune da 7 anni, si è dimesso martedì sera

dopo un attacco del capogruppo Fi: lo scontro nella maggioranza era iniziato in primavera

Giuttari: «Mi aspetto che la magistratura faccia chiarezza»
Il numero uno del Gides, il Gruppo di indagine sui delitti del mostro di Firenze, conferma la notizia dell’esposto presentato alla Procura
di Torino contro due pm e spiega: «Non ci sto a passare per uno che trucca le carte dopo quasi trent’anni di onorato servizio allo Stato»

PALAZZO VECCHIO

Presto un vertice
fra Domenici
e i Ds fiorentini

IMMIGRAZIONE

La sartoria Rom
dell’Isolotto
a rischio chiusura

■ È morto all’età di 81 anni
Giordano Cubattoli, presidente
onorario della Confesercenti di
Firenze(facevaancorapartedel-
la giunta provinciale) e a capo
deipensionatidell’associazione
dei commercianti. Ma soprat-
tutto una delle figure di primo
piano dell’antifascismo e della
sinistra fiorentina.
Da sempre dalla parte dei più
deboli ha spesso pagato di per-
sona. Infatti è diventato
“bottegaio”pernecessità.Dopo
la guerra aveva provato a fare
l’operaio (anche alla Vallecchi),
ma siccome difendeva i diritti
dei lavoratori veniva regolar-
mente licenziato. Un destino
comune a molti lavoratori co-

munisti a metà degli anni ‘50.
L’ esperienza politica di Cubat-
toli comincia dopo l'8 Settem-
bre del 1943, ad appena 18 an-
ni, quando si dà alla macchia
persfuggireai rastrellamentina-
zi-fascisti. Diventa partigiano e
assume il nome di combatti-
mento“Lella”, si dice, da un ca-
vallo molto veloce nel saltare i
fossi. Partecipa ad azioni sul
Monte Giovi con la qualifica di
Commissario Politico della for-
mazione"FalerioPucci".Forma-
zione che passerà alla storia co-
me "Quelli della Stella Rossa",
daunastellaappuntata sulleca-
micie ritagliata dalla divise dei
carabinieri.
 segue a pagina II

LUTTO

È morto Giordano «Lella» Cubattoli
Partigiano e «bottegaio»per necessità

■ Non c’è più tempo da perdere:
serve una verifica «su ciò che è sta-
to fatto, e come è stato fatto» dice
ilpresidentedelconsigliocomuna-
le, Eros Cruccolini. Non solo sul
piano politico, ma piuttosto sulle
lacune del funzionamento della
macchina amministrativa. I Ds ne
sono convinti e lo hanno ribadito
martedìseranellariunionedelpar-
tito cittadino «noi riscontriamo
delledifficoltà operative e non po-
litiche»insiste il segretarioMorroc-
chi.Edèquantoribadirannoalsin-
daco Domenici, nell’incontro che
avrà con i Ds fiorentini, dopo il
suo rientro dal Giappone.
 Sabato a pagina II

■ Rischia di naufragare il pro-
getto di conivolgimento della
comunitàromnellasocietàcivi-
le del Quartiere 4. Additata co-
meesempiosulpianodellepoli-
tiche dell’integrazione, dopo
cinque anni la sartoria gestita
da donne rom in via Modiglia-
ni a Firenze rischia di dover
chiudereibattenti.Sulsuofutu-
ro pende infatti la spada di Da-
mocle di una vertenza aperta
tra Palazzo Vecchio e l’Inpdap
circa la proprietà dello stabile
che la ospita, nonché l’affitto
delqualedicuinessunodei sog-
getti intende farsi carico.
 Galgani a pagina II
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BREVI

Cubattoli, medaglia al valore e dopo la guerra
licenziato perché difendeva i diritti degli operai

«A CONFERMARLO - spiega Giuttari - c’è

anche una perizia dei Ris di Roma e alcuni te-

stimoni». Di diverso avviso è invece la procu-

ra di Genova, che ha indagato Giuttari e i due

suoi collaboratori

con l’accusa di falso

ideologico in atto

pubblico, in seguito

alla perizia realizzata da Leonzio
Gobbi in base alla quale si evince
che la frase inquestione potrebbe
essere attribuita a Giuttari. «A Ge-
nova-spiegailcapodelGides -so-
nostati frettolosi.Leggendogliat-
ti si capisce quanto le accuse che
civengonocontestate sianoprive
di fondamento. Se qualcuno ha
commesso dei reati, di certo non
siamostatinoi, maaltri e ainostri
danni. Voglio che la magistratu-
ra, verso cui nutro il massimo ri-
spettoe la massimafiducia, faccia
chiarezza.Nonègiustochetreser-
vitori dello Stato siano indagati
senza che ve ne siano i presuppo-
sti».
Insiemeall’esposto,presentatoal-
la Procura della Repubblica di To-
rino il 4 luglio scorso edel quale il
procuratore capo Marcello Mad-
dalena ha affermato di dover an-
cora «prendere visione» nono-
stante sia stato depositato da 70
giorni, Giuttari e i suoi uomini
hanno consegnato ai magistrati
anche molti documenti. Tra que-
sti spiccal’interrogatoriocheilpe-
rito fonico Leonzio Gobbi ha so-
stenuto nel maggio scorso con il
pm di Perugia Giuliano Mignini.
Alla domanda sul perché avesse
depositato la sua consulenza sul
nastro in questione e sulla pater-
nità delle voci registrate nono-
stante mancasse all’appello il sag-
gio fonico sulla voce di Giuttari,
Gobbi ha risposto che l’ha fatto
per rispettare i tempi altrimenti
nonlo avrebbero pagato. «Ame è
stato detto che doveva essere ter-
minata questa tranche di indagi-
ne, ecco perché io ho depositato
perchésenondepositoentro iter-
mini la Procura non paga - spiega
ilperito -.Purtroppocisonodei la-
ti tecnici, voi vi dovete mettere
neipannideiconsulenti».Econti-
nua: «E cosa devo dire io? Allora

non faccio nulla? A metà perizia,
devo depositarla? Oltretutto ho
dei costi, ho delle spese, io ho de-
positato. Altrimenti sarebbe stato
un responso, una conclusione di-
versa: il dottor Giuttari ha pro-
nunciato quella frase e stop, avrei
concluso così. Perché sono rima-
stoconipiedisugli spilli?Perque-
sto motivo, perché ancora non
ho finito nell’indagine però mi è
stato chiesto di depo..., dice: in-
tantodepositi». IlperitodellaPro-
curadi Genova è chiaro: seavesse
avuto anche il saggio fonico di
Giuttari forse l’esito della consu-
lenza sarebbe stato diverso: «Alla
luce del nuovo saggio fonico po-
treidireanche:ah, lavocedeldot-
tor Giuttari si differenzia ancora
di più da quella del dottor Canes-
sa perché ci sono degli elemen-
ti...». Sulla consulenza di Gobbi -
che Giuttari e i suoi definiscono
«incompleta, superficiale e forte-
mente inesatta» - si concentra
gran parte dell’esposto cui viene
allegato anche il verbale della te-
stimonianzadell’ingegnerRaffae-
le Pisani, che ha collaborato con
Gobbi, nel quale afferma che «ef-
fettivamente sarebbe stata neces-
sariaunaperizia fonicae linguisti-
ca» sia su Giuttari sia su Canessa.
E circa il saggio fonico effettuato
sulla voce del pm fiorentino con
una registrazione telefonica, di-
chiara che questa procedura è
«non conforme alle regole per-
ché la comparazione deve essere
fatta con una registrazione am-
bientale e quindi doveva essere
utilizzato lo stesso strumento»,
ovvero il registratore. «È stata, in-
somma - dice ancora Pisani - una
procedura un po’ all’acqua di ro-
se. Poteva dare solo delle indica-
zioni sommarie e iniziali». Resta
comunque un interrogativo: per-
chépuravendolaperizia realizza-
tadal capitanoClaudio Ciampini
(surichiestadellaProcuradiPeru-
gia),direttoredellasezionediana-
lisi fonica del Ris capitolino, la
più titolata in Italia, la Procura di
Genova non l’ha utilizzata? Forse
perché avrebbe dovuto indagare
anche lui?

■ Un servizio sempre più utile
soprattutto per gli anziani ed i
giovani del Quartiere 4. Ma an-
che una lungimirante esperien-
za pilota nell’ambizioso obietti-
vo dell’integrazione delle mino-
ranze. Negli ultimi cinque anni,
in via Modigliani a Firenze, la
sartoria gestita da donne rom è
statatuttoquesto.Tuttaviailpro-
getto, portato avanti dal Comu-
ne e dalle istituzioni del quartie-
reconlacollaborazionedellaco-
operativa Samarcanda, è messo
a repentaglio da questioni eco-
nomiche inerenti l’affitto per lo
sfruttamento dei locali. Sulla
proprietàdello stabileè infatti in
corso un contenzioso che con-
trappone Palazzo Vecchio e
l’Inpdap, che inprimo grado si è
visto dare ragione dal giudice.
«Visti i buoni rapporti tra i due
soggetti, spero in una soluzione
che non costringa la sartoria ad
uno spostamento o alla chiusu-
ra» fa sapere Giuseppe D’Euge-
nio, presidente del Quartiere 4.
Che ribadisce con convinzione
l’importanza dell’investimento
sul terreno tortuoso delle politi-
che sull’integrazione: «Questa è
la strada maestra da seguire, su
cui ha potuto infatti compiersi
un incontro tra gli abitanti del
quartiere e i rom». Anche se c’è
sempre da far fronte ad impel-
lenze economiche: «Occorre
che la sartoria raggiunga un
completo autosostentamento,
per camminare con le proprie
gambe senza dipendere troppo
dagli incentivi pubblici», deve
constatareD’Eugenio.Altrimen-
ti prima o poi andrà cercata
un’altra via per coinvolgere i
rom nella società civile. In que-
sto senso, il progetto funziona;
la sartoria èassai radicatanel tes-
suto socioeconomico. I prodro-
midell’esperimentodelQuartie-
re 4 risalgono a dieci anni fa. Un
progetto d’incontro di culture
tutto al femminile, avvenuto tra
20 fiorentine provenienti dal
mondo dell’associazionismo e
30 donne rom. Le quali vivono
una condizione di marginalità
duplice, visto che nel loro uni-
verso culturale sono considerate
proprietà dei mariti; e vincere la
diffidenza di quest’ultimi, più
che imparare l’arte della sarto-
ria, è stata per loro infatti la sfida
più difficile. Così come quella di
conquistare la fiducia degli abi-
tanti del quartiere, dopo l’inizia-
le ritrosia. Un gelo che si è sciol-
tograzieancheall’operadi sensi-
bilizzazione e valorizzazione dei
principi dell’idea portata avanti
da istituzioni e mass media, tra
cui anche le telecamere di Rai
Educational che dedicarono un
servizio al caso come esempio di
integrazione e diritto al lavoro.
Ed entro l’anno uscirà un libro
di testimonianze delle sarte rom
su questa esperienza.  

Tommaso Galgani

Firenze
Investì ragazza in moto, arrestato

Èstato processato ieri e condannato a otto
mesi di reclusione con condizionale e so-
spensione della patente di guida per due an-
ni, l’uomo, di origine albanese, che lunedì
scorso era stato arrestato per omissione di
soccorso in un incidente in viale Lavagnini.

Confartigianato
Falsi, 200 segnalazioni in 15 giorni

Sono quasi duecento in quindici giorni le se-
gnalazioni giunte nell’ambito della campa-
gna “Tolleranza Zero” lanciata da Confarti-
gianato Firenze contro contraffazioni e abu-
sivismo.

Ginori
Rsu, Inps rinvia decisone sulla Cig

La Commissione provinciale sulla Cassa in-

tegrazione dell' Inps, ha deciso di rinviare a
data da destinarsi qualsiasi decisione in me-
rito alla domanda di utilizzo di Cig ordinaria
presentata da Richard Ginori, nonostante le
forti pressioni dell' Associazioni industriali di
Firenze. Lo rende noto in un comunicato la
Rsu della Richard Ginori.

Firenze
Centri commerciali naturali on line

Un nuovo portale internet (http://www.firen-
zebotteghe.it) è stato realizzato dall’asses-
sorato all’innovazione e alle strategie di svi-
luppo del Comune di Firenze. L’obiettivo è
quello di mettere in rete i centri commerciali
naturali nati in città negli utlimi anni.

Radio
Il caso Luzzi su Controradio

«Un sogno chiamato casa. Gli occupanti del
Luzzi. 250 storie di sfruttamento, diritti nega-
ti, speranze» è il documentario in onda oggi
alle 9.35 sulle frequenze di Controradio
(93.6-98.9 mhz Fm) e su www.controradio.it

FIRENZE

È a rischio
il futuro della
sartoria gestita
da donne rom

■ di Osvaldo Sabato

Segue dalla prima

Vertice fra Domenici e i Ds fiorentini
In programma al ritorno del sindaco dal Giappone. Morrocchi: «Diremo la nostra sull’amministrazione»

«CERTO che c’è bisogno

di una verifica, su ciò che è

stato fatto, come è stato fat-

to, senza colpevolizzare

nessuno» spiega il presiden-

te del consiglio comunale di

Firenze, Eros Cruccolini. La
Quercia fiorentina continua a
discutere su come far funziona-
re meglio la macchina di Palaz-
zoVecchio.Nonsolo.«Servean-
che un segnale di maggiore vi-
vacità politica, questo è il mo-
mento» aveva detto all’Unità il
capogruppo di Palazzo Vec-
chio, Alberto Formigli. Non è
proprio un cahier de doléances,
quello dei diesse fiorentini, ma
una vogliapolitica di contare di
più, di aprirsi ancora di più alla
città, di scrutarla meglio, anche
perché come dice il presidente

ErosCruccolini «emergechec’è
un distacco e forse bisognerà
uscire tutti dal “Palazzo” e stare
di più in mezzo alla gente».
Non è solo una questione di sti-
leebasta.«Noiavremmovoglia
di parlare con il sindaco Dome-
nicieportargli lenostredifficol-
tà che incontriamo nei rapporti
con i cittadini sui singoli temi,
come la tranvia» aggiunge il se-
gretariocittadinodeiDs,Miche-
le Morrocchi. È il trittico ammi-
nistrazione-politica-cittàilbina-
rio entro cui intendono muo-
versi i diessinicon la ripresadel-
lapoliticaautunnale.Suicantie-
ri, per esempio, puntano il dito
non sulle difficoltà politiche
«anche perché non ci sono» di-
ce Morrocchi, prima di precisa-
re che «sulle grandi opere , le
scelte fatte sono quelle giuste».
E allora il vero punto è un altro
«le difficoltà spesso sono opera-
tive e riguardano la macchina
comunale» insiste Morrocchi.
Per idiesse, rimpastoononrim-

pasto, sarebbeessenziale ricom-
porre lo spezzatino delle dele-
gheedeidirigenticomunalisul-
la Mobilità. Ne è convinto an-
che il segretario Morrocchi «c’è
lanecessitàdi rafforzare la squa-
dra tecnicadi PalazzoVecchio e
il bisogno di un ridisegno mi-
glioreecoordinatodialcunede-
leghe. Un esempio? Crediamo
che serva un maggiore coordi-
namento fra gli assessori alla
MobilitàeGrandiOpere».È im-
pensabile, lascia intendere il se-
gretariocittadinodellaQuercia,
continuare con le difficoltà di
coordinamento fra chi gestisce
il traffico, legrandiopere, lama-
nutenzione delle strade, tanto
per fare degli esempi «servono
rispostepiù rapidealle sollecita-
zioni della città, viceversa noi
avvertiamo una certa lentezza»
commenta sempre Morrocchi.
Ed è quanto diranno probabil-
menteancheal sindacoLeonar-
do Domenici. Al ritorno dal
Giappone, Domenici, dovreb-

be incontrare in una riunione
congiunta il partito cittadino,
insiemeal segretariometropoli-
tano Manuele Auzzi e al capo-
gruppo di Palazzo Vecchio Al-
berto Formigli. Un incontro al
vertice per tastare meglio il pol-
so dei diesse e preparare il terre-
no a quelle novità di giunta che
potrebbero giungere già a inizi
diottobre.Novitàchepotrebbe-
ro concretizzarsi con un rimpa-
sto di deleghe e l’arrivo di Auz-
zi.MentrequellodiAntonioPa-
olucci, non è poi così scontato.
«Stupore per le affermazioni di
Formigli» commentano i coor-
dinatori provinciale e cittadino
della Margherita, Nicola Danti
e Andrea Ceccarelli. «Il capo-
gruppo Ds chiama in causa la
Margheritasull’eventualeentra-
ta in giunta di Paolucci» affer-
mano Danti e Ceccarelli. Come
dire che il professore non ha
nienteachespartireconlaMar-
gherita e né potrebbe diventare
assessore in quota Dl.

Il 4 aprile del 1944 Cubattoli comanda una formazione di
partigiani (12 fiorentini e 6 polacchi) a Pomino sopra la Rufina
contro i repubblichini (erano in 150) del "Battaglione Muti", azione
per cui riceverà la Medaglia di Bronzo al valor militaredal
Presidente della Repubblica. Cubattoli parteciperà alla liberazione
di Firenze con la "22 Brigata Garibaldi - Sinigaglia", Poi si arruola
nel rinato Esercito Italiano e va a combattere tedeschi e fascisti
sulla Linea Gotica. Il 25 aprile del 1945 entra con le truppe alleate
nella liberata Bologna. Finita la guerra però la battaglia per
Cubattoli non è finita. Trova lavoro in alcune tipografie di Firenze,
tra cui anche la storica Vallecchi. Ma viene più volte licenziato per
attività sindacale. Così nel 1955 apre con il padre un negozio di
mesticheria e casalinghi in Via Faentina. Bottega che gestirà per
40 anni. Ma la sua attività politica e sindacale continua, quasta
volta tra i bottegai. Aderisce all'associazione dei piccoli
commercianti, fonda un consorzio tra dettaglianti del settore e
diventa uno dei due primi rappresentanti nella Cassa Mutua dei
commercianti. Nel 1970, è tra i fondatori della Confesercenti. Molti
i messaggi di cordoglio giunti ieri alla famiglia e alla Confesercenti,
tra cui anche quello del segretario Ds Manuele Auzzi. I funerali si
svolgeranno oggi pomeriggio alle 17 presso le cappelle del
commiato di Careggi. La famiglia invita a non mandare fiori ma
semai un contributo alla Croce Azzurra del Girone.

 v.fr.

FIRENZE E TOSCANA

Una scuola ecosostenibile e colorata
Tonalità differenti per le aule, arredi «verdi», vetri antirumore. E c’è anche un murales realizzato da due giovani graffitari

Mostro, Giuttari spiega:
«Voglio chiarezza, non sono
uno che trucca le carte»
Il capo del Gides racconta perché ha inviato l’esposto alla Procura
di Torino e dice: «Mi aspetto che la magistratura faccia il suo lavoro»

Michele Giuttari, investigatore capo del Gides

■ di Silvia Gigli / Segue dalla Prima

CRONACA

Al pm di Perugia, il perito fonico di
Genova disse di aver depositato

la perizia anche se incompleta
«altrimenti non mi pagavano»

Al centro della diatriba
la registrazione del 2002
e la paternità di una frase
scottante su Nannucci

■ / Segue dalla prima

Inaugurata ieri dopo i lavori di
messaanorma,abbattimentodel-
le barriere architettoniche ed eli-
minazione dell’amianto («ma
questa non è scuola ristrutturata,
è una scuola nuova», chiosa l’as-
sessore all’istruzione del Comune
di Firenze Daniela Lastri) la strut-
tura è costata 1 milione e 318mila
euro. «Anche gli impianti elettri-
ci, idraulici e di riscaldamento so-
no stati improntati al massimo ri-
sparmio energetico e alla riduzio-
ne dell’inquinamento elettroma-
gnetico», precisa l’assessore ai la-
voripubbliciPaoloCoggiola.Due-
mila settecento metri quadrati di
superficie calpestabile (pratica-

mentelavecchiastruttura:dinuo-
va creazione ci sono solo gli spo-
gliatoidella palestra) tutti orienta-
ti all’ecosostenibilità,ospiteranno
da oggi due sezioni della scuola
per l’infanzia (51 bimbi in tutto) e
il primo ciclo della primaria (una
classe di 25 bambini). Ma, con le
prossime iscrizioni di gennaio, sa-
ranno disponibili tre sezioni per
la materna e dieci aule per le ele-
mentari.
La Bargellini, intitolata all’ex sin-
dacodiFirenzePiero(checampeg-
gia in un ritratto appeso alla pare-
te poco distante dall’ingresso), si
presenta già, nel suo biglietto da
visita, come una scuola
“multiculturale”:qui il25percen-
to degli iscritti sono stranieri. «Un

edificio - spiega l’assessore Lastri -
pensato proprio per i più piccoli,
che qui trascorrono la maggior
parte della loro giornata». Una
scuola-aggiungonoMicheleMaz-
zonieLorenzoBoganinidelladire-
zione tecnica del Comune - che si
è cercato di costruire a misura di
bambino, nei locali, nelle forme e
nei materiali».
E allora spazio ai colori differenti
(arancione-verde-azzurro) per le
trediversesezionidella scuoladel-
l’infanziae gialloper leaule didat-
tiche delle elementari, alle lampa-
deconle figurediNemoeWinnie
Pooh, alle linee blu nei corridoi
che indirizzano verso le vie di fu-
ga.Perarrivareagli arredigarantiti
dal marchio Fsc (Forests stewar-

dship council) che assicura che il
legno utilizzato, quando non è ri-
ciclato,provieneda foreste corret-
tamente gestite dal punto di vista
ambientale, e aivetri antirumore.
Infine, il già citato murales ester-
no, incampoviola, inapertocon-
trasto con la scuola - di due diver-
se sfumature di giallo - frutto del
lavoro (durato circa un mese) di
due giovani “writers”, nell’ambi-
to di una collaborazione con l’as-
sessorato che va avanti dal 2002.
«Per realizzarlo siamo dovuti tor-
nare un pò bambini - spiegano i
due ragazzi - ma la cosa più bella
per noi sarà vedere che faccia fa-
ranno i bimbi quando lo vedran-
no».
 Olivia Bongianni

IIFirenze
giovedì 14 settembre 2006



LE IMMAGINI La tragedia di Firenze negli scatti dell’Agenzia Torrini
IL BIANCO E NERO racconta il dolore e lo sgomento di questi gior-

ni drammatici di quarant’anni fa. Lo racconta con la forza e la tragici-

tà che solo certe belle foto sanno regalare. Da oggi alla libreria Edi-

son di Firenze la mostra fotografica «NOVEMBRE 1966 - Alluvione

a Firenze / NOVEMBER 1966 - Flood in Florence» testimonia i giorni

dell’alluvione di Firenze con gli scatti realizzati all’epoca dai reporter

dell’Agenzia Torrini. Immagini originali, alcune delle quali inedite

e che contengono una cronaca fotografica che va dal 4 novem-

bre sino ad i giorni seguenti, vennero "fermate dalla storica

Agenzia Torrini Fotogiornalismo" che dal 1944, con i suoi foto-

giornalisti, lavora per i maggiori quotidiani e agenzie di stampa

italiani.

Il libro

Le «paline» Ataf diventano
viola e con lo sponsor

Sigilli agli uffici Gides
perquisito il pm di Perugia

La frenata del mattone toscano:
«Siamo all’apice della crescita»

Piccole grandi storie.
Come quella dei 50 anni
dell'Isolotto, raccolta nel
libro curato dal Comune
insieme al consiglio del
quartiere 4, la Biblioteca
dell'Isolotto e l'Archivio
storico della Comunità
dell'Isolotto che è stato
presentato ieri pomeriggio
nel Salone dei Duecento di
Palazzo Vecchio. Il libro
raccoglie le testimonianze
della gente in una sorta di
sbobinatura delle interviste
collettive condotte a partire
dal 2002. A parlare del libro
è intervenuto Paul Ginsburg
dell'Università di Firenze.
L'incontro a cui hanno
partecipato più di 200
persone è stato coordinato
da Luca Brogioni del
Sistema Documentario
Sdiaf che in questi anni ha
lavorato a stretto contatto
della Comunità dell'Isolotto
per costruire una riflessione
su questi 50 anni di storia di
questo quartiere della città.

AMBIENTE A 40 anni dall’alluvione di Firen-

ze, sono ancora troppo poche le misure di

prevenzione che i comuni della provincia met-

tono in atto contro il rischio idrogeologico. È

questa la conclusio-

ne a cui è giunta l’in-

dagine “Ecosistema

rischio” realizzata da

Legambiente, Provincia di Fi-
renze e Dipartimento di Prote-
zioneCivilenell’ambitodell’ini-
ziativa “Operazione Arno
2006”. I risultati della ricerca,
per quanto positivi se confron-
tati con il resto d’Italia, mostra-
no con chiarezza che il territo-
rio fiorentino è ancora molto
espostoal rischiodi franeeallu-
vioni. L’indagine è basata sui
questionari compilati dalle am-
ministrazioni dei 44 comuni
della provincia, tutti considera-
ti ad alto rischio idrogeologico.
Come ha dichiarato Stefano
Giorgetti, assessore al patrimo-
nio, edilizia, bonifica e difesa
delsuoloeprotezioneciviledel-
laprovinciadiFirenze,«Dall’in-
dagine svolta emergono ancora
carenze nella realizzazione di
opere infrastrutturali per preve-
nire le alluvioni e le frane, ma è
di buon auspicio verificare un
alto livello di attenzione dei co-
muni a questo rischio». Negati-

vi sono soprattutto i dati relati-
vi alla gestione del territorio. In
ben 39 comuni, l’89% del tota-
le,nelleareeche rischianodies-
sere sommerse da eventuali fra-
neoalluvionisonostatecostrui-
teabitazioni, in23sonopresen-
ti interi quartieri e in 31 fabbri-
cati industriali. La mancata de-
localizzazione è uno dei punti
deboli del sistema di prevenzio-
nedellaprovinciafiorentina:so-
lo un comune su dieci ha spo-
statocase e fabbrichedalle zone
arischio.Altroaspettocarenteè
l’informazione: soltanto il 16%
delleamministrazionicomuna-
lièattivoincampagneinforma-
tive e corsi di formazione. Più
positivi sono invece i dati del-
l’indagine per ciò che concerne
l’attenzione al rischio e la capa-
cità di rispondere a situazioni
d’emergenza. La quasi totalità
dei comuni ha infatti realizzato
opere di messa in sicurezza e di
manutenzione dei corsi d’ac-
qua, l’89% si è dotato di un pia-
nod’emergenza, il75%hasiste-
mi di monitoraggio e allerta e il
45% ha organizzato nell’ulti-
mo anno esercitazioni di prote-
zone civile. In base ai dati di
“Ecosistemarischio”, il 57% dei
comunidellaprovinciahasvol-
tounlavoropositivoper lamiti-
gazione del rischio idrogeologi-
co, anche se nessuno quest’an-
no ha raggiunto il voto d’eccel-
lenza necessario per essere pre-
miatoconlabandiera“Fiumesi-
curo” di Legambiente. Al verti-
ce della classifica si collocano
Montatone, Reggello e Taver-
nelle Val di Pesa. Firenze rag-
giunge soltanto la sufficienza.
Fra i comuni meno attivi nella
prevenzione delle frane e delle
alluvioni ci sono invece Signa,
San Casciano Valdi Pesa,Greve
in Chianti, Impruneta, Lastra a
Signa e Barberino Val d’Elsa.
«Nel complesso - ha dichiarato
l’assessore Stefano Giorgetti -
quasi il 60% dei comuni della
provincia sta svolgendo un la-
voro positivo di mitigazione
del rischio idrogeologico». «Il
nostro impegno - continua
Giorgetti -èquindiquellodisol-
lecitare e aiutare il restante 40%
ad essere più attivo in modo da
garantiresicurezzasututtoil ter-
ritorio provinciale». Per rag-
giungere questo ambizioso
obiettivo sarà indispensabile la
realizzazionenelprossimofutu-
ro delle casse d’espansione di
Renai e Figline Valdarno e di al-
tri interventi a livello sovraco-
munale lungo tutto l’asse del-
l’Arno.

Riviste e aste di beneficenza
per risanare le ferite dell’alluvione
Al Museo Horne presentata la rivista «Arti minori». Opere d’arte all’asta all’Officina Farmaceutica

In un libro
la storia di
amore e odio
di Firenze per
il suo fiume
■ di Vladimiro Frulletti

Troppo cemento a ridosso dell’Arno
Secondo un’indagine di Legambiente tutti i Comuni della provincia di Firenze sono a rischio idrogeologico

■ Gianni Caverni Edoardo Semmola

IL FARDELLO Per Firenze

e per gran parte della Tosca-

na l’Arno, “il fiumicel che na-

sce in Falterone” (Dante) è

oggetto d’amore e d’odio.

«Peccato originale», lo defi

nisce, nel suo secondo libro (l’al-
trodell ‘86nona casosi intitolava
“Caro Arno...”, come una lettera
scritta a una persona cara) il gior-
nalista della “Nazione” Sandro
Bennucci.“L’Arnocheverrà” (edi-
zioni Aida- Mediateca Toscana) si
intitola questo secondo lavoro,
cheescenonacasonelquaranten-
nale dell’alluvione del ‘66, che
Bennucci ha presentato ieri da-
vanti a direttori, politici, prefetti,
graduatidell’Armaetantissimeal-
tre persone che hanno affollato la
sala Affreschi di Palazzo Panciati-
chiaFirenze.E la“scusa”dell’allu-
vioneperòèservitaaquel«rompi-
scatole» (la definizione è di un al-
tro giornalista, Erasmo D’Angelis,
ora passato alla politica, presiede
lacommissioneambientedelcon-
siglio regionale) di Bennucci non
solo per ricordare quel 4 novem-
bre di 40 anni fa, ma soprattutto
persottolinearequellochesipote-
va fare e non si è fatto. Un libro di
storia («andrebbefatto leggerenel-
le scuole» sottolinea D’Angelis),
ma anche di denuncia. «un sag-
gio documentato» lo definisce il
presidente del consiglio regionale
Riccardo Nencini. E infatti Ben-
nucci ricorda che l’alluvione pro-
vocòdanniquantificabilinegli at-
tuali30miliardidieuro(quasi l’at-
tuale manovra del governo Prodi)
eche se ripiovesse come nel ‘66 ri-
succederebbe lo stesso disastro. In
realtàoggic’è (grazieallaprefettru-
ra)unpianodiemergenzachedo-
vrebbe servire a evitare i lutti del
’66, ma la messa in sicurezza del
fiume(equindiDiFirenze,Empo-
li, Pisa) è ancora sulla carta. Per far
partire il piano servono però sol-
di.L’exministroall’ambienteAlte-
ro Matteoli ricorda l’intesa fra go-
verno e Regione per un totale di
200 milioni di euro. La Regione la
sua parte (100 milioni) l’ha già
stanziata precisa il vicepresidente
della giunta Federico Gelli. Il pro-
blemaènondimenticarseneinat-
tesa della prossima celebrazione.
Il ricavato delle vendite del libro
(14 euro) andranno in beneficen-
za.

Piccole e grandi
storie dell’Isolotto

■ «Convalescente»: così defini-
sce lo stato di salute dell'Ataf la
presidenteElisabettaTesi.Mai fio-
rentini dopo il mal digerito au-
mento del costo di una corsa, po-
tranno in qualche modo conso-
larsi coi vantaggi del progetto
"Adottaunafermata". Incosacon-
siste? Appaltare la manutenzione
delle paline e pensiline di Ataf ai
titolari delle attività economiche
nei paraggi, affiancandone il no-
me a quello della fermata. "Colle
Bereto - Strozzi" (dal nome del
wine bar della piazza) e "Museo
Alinari - Santa Maria Novella" so-
nostatepresentatecome leprime
duepalinegiàadottate.Graziesol-
tanto al passaparola, finora sono
già un centinaio le prenotazioni

arrivate all'Ataf da negozi, farma-
cie, firme della moda, ma anche
locali,entieristoranti.Quantoco-
sta sponsorizzare una fermata?
Dai mille euro annui nelle zone
periferiche, fino ai 2mila e 600
nelcentrostorico(costimaggiora-
ti per le fermate multipalina e
con pensilina). L'obiettivo è far
adottare almeno un migliaio del-
leoltre2milae500palinediFiren-
ze,per lequali l'Ataf spendeall'an-
no circa 500mila euro di manu-
tenzione ordinaria e straordina-
ria. Dalla Soprintendenza arriva
invecel'indicazionedelnuovoco-
lore delle paline sponsorizzate:
via l'arancione, arrivano il viola
Fiorentina ed un nuovo design.
 Tommaso Galgani

■ Una perquisizione è stata ef-
fettuata ieri a Firenze negli uffi-
cidelGides,guidatodaMichele
Giuttari, il gruppo investigativo
che si è occupato delle indagini
sul mostro di Firenze e della
morte del medico perugino
Francesco Narducci, condotta
quest'ultimadallaprocuradiPe-
rugia e collegata all'inchiesta
sul maniaco delle coppiette che
ha imperversato nella campa-
gna fiorentina fino al 1985..
La perquisizione, secondo
quanto emerso, è stata disposta
dallaprocuradiFirenzeedeffet-
tuata dalla squadra mobile fio-
rentina e le stanze del Gides so-
nostatesigillateperpoterprose-
guire nella perquisizione nei

prossimi giorni. Sempre su di-
sposizione della magistratura
fiorentina,unaperquisizionesa-
rebbe stata svolta ieri anche alla
procura di Perugia. In particola-
re, è stato perquisito l'ufficio del
pubblico ministero perugino
Giuliano Mignini. L'ipotesi di
reato sarebbe l'abuso d'ufficio
maaltro non trapeladagli uffici
giudiziari.
L’episodio di ieri sembra essere
l’ennesima tappa in un rappor-
to non troppo facile, quello tra
le procure di Firenze e Perugia e
gli uffici del Gides, che già in
passato è sfociato in azioni giu-
diziarie e che vede sullo sfondo
episodi legati alle inchieste sul
mostro di Firenze.

■ / Segue dalla prima

«Siamoarrivatiall’apicedellacur-
vadellacrescitaspiegailpresiden-
te di Ance Toscana Roberto Rossi
- Specie i capoluoghi di provin-
cia, dopo uno sviluppo di 7 anni,
registrano una fase di riflessione
del mercato residenziale che av-
vertiremo nel prossimo biennio.
Rimangono invece stabili i mer-
cati non resedenziale e quello tu-
ristico». E se a livello territoriale,
dopo 20 mesi di rallentamento,
sonotornateacrescere lecompra-
vendite a Massa e Grosseto ed il
segnopiùsi registraancheperSie-
na, Livorno e Arezzo, per Rossi la
Toscana si trova a fronteggiare
un nuovo tipo di domanda. «I

prezzi degli immobili continue-
ranno a crescere - spiega - perché
cittàcomeFirenze registranouna
fugadegli “indigeni”masonodi-
ventate più attraenti soprattutto
per le persone immigrate». Si po-
ne però un altro tipo di proble-
ma: sia l’immigrazione sia i citta-
dinitoscanihannobisognodica-
se ma sempre più spesso queste
non sono accessibili ai livelli di
reddito. «È impensabile - ha con-
cluso Rossi - che il costo di
un’area incida per il 30-40% sul
prezzodiun’abitazione.Lerendi-
te ancora oggi esistono e in que-
sto senso si deve sviluppare una
forte azione politica proprio a so-
stegno della casa».
 Francesco Sangermano

FIRENZE E TOSCANA

■ di Beatrice Tanzini

■ Nell’edizione di ieri dell’Unità
Toscana sotto il titolo di apertura
sull’Opificio delle Pietre Dure ab-
biamo scritto erroneamente che il
summit,alquale fraglialtri c’era-
no il sottosegretario Andrea Mar-
cucci, il sindaco Domenici, il pre-
sidente della Regione Martini e la
senatrice Vittoria Franco, si è te-
nutoaPalazzo Madama aRoma
e non invece, come è successo, a
Palazzo Vecchio. Un errore, che
non cambia però i termini della
questione ma che è giusto cancel-
lare per la correttezza dell’infor-
mazione e per dare a Cesare quel
che è di Cesare: in questo caso a
Palazzo Vecchio e non a Palazzo
Madama, a Firenze e non a Ro-
ma.

ERRATA CORRIGE

Palazzo Vecchio

non Palazzo Madama

AL MUSEO Horne si gioca d'antici-
po. Il calendario delle manifestazioni
in occasione del quarantesimo anni-
versario dell'alluvione verrà presenta-

to il 20ottobre in PalazzoVecchio.Ma intanto,
sotto lo sguardo benevolo del Santo Stefano di
Giotto,sicominciaconlapresentazionedelnu-
mero 73 di MCM, la bella rivista delle "Arti mi-
nori", dedicata ai quarant'anni che, come dice
Antonio Paolucci nel suo articolo, hanno visto
Firenzetrasformarsida "cittàplurale, riccadiat-
tività" in "onecompanytown"chevivedi "turi-
smo culturale di massa".
«Laquestionedella tuteladelpatrimoniocultu-
rale è nel cuore della Toscana intera, tuttavia
sento ildoverediaggiungereche tregrandi isti-
tuzioni non hanno l'assessore alla cultura e
dunque questi problemi restano nel limbo» ha
detto fra l'altro Riccardo Nencini, presidente
del Consiglio regionale. Ricordando Umberto

Baldini, che tanto fece per Firenze "città del re-
stauro" Cristina Acidini, soprintendente al Po-
lo museale fiorentino e all'Opificio delle pietre
dure ha parlato di due parole chiave per capire
il restauro e l'alluvione: la velocità e la lentezza.
La velocità nel mettere in atto le prime azioni
chesi sonorivelatedecisivecome"fermareilco-
lore" il prima possibile. La lentezza che ha per-
messodimetterea fuocoedaffinare le tecniche
necessarie. Acidini ha annunciato la mostra,
nel museo di San Marco, nella quale saranno
esposti dal 3 novembre suppellettili e oggetti
delle cosiddette "arti minori" appenarestaurati.
BrunoSanti, soprintendenteal Patrimoniosto-
ricoartisticodiFirenze,PratoPistoia.haannun-
ciato la pubblicazione entro novembre del pri-
monumero di "Interventi e testimonianze" de-
dicato a 20 opere alluvionate restaurate. Men-
tre l'assessoreGianihaannunciato per il 29 no-
vembre un esercitazione. Ma sull'alluvione di
Firenze, quarant'anni esatti dopo, il cerchio
non si è del tutto chiuso. E c'è ancora molto da
fare:deisei chilometridiarchiviodiStatoinon-
datidalla furiadell'Arno,allora situatoalprimo

piano della galleria degli Uffizi, circa il 32% so-
no ancora da restaurare. Lo stesso vale per ben
18mila librichesonostati sommersiallaBiblio-
teca Nazionale.
Maanchegliangelidel fango,quarant'annido-
po,sonosempre lì. "AngelsofFlorence",cheog-
gi è il nome di un profumo creato dall'Officina
Profumo-FarmaceuticadiSanta MariaNovella,
il più venduto in Giappone, è anche il nome
della fondazione (italo-nippo-americana) che
in collaborazione con la storica farmacia di via
della Scala ha bandito, per il 14 novembre alle
ore 17 presso i locali della farmacia stessa, un'
astabeneficaproprioalloscopodi trovare i fon-
di necessari a ridare vita a quei volumi ancora
"inattesa"di trattamento.Quindiciartisti italia-
nienon, tracui ilnostroMarcelloBertini,Anto-
nio Ciccone, l'americano Stephen B. Lance e il
sudcoreano Na Jung Tai, hanno offerto le loro
pitture e sculture per questa operazione battez-
zata "L'arte per l'arte". Da oggi e fino all'11 no-
vembre sarà possibile depositare offerte scritte
di acquisto per le opere esposte, mentre il 14 si
effettuerà l'asta vera e propria.

CRONACA

È invece nettamente
migliorata l’organizzazione

dei piani di soccorso
in caso di emergenza

A 40 anni dalla drammatica
alluvione del ’66 il territorio
si scopre ancora fragile
e a rischio inondazioni

IIFirenze
mercoledì 18 ottobre 2006



L’opinione

Stasera a Firenze la prima data italia-
na del tour per la rock band capita-
nata dal fidanzato di Kate Moss.

Fino a dicembre a Firenze c’è la ma-
nifestazione dei Cantieri Goldonetta
diretti da Virgilio Sieni.

Stasera alla Feltrinelli di Firenze lo
scrittore e il pianista presentano i lo-
ro nuovi libri.

Quando ero in “buona salu-
te”, ho scritto su queste pa-

gine del morbo che colpiva gli
assessori alla cultura in Toscana
e a Firenze; ora che anche io ne
sono stato affetto, posso scriver-
ne con maggiore cognizione di
causa, risultando peraltro con-
fermataladiagnosidiallora.Per-
ché, ci si chiede, si può pensare
di fare a meno, per un periodo
di tempo non breve, degli asses-
sori alla cultura e non, ad esem-
pio,diquelli al turismo oalla sa-
nità? La manifestazione delle
pandemie è soltanto l'emersio-
ne di cause profonde che a lun-
go operano nel corpo della co-
munità.Allostessomodoilmor-
bo che ha falcidiato gli assessori
alla cultura è la manifestazione
superficiale di convinzioni sba-
gliatesullaculturachehannoat-
tecchito fra i decisori pubblici e
diversiopinionleader. Sintetica-
mente ne elenco alcune che, a
mio avviso, operano in modo
concorrente:
1. La cultura in Toscana e a Fi-
renzevienedasé, comeunasor-
ta di rimbombo, di eco, a torto
ritenuta inesauribile, del glorio-
so passato culturale. Grave erro-
reperchénientecomelacultura
ha bisogno di continua innova-
zione,di investimentiper rinno-
vare il cicloproduttivo,di impe-
gno sul presente perché altri-
menti il passato potrebbe trasci-
nare il vivo per i piedi fin nella
tomba.
2. La cultura è (essenzialmente)
funzionale allo sviluppo econo-
mico;unaancellaal serviziodel-
la crescita quantitativa. Però
non può essere solo economia
giacché altrimenti, a Firenze in
particolare, potrebbe tradursi in
mera rendita di posizione.
3. La cultura è grandi eventi e
immagine, in tal senso trionfo
dell'immateriale e dell'effimero.
Inveceno, laculturaèparte inte-
grante di un moderno sistema
diwelfare,checontribuisceami-
gliorare la qualità della vita dei
componenti di una data comu-
nità. Dunque, di stagioni teatra-
li come di musei, di biblioteche
di pubblica lettura come di ar-
chivi storici, di spettacoli come
di attività didattico-formative.
E' un lavoro di lunga lena che
presuppone costanza, visione,
coerenza e perseveranza, ma
non sempre grande visibilità.
Va da sé che se non si agisce sul-
lecause profonde, ilmorbonon
si può debellare e alla fine il de-
stinodelmalatoèmenointeres-
sante e importante della ricerca
su un vaccino che elimini in ra-
dice le cause della malattia.

■ di Luciano Luongo / Pisa

■ di Silvia Gigli

SIMONE SILIANI

UN CASO intricato,

sul quale l’investiga-

tore chiede l’interven-

to del governo

Assessori alla cultura,
del morbo si muore

I Babyshambles
alla Flog

Cango, l’Oriente
arriva in Oltrarno

Vichi e Bollani
tra jazz e leggende

UN’INIZIATIVA ironica per segnalare «le gra-

vi carenze dell’intervento del governo in mate-

ria di ricerca universitaria». Ma quello accade-

mico è un mondo poco incline ai cambiamenti

Mostro, la guerra tra procure finisce in Parlamento
Dopo la perquisizione degli uffici del Gides a Firenze e del pm di Perugia disposta dalla procura di Firenze, il senatore Totaro (An) chiede
l’intervento di Mastella. Il capo del Gides, Michele Giuttari, spiega: «Hanno bloccato il nostro lavoro. L’inchiesta rischia di non finire più»

L’ex Presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi ha vinto
un“posto”daricercatoreuniver-
sitario a tempo indeterminato.
Ma è un posto “virtuale”.
Ierimattina,Ciampi,aPisa inoc-
casione del simposio per il 196˚
anniversario della fondazione
della Normale (stamani sarà in
Sapienza per la consegna del
Campano d’Oro a Elio Toaff) è
statoavvicinato inpiazzadeiCa-
valieri da alcuni giovani precari
dell’ateneo pisano. L’ex presi-
dente ha superato la scorta e li
haascoltatimentregli illustrava-
no la situazione dei precari del-
l’ateneo. Poi ha comprato 20 bi-
glietti (1 euro ciascuno) della

“lotteria” che nel pomeriggio
avrebbero tenuto nel cortile del-
la Sapienza: in palio 3 (finti) po-
sti a tempo indeterminato. La
lotteria è una iniziativa ironica
dell’Assemblea dei precari del-
l’ateneo pisano «volta a mettere
in evidenza – scrivono - le gravi
carenze dell’intervento del Go-
verno in materia di ricerca uni-
versitaria». Nel pomeriggio
l’estrazione,conlaruotagiallasi-
stemata in mezzo al cortile e
unostriscionechericorda il refe-
rendum di qualche mese fa. E
Ciampi ha vinto uno dei posti
‘virtuali’. «L’iniziativa è simboli-
ca e vuole essere una critica – di-
ceFrancescoAuletta–allaFinan-

ziaria di questo Governo che
stanziaunacifra ridicolaepreve-
de l’assunzione di 1500 precari
sui 60mila in tutta Italia». A Pisa
l’Assembleaparladi3milapreca-
ri (l’Ateneo fornisce altri dati:
1500 contratti a progetto, equi-
valenti a 647 unità “anno-uo-
mo”). La Finanziaria contiene
un segnale di svolta, che i preca-
ri però ritengono insufficiente.
IlGovernodapartesuaèallepre-
se con la resistenza del mondo
universitario, non sempre incli-
ne ai cambiamenti e con le pro-
teste per il contenimento dei fi-
nanziamenti agli atenei. Stama-
ni intanto i precari chiederanno
agli organi centrali di Ateneo
l’aperturadiuntavolo perdiscu-
tere il bilancio 2007: chiedono il
bloccodegli avanzamenti di car-
riera e la destinazione del finan-
ziamento ordinario e delle risor-
se liberate dai pensionamenti al
reclutamento di ricercatori a
tempo indeterminato. Richieste
che aprono forti contrasti nel
mondo accademico.

«Èsuccessoqualcosadi inimma-
ginabile che habloccato di fatto
l’inchiestadanneggiandola, spe-
riamo non irrimediabilmente.
Madacome si sonomesse le co-
se non sono ottimista. Sto per-
dendo la fiducia».
All’indomani della perquisizio-
nedispostadallaprocura fioren-
tina negli uffici del Gides di Fi-
renze, la struttura che indaga
sui delitti seriali di Firenze e Pe-
rugiaguidatadaMicheleGiutta-
ri, l’investigatore messinese è
preoccupato. Sia lui sia il pm di
PerugiaGiulianoMignini, titola-
re dell’indagine sulla morte del

medicoperuginoFrancescoNar-
ducci, morte ritenuta da colle-
garsi ai delitti del mostro di Fi-
renze, sono stati raggiunti l’al-
tro ieri da avvisi di garanzia per
abuso d’ufficio (Giuttari) e per
abusod’ufficioefavoreggiamen-
to (Mignini).
«È come se stessi vivendo un so-
gno.Hannosigillato inostriuffi-
ci e non siamo potuti entrare. Il
fattopiù grave è che si sono pre-
si tutto il lavoro che avevo nel
computer sul caso del mostro e
50cartelledel rapportoconclusi-
vo per Perugia sulla morte di
Narducci - dice ancora Giuttari
-. È un atto coperto da segreto
istruttorio,èun’inchiestacheal-
la procura di Firenze non do-
vrebbe interessare. Perchéallora
mihannosequestratoquel lavo-
ro?». L’investigatore sembra es-
sere convinto che le vere vitti-
me di questa guerra tra procure
siano l’indagine sui mandanti
dei delitti del mostro e quella

sulla morte di Narducci. Anche
per questo, per ristabilire un po’
di chiarezza, chiede l’intervento
del ministro di Grazia e Giusti-
ziaClementeMastella. Interven-
to che ieri è stato richiesto an-
che dal senatore fiorentino
Achille Totaro (An) che ha pre-
sentatoun’interrogazioneparla-
mentare per avere dal ministro
garanzie di «chiarezza sulla vi-
cenda che rischia di portare di-
scredito alla Giustizia e alle for-
ze dell’ordine».
Un fatto è certo, questa guerra
tra procure lascia attoniti. E se

l’indagine sumostro emandan-
ti avesse veramente toccato
qualche nervo scoperto? «Sono
in tanti a pensarlo - dice Giutta-
ri -. Non so se sia vero o meno,
peròadesso lagente lopensa».E
lei cosa pensa? «Che è tutto as-
surdo,qui non c’è ilminimo so-
spetto di reato. Una settimana
fa il procuratore di Firenze Nan-
nucci ha fatto notificare una ri-
chiesta di risarcimento danni in
sedecivile ame e al pm Mignini
per danno esistenziale e subito
dopo ci manda a perquisire. Ci
accusano di fare indagini paral-
lele. Mi si accusa di aver indotto
Mignini a far fare la perizia dai
Ris dei carabinieri sulla registra-
zione della conversazione tra
me e il pm Canessa e ad interro-
gare i periti di Genova per trar-
ne un vantaggio patrimoniale,
ovvero per utilizzare quelle car-
te nel processo di Genova senza
pagare il consulente di parte.
Ma quella consulenza è stata ri-

chiesta al Ris da Mignini il 21
gennaio di quest’anno, in una
datanonsospetta. Ingennaioio
nonsapevonemmeno chesarei
stato indagato per falso.Lanoti-
fica mi è arrivata il 3 maggio,
quattromesidopo.Comeposso-
no ipotizzare che a gennaio
avrei indotto Mignini a fare
quellaconsulenzaperunproces-
so del quale ancora non sapevo
nulla? Anche la penna dello
scrittore più fantasioso non sa-
rebbe riuscita a partorire un in-
treccio del genere».
Intanto il lavoro èbloccato, l’in-
chiesta conclusiva sulla morte
di Narducci non va avanti e la
guerra tra procure imperversa.
Giuttari è convinto che del caso
debbano occuparsi governo e
parlamento. «Ècertochesenon
ci mette le mani un ministro se-
rio questa storia rimarrà avvele-
nata per tanti anni. Bisogna che
laveritàvenga fuorinell’interes-
se di tutti, della società, delle fa-

migliedellevittime. Il rischio in-
veceècheci siallontanidallave-
rità definitivamente. Speriamo
che qualcuno leggendo di que-
sti fatti dica “vediamoci più
chiaro”. Me lo auguro. Non per
me,perchéiohofattosoloquel-
lochedovevofare,maper levit-
time, per la giustizia. Non è pos-
sibile che nessuno voglia capire
comestannodavverolecose.Al-
trimenti rimarrà un caso pieno
di misteri e di veleni, ecco quel-
lo che accadrà».

Agenda

Il Sole
sorge alle 7,25
tramonta alle 18,35

La Luna
sorge alle 1,40
tramonta alle 15,35

Numeri utili

Emergenze 118

Farmacie 800 42 07 07

Analisi/visite 840 003 003

Acqua 800 314 314

Enel (segnalazione guasti) 803 500

Gas 800 86 20 48

Ataf 800 42 45 00

Ferrovie 89 20 21

Trepagine, conl’intestazione delTribu-
nale per i minorenni di Firenze: sono
stati trefogliacambiare il futurodiYma-
ne Chfouka, la studentessa sospesa dal-
l’universitàdiPisa inseguitoalledisposi-
zioni della Bossi-Fini, e della sua fami-
glia,cheviveaLuccadaanni.Rischiava-
no l’espulsione il 7 novembre e invece
potrannorestare in Italia almenoper al-
tri3anni, finoaquandola figliapiùpic-
cola, Hind, compirà 21 anni.
La decisione del tribunale dei minori è
arrivata nella tarda serata di martedì. E
parla chiaro, facendo appello alla legge,
oltre che ad una generosa dose di buon
senso:HindeYmanesono«legateal ter-
ritorio e all’ambiente educativo e socia-

lecheleospita»;hannorisultati scolasti-
ci «apprezzabili»; una separazione com-
prometterebbe «lo sviluppo psicofisi-
co» e le «condizioni psicofisiche» della
piùpiccola.PerquestoYmane, edi con-
seguenza i genitori Salah e Latyfa, sono
autorizzatia rimanere inItaliaperaltri3
anni. Una conclusione semplice, senza
avvitamenti in quella burocrazia matri-
gnache finoad oggi ha pesatocome un
macigno sulla famiglia Chfouka: «Sono
contenta - dice Ymane - e spero che la
sentenza venga applicata subito, per-
ché è di efficacia immediata. Soprattut-
to speriamo di non trovarci nella stessa
situazione tra tre anni». L’impegno c’è:
dopo l’incontro di martedì al Viminale,
si parla di un nuovo appuntamento a
Roma (forse domani) a cui dovrebbero

partecipare anche gli avvocati Novani e
Callaioli, che in due pareri spiegano co-
me sarebbe possibile risolvere la situa-
zionedegliChfouka,apartiredallarevo-
ca del decreto di espulsione, basato solo
su inadempienze amministrative.
Ladecisionedel tribunale deiminoriha
segnatoanche la finedelloscioperodel-
la fame per 20 persone: «Siamo soddi-
sfatti - dice uno degli scioperanti, Ales-
sioCiaccidiManiTese -macontinuere-
mo il nostro lavoro per i diritti dei mi-
granti. Si tratta di ottenere la revoca del
decreto di espulsione e, successivamen-
tela trasformazionedelpermessodisog-
giornoper la famigliaChfouka.Machie-
diamo anche l’attuazione di un proto-
collo di intesa tra prefettura, questura,
provincia e associazioni dei migranti».

Immaginate di trovarvi in una terra
lontana e sconosciuta, dove tutti par-
lano una lingua per voi incomprensi-
bile. Persino chiedere un’informazio-
ne ad un passante sembra un’impre-
sa impossibile.Èunasituazioneincui
tutti ci siamo trovati almeno una vol-
ta nella vita, magari durante qualche
viaggio all’estero. Ma è soprattutto la
condizioneincui si trovanogli immi-
grati nel momento in cui giungono
nel nostro Paese. Le difficoltà di co-
municazione portano all’emargina-
zione degli stranieri, che per cercare
disentirsipartedellacomunitàarriva-
nospessoarinunciarecompletamen-
tealla propriamadrelingua. Maè una

rinuncia ingiusta: la lingua fa parte
dell’identità di ogni individuo e deve
perciò essere salvaguardata. Per stu-
diare il modo in cui il panorama lin-
guistico urbano sta cambiando in re-
lazioneal fenomenodell’immigrazio-
ne, l’Università per stranieri di Siena
harealizzato ilprimo laboratorio mo-
bile di rilevazione sociolinguistica,
presentato ieri in piazza della Signo-
ria. Come ha spiegato l’assessore Da-
niela Lastri, «A Firenze ben il 13 alun-
nisu100sonostranierie la linguagio-
ca un ruolo fondamentale per la cor-
retta integrazione scolastica e socia-
le». Il laboratorio mobile è attrezzato
per effettuare indagini sociolinguisti-
che e può spostarsi per raggiungere le
zone con la maggior concentrazione

diimmigrati.L’autocaravanècostitui-
todaunasalaregistrazioneincuiven-
gono raccolti i dati attraverso intervi-
ste e questionari e una sala regia in
cui i dati raccolti vengono analizzati.
L’analisi permette di realizzare map-
pecheevidenzianoilgradodipresen-
za delle lingue straniere nel territorio.
La prima campagna di rilevazione è
stata realizzata nella provincia di Sie-
na, dove sono stati individuati più di
30 idiomi differenti. Grazie al labora-
torio mobile sono state create anche
lemappaturediMonterotondo,Men-
tana e della zona dell’Esquilino a Ro-
ma. Prossimamente verrà infine rea-
lizzata una campagna di rilevazione
nella zona più multietnica di Firenze:
il quartiere di San Lorenzo.

Musica Danza L’incontro

Stasera in città

■ di Valeria Giglioli

Ciampi «vince» un posto da ricercatore
Ieri a Pisa l’ex presidente della Repubblica ha ascoltato i precari che lavorano nell’ateneo

e ha vinto un premio della loro lotteria: in palio c’erano 3 finti contratti a tempo indeterminato

La «ruota» ad estrazione dei precari dell’Università di Pisa nel cortile della Sapienza

LUCCA

Ymane e la famiglia restano in Italia per altri 3 anni
Il Tribunale dei minori li salva dall’espulsione

FIRENZE

Un camper farà la mappa della babele linguistica
di San Lorenzo, il quartiere più multietnico di Firenze
■ di Beatrice Tanzini

«È tutto assurdo. Spero
che chi di dovere faccia
chiarezza. Altrimenti
quella del mostro rimarrà
una storia piena di misteri»

Michele Giuttari
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L’Europa è in Santa Croce

Comicità, danza, magia, pensieri e
risate. È la stagione del Teatro di Ri-
fredi a Firenze.

Il festival Musica dei Popoli porta
sul palcoscenico della Flog la voce
di Petrona Martinez.

Nel 1931 a Firenze una grande mo-
stra raccontava il giardino all’italia-
na. La riscopriamo al Bardini.

L’EVENTO 

■ di Osvaldo Sabato

TOMMASO GALGANI

■ di Chiara Vicini

■ Centoventi operatori, provenienti da 15 nazioni, anime-
ranno piazza Santa Croce a Firenze, con la sesta edizione del
mercato internazionale fino a domani. La storica piazza fio-
rentina sarà una vetrina europea dove sono allestiti banchi
secondo le tradizioni del Paese di provenienza, con prodotti
tipici di artigianato, oggettistica, alimentari e del settore del-
la moda.  a pagina III

Rifredi, in scena
la leggerezza

Alla Flog la voce
dei Caraibi

Giardino italiano
al museo Bardini

DEGRADO sono anche le auto che sostano

nelle isole pedonali e gli angoli-orinatoi. Oggi

in Piazza Indipendenza una mobilitazione

simbolica con le lenzuola alla finestra

UN ALTRO operaio

è morto ad Empoli.

Forse per un improv-

viso malore

Non è una questione di integra-
zione. Ma di regole, di ordinan-
ze e di leggi che valgono per tut-
ti.Quandosiparladidegradope-
rò per molti l’argomento scivola
sempre sugli immigrati che ap-
pestanolanostracittàe larendo-
no una giungla sotto il Duomo.
Per molti è automatico il sillogi-
smo:degrado,ugualea immigra-
ti. Eppure chi protesta, tiene a
precisare che non è razzista, ma
poivolenteo nolente siva a fini-
re sempre contro lo straniero,
che deturpa e che fa quello che
vuole. Ma le cose stanno vera-
mentecosì?Davvero,sipuòpen-
sare che processi tanto comples-
sisipossanorisolvereaumentan-

do le pattuglie di vigili urbani
sotto casa? Il bastone (come tol-
leranza zero) può servire se non
c’è anche la carota (come dialo-
go)? Per esempio alle comunità
di extracomunitari che vivono e
lavorano a Firenze si può vietare
di ritrovarsi in piazza? Queste
persone rappresentano circa il
nove per cento dei residenti, Fi-
renze è seconda solo a Milano e
Roma per numero di immigrati.
Senza dimenticare poi i nove e
passa milioni di turisti che ogni
anno giungono in riva all’Arno.
Portano ricchezza, si dirà, quin-
di vanno bene. «Danno noia in-
vece i peruviani che mangiano
la minestra nei giardini. Eppure

assomiglianomoltoainostri im-
migratiquandoeranoinGerma-
niaoinSvizzera»commental’as-
sessorediPalazzoVecchioallavi-
vibilità Graziano Cioni. Verreb-
be quasi da dire che il tornacon-
to personale (dei vari comitati),
cheilGuicciardinichiama"parti-
culare", è la molla che fa scattare
leproteste: lepiazzepienedique-
sta gente non le vuole nessuno.
«E perché non si dice niente del-
le migliaia di studenti america-
ni, che potendo bere vanno nei
locali la sera, si ubriacano e poi
vannofuoriapisciare?»diceCio-
ni.
 segue a pagina II

Agenda

Il Sole
sorge alle 7,28
tramonta alle 18,20

La Luna
sorge alle 7,32
tramonta alle 18,12
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Farmacie 800 42 07 07
Analisi/visite 840 003 003
Acqua 800 314 314
Enel (segnalazione guasti) 803 500
Gas 800 86 20 48
Ataf 800 42 45 00
Ferrovie 89 20 21

Forze dell’ordine e turisti in piazza del Duomo a Firenze Foto Ansa

Un operaio livornese è morto
schiacciatodall'escavatricechesta-
va caricando su un camion. Igor
Barsanti,31anni, stavamanovran-
dounamotopalaconlaquale issa-
va la macchina edile sul camion
quando, per cause che sono anco-
ra in corso di accertamento, le assi
metallichechereggevanol'escava-
tricesi sonomossefacendolapreci-
pitare addosso al giovane livorne-
se che vi è rimasto intrappolato
sotto.L’operaio,chestava lavoran-
do all' interno di un deposito di
materiale edile, ha subito un pro-
fondo trauma addominale e l' am-
putazione di un braccio che gli ha

provocatounagravissimaemorra-
gia. Barsanti è morto poco dopo
l'arrivo dell'ambulanza con il me-
dico. Appresa la notizia durante
un incontro con il segretario pro-
vinciale della Cgil, Piero Nocchi, il
sindacodiLivorno,AlessandroCo-
simi, si è recato subito sul luogo
del tragico infortunio sul lavoro
pertestimoniare il luttodell'ammi-
nistrazionecomunale e apprende-
repersonalmente lecausedell'inci-
dente.
Intanto sarà l'autopsia a chiarire se
la morte di un altro operaio, avve-
nuta ieri pomeriggio nel cantiere
del supermercato Ipercoop in co-
struzione in località Santa Maria a
Empoli, sia imputabile a cause na-
turali o a un infortunio sul lavoro.
Secondoquanto ricostruitodai ca-
rabinieri edalpersonaledimedici-
na del lavoro della Asl 11, erano
circa le14quandol'operaio,Fabri-
zio Menchelli, 47 anni, di Carrara,
si è improvvisamente accasciato a
terra ed è morto.

CASO MOSTRO

Tolti
i sigilli
agli uffici
del Gides

Teatro Musica La mostra

Stasera in città

Finanza etica. Sembra quasi
unacontraddizione:disolito in-
fatti ciò che riguarda il mondo
dell’economia e della finanza
tiene poco in considerazione i
principi etici. Ma la finanza eti-
ca non è un ossimoro, bensì re-
altà, come dimostra il recente
premio Nobel per la pace asse-
gnatoaMohammadYunus, in-
ventore del microcredito, cioè
del sistemadipiccoliprestitide-
stinati a imprenditori troppo
poveri per rivolgersi ai tradizio-
nali sistemi bancari. E che la fi-
nanza etica sia una realtà di fat-
to lo dimostra anche il Villag-
gio dei popoli, coperativa di

consumo nata 16 anni fa per
promuovere il commercio
equoesolidalenell’areafiorenti-
na, che conta ormai 2600 soci.
La cooperativa ha da poco lan-
ciato la nuova campagna di tes-
seramento soci e prestito socia-
le con lo slogan“I conti in tasca
conl’etica intesta”.Lostrumen-
toutilizzatodalVillaggiodeipo-
poli per praticare la finanza eti-
ca è il libretto di risparmio, che
puòessere richiestoda tutti i so-
ci. Questo libretto è sicuramen-
te competitivo rispetto ai tradi-
zionali libretti bancari: ha un
tasso d’interesse del 2,5% an-
nuolordo;nonhaspesediaper-

tura, chiusura o gestione e non
è vincolato, quindi permette di
versareoprelevaresoldi inqual-
siasi momento. Ma, a differen-
za dei normali libretti bancari,
quello del Villaggio dei popoli
assicuraanchechei risparmisia-
no gestiti secondo i principi di
mutualità, giustizia e trasparen-

za. I librettisti possono infatti
decidere inqualeprogettoinve-
stire il proprio denaro, sceglien-
doadesempiodi sostenere l’im-
portazione del caffè dal Chia-
pas, o il progetto di apertura di
una nuova “Bottega del mon-
do” all’Isolotto. Per garantire la
massima trasparenza possibile,
la cooperativa s’impegna ad ag-
giornare periodicamente i soci
prestatori sull’andamento dei
progetti. L’obiettivo della cam-
pagnaèdi finanziare lacoopera-
tiva, ma soprattutto di rafforza-
re il coinvolgimento dei soci.
Comehaspiegatolaresponsabi-
le Lisa Peruzzi «fino ad oggi so-
no stati aperti quasi 100 libretti.
Il nostro obiettivo è di raddop-

piareoaddiritturatriplicareque-
sto numero». «Saremmo felici -
ha dichiarato la responsabile -
anche se venissero aperti libret-
tidimodestàentitàperchéquel-
lo che c’interessa non è tanto la
quantità di denaro raccolta
quanto lapossibilità di coinvol-
gere maggiormente i nostri so-
ci». Per promuovere la campa-
gna, la cooperativa ha organiz-
zato incontri di approfondi-
mento e sensibilizzazione su te-
mi del commercio equosolida-
le. Il primo si terrà stasera alle
21 alla chiesa di Santa Caterina,
dove verrà proiettato un docu-
mentariosulla filieradel cotone
in Argentina. Per informazioni
www.villaggiodeipopoli.org

«Chiese e case del popolo aperte agli immigrati»
Slavi, peruviani, filippini, somali: le comunità straniere si ritrovano nelle piazze fiorentine

e scatta la protesta dei cittadini per il rumore e il degrado. L’assessore Cioni: «Siate solidali»

Operaio muore schiacciato sotto un’escavatrice
La tragedia si è consumata a Livorno. Igor Barsanti aveva trentuno anni. Ha perso la vita ieri mentre stava manovrando
una motopala per issare la escavatrice su un camion ma le assi metalliche si sono mosse e il mezzo gli è precipitato addosso

Un orologiaio Ponti sull’Arno a Firenze

Un libretto di risparmio da spendere in solidarietà
È l’iniziativa della cooperativa «Il villaggio dei popoli», che vuole così finanziare i propri progetti e sensibilizzare i soci sul tema della finanza etica

«Perché non si dice

niente delle migliaia

di studenti americani

che si ubriacano

e orinano per strada?»

Il libretto

nominativo e non

vincolato, ha un tasso

d’interesse del

2,5% annuo lordo

■ / Firenze

■ di Beatrice Tanzini

Sono stati tolti ieri mattina i si-
gilli che erano stati apposti tre
giorni faagliuffici fiorentinidel
Gides, il gruppo investigativo
che si è occupato delle indagini
sul mostro di Firenze e sulla
morte del gastroenterologo pe-
rugino Francesco Narducci,
condottaquest'ultimadallapro-
cura di Perugia e ritenuta colle-
gata all'inchiesta sul maniaco
delle coppiette. Lo ha reso noto
il capo del Gides, Michele Giut-
tari cheneigiorni scorsihadefi-
nito«unassurdo»tutta lavicen-
da spiegando che in tutta que-
sta storia «non c’è neppure
l’ombra di un reato».
Gli uffici erano stati perquisiti e
sigillati da agenti della squadra
mobile fiorentinasu disposizio-
ne dei pubblici ministeri della
procura del capoluogo toscano,
Luca Turco e Gabriele Mazzot-
ta,nell'ambitodell'inchiestaav-
viataacaricodellostessoGiutta-
ri e del sostituto procuratore di
Perugia Giuliano Mignini per
presunte irregolarità legate al-
l’indagine per omicidio sulla
morte di Francesco Narducci. Il
pmMigniniè indagatoperabu-
so d'ufficio e favoreggiamento
nei confronti di Giuttari, che a
sua volta è indagato per abuso
d'ufficio in concorso con il ma-
gistrato. Le imputazioni loro ri-
volte riguardano l’incarico affi-
dato dal pm Mignini ai Ris di
Roma per una perizia sul nastro
registrato da Giuttari di una
conversazione del 2002 tra lui e
il pm di Firenze Paolo Canessa.
Periziache, secondol’accusa,sa-
rebbe stata commissionata con
l’intento di agevolare Giuttari
nelprocessochelovede indaga-
to a Genova per falso. Giuttari
haperòspiegatoneigiorniscor-
si che l’incaricodi quellaperizia
era stato affidato ai Ris molti
mesi prima che gli fosse notifi-
cato l’avviso di garanzia da Ge-
nova.
Sempre ieri mattina, gli inqui-
renti fiorentini sonotornati alla
procuradiPerugia peresamina-
re atti relativi agli accertamenti
svolti in Umbria sull'omicidio
Narducci. Gli investigatori e il
magistrato provenienti hanno
esaminato per diverse ore gli at-
ti relativiagliaccertamenti svol-
ti a Perugia.

■ Banche, assicurazioni, società
finanziarie, agenzie immobiliari
e telecomunicazioni, raffineriedi
petrolioeautostrade.Quipotreb-
be abbattersi l'aumento dell'ali-
quota dell'Irap della Regione.
 a pagina III

REGIONE

Niente aumento
Irap ad artigiani
e piccole imprese

■ Sette milioni di euro per la
messa in sicurezza dell'Arno.
Nelle successive Finanziarie
2008 e 2009 questa cifra è desti-
nata a crescere. L’annuncio è
del presidente toscano Martini.
 a pagina II

AMBIENTE

Sette milioni
per la sicurezza
del fiume Arno

Redazione: 50136 Firenze - via Mannelli 103  Tel. 055.200.451 - Fax 055.2466499 - firenze@unita.itsabato 21 ottobre 2006



Virzì e il fascino del tiranno

L’opinione

L’artista toscana presenta stasera
in prima assoluta Rigido, il suo nuo-
vo lavoro

Stasera al teatro Manzoni di Pistoia
Benvenuti porta in scena la secon-
da tappa della sua trilogia

Nella ex fabbrica di Stia è nato uno
spazio espositivo per la mostra dedi-
cata alla Naturalità

L’EVENTO 

Lo strappo del Presidente della
Provincia Matteo Renzi con i

Verdi, iniziato lo scorso anno con
l'immotivata espulsione di un no-
stro assessore e sancito definitiva-
mente dalla composizione della
nuova Giunta, che esclude i Verdi
esi reggesuunamaggioranzaarric-
chita da due transfughi di Forza
Italia, è reso ancora più grave dal
fatto che segna l'emersione di una
frattura tra le politiche realizzate
dall'amministrazione provinciale
e il programma elettorale. Il no-
stro contributo nell'azione di go-
verno è - e non può essere diversa-
mente - la difesa dell'ambiente,
contutte leconseguenzesociali ed
economichechequesta sensibilità
comporta. Per questo abbiamo
sempre spinto l'amministrazione
provinciale a realizzare quelle par-
ti del programma che tutelano
l'ambiente e che valorizzano il ter-
ritorio e le sue risorse. Il Presidente
della Provincia continua ad essere
convintoche una volta approvato
l'inceneritore, ilproblemadeirifiu-
ti sarà risolto. Anzi pensa che si ri-
solva con tre inceneritori (dopo la
Milano di Berlusconi la provincia
di Firenze stabilirebbe il record ita-
liano!) e un numero imprecisato
di discariche. E' evidente che con
tali ideenonsolosivuolechiudere
nei fatti il dialogo con i Verdi, ma
non si lascia proprio spazio alla
componente ambientalista nell'
azione di governo della Provincia.
E questa è una grave responsabili-
tàcheRenzisiassume,perchéven-
gonoesclusenonsoloquelle istan-
zeche icittadinihannoespressoal
momento del voto, ma anche
quellepartidelprogrammacheab-
biamo contribuito a scrivere. Ora
la Provincia può recuperare molto
su questo terreno, finanziando
progetti di riduzione dei rifiuti e di
meccanismidiraccoltadifferenzia-
ta porta a porta - che fanno parte
sia del programma sul quale Renzi
èstatoeletto, siadiunaseriapoliti-
ca di gestione dei rifiuti. Oltre gli
elementi di contenuto, sono chia-
re a tutti le evidenti problemati-
che di metodo - sia tra maggioran-
za/Presidente che tra esecutivo/
Consiglio - che la gestione Renzi
ha prodotto, sottolineate anche
dal Capogruppo dei DS in Provin-
cia e riportate poche settimane fa
da questo giornale. Per riprendere
ildialogo suquestebasi ci rivolgia-
moquindia tuttequelle forzepoli-
tiche del centro sinistra che inten-
dono la Politica con la P maiusco-
la, ovvero la volontà di fare una
sintesialta fra le istanze, incui si ri-
spettano - e non si provocano - gli
alleati.

*Capogruppo Verdi
Consiglio Provinciale di Firenze

■ di Osvaldo Sabato

EDOARDO SEMMOLA

LUCA RAGAZZO*

■ Il registatoscanoPaoloVirzì ierieraaFirenzeperpresenta-
re il suoultimofilm“IoeNapoleone”.Siparladi ideali (tradi-
ti) di odio e di amore per i potenti e della distanza che corre
fra un simbolo (magari da uccidere) e l’essere umano di cui
poi realemente è fatto. Virzì lo chiama «il fascino del tiran-
no».Siparladel’Elbadi tantotempofa,peròsembraunasto-
ria italiana di oggi  a pagina V

Serve una politica
per l’Unione

CanGo al via
con Luisa Cortesi

Famiglia Gori
secondo atto

Nell’ex lanificio
la natura ritrovata

INTENSIFICATE le operazioni antidegrado.

Ieri per sfuggire alla polizia un marocchino tra-

volge un bimbo straniero di tre anni che era

con i genitori nel piazzale degli Uffizi

Unaquestioneepocalecomel’im-
migrazione,nonpuòessere lascia-
ta al rischio strumentalizzazioni
delle destre o di qualche comita-
to, che con la scusa di volere una
Firenze più “ordinata” chiede al-
l’amministrazione comunale il
pugnodurocontrogliextracomu-
nitari.
Perché qualcuno può darsi che
cerchi di strumentalizzare «politi-
camenteproblemiecontraddizio-
ni,chenoncisonosoloaFirenze»
sottolinea il sindaco di Firenze Le-
onardo Domenici. E non solo
quando si parla del rapporto fra la
città e gli immigrati. «Può anche
succedere che qualcuno, come la
destra, cerchi di strumentalizzare

il tema dell’immigrazione come
ha fatto, in un modo molto goffo,
sulla tranvia» spiega Domenici. È
opportuno, invece, per il sindaco
fiorentino «scindere i problemi e
la ricerca di risposte, che vengono
da singoli e gruppi di cittadini,
conil tentativodipoliticizzaretut-
to questo». Non c’è in Domenici
lavogliadi farecomelostruzzo, se
i residenti di piazza Indipenden-
za, o di altre zone di Firenze, de-
nunciano l’esistenza di angoli
“liberi” dove si può fare anche pi-
pìall’aperto,odi fronteabivacchi
di immigrati sul prato diuna piaz-
za. L’esigenza di dare risposte è
molto sentita anche da Palazzo
Vecchio.EassicuraDomenicique-

stosaràfatto:«Aumenteremolete-
lecamere, faremo più controlli e
una maggiore pulizia - dice -. So-
no richieste giuste e dobbiamo fa-
re fronte». Proprio ieri durante
un’operazione antidegrado nel
centro nel Piazzale degli Uffizi,
piazza Indipendenza, piazza San-
ta Maria Novella, piazza Stazione,
piazza SS. Annunziata. sono state
sequestrate oltre seicento fra bor-
se e portafogli dal marchio con-
traffatto,2personearrestateperol-
traggioa pubblicoufficiale,11 fer-
mate in attesa di essere identifica-
te, 10 multe (con ganasce) per di-
vieto di sosta.
 segue a pagina III
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tramonta alle 18,12
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Ataf 800 42 45 00

Ferrovie 89 20 21

Vigili Urbani pattugliano Piazza Duomo a Firenze

■ Fa riferimento a «taluni reso-
conti giornalistici» il Procuratore
della Repubblica di Perugia, Nico-
la Miriano, che sottolinea come
«la letturadei recentiepisodi inter-
minidi »guerra« trauffici giudizia-
ri è destituita di fondamento». La
presa di posizione di Miriano arri-
va in seguito alla seconda visita al-
la Procura di Perugia da parte del
pubblico ministero fiorentino Lu-
caTurcoedialcuniagentidellapo-
liziagiudiziariache indaganosulla
presunta indagine parallela svolta
dal pubblico ministero perugino,
GiulianoMignini, titolare del caso
sulla morte del medico perugino
Francesco Narducci (indagine col-
legata a quella sul mostro di Firen-
ze).Gli inquirenti toscaniavrebbe-
roesaminatoalcuniatticheriguar-
dano le indagini in corso. I magi-
strati fiorentini sono competenti
infatti ad indagare sui fatti che
coinvolgono le toghe perugine.
Martedì scorsoalpmGiulianoMi-
gnini e al capo del Gides, Michele
Giuttari, gli era stato notificato un

avviso di garanzia con l'ipotesi di
abuso di ufficio per entrambi e di
favoreggiamento per Mignini.
L'inchiesta della Procura di Firen-
zeèstataavviata inseguitoalla tra-
smissione degli atti da parte di
quella di Genova che indagava su
una registrazione eseguita da Mi-
chele Giuttari e contenente una
conversazionetra il capodelGides
e il pm fiorentino Paolo Canessa,
titolare dell'inchiesta sui mandan-
ti del mostro di Firenze. Vicenda
dellaqualesieraoccupatalaprocu-
ra genovese dopo che quella di Pe-
rugia gli aveva trasmesso gli atti.

Danza Teatro Mostre

Stasera in città

Fine ottobre caldissimo, nono-
stante i rovescipluviali, sul fron-
tedella squadradiPrandelli e su
quello societario. In pocopiù di
una settimana infatti, ci si gio-
cherà il futuro della Fiorentina,
almeno per quel che riguarda
sogni e prospettive di questo
campionato. Oggi al Franchi
scenderà la Reggina, un’altra
delle squadre bastonate da Cal-
ciopoli, che ha saputo però tra-
sformare la penalizzazione in
uno stimolo per dare più grinta
in campo. Realizzando un otti-
moavviodicampionato.LaFio-
rentina invecesi è ritrovatasolo
di recente, inanellando due vit-

torie con Catania ed Empoli. La
sfidaperciòètutt'altrochescon-
tata. «È una gara che si prospet-
ta difficile non solo per la forza
dell’avversario - dice il tecnico
della Reggina Mazzarri - ma an-
che per l’ambiente che trovere-
mo al Franchi». «È la partita più
delicata del trittico che ci atten-
de- ammette Prandelli - perché
la Reggina viene da una vittoria
pesante che le ha dato morale».
I viola affronteranno l’agone
con grande attenzione, consa-
pevoli «di essere superiori sul
piano del palleggio», come dice
ancora il tecnico gigliato, ma
«guardinghi dalla frenesia di

cercare subito il risultato». Poi
mercoledì la Fiorentina andrà a
Torino, una difficile trasferta
contro i granata di Zaccheroni
cheanticiperàdiunsologiorno
l’attesa sentenza dell’arbitrato
del Coni. Sarà quella la partita
più importante della settima-
na. La società viola ha chiesto

l’assoluzione, la famiglia Della
Vallepretendediessereriabilita-
ta dopo le sentenze dei primi
due gradi di giudizio sportivo
che decretarono la connivenza
dellasocietàviolaconlapresun-
ta “cupola” di Moggi e compa-
gnia. Ma se anche l’ultimo ap-
pello della giustizia sportiva
non desse soddisfazione al club
gigliato, sarebbe già pronta la
viadel ricorsoallagiustiziaordi-
naria,Tar inprimis. Intantoi ra-
gazzi di Prandelli si sono prepa-
rati al primo appuntamento:
stessa squadra che ha espugna-
to Empoli, tranne l’obbligato
turn-over tra lo squalificato Do-
nadel e Pazienza. Una Fiorenti-
na a trazione anteriore, con da-

vanti Mutu e Santana a suppor-
tareToni.Proprio lacondizione
fisicadel rumenohapreoccupa-
to in settimana, l’attaccante è
statotenutospessoa riposopre-
cauzionale, ma ha svolto rego-
larmente la rifinitura di ieri. C’è
qualche fastidio fisico, ma, sal-
vo sorprese, sarà in campo an-
che se non in condizione otti-
male. Scalpitano, e probabil-
mente entreranno in corsa,
Montolivo e Jorgensen.
Intanto ieri l’Empoli ha pareg-
giato (2 a 2) a Messina. Preggio
anche per l’Arezzo (1 a 1) in ca-
sacon loSpezia.Oggi il Livorno
attende il Siena nel derby tutto
toscano fra le due più belle sor-
prese del campionato. 

«Aumenteremo i controlli. Ma non basta»
La replica del sindaco di Firenze Leonardo Domenici ai residenti di piazza Indipendenza

che protestano contro il degrado della loro zona per i bivacchi di peruviani, slavi e filippini

Alle prossime comunali con l’Ulivo
Il neosegretario Ds Andrea Manciulli: «Disponibili a liste unitarie a Lucca, Pistoia e Carrara»
Invito alla sinistra per «una gestione unitaria del partito» anche in vista del prossimo congresso

Una veduta di Siena

Comincia la settimana più lunga per la Fiorentina
Al Franchi è di scena la Reggina, una delle squadre coinvolte come i Viola in Calciopoli. Mercoledì c’è il Toro. E giovedì la sentenza dell’arbitrato Coni

«Può anche succedere

che qualcuno

come la destra

cerchi di strumentalizzare

il tema dell’immigrazione»

L’Empoli recupera

a Messina (2 a 2)

Pareggia l’Arezzo

Oggi derby toscano

fra Livorno e Siena

■ «C’è bisogno di un partito
più grande e più forte». Andrea
Manciulli da appena una setti-
mana è il nuovo segretario dei
ds della Toscana. Ieri era a Ro-
ma, alla direzione della Quercia
in cui Fassino ha annunciato
che il congresso che deciderà
sul futuro partito democratico
si terrà in primavera. Fra poco
quindi partiranno i congressi
provincialieregionali.Manciul-
li spera in una discussione libe-
raeseria.Così invita la sinistraa
condividere con lui la gestione
dellasegreteriaregionaleeaevi-
tare «drammatizzazione». In-
tanto dice che i Ds sono pronti
a presentare liste dell’Ulivo nel-
lecittà (Lucca, Pistoia eCarrara)
che nel 2007 andranno al voto,
apreall’accordoconRifondazio-
ne comunista («il cantiere è
aperto»)espingelaToscanaaal-
learsi con l’Emilia Romagna su
servizi, sanità e welfare.
 a pagina III

■ di Stefano Prizio / Firenze

IINCHIESTA SUL MOSTRO

«Non c’è nessuna
guerra fra procure»

Michele Giuttari

■ Postiautomenocariper limita-
re l’assalto delle macchine al cen-
trostoricodellacittà.Èquesta la ri-
cetta scelta da Siena dove la “zona
blu” (istituita nel 1965) ha supera-
to già la soglia dei quarant’anni.
  a pagina III

SIENA

Il parcheggio
costa 10 euro
al mese
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«IL VELO non è mai un simbolo di libertà».

Una frase pronunciata per ben due volte in

due diverse trasmissioni televisive, le parole

dure dell’imam di Segrate nelle quali alcuni

hanno letto minacce,

la solidarietà. Da og-

gi Daniela Santaché

è sotto scorta.

Lamisuraèstatadecisa ieridalVi-
minale dopo che la Prefettura di
Milano aveva sollecitato misure
urgenti. Il fatto è che nell’arco di
ventiquattr’ore l’onorevolediAn
(che sul tema ha scritto il libro La

donnavelata)hamanifestatoil suo
dissenso all’uso del velo. Niente
di male, visto che già nei giorni
scorsi alcune perplessità sul tema
erano già state espresse dal capo
del Governo Prodi e dal ministro
dell’Interno Amato. Solo che alla
prima dichiarazione avvenuta in
uno studio televisivo (si trattava
della trasmissione
“Controcorrente” di Sky) la San-
tachéavevadavanti l’imamdiSe-
grate Abu Shwaima che si è subi-
to rivoltato: «Io sono un imam e
non permetto a degli ignoranti
di parlare di Islam. Voi siete degli
ignoranti di Islam e non avete il
diritto di interpretare il Corano».
Questo accadeva sabato sera e
Magdi Allam, che evidentemen-
teavevavisto la trasmissione,sul-
lepaginedelCorserahaspiegato:
«L’imam ha gridato “Lei semina
odio, è un’infedele”, un’accusa
che in termini coranici si traduce
con la condanna a morte».
Ieripomeriggio, invitataaDome-
nica in,DanielaSantachéharipe-
tuto il concetto: «Ricordo che in
Italia c’è la legge 152 del 1975
che vieta, per ragioni di terrori-
smo, di andare in giro maschera-
ti». E subito dopo sono nuova-
mente uscite le dichiarazioni
(più moderate ma pure sempre
critiche) di alcuni esponenti del-
la comunità islamica come Ma-
rio Scialoja, Adel Smith e Yahya
Pallavicini. «La signora Santan-
chèstia tranquillaper la sua inco-
lumità personale, non oserei mai
emettere una fatwa». Ali Abu
Shwaima, interviene una secon-
da volta a fine serata per cercare
di ridimensionare l’episodio.Pre-
cisa di aver dato dell'«ignorante»
alla sua interlocutrice «non in
senso dispregiativo ma in senso

constatativo». «È sconcertante -
afferma l’imam - come, da uno
scontro verbale televisivo, che fa
audience, si stia mettendo in pie-
di, in concerto con le esternazio-
ni del signor Magdi Allam (gior-
nalista del Corriere della Sera,
ndr.), una campagna diffamato-
ria, in cui, oltre al travisamento
(doloso)delsignificatodelleparo-
le dette, vengono confezionate
affermazioni, mai affermate, il
cui evidente scopo è quello di fo-
mentare odio e paura nei con-
fronti della presenza islamica in
Italia».SouadSbai,cheèunadon-
nae cheèpresidentedelledonne
marocchine è di tutt’altro parere:
«Il velo favorisce l' esclusione e
nasconde storie di donne senza
diritti, sottomette la donna, è an-
titetico all' uguaglianza fra uomi-
ni e donne e oltre che stendere
un muro di separazione tra i mu-
sulmani e gli altri va direttamen-
te inopposizioneallepolitichedi
integrazione che faticosamente
cerchiamo di attuare ogni gior-
no. Souad Sbai vuole inoltre rin-
graziare «il ministro Pollastrini e
PierFerdinandoCasiniper l' inte-
ressamento verso le donne mu-
sulmaneinItalia». Infine, sugliat-
tacchi dell'imam conclude:
«Condanniamo questi pseudo
rappresentanti religiosi che defi-
niscono e discriminano, a volte
attraversolaviolenza,quelledon-
ne che non portano il velo addi-
tandole come non musulma-
ne».Dalla parte dell’onorevole
Santaché uno schieramento bi-
partisan. Per primo il ministro
delle Pari opportunità Barbara
Pollastrini: «Da parte mia è scon-
tata lapienasolidarietàall’onore-
vole Santachè. Voglio che il si-
gnorShwaimasappiachenelno-
stro Paese non sono accettabili
minacce, intimidazioni,condan-
ne.Noi siamounPaesedemocra-
ticoepretendiamodachivi èsta-
to accolto il rispetto dei principi
di libertà, di opinione e di scelta
delle persone». Così Pier Ferdi-
nando Casini: «Ho telefonato al-
l’onorevole per esprimerle tutta
la mia incondizionata solidarietà
- dichiara il leader dell Udc - La
nostra timidezza sta consegnan-
do la comunità islamica italiana
nelle mani degli estremisti».

■ di Paolo Cantini / Roma

Nicola Calipari Foto Ansa

FINE DEL DIGIUNO Da

piazza San Pietro il Papa ha

citato il momento più impor-

tante dell’Islam. Ratzinger

partecipa - inviando «un cor-

diale saluto» - alla gioia di

unmiliardoeoltredimusulma-
ninelmondoin festaper la fine
del Ramadan. All’intero Islam
harivolto«unauguriodisereni-
tà e di pace» a conclusione del
tradizionalemesedipreghierae
digiuno. Parole che sono state
pronunciate nell’Angelus di
mezzogiorno dalla finestra del
suo studio, mentre la folla in

piazza san Pietro le accoglieva
con un bell’applauso.
Un segno di interesse e disten-
sione di un Papa «preoccupato
per la gravissima situazione di
insicurezza» in Iraq e per «le ef-
ferate violenze a cui sono espo-
sti moltissimi innocenti solo
perché sciiti, sunniti o cristiani.

Ciòcontrastadrammaticamen-
te con il clima gioioso della fine
del Ramadan».
L’ultimo episodio di violenza
noto è l’uccisione in pubblico
per lapidazione di una ragazza
di 22 anni perchè adultera. Il
quadroirachenoimponeunari-
flessione profonda. «Vi invito -
ha detto rivolgendosi ai fedeli -
ad unirvi alla mia supplica al-
l’Onnipotente affinchè doni la
fede e il coraggio necessari ai re-
sponsabili religiosi e ai leaders
politici, locali edelmondointe-
ro, per sostenere quel popolo
sulla strada della ricostruzione
dellapatria,nella ricercadiequi-
libri condivisi, nel rispetto reci-
proco, nella consapevolezza
che la molteplicità delle sue
componenti è parte integrante

della sua ricchezza». È il secon-
do appello sull’Iraq dall’inizio
del mese. All’Angelus di dome-
nica 1ottobre il Papaavevapre-
gato perchè la pacifica convi-
venza tra cristiani e musulma-
ni, lunga 14 secoli, non venisse
meno. «Sono figli della stessa
terra» aveva detto. In Vaticano
lacelebrazioneper la finedelRa-
madan è stata al centro di un si-

gnificativo messaggio attraver-
so ilqualesonostatigettatipon-
ti, dopo un “settembre nero”
per le dichiarazioni di Ratisbo-
na. Per la prima volta, venerdì
mattina, l'annuale messaggio
all'Islam da parte del Pontificio
Consiglioper laGiustizia e Pace
ha voluto presentare il testo
conunaconferenzastampaalla
qualehapartecipato - inqualità
di ospite, seduto in prima fila -
Abdellah Reduane, segretario
generale della comunità islami-
ca in Italia. Il messaggio di con-
cordia è stato rinforzato dalle
parole di Camillo Ruini, capo
deivescovi italiani,chehapreci-
sato alcuni temi trattati nel di-
scorso di Verona: «L’Islam non
ci fa paura, dobbiamo confron-
tarci con un dialogo cordiale».

Fazzoletti insanguinati,
mai analizzati e rimasti
nei faldoni per vent'an-
ni,capelli,guantidachi-
rurgo usati, rinvenuti
sul luogo del delitto e
poi scomparsi. E anco-
ra, un gruppo sangui-
gno, il B, rilevato su questi reperti, che
nonappartienenéallevittimenéaglias-
sassini. Perlomeno non a quelli fino ad
oggi identificati. Il caso del mostro di Fi-
renze non è chiuso. Lo sostiene Michele
Giuttari, responsabile del Gides, il grup-
po per le indagini dei delitti seriali di Fi-
renzeePerugia.ConilpmperuginoGiu-
lianoMignini, concui indagasullamor-
tedel medico umbro Francesco Narduc-
ci, è stato in questi giorni al centro della
cronaca per effetto di veleni fra procure.
Perquisizioni, stanze sigillate e disseque-
strateadistanzadi48ore.L'ennesimoat-
to di una guerra che da qualche anno si

combatte intorno all’inchiesta, affidata
a Giuttari nel ‘95 dall'allora procuratore
di Firenze Piero Luigi Vigna. Undici an-
ni su vecchi faldoni, riletti incessante-
mente, scoprendo di volta in volta cose
nuove.
Dottor Giuttari, lei sta per

chiudere l'inchiesta sulla morte

di Narducci, ma il "caso mostro"

regala ancora novità…

Ho concluso da tempo la collaborazio-
ne con la procura di Firenze e quindi le
indaginisuimandanti.Negliultimitem-
pi avevamo ottiche investigative diver-
se.Penso che la posizione delmandante
non sia chiarita, c’è ancora da indagare.
Cosa c’è di nuovo?

Abbiamo rinvenuto in un faldone un
fazzoletto intriso di sangue e contenen-
te peli umani, trovato con un paio di
guanti da chirurgo sul luogo dell delitto
degli Scopeti. Era spillato al verbale, in
unabusta,e stava lìda21anni. Il sangue

era risultato umano, del gruppo B, che
non era quello delle vittime e di nessu-
no dei condannati e indagati. Lo stesso
gruppo rilevato su capelli trovati nella
manodiunadonnauccisaaFirenze,col-
legata ai delitti del mostro. Erano casta-
ni, come il pelo sul fazzolettino degli
Scopeti, e del gruppo B. L'omicidio è ri-
masto opera d'ignoti. Sarebbe stato utile
fare un raffronto col fazzoletto.
C'è altro?

Sì. C'era da approfondire l'analisi su un
reperto trovato a casa di uno dei sospet-
tati la notte dell'omicidio di Vicchio
dell'84:unfazzoletto conmacchie.Ana-
lizzatenell'87daicarabinieri,eranorisul-
tatedi sangueumanodelgruppoB. Il re-
pertofuportatodaicarabinieri inInghil-
terra per sottoporlo al dna, ma non ab-
biamo trovato traccia dell'esito di que-
sto esame. Credo che un'inchiesta sul
mandante che lascia aperti questi aspet-
ti non sia completa. Il caso mostro sarà
destinatoa farparlaresempredisécome
una storia piena di misteri, su cui non si

è voluto indagare in profondità.
Quando avete comunicato ai pm

le novità che avevate trovato?

Nelmarzo2004,dopolascopertadique-
sto fatto per noi nuovo.
Che cosa è accaduto allora?

Non lo so perché nel luglio 2004, su ri-
chiesta del pm Paolo Canessa, titolare
dell'indagine, ho fatto consegnare il re-
perto. Non ho saputo nulla.
Nessun supplemento d'indagine?

Che io sappia, no.
I giornali parlarono anche di un

paio di guanti da chirurgo...

Non li abbiamo trovati. Sappiamo che
eranodi taglia7, troppopiccoliperVan-
ni o Pacciani. Erano stati indossati, lo ri-
velano coloro che li trovarono sotto un
cespuglio sul viottolo in cui fu trovato il
francese ucciso.
Sotto le unghie del ragazzo c'era

materiale organico…

Sì, furono trovate tracce di pelle. Il fran-
cese era un atleta e forse aveva reagito.
Forse graffiò uno degli aggressori. E que-

stipuòessersi tamponatolaferitacol faz-
zolettino.Purtroppoquei repertinonfu-
rono analizzati.
Come avete scoperto il fazzoletto

insanguinato dell'84?

Rileggendo tutte le carte. È un dato che
all'epoca forsenondicevanulla.Nonbi-
sogna essere grandi investigatori per ca-
pirne l'importanza.
Nessuno ne era a conoscenza?

No, perlomeno non noi.
Il mostro di Firenze rimarrà uno

dei tanti misteri italiani?

Come investigatore sono pessimista:
tante cose non quadrano.
A cosa si riferisce?

Alle difficoltà che abbiamo incontrato
negliultimitempi.L'inchiestachemive-
de accusato di falso a Genova, per esem-
pio. L'aver voluto fare della mia persona
un bersaglio giudiziario e mediatico.
Che idea si è fatto?

È una vicenda assurda, che fa riflettere
su come certi pm conducono le indagi-
ni, con preconcetti e a senso unico.

Lei denuncia una cosa grave…

Gravissima. Penso a ciò che può capita-
re a inermi cittadini. Non è la giustizia
cui ho dedicato 29 anni servendo lo Sta-
to. Più volte ho pensato a un'inchiesta
parlamentare e un'ispezione ministeria-
le sulla gestione di questa indagine da
parte del pm di Genova.
Il suo è un appello a Mastella.

Nell'interesse sociale, sì. Non avrà diffi-
coltà ad accertare i fatti.
I vertici della polizia di Stato

come hanno seguito il caso?

Non ho più visto l'interesse dimostrato
in altre attività investigative. Sono stati
lontani anche sulla vicenda genovese. Il
pm di Perugia li ha più volte cercati, pa-
re non abbiano risposto. Hanno invece
incontratoqualche indagato. Liberi, ma
non rispondere a un pm non è bello.
L'indagine le fu affidata

dall'allora procuratore Vigna…

Provofortenostalgia delprocuratoreVi-
gna. Se fosse rimasto, tante cose non si
sarebbero verificate.

MICHELE GIUTTARI Parla l’investigatore che da 11 anni lavora all’inchiesta e lancia un appello al guardasigilli Mastella: «È necessaria un’ispezione ministeriale»

«Mostro di Firenze, troppi ostacoli alle indagini»

RichiestaLozano?«Noway», ovve-
ro, niente da fare. Il Guardasigilli
Mastella ci ha provato, ma gli Stati
Unitihannorispostonoallapossibi-
lità di estradare il marine Mario Lo-
zano, l’assassino di Nicola Calipa-
ri. Il ministro della Giustizia italia-
no, appena sbarcato a Washington
ha incontrato il suo corrispettivo
americano, Alberto Gonzales, e ha
subitopuntatosulcasoCalipari, cer-
cando per Lozano un processo tutto
italianomaraccogliendosolo le ripe-
tute «scuse ufficiali» e un «sorry
about that». La risposta americana
è stata un’alzata di spalle che si va
ad aggiungere all’elenco, non breve,
dei «Sorry» che l’America ha impo-
sto al governo italiano. La strage di
Ustica, la vicenda di Sigonella, la
strage del Cermis, il caso di Silvia
Baraldini: la relationship Ameri-
ca-Italy ha vissuto non pochi mo-
menti di tensione. Era il 27 giugno
del 1980 quando nel cielo sopra
Usticasi creò l’ennesimo“buco”del-
la storia di Italia. La misteriosa vi-
cenda,si scoprirà,nascondevagran-
di interessid’oltreoceano,maildiret-
tore della Cia si rifiutò di produrre
documenti sulla strage per non pre-
giudicaregli interessidegli StatiUni-
ti. Il primo ad avviare le censure sul

caso Ustica fu l’Ambasciatore ame-
ricano Maxwell Rabb, lo stesso che
impegnòl’alloraPresidentedelCon-
siglio Bettino Craxi, nella questione
di Sigonella, altro difficile momento
del rapporto Ita-Usa. Cinque anni
dopo Craxi impedì ai marines ame-
ricani di prendersi Abu Abbas dalla
base militare in provincia di Cata-
nia. Il terroristaaveagiocatounruo-
lo chiave per liberare la nave da cro-
ciera Achille Lauro, sequestrata dai
fanatici islamici.Craxi imposeaRe-
agan le proprie dinamiche di inter-
vento, concedendo il via libera ad
Abbas e facendo inferocire gli Usa.
Neanche Massimo D’Alema riuscì
a sfuggire a una delicata situazione
diplomatica con Bill Clinton, allora
Presidente americano. Era il 3 feb-
braio1998. Un aereo americanoda
guerra, in volo di addestramento,

tranciò i cavi della funivia che dalla
Val di Fiemme sale al Monte Cer-
mis, provocando la morte di venti
sciatori sospesi in cabina. L’inchie-
sta mostrò che l’aereo non doveva
scendere così in basso nella valle
ma la giustizia italiana fu costretta
a dichiararsi incompetente. La giu-
stizia militare americana invece
emise una sentenza che lo stesso
D’Alema definì «sconcertante» (e il
pilotaRichardAshbyhafattocarrie-
ra...). Di recente spolverato, a causa
dell’indulto, anche il caso di Silvia
Baraldini, la combattenteper i dirit-
ti civili dei neri, condannata nel
1983 a una pena cumulativa di 43
annidicarcerenegli StatiUniti. Il ca-
so Baraldini divenne un lungo brac-
cio di ferro tra il governo italiano e
statunitense segnato da appelli e ri-
chieste di estradizione risolto nel
1999.L’indultohapoi rinvigorito le
tensioni italoamericane. Dopo Cra-
xi e D’Alema, sembra arrivato dun-
que il momento americano di Ma-
stella. Momento che si preannuncia
di particolare difficoltà: il tour del
Guardasigilli prevede infatti anche
la richiesta di estradizione dei 22
agenti Cia accusati del rapimento
di Abu Omar.
 Manuela Modica

■ di Anna Tarquini / Roma

Il Papa: auguri ai musulmani per la fine del Ramadan
Messaggio distensivo durante l’Angelus. Appello per la pace in Iraq. Ruini: «L’Islam non ci fa paura»

CASO CALIPARI Mastella ci prova, ma dagli Usa non arriverà l’estradizione

I soliti States: «Lozano resta qui»

■ di Silvia Gigli / Firenze

L’INTERVISTA

Sul paese in guerra:
«Le violenze contro
sciiti, sunniti e cristiani
contrastano con
la gioia della festa»

Santanchésottoscortadopo leaccusedell’Imam
Scontro in tv, la deputata di An: «Il velo non è mai un simbolo di libertà. Il Corano non obbliga a portarlo»

Abu Swhaima, guida religiosa di Segrate: «Non permetto a degli ignoranti di parlare di Islam»

Le parole
di Benedetto XVI
sono state applaudite
dalla folla di piazza
San Pietro

Da Sigonella al Cermis
fino al caso Baraldini
molte le tensioni
che hanno segnato
i rapporti fra Italia e Usa

IN ITALIA

Il ministro Pollastrini:
«L’Imam sappia che nel nostro

Paese non sono accettabili
intimidazioni e condanne»

La parlamentare ha ripetuto
le stesse tesi
in un programma di Sky
e ieri durante Domenica In
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«QUESTA INAUGURAZIONE è una delle più belle risposte che si po-

tevano dare nel 40˚ anniversario dell’alluvione». Così il sindaco Dome-

nici ieri all’inaugurazione del rinnovato museo di Santa Croce, dove

sono state ricollocate 19 opere danneggiate nel ’66. «Le celebra-

zioni di questi giorni ci hanno fatto ritrovare quello spirito solidale

e partecipativo che nel ’66 ha permesso la rinascita della città».

S.CROCE RECUPERATA Domenici: «Abbiamo ritrovato lo spirito solidale del ’66»

BREVI

Il dato

Centocinquemila
occupati in Toscana, un
terzo dei quali lavora in nero.
È questa la situazione attuale
nel settore dell’edilizia in
regione secondo le stime
fatte dai sindacati. Dei 105
mila occupati in Toscana,
soltanto 41 mila sono iscritti
alle casse edili, con un
numero elevatissimo di ditte
individuali (circa 35 mila) e
una percentuale di lavoro
nero o “grigio” che si stima
attorno al 30% del totale. Ma
se l’edilizia è uno dei settori
maggiormente a rischio per
quanto riguarda il fenomeno
del lavoro nero, è la
situazione a livello generale
ad essere molto
preoccupante. Sempre
secondo le stime fornite dai
sindacati, infatti, sarebbero
almeno 160 mila i lavoratori
del sommerso in Toscana,
un numero in costante e
progressiva crescita
specialmente negli ultimi
anni.

DUE STANZE, quaranta metri quadri. Lo

spazio per una camera, un bagno e un sog-

giorno con angolo cottura. Nella vita di Anto-

nio non ci sono concessioni al lusso. Non

possono esserci.

«Quando uno stipen-

dio dipende da una

telefonata al mattino

non ci sono grandi alternative».
Antonio, 32 anni, vorrebbe spo-
sarsi. Ma la sua condizione di
“invisibile” lo frena. «Quali ga-
ranziepossooffrireallamiafami-
glia se non ho un posto fisso do-
ve lavorare?» si chiede agitando
le mani rovinate dal freddo di
questigiorni,dallacalce,daimat-
toni. Viene dal sud, Antonio. A
Firenze è arrivato due anni fa col
miraggio di costruirsi una vita,
un presente che alimentasse la
speranza del futuro. Lui, mano-
vale edile, si è trovato invece ri-
succhiato nel vortice del lavoro
nero. E uscirne, ora, appare una
chimera. «Quando accetti di far-
lo una prima volta - spiega - è co-
mecondannarsiaportareun’eti-
chetta addosso. Chi comanda sa
che sei uno che accetta di lavora-
re a nero e allora ti chiama solo a
quelle condizioni». E rifiutare? E
accettare soltanto dietro garan-
zie? E denunciare il fenomeno?
Antonio si fa serio, quasi stupito

da simili obiezioni. «Sai per uno
che dice no quanti ce ne sono
pronti a dire di sì? E se dici di no
perché lavori da un’altra parte è
un conto, ma se dici di no per ra-
gioni di principio allora sei fuori
dal giro. E se io esco dal giro con
cosa lo pago l’affitto a fine me-
se?». Il “giro”. Antonio lo chia-
ma sempre così. In quel mondo
parallelo senza tutele né diritti
gravitano (stime della Cgil) 160
mila anime nella sola Toscana.
L’ultima telefonata è arrivata
unasettimanafa.«Mihannodet-
to che avevano bisogno di gente
per una casa da tirar su». Per ca-
pirsi, in questo circolo vizioso
senzascrupoli,bastanopochepa-
role. Il meccanismo è semplice.
«Il biglietto da visita è il tuo nu-
merodi telefono.Lo lasci allapri-
ma azienda che ti offre un lavo-
ro. Poi a un’altra e a un’altra an-
cora.Emagariaqualcunoche la-
vora con te. È così che si entra
nel giro. Se c’è bisogno di trovare
manodoperabastano4o5telefo-
nate e al mattino dopo il cantie-
re può partire». Anche quello,
poi, vive di regole proprie. «Uffi-
cialmente entriamo alle 8 e stac-
chiamo alle 17. Ma poi i capi ci
dicono che più ore facciamo più
cipagano.Di solito prendiamo 8
euro l’ora e se c’è bisogno si fan-
no gli straordinari o si lavora an-
che il sabato e la domenica». Il
paradosso è la raccomandazione
che Antonio ha già ricevuto in
piùd’un’occasione.«I capici rac-
comandano spesso di non far
“minchiate” perché se succede
qualcosa ci possiamo scordare di
vedere ancora dei soldi». Le
“minchiate” sono quelle che,
specie nei cantieri edili, portano
alla morte di un operaio. Che
poi, guarda caso, risulta assunto
spesso e volentieri soltanto da
qualche giorno in modo che la
dittapossaevitaregrane.«Ameè
successo di ferirmi a una mano
mentre ero sul cantiere. Il capo
di allora mi ha intimato di non
dire cosa mi era accaduto vera-
menteedi raccontarecheerasta-
to un incidente domestico. Così
ho fatto. E il mese dopo quello
stesso capo mi ha chiamato per
offrirmi un nuovo lavoro».
Quando va bene, in fondo a un
mese, Antonio porta a casa 1300
euro. Spesso sono meno. Quasi
la metà se ne vanno per l’affitto
di quelle due stanze riempite
con mobili di Ikea e, sul tavolo,
un catalogo di vacanze in crocie-
ra. «Sognamo di fare un viaggio
dinozzeaiCaraibi.Nonsoquan-
donécome.Maprimaopoice la
faremo».

■ / Firenze

Castelfiorentino
Esplosione di gas, 2 ustionati

Due persone sono rimaste grave-
mente ustionate in seguito all'esplo-
sione del loro appartamento dovuta
ad una fuga di gas. È accaduto lune-
dì sera a Castelfiorentino. I due feriti,
entrambi in prognosi riservata, sono
un poliziotto del commissariato di
Empoli, 45 anni, e la sua compagna,
una ventiseienne rumena. Lui è rico-
verato al Centro grandi ustionati di
Genova. Lei all'ospedale di Pisa.

Omicidio Diop
Oggi interrogatorio di garanzia

Si svolgerà oggi l'interrogatorio di
garanzia dell'idraulico di Prato arre-
stato per l'omicidio di Pape Diop, uc-
ciso il 13 ottobre a Firenze. È l'ex fi-
danzato della compagna del senega-

lese, una toscana di 24 anni. Gli inve-
stigatori della mobile di Firenze, co-
ordinati dal pm Alessandro Crini, so-
no arrivati a lui seguendo la pista del
delitto passionale.

Firenze
Anziana rapinata al cimitero

Mentre era al cimitero una donna di
77 anni è rimasta vittima di una rapi-
na. È accaduto ieri al cimitero di
Ugnano. Un uomo le si è avvicinato
e le ha dato uno spintone, facendola
cadere a terra. Poi le ha portato via
la borsa, nella quale c'erano 50 euro
ed effetti personali.

Firenze
Master in leniterapia

Formare medici e psicologi alle te-
matiche della medicina palliativa e
della terapia del dolore: la facoltà di
Medicina dell'Ateneo fiorentino ha
varato un accordo con la Fondazio-

ne Italiana di Leniterapia (File) per mi-
gliorare l'attenzione su questi temi.
Al centro della collaborazione, il so-
stegno al Master biennale di II livello
in Medicina palliativa e terapia del
dolore - promosso con la facoltà di
Psicologia - che File sostiene anche
finanziando 10 borse di studio bien-
nali.

Caso Mostro
Nuovi accertamenti al Gides

Nuovi accertamenti, della squadra
mobile di Firenze e della sezione di
polizia della pg presso la procura so-
no stati effettuati ieri nella sede del
Gides, a Firenze, il gruppo guidato
da Michele Giuttari che da anni inda-
ga sulla vicenda del mostro di Firen-
ze. L'attività investigativa rientra nell'
inchiesta fiorentina che vede indaga-
to Giuttari con l'accusa di abuso in
atti d'ufficio in concorso con il pm di
Perugia Giuliano Mignini, titolare
dell'inchiesta sulla morte, nel 1985,

del medico Francesco Narducci, col-
legata a quella sul mostro di Firenze.

Firenze
Navette gratis a Natale

Torneranno anche quest'anno le na-
vette natalizie, il servizio di trasporto
pubblico gratis nel centro storico nei
giorni prefestivi e festivi del mese di
dicembre. Sono confermati i quattro
bus navetta: ovvero la linea 101 Par-
terre-Stazione Santa Maria Novel-
la-Duomo; la linea 102 piazza Becca-
ria-piazza Santa Croce; la linea 103
Porta Romana-piazza della Repub-
blica; la linea 104 piazza Vittorio Ve-
neto-piazza Santa Maria Novella. Il
servizio, che verrà svolto dalla Scarl
Ataf&Li-nea e sarà attivo a partire
dall'8 dicembre, sarà finanziato dall'
Amministrazione comunale e la gra-
tuità per i cittadini sarà consentita
grazie al contributo dalle associazio-
ni di categoria dei commercianti e
dalla Firenze Parcheggi.

Dalla Regione 11 milioni di euro
per finanziare servizi all’infanzia
L’assessore Simoncini: «Accolta la domanda di accesso al nido per 7 bambini su 10»

Tassa
di soggiorno
per i turisti:
l’assessore
storce il naso
■ / Firenze

Cara Unità,
Recentemente è mancato Car-
mine Coppola, un grande uo-
mo, un compagno ideale per
lamoglie sianell'amorecheha
sempre dimostrato che nella
serietà. Padre di 4 figlie, ha in-
segnato a tutte noi l'onestà, la
serietà nel lavoro e nei con-
fronti degli altri.
Havissuto88annidi lottepoli-
tiche e sindacali; è scampato a
duecampidi concentramento
tornando dopo sette lunghi
anni nella sua Napoli e dalla
suaGiovanninachelohasem-
pre aspettato.
Nelsecondodopoguerra,dive-
nuto maestro vetraio, ha ini-
ziato la lottaconvolantiniedi-
mostrazioni sindacali.Rischia-
va quotidianamente in prima

persona in quanto i poliziotti
di quel tempo lo pedinavano
ma lui riusciva sempre a na-
scondere "L'Unità" e i volanti-
ni. I direttori della vetreria do-
ve lavorava un giorno lo mise-
ro alle strette chiedendogli di
scegliere tra lapoliticae il lavo-
ro ma lui scelse la politica e
venne adabitare aPisa. Fupre-
miato dalle Federazione del
P.C.I. di Pisa nel 1987 come
miglior diffusore de L'Unità e
perinumerosi tesseramentiot-
tenuti.
Se n'è andato, lasciando un
grande vuoto e per questo vo-
levo farlo conoscere anche a
voi, raccontando solo alcuni
momenti della vita di mio pa-
dre.

Coppola Maria Rosaria

«La mia vita nel “giro” del lavoro nero»
Antonio, 32 anni, arrivato dal Sud col miraggio di un impiego. «Una volta ho detto sì e da allora sono diventato un fantasma»

PIÙ STRUTTURE (da 349 a 710), nu-
mero di iscritti più che raddoppiato
(da 11 mila a quasi 24 mila) ma soprat-
tutto la possibilità di soddisfare ora la

domandadi sette famiglie su dieci che non
hanno la possibilità di tenere in casa bam-
bini nella fascia d’età compresa tra zero e
due anni.
La situazione degli asili nido in Toscana,
dal 2000 ad oggi, mostra segnali di sensibi-
le miglioramento (sei anni fa il numero di
richieste soddisfatte era tra l’altro inferiore
a sei su dieci). «E adesso - ha spiegato ieri
l’assessore regionale all’infanzia Gianfran-
coSimoncini - siamoconvinti chepossaul-
teriormente elevarsi di rendimento grazie
allamessaabandoealla ripartizionedi fon-
di nei vari comuni toscani di quasi 11 mi-
lioni di euro». I soldi (per la precisione si
tratta di 10 milioni e 700 mila euro) servi-

rannoper la gestionedei servizi eper la rea-
lizzazioneola ristrutturazionedegli immo-
bili dedicati. «Nonostante le pesanti diffi-
coltà finanziarie e anni di silenzio da parte
del governo centrale - ha spiegato ancora
Simoncini - con il Piano di indirizzo abbia-
mo lanciato un segnale forte, prevedendo
l’ampliamento dei servizi, scommettendo
sulla razionalizzazione ma soprattutto sul-
la diversificazione e su sperimentazioni di
qualità». Ma ora la sfida diventa ancora
più ambiziosa. «L’obiettivo, fissato dal-
l’Unione europea, è di raggiungere entro il
2010 il 33% di copertura rispetto al totale
della popolazione nella fascia 0-2 anni. In
Toscana la media è circa del 26%, ma mol-
ti capoluoghi, come per esempio Pisa e Li-
vorno, già superano i limiti attesi tra quat-
tro anni. Questi nuovi investimenti per-
metteranno sicuramente un ulteriore pas-
so avanti».
Grazie agli 11 milioni stanziati, infatti, i
Comunipotrannousufruiredinuove risor-
seeconomicheancheseper lamaggiorpar-

te saranno messe a bando. Nel dettaglio è
stato spiegato che tre milioni serviranno
per la costruzione, la ristrutturazione e
l’ampliamento di nidi e servizi integrativi,
come centri giochi e servizi domiciliari
mentreun altrobandoriguarderà fondiCi-
pe per quasi 5 milioni di euro, anche que-
sti da destinare a interventi strutturali ma
rivolti soprattuttoacomuniadeclino indu-
striale. Gli altri 2 milioni e 700 mila euro di
fondi regionali, invece, verranno ripartiti
tra i comuniche garantiscono serviziper la
fascia di età 0-2 anni. «Sul totale di 287 co-
muni - ha concluso Simoncini - sono 171
quelli che non hanno servizi per l’infan-
zia. Si tratta soprattutto di piccoli comuni,
per lo più in aree montane». E proprio Per
ovviare a questi problemi particolari sta
perpartire ilprogetto“Ragnatela”checon-
sisterà nel mettere insieme piccoli comuni
nelle province di Pistoia, Lucca e Grosseto
in modo da offrire servizi integrati per l’in-
fanzia, anche a domicilio».
 f.san.

LAPOLEMICA sulla Finan-

ziaria non va giù all’assesso-

re regionale al turismo Anna

Rita Bramerini. «Il dibattito

scatenato dalla possibile in-

troduzione della tassa di

soggiorno - dice - rischia di far di-
menticare altre importanti novità
per il turismo come la possibilità
di dedurre l’iva dal turismo con-
gressuale e l’aumento da 20 a 50
milioni delle risorse per le attività
promozionali dell’Enit». Sulla tas-
sa di soggiorno l’assessore sottoli-
nea come bisognerà «tener conto
dellenecessitàdeiComuni,cheso-
stengonocostiper i servizi»maan-
che che «la soluzione a questo
nonpuògravaresui turistichepos-
sono anche essere visitatori mordi
efuggi».E sebisognaevitaredicre-
aresfiduciatraglioperatori, l’asses-
sore si dice però contenta della ri-
modulazione della proposta deci-
sadalvicepresidenteRutelli:«Con-
fido in una riformulazione, per ri-
spondere ai Comuni, ma anche
per evitare un boomerang per le
imprese».Per il presidentedi Fede-
ralberghi, Bernabò Bocca si tratta
invece di «un suicidio turistico».
«Il turismo non è una mucca da
mungere - continua Bocca - ma
un settore da aiutare e sviluppare.
Non dimentichiamo poi che que-
sto provvedimento colpirebbe
principalmente i turisti italiani,vi-
sto che il 70% dei pernottamenti
annui riguarda presenze italiane».
L’occasione per tornare a parlare
della tassa di soggiorno è stata
l’inaugurazione dell’edizione
2006dellaBorsadelTurismoCon-
gressuale.Fiera che, nella suapros-
sima edizione, si terrà ancora a Fi-
renze anche se Paolo Audino, am-
ministratore delegato di Exmedia,
società che organizza la Borsa del
Turismo, dice: «Stiamo cercando
un accordo con Regione, Provin-
cia, Comune e Camera di Com-
mercio per fare quadrato. Qui ab-
biamo sempre trovato molta di-
sponibilità, ma alcuni enti hanno
manifestato perplessità». «Noi -
continua Audino - siamo impren-
ditori, e dobbiamo valutare se esi-
stano degli interessi da parte delle
istituzioni».Arrivati aFirenzealcu-
ni funzionari di Mostar, che pren-
deranno parte ad uno stage che li
aiuterà a ricostruire il loro sistema
di accoglienza turistica.

I sindacati: un operaio
su 3 è «invisibile»

CARA UNITÀ

FIRENZE E TOSCANA

■ di Francesco Sangermano / Firenze

CRONACA

«Perché non li denuncio o
dico no a un lavoro senza

tutele? Se esco dal giro
con cosa lo pago l’affitto?»

In Toscana sono 160mila
«Bastano 4 o 5 telefonate
per far partire un cantiere
il mattino seguente»

IIFirenze
mercoledì 8 novembre 2006



Dal 16 al 19 novembre lo storico tea-
tro fiorentino riapre per la pièce «Cit-
tà di fango» di Laura Forti.

Si intitola «In faccia» il nuovo tour di
Piero Pelù che prende il via stasera
dal Saschall di Firenze.

Il nuovo Museo Pecci avrà una su-
perficie di 2.860 metri quadri e ve-
drà la luce nel 2010.

■ di Valeria Giglioli / Firenze

■ / Firenze ■ di Francesco Sangermano

NON ci fu falso. Il giudi-

ce di Genova ha deciso il

non luogo procedere per-

ché il fatto non sussiste

SIGLATO un «patto

d’amicizia» tra due cit-

tà sconvolte da alluvio-

ni a 39 anni di distanza

Affratellamento,
su il sipario

Piero Pelù, il tour
parte da Firenze

A Prato il Pecci
raddoppia

CHE FINE HA FATTO? La lettera della so-

printendenza inviata alla Regione è datata 3

gennaio 2002, ma da allora in Comune a Gre-

ve non ne hanno saputo più nulla

Il gip di Genova proscioglie
Giuttari e i suoi collaboratori

La tromba di Irvin Mayfield
unisce Firenze e New Orleans

La richiesta è partita, ma non se
ne è saputo più niente. Quello
della proposta di vincolo per la
zona di Palaia, nel Comune di
Greve in Chianti, dove saranno
costruite le 84 villette che han-
no scatenato le polemiche degli
ultimi giorni, sta assumendo le
sfumature di un piccolo giallo.
La proposta di tutela è partita il
3gennaio2002,dallaSoprinten-
denza per i beni architettonici e
per ilpaesaggiodiFirenze,Pisto-
ia e Prato, allora guidata da Ma-
rioLolliGhetti: era indirizzataal
dipartimentodellepoliticheter-
ritorialieambientalidellaRegio-
ne, oltre che, per conoscenza al
Ministero dei Beni culturali, alla

Provincia di Firenze e al sindaco
del Comune di Greve. L’allora
Soprintendenteindicava iconfi-
ni fisici della zona e comunica-
va che l’ente aveva avviato l’iter
per l’imposizione del vincolo di
tutela. E qui la faccenda si com-
plica. Secondo le prescrizioni
delTestounicodel ‘99(per la tu-
tela dei beni culturali e ambien-
tali), il Comuneavrebbedovuto
provvedere alla pubblicazione
della proposta e della relativa
planimetria. Ma la pubblicazio-
ne non c’è stata. «Perché - spie-
ga l’allora sindaco di Greve Sa-
turnini - non c’era nulla da pub-
blicare, non c’era né la delimita-
zionenéunaplanimetria, si trat-

tava dell’avvio della procedu-
ra». Dopo di che sono passati 4
anni, pare che non sia più suc-
cessonienteealComunediGre-
ve non è arrivata alcuna rispo-
sta. «So che si tratta di procedu-
re lunghe - dice l’attuale sinda-
co, Marco Hagge - ma spero che
con il cambiamento al vertice
del Ministero si muova qualco-
sa: conosciamo la disponibilità
di Rutelli». Intanto il sindaco ha
chiesto (e ottenuto) all’impresa
costruttrice «che ogni singola
unità abitativa possa essere esa-
minata dai nostri uffici per veri-
ficare che le prescrizioni genera-
li siano state rispettate e valutar-

ne l’impatto».MaHaggesottoli-
nea anche come sia già in atto
una prima modifica: «Il proget-
toprevedevaunaseriedivillette
di buona qualità, ma un
po’omologate; abbiamo chiesto
che materiali colori e dimensio-
ni fosseropiùconsonialpaesag-
gio, in una linea di massima
semplicità, che per lo stile tosca-
no vuol dire attenzione ai detta-
gli. Al momento sto aspettando
il prototipo modificato». E a
Hagge arriva il sostegno del pre-
sidente della Regione: «Trova il
nostro consenso l’iniziativa del
sindaco, che si è rivolto al mini-
stroRutelli perottenere il vinco-
lo per la zona di Palaia, peraltro
già chiesto dalla Soprintenden-
za». Per Martini «tale richiesta
di vincolo può interessare tutte
le zone paesaggistiche di pregio,
contribuendo a dirimere le ver-
tenze urbanistiche in corso. Sia-
mo certi che il ministro Rutelli
riserverà a questo tipo di richie-
steun’accoglienzapiùattentari-
spetto ai suoi predecessori».

SANTO SPIRTO

Da stasera
presidio fisso
della polizia

Luca Calvani

Agenda

Il Sole
sorge alle 7,00
tramonta alle 17,00

La Luna
sorge alle 21,00
tramonta alle 12,45

Numeri utili

Emergenze 118

Farmacie 800 42 07 07

Analisi/visite 840 003 003

Acqua 800 314 314

Enel (segnalazione guasti) 803 500

Gas 800 86 20 48

Ataf 800 42 45 00

Ferrovie 89 20 21

Non luogo a procedersi perché il
fatto non sussiste. È la decisione
delcapodeigip diGenovaRober-
to Fenizia per Michele Giuttari,
capodelGides, eper due suoi col-
laboratori che erano indagati per
falso ideologico in atto pubblico
dal pm genovese Francesco Pin-
to. «Ho trovato a Genova - ha
commentato Giuttari - un giudi-
ce davvero imparziale che ha sa-
puto decidere con serenità, con
una decisione che indubbiamen-
te rafforza la fiducia dei cittadini
nella giustizia». L'inchiesta a cari-
co di Giuttari che da anni si occu-
pa delle indagini sul mostro di Fi-
renze, e dei suoi due collaborato-

ri, riguardava una frase sul procu-
ratorediFirenzeNannucci,conte-
nuta in uno degli atti di un rap-
porto inviato da Giuttari alla pro-
cura di Perugia. Quest'ultima
l'aveva trasmesso alla procura di
Genova,competente ad indagare
su vicende che coinvolgono la
magistraturafiorentina.Tragliat-
ti trasmessi alla procura genovese
c'era anche un verbale di trascri-
zionedellaregistrazionediuncol-
loquio avvenuto nel 2002 tra
Giuttari ed il pm fiorentino Ca-
nessa, titolare dell'inchiesta sul
mostro. In una nota Giuttari ave-
va ribadito di non aver presenta-
tounespostoallaprocuradellare-
pubblica di Genova contro il pro-
curatore di Firenze Ubaldo Nan-
nuccie, inrelazioneallatrascrizio-
ne del colloquio telefonico con il
pmfiorentinoCanessa, aveva fat-
topresente «diaveresvolto, insie-
me ai miei collaboratori, solo ed
esclusivamente,un'attività di isti-
tutorigidamentecorretta». Ieriall'
udienzadavantialcapodeigipFe-

niziaerano presenti Giuttari, assi-
stito dagli avvocati Giovanni Ma-
ria Dedola e Andrea Fares del foro
diMilanomentre iduecollabora-
tori,MichelangeloCastelli eDavi-
deArena,eranoassistitidall'avvo-
cato Pietro Fioravanti di Firenze.
«È stata cancellata una brutta pa-
gina nonostante il pm Pinto» è
stato il commento di Dedola.
«Questo significa che la giustizia
comincia ad aprire gli occhi su
questi fatti - ha dettoFioravanti -
Fenizia ha risolto questa vicenda
con molta serenità e, soprattutto,
nonrisparmiandoil tempo.Giut-
tari e i suoidue collaboratori han-
no sempre fatto il loro dovere».

C’èla trombadi IrvinMayfieldco-
me sottofondo ideale al patto
d’amicizia che da ieri lega («anco-
ra di più» ha precisato la console
generale degli Stati Uniti Nora
Dempsey) Firenze e New Orle-
ans. Due città tristemente acco-
munate dalle tremende alluvioni
che le hanno sconvolte nel 1966
enel2005mache,daquesti tragi-
ci eventi, hanno saputo ripartire
e ricreare la loro storia distrutta. A
siglare il patto sono stato il sinda-
co Leonardo Domenici e proprio
Irvin Mayfield che, oltre ad essere
uno dei più noti trombettisti del-
la scena jazzistica internazionale,
è anche l’ambasciatore della cul-

tura di New Orleans delegato dal
sindaco C. Ray Nagin a sottoscri-
vere l’atto in Palazzo Vecchio.
«Sono certo - ha sottolineato Do-
menici - che questo patto potrà
trovare momenti belli, positivi e
solidali fra le nostre due città. La
sua sottoscrizione vuol essere un
ringraziamento a coloro che, da-
gli Stati Uniti, vennero nella no-
stra città per aiutarla a risollevarsi
dopo l’alluvione del ‘66 e per sal-
vare il suo patrimonio artistico e
culturale».D’altrocanto,però,an-
che Firenze ha avuto un ruolo di
sostegnoallacittadinastatuniten-
se sconvolta lo scorso anno dal-
l’uragano“Katrina”chesièporta-
to via anche il padre di Mayfield.
I due presidenti dell’associazione
Toscana-Usa, Lynn Wiechmann
ed Enzo Pezzati, hanno infatti
consegnato al jazzista un assegno
di 25.000 dollari, raccolti durante
un concerto della Scuola di Musi-
ca di Fiesole e destinati alla rico-
struzionedellaSouthernUniversi-
ty di New Orleans.

E domani pomeriggio (ore 16) al
Mercato Centrale di Firenze la
tromba di Mayfield risuonerà per
davvero in occasione del
“Jazzmarket”, un concerto dal vi-
vo fra i banchi di frutta e verdura
al primo piano della struttura
(che resteranno eccezionalmente
aperti oltre l’orario canonico di
chiusura) cui parteciperanno an-
che molti musicisti italiani fra cui
Gegè Telesforo. «Come diceva
DukeEllingtonci sonoduetipi di
musica:quellabuonaequellacat-
tiva - ha illustrato scherzosamen-
te l’evento Mayfield - Noi speria-
mo ovviamente di suonare quel-
la buona».

ISOLA DEI FAMOSI

Calvani dona
parte del premio
all’ospedale Meyer

Teatro Musica Musei

Stasera in città

Un vincolo fantasma contro il cemento a Greve
Già nel 2002 l’allora soprintendente di Firenze Lolli Ghetti aveva avviato la procedura per tutelare l’area
interessata dalla lottizzazione, ma ad oggi non se ne sa più nulla. E anche Martini chiede aiuto a Rutelli

DASTASERA in piazza San-

to Spirito sarà presente un

presidio fisso della Polizia

Municipale dalle 20 alle 1

di notte. Lo ha disposto

l’assessore alla sicurezza

delComune di Firenze Gra-

ziano Cioni. Il comitato

per l’ordine e la sicurezza

ha invece deciso l’utilizzo

di più telecamere e più fio-

riere sulla strada per con-

trastare la presenza di ven-

ditori ambulanti abusivi.

Per la legge il Comune

dovrebbe pubblicare

la proposta di tutela

con la planimetria

dell’area interessata

Irvin MayfieldMichele Giuttari

■ L'attore toscano Luca Calvani
donerà parte del premio vinto al-
l’Isola dei Famosi al Meyer di Fi-
renze.«Ècongrandepiacereesod-
disfazione che accogliamo la sua
decisione - dice Paolo Morello
Marchese, direttore generale dell'
ospedale-.Lucaèunamicocheco-
nosce quanto impegno il Meyer
metta a disposizione dei bambini
edelle loro famiglie.Loinvitoqui,
voglio ringraziarlo personalmen-
te illustrandogli inostriprogetti».
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Stasera a Firenze, a «Leggere per
non dimenticare» c’è la presentazio-
ne dell’ultimo lavoro del filosofo

Una storia a fumetti su lavoro e glo-
balizzazione: sarà presentato vener-
dì al Teatro della Pergola a Firenze

Stasera alla libreria Melbookstore
Seeber di Firenze il trombettista pre-
senta il suo nuovo album

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

DOMENICI conferma che a Firenze non ci

sarà nessun aumento dell’Irpef. Il diessino

Ventura, relatore della Finanziaria, assicura:

«Le città d’arte non saranno ignorate»

«LA MAGISTRATURA

vada fino in fondo» di-

ce l’assessore regiona-

le alla sanità

■ di Vladimiro Frulletti

La Camera affonda la tassa di
soggiorno e il sindaco di Firen-
ze,LeonardoDomenici,nonesi-
ta a definire il comportamento
del governo «dannoso e incom-
prensibile». A Palazzo Vecchio,
labocciaturadelcontributoturi-
stico giunge come un fulmine a
ciel sereno, anche se i segnali di
questi ultimi giorni non erano
affatto rassicuranti sulla tenuta
dell’ emendamento alla Finan-
ziaria, che istituiva la tassa di
soggiorno, specie dopo la voce
grossa delle associazioni che
operano nel campo del turismo
(Confesercenti applaude) e con
la stessa Rifondazione Comuni-
sta,cheinParlamentoealgover-
no si era detta da subito contra-
ria. Ieri lasceltadelgovernodi la-
sciar perdere.
Insomma abbiamo assistito ad
unagirandoladiparole,di conti
e previsioni su quanto i comuni
e le città d’arte avrebbero potu-
to incassare con questo contri-
buto.Unavantie indietro,osser-
va Domenici che «si conclude
con la semplice cancellazione».
In soldoni significa buttare alle
orticheanchetutto il lavoropre-
paratorio di Palazzo Vecchio
con le categorie economiche
«in modo che questo provvedi-
mento non avesse carattere di
tassa punitiva verso il turismo»
haspiegatoDomenici,madiun
contributo che i singoli comuni
avrebbero potuto usare per la
pulizia. la sorveglianzae i servizi
ai turisti. Non più tardi di qual-
che giorno fa Domenici aveva
anche ipotizzato lapossibilità di
un prelievo forfettizzato per il
primo anno.
Ma ormai tutto ciò non serve
più, la tassa di soggiorno non
potrà aiutare i bilanci dei comu-
ni a tenere meglio le città «que-
sta possibilità di confronto non
c’è stata» aggiunge Domenici, e
ora «molti comuni non avran-
no alternative e dovranno per
forza ricorrere all’addizionale Ir-
pef» precisa il sindaco, anche
nella sua vestedi presidentedel-
l’Anci. Domenici in ogni caso

tranquillizza i fiorentini: nono-
stante lo sblocco dell’Irpef con
la Finanziaria, a Firenze non ci
sarà nessun aumento dell’addi-
zionale «confermo che non ri-
toccheremo né tasse né tariffe»
dice. Anche perché il bilancio
che sarà votato entro Natale dal
consiglio comunale non faceva
affidamento sulla tassa di sog-
giorno.
Domenici ha sempre precisato
che la manovra di bilancio in
preparazione,nonprevedevain-
troiti da un possibile contributo
turistico «sarebbero state risorse
aggiuntive e finalizzate ad una
migliore manutenzione della
città» precisa. In questo modo

invecetoccheràai residenticon-
tinuare a pagare «con la loro fi-
scalitàanche i servizi a chi viene
da fuori» come spiega Domeni-
ci, che ricorda come a Firenze, il
comune, solo per la raccolta dei
rifiuti nel “castrum romano”
spende circa 5 milioni l’anno. E
ora? Per il deputato diessino, re-
latoredimaggioranzaallaFinan-
ziaria, Michele Ventura, «non
saranno ignorate le città d’arte»
e annuncia che nel 2007 verrà
approvato un provvedimento a
loro favore « attraverso nuove
entrate permanenti» dice. In
che modo e in che forma, però
ancora non si sa.

Bodei e il fascino
del déja-vu

Staino racconta
la Cgil ai bambini

Il jazz elettronico
di Franco Baggiani

FIRENZE

Il Riesame:
dissequestrate
i documenti
del Gides

FIRENZE

La bacchetta
di Ozawa
per il Maggio

Agenda

Il Sole
sorge alle 7,02
tramonta alle 17,00

La Luna
sorge alle 23,30
tramonta alle 13,40

Numeri utili

Emergenze 118

Farmacie 800 42 07 07

Analisi/visite 840 003 003

Acqua 800 314 314

Enel (segnalazione guasti) 803 500

Gas 800 86 20 48

Ataf 800 42 45 00

Ferrovie 89 20 21

Lamagistraturae l’inchiesta fac-
cia il suo corso, ma la Regione
intende andare avanti sia nel
completamento del nuovo
ospedale pisano di Cisanello
chenella realizzazionedei nuo-
vi quattro ospedali di Massa,
Lucca, Prato e Pistoia. È questa
la posizione che l’assessore re-
gionale alla sanità, Enrico Ros-
si, ha assunto ieri davanti al
consiglio regionale indifesadei
progetti regionali e anche del
più generale sistema sanitario
della Toscana che, dopo l’in-
chiesta pisana, il centrodestra
ha cercato di mettere sotto ac-

cusa. E proprio dall’inchiesta di
Pisa che Rossi parte. Annuncia
che Enrico Desideri, il direttore
dell’azienda ospedaliera pisana
finito agli arresti per la costru-
zionediCisanello,hadato ledi-
missioni ribadendo la propria
«assoluta estraneità a qualsiasi
illecita condotta».
«Atto non dovuto, ma che ne
dimostra -diceRossi - lasensibi-
lità istituzionale e la correttezza
di comportamento che mette
lagiuntanellecondizionidigo-
vernare».E infattiègià statono-
minato come commissario, in
attesa della nomina del nuovo
direttore, Aldo Ancona, il diret-
toredeldipartimentosalutedel-
la Regione. Una nomina che
avrà il compito di non far per-
dere tempo.PerchéRossì ècon-
vintochel’inchiestadellamagi-
stratura non dovrà portare al
blocco dei cantieri (in ballo c’è
lo spostamento di tutto il com-
plesso Santa Chiara che sta di

fronteaPiazzadeiMiracoliaCi-
sanello) e non a caso ricorda
che «i finanziamenti ci sono e
il piano attuativo del polo non
ètoccatodallevicendegiudizia-
rie, occorrerà anzi vigilare per
la tempistica prevista. Per esse-
re certi che il progetto non si
blocchi la Regione ha istituito,
in sede di accordo di program-
ma, un fondo immobiliare
chiuso e un ulteriore fondo di
rotazione costituito sul bilan-
cio regionale». Quanto all’in-
chiesta l’assessore dice che la
magistraturadeveandareavan-
ti per chiarire «fino in fondo
tutta la vicenda», ma conferma
anche la fiducia che Desideri
avrà la capacità di «di motivare
lapropriacondottaeconferma-
re il profilo di uomo capace per
ilquale tuttinoi loconosciamo
e apprezziamo». E tuttavia Ros-
si aggiunge anche che comun-
que«occorreperòdistinguere l’
eventuale condotta personale

dalla vicenda istituzionale». In
più pero Rossi, nella replica, ha
anche fatto notare come ogni
qualvolta laRegionesiappresti
a fare qualcosa di nuovo, rife-
rendosi anche ai 4 nuovi ospe-
dali di Prato, Pistoia, Lucca e
Massa, sorgono sempre intop-
pi e problemi. Naturalmente
per ladestra ierièstatal’occasio-
nepercriticare ilmodello tosca-
no. Ma parole dure contro l’ec-
cessiva“aziendalizzazione”del-
le Usl e i “super-poteri” dei diri-
gentiaziendali sonoarrivatean-
che da partiti di maggioranza
come la Margherita )col capo-
gruppo Alberto Monaci) e il
Pdci (col capogruppo Luciano
Ghelli). Critiche incassate da
Rossi che però , citando il Ber-
linguer che nel 1982 invitava i
partiti a starsene fuori dalle Asl,
ha ribadito che «indietro, a
quandolapoliticagestivadiret-
tamente la sanità, non si tor-
na».

IL MAESTRO giapponese

Seiji Ozawa, allievo di von

Karajan e Bernstein, sale

stasera sul podio dell’Or-

chestra del Maggio Musica-

le Fiorentino per dirigerla

nella prima de l’«Elias» di

Felix Mendelssohn. Ozawa,

che quest’annoha cancella-

to tutti i suoi impegni per

motivi di salute, ha voluto

però confermare l’appunta-

mento di Firenze.
  a pagina III

■ Un fulmine a ciel sereno do-
po che era stato messo a punto
il progetto di rilancio del cine-
ma Alfieri di Firenze. Ma i fondi
attesi dalla Fondazione Mps
non sono arrivati.
 a pagina II

FIRENZE

Anche il cinema
Alfieri Atelier
rischia la chiusura

L’Alfieri Atelier

Libri/1 Libri/2 Musica

Stasera in città

Affondata la tassa sul turismo, Domenici alza la voce
Il vicepremier Rutelli fa marcia indietro e la Camera alla fine boccia l’atteso contributo turistico
Per il sindaco di Firenze: «Quello del governo è un comportamento dannoso e incomprensibile»

Sanità, Enrico Desideri si è dimesso
L’annuncio dato dall’assessore Rossi in Consiglio regionale: «Atto non dovuto, ma di sensibilità istituzionale»
Il direttore dell’azienda ospedaliera di Pisa era stato arrestato nell’inchiesta sui costi dell’ospedale di Cisanello

■ Un sequestro dal carattere
«onnivoro e ipertrofico». Così i
giudici del Tribunale distrettuale
delriesamediFirenze,BrunoMa-
resca, Grazia Riccucci e David
Monti, hanno definito il provve-
dimento che era scattato il 20 ot-
tobre scorso nei confronti del Gi-
des, ilgruppocheinvestigasuide-
litti del mostro di Firenze, diretto
daMichele Giuttari. In quellada-
ta infatti la squadra mobile di Fi-
renze aveva proceduto al seque-
strodidocumentie faldonisiane-
gli uffici del Gides che in quelli
del pm di Perugia Giuliano Mi-
gnini. Il provvedimento era stato
deciso dalla Procura di Firenze
sulla base delle ipotesi di reato di
abuso di ufficio (per Giuttari) e
per abuso d’ufficio e favoreggia-
mento (per Mignini). Su questo
provvedimento Giuttari aveva
avanzato una richiesta di riesa-
me al tribunale competente. Ri-
chiesta accolta dai giudici fioren-
tini che il 10 novembre scorso
hanno annullato il provvedi-
mento di sequestro del 20 otto-
bre ed hanno disposto la restitu-
zionedellecosesequestrate,ovve-
ro «l’intero patrimonio d’indagi-
ne del Gides».
Per i giudici del riesame, l’ipotesi
di reato di abuso d’ufficio e di fa-
voreggiamento per far sì che
Giuttari potesse ottenere un van-
taggio patrimoniale «non sia so-
stenibile».«Larealtàapparediver-
sa - scrivonoigiudicidelRiesame
nella sentenza - ed il Tribunale ri-
tiene, sommessamente, che que-
sta realtà vada rapportata alla se-
rietà dell’anomalia di contrasto
che si è venuta a determinare tra
diversi uffici di Procura, come
quelli di Firenze e Perugia, per ra-
gioni che, ovviamente, non sta
inquestasedesindacare».Adani-
mare la condotta di Giuttari e del
pm di Perugia Giuliano Mignini,
secondo i giudici del Riesame, sa-
rebbe stato piuttosto il «comune
intento di proseguire nel contra-
staregli impedimentiegliostaco-
li cheessi ritenevanofrapporsi al-
lo sviluppo ed alle ulteriori pro-
spettive delle indagini sul livello
dei mandanti dei delitti seriali
delmostro».Ovveroiduevoleva-
no «difendere le indagini in cor-
soe gliuomini che le conducono
nei confronti di percepite accuse
ingiuste e tentativi d’intralciarne
il corso e l’operato».
 s.g.

Il Comune di Firenze

solo per la raccolta

dei rifiuti nel cuore

del centro spende 5

milioni di euro l’anno

CENTENARIO CGILCAMERA

DEL LAVORO

METROPOLITANA

DI FIRENZE

CGIL

CENT ANNI

D ITALIA

Venerdì 17 Novembre 2006 - ore 14,30
Teatro della Pergola - Via della Pergola 18/32, Firenze

Presentazione del libro di Sergio Staino

“100 Candeline CGIL”
per i bambini di Bobo e per tutti i bambini del mondo

Il ricavato delle vendite del libro sarà devoluto ad un progetto di solidarietà 
realizzato da CGIL con Arci e Unicoop Firenze all'interno 
della campagna 

Si ricorda l’invito alle compagne e ai compagni della CGIL fiorentina
che hanno ricoperto, negli anni passati, ruoli di Segreteria nella 

struttura confederale e nelle categorie 

Un’iniziativa di Unicoop Firenze, la tua cooperativa   Arci    Centri missionari della Toscana    Movimento Shalom

Saluti delle Autorità

Tavola rotonda con

Guglielmo Epifani, Segretario Generale CGIL
Paolo Beni, Presidente ARCI
Turiddo Campaini, Presidente Unicoop Firenze
Sergio Staino

Modera

Concita De Gregorio, de “La Repubblica”

Letture di: Angela Finocchiaro
Al pianoforte: Leonardo Brizzi

È particolarmente gradita la presenza dei bambini 

Con il Patrocinio di Comune di Firenze, Provincia di Firenze

Redazione: 50136 Firenze - via Mannelli 103  Tel. 055.200.451 - Fax 055.2466499 - firenze@unita.itmercoledì 15 novembre 2006



È dedicata a Fred Buscaglione la se-
rata d’apertura del festival Suoni &
Colori a Firenze.

Parte oggi l’XI edizione dello Short
Film Festival. Ospite speciale la cine-
matografia della Slovenia.

A Corazzano Racconti, solo racconti di
Chiti, al Galluzzo Quanta strada ha fatto

Bartali, al Puccini replica di Addio Gori.

L’intervento

■ di Francesco Sangermano / Firenze

■ di Silvia Gigli

L’ultima notte
di Buscaglione

Siena capitale
dei «corti»

Chiti, Bartali
e Benvenuti

A FIRENZE situazione delicata per il traspor-

to pubblico locale: mercoledì si è rotta una ruo-

ta di un bussino elettrico e su un mezzo in de-

posito si è sviluppato un principio d’incendio

SAPREMO mai la ve-

rità sulla morte del

medico e sui mandan-

ti del mostro?

CENT’ANNI

DI DIRITTI

FIRENZE

Le giornate
fiorentine
del Presidente

Agenda

Il Sole
sorge alle 7,02
tramonta alle 17,00

La Luna
sorge alle 23,30
tramonta alle 13,40

Numeri utili

Emergenze 118
Farmacie 800 42 07 07
Analisi/visite 840 003 003
Acqua 800 314 314
Enel (segnalazione guasti) 803 500
Gas 800 86 20 48
Ataf 800 42 45 00
Ferrovie 89 20 21

Dal trasporto pubblico alle uni-
versità, dai dipendenti pubblici
agli edili. Quella di oggi sarà una
giornata “calda” sul fronte delle
proteste e delle agitazioni con
scioperiche, inalcunicasiprocla-
mati a livello nazionale, potran-
no avere serie ripercussioni an-
che sul territorio toscano.
COBAS I sindacati di base han-
no indetto per oggi unosciopero
generale per protestare contro la
Finanziaria 2007.La protesta du-
reràper tutta la giornata con una
piattaforma per «difendere pen-
sioni, Tfr, potere di acquisto de-
gli stipendiepereliminare lapia-
ga del precariato». All’interno
della mobilitazione nazionale a
Firenzeèprevista unamanifesta-
zione in piazza San Marco con
inizio previsto alle ore 10. Molti
servizi pubblici (a partire dagli
sportelli comunali e dai cimiteri)
potranno quindi funzionare a
singhiozzo se non addirittura ri-
manerechiusi.Stessodiscorsova-
le anche per i servizi sanitari ne-
gliospedalidovepotrebberoveri-
ficarsi ritardi edisservizi anchese
ovunque saranno garantite le
prestazioni assistenziali e quelle
di emergenza e urgenza.
TRASPORTI Tra i settori che
potrebbero subire le conseguen-
ze più gravi per l’agitazione dei
sindacati di base c’è sicuramente
quello dei trasporti. Un discorso
a parte merita la situazione di Fi-
renzedove, tra l’altro, il clima in-
torno all’Ataf, l’azienda del tra-
sporto pubblico locale, si è fatto
negli ultimi giorni più infuoca-
to.Afrontedelloscioperoche in-
vestirà la fascia oraria tra le 17.30
ele21.30, infatti,mercoledìsi so-
no verificati un paio di episodi
che hanno riportato i sindacati
adalzare lavoce.«Unavettura -è
stata ladenunciadeiCobasedel-
laUil -hapresofuoconeldeposi-
to delle Cure («si è trattato solo
di un principio d’incendio» ha
invece minimizzato l’azienda,
Ndr) e a un bussino elettrico si è
rotto il ponteanteriore rimanen-
do poi per sei ore bloccato in via
dellaColonnaprovocandolade-

viazionedi tutte le lineechetran-
sitano su quella direttrice».
UNIVERSITÀ Gli studenti di
tutto il mondo festeggiano oggi
la giornata sul diritto allo studio.
Per l’occasione anche il centro
storico di Firenze sarà attraversa-
to dai colori e dalle proposte de-
gli abitanti delle scuole. Gli stu-
denti si ritroveranno in piazza
SantaMariaNovellaalle9ma,ol-
tre a Firenz, cortei studenteschi
promossi dall’associazione stu-
dentesca “Izquierda Studenti di
Sinistra”edalla SinistraGiovani-
le sono previsti anche a Siena,
Arezzo, Massa, Empoli, Piombi-
no,CecinaePrato,dove ilpome-
riggio seguiranno workshop te-
matici. A Livorno poi è in pro-
gramma alle 21.30 un concerto
per il diritto allo studio e per
l’apertura della campagna regio-
nale della Sinistra Giovanile sul-
la sicurezza nei luoghi di lavoro.
EDILI A LIVORNO Proprio
per rivendicare una maggiore si-
curezza sui luoghi di lavoro, gli
edili della provincia di Livorno
hannoindettoperoggiunoscio-
pero generale di categoria per
l’intera giornata. L’iniziativa, cui
hanno aderito anche i Ds della
provincia labronica, è stata pro-
mossacon l’obiettivodicombat-
tere l’illegalità del lavoro nero e
far rispettare le norme di sicurez-
za nei cantieri dove, troppe vol-
te, si registrano infortuni gravi se
non, addirittura, mortali.

I l1ottobresiècelebratoaMila-
no il Centenario della Cgil.

Unastoria lungafattadiuomini
e di donne che si sono libera-
mente associati per dare dignità
ediritti allepersoneeperquesto
una storia che appartiene a tutti
e della quale si sta dando testi-
monianzaattraverso innumere-
voli iniziative sul territorio na-
zionale. Dal racconto di questa
storia, evitando autocelebrazio-
ni, vogliamo lanciare un forte
messaggio di speranza per i gio-
vani, il loro futuro, le loro atte-
se. Anche per questo la Cgil Na-
zionale ha deciso di accogliere
laproposta della Camera delLa-
voro di Firenze, pubblicando il
libro100candelineCGILcheSer-
gio Staino ha scritto e disegna-
to, con grazia e intelligenza, per
raccontare la storia del sindaca-
toaibambinidioggi: i giovani, i
lavoratori di domani. Il libro è
un favola moderna che parla di
lavoro minorile, delle condizio-
ni di lavoro degli adulti e delle
ragioni che hanno portato alla
nascita del sindacato, delle no-
stre battaglie che abbiamo con-
dotto in difesa del lavoro, della
libertà,dell'uguaglianza.Noicre-
diamo che questi valori debba-
no essere patrimonio di tutte le
società del mondo e per questo
lottiamo per la pace, per la tute-
la dei diritti dei più deboli. Oggi
a 250 milioni di bambini nel
mondo, dei quali mezzo milio-
ne in Italia, viene sottratta la co-
sa più bella: il diritto ad essere
bambino, laspensieratezza, la li-
bertà di giocare, di sognare, ed
anche il diritto all'istruzione.
Per ciò abbiamo voluto dedica-
re il libro a tutti i bambini del
mondo con un gesto concreto,
destinando i proventi delle ven-
dite ad un progetto di solidarie-
tà per il sostegno a distanza e la
scolarizzazione quadriennale di
1.000 bambini nel sud del Liba-
no.Questoprogetto, cherientra
nella campagna "Il cuore si scio-
glie", sarà realizzato incollabora-
zione con Arci e Unicoop Firen-
ze, anche perché l'associazioni-
smo e la cooperazione sono sta-
ti e lo saranno sempre i nostri
compagni di strada con i quali
condividiamo i valori di libertà
e di uguaglianza. Nella realizza-
zione dell'iniziativa la Cgil Na-
zionale impegnerà in una cam-
pagna di raccolta le strutture re-
gionali e provinciali. Nel nostro
territorio, insiemeadArci eUni-
coop Firenze, promuoveremo
iniziative specifiche nellenostre
sedi, nelle case del popolo, nei
centri commerciali. Oggi alle
14.30 al Teatro della Pergola sa-
rà presentato il libro alla cittadi-
nanza con il Segretario Genera-
le della Cgil, Guglielmo Epifani;
il sindaco, ilpresidentedellaPro-
vincia, il presidente di Unicoop
Firenze, Turiddo Campaini; il
Presidente dell'Arci, Paolo Beni;
lagiornalistaConcitaDeGrego-
rio; l'attrice Angela Finocchiaro;
il musicista Leonardo Brizzi e
Sergio Staino. Accenderemo
100candeline insiemeatuttico-
loro che come noi credono che
garantire ai giovani di tutto il
mondo: pace, legalità, istruzio-
ne, salute, opportunità, sia un
dovere fondamentale di tutte le
società.Unaugurio edun impe-
gno per dare un senso positivo
alla parola "futuro". Un modo
anche per sostenere la Manife-
stazione di domani a Milano,
promossa da Tavolo per la Pace,
con la parola d'ordine "Due Po-
poli. Due Stati".

*segretario Camera del Lavoro
di Firenze

Deleghe revocate per il Gides, il
gruppo per le investigazioni se-
riali che lavora alle indagini sui
mandanti degli omicidi del mo-
stro di Firenze e sulla morte del
medicoperuginoFrancescoNar-
ducci. Lo scorso 11 novembre,
adungiornodidistanzadallade-
cisione del Tribunale del Riesa-
me di Firenze che aveva ordina-
to la restituzionealGidesdei do-
cumenti sequestrati il 20ottobre
dallamobilediFirenzesuordine
dellaProcurafiorentina, ilprocu-
ratore di Perugia, Nicola Miria-
no, ha disposto la revoca della
delegaalGidesdirettodaMiche-

leGiuttari.LadecisionediMiria-
no, comunicata con una lettera
al Ministero dell’Interno, inter-
rompel’attivitàoperativadelGi-
des, già funestata nell’ultimo
mese da perquisizioni e seque-
stro di materiale investigativo.
Già nelle scorse settimane i tre
pm perugini che si occupano
dell’indaginesulla morte di Nar-
ducci,GiulianoMignini,Giusep-
pePetrazzinieGabrielePaci,ave-
vanochiesto lamomentaneare-
voca delle deleghe al Gides, al
nucleo operativo dei carabinieri
di Perugia, alla squadra mobile e
alla sezione di polizia giudiziaria
della città umbra. Una sospen-
sionechedovevaesserefinalizza-
taa farsìcheiduesostitutidapo-
co assegnati alle indagini, Paci e
Petrazzini,potessero studiare il
caso Narducci. Si trattava dun-
quediunattodovutocheperòil
procuratore Miriano ha deciso
di prolungare sine die. Deleghe
revocate, dunque. E le indagini?

Il procuratore di Perugia, nella
notainviataaldicasterodegli In-
terni, ha scritto che Giuttari do-
vrà comunque presentare il suo
rapporto conclusivo agli uffici
giudiziari perugini. L’investiga-
toremessinesestavagià lavoran-
do alla stesura di questo rappor-
to quando è avvenuta la prima
perquisizione,quelladel20otto-
bre scorso. In quell’occasione,
fra idocumenti sequestratialGi-
des, sono stati portati via anche
quelli relativi al caso Narducci e
all’indagineconclusivacheGiut-
tari avrebbe dovuto presentare

ai pm di Perugia il prossimo 30
novembre.Soloieri l’investigato-
re è rientrato in possesso di que-
gli atti e proprio ieri i suoi legali
hanno presentato ricorso al Rie-
samecontrola secondaperquisi-
zione, quella del 7 novembre
scorso. Contemporaneamente i
pm fiorentini stanno preparan-
do istanza in Cassazione contro
la decisione del Riesame del 10
novembre. Giuttari oggi si dice
preoccupato circa l’esito dell’in-
dagine. «Come posso finire la
notaconclusiva - spiega - se i do-
cumenti necessari per lavorare
misonostati sottrattiperunme-
se? L’indagine ormai è compro-
messa. Le vicende degli ultimi
mesi hanno qualcosa di inspie-
gabile. È stato fatto un danno al-
l’indagine che è anche un dan-
no sociale perché sul caso mo-
stro e annessi si sono spesi tanti
soldi pubblici e adesso si rischia
di non conoscere più la verità».
Già, sapremo mai la verità?

Caso Narducci, revocate le deleghe al Gides
Il procuratore di Perugia sospende sine die l’attività investigativa dell’ufficio fiorentino e chiede
che venga presentato comunque il rapporto conclusivo. Giuttari: «Indagine ormai compromessa»

Il festival Cinema Teatro

Stasera in città

ALESSIO GRAMOLATI*

Pitti Uomo riparte da Savile Row
È dedicata all’eleganza sartoriale l’edizione di gennaio del salone fiorentino di moda maschile

IL CAPO dello Stato è arri-

vato ieri a Firenze con un

Eurostar e si è recato a

Fiesole dove ha conse-

gnato il premio Della Mi-

randola all'ex presidente

della Repubblica france-

se Valery Giscard

d'Estaing (nella foto con

Ciampi). Oggi partecipe-

rà in Palazzo Vecchio a

un convegno sull'Europa.
 

a pagina IV

Libera e Arci contro la mafia
La carovana antimafia inizia da venerdì il suo tour della regione per educare alla legalità

Giornata di scioperi in Toscana
I sindacati di base in piazza per protestare contro la Finanziaria, gli studenti per la giornata

mondiale sul diritto allo studio, gli edili a Livorno per chiedere sicurezza sui luoghi di lavoro

PITTI IMBOCCA Savile Row: la
storica via dei sarti inglesi. La ma-
nifestazione, in programma dal
10 al 13 gennaio alla Fortezza da
Basso di Firenze, è infatti dedicata
al sartoriale. Alla presentazione
della fiera fiorentina, svoltasi ieri a
Milano, l'addiPitti Immagine,Raf-
faello Napoleone, sottolinea
l'orientamento del settore verso il
"su misura". Non a caso, proprio
Savile Row è protagonista dell'
evento speciale di questa 71˚ edi-
zione. Un progetto che ne contie-
ne 4: la mostra a Villa Vittoria con
la ricostruzione di abiti storici co-
me quelli di Edoardo VII e Fred
Astaire; l'anteprimadiunlibroalla
British library; la presentazione
dei prodotti di 10 sarti londinesi; e

un ballo per 300 uomini in "black
tie",alqualeledonnepotrannoin-
tervenire insmokingo infrac. Nu-
merose le novità della manifesta-
zione: dai1100 mq della Sala della
Ronda trasformati in department
store per il nuovo spazio Touch
sulleavanguardie,all'inglobamen-
to dell'esposizione di streetwear
Welcome to my house nella Fortez-
za. Sul fronte editoriale, verrà pre-
sentato ilvolume IreneBrin.Lo stile
italianonellamodae l'artistaMauri-
zio Cattelan dedicherà un nume-
ro speciale di Permanent Food all'
eleganza dell'uomo. Ieri sono stati
illustrati i dati economici di setto-
re: le noteSmi-Ati rilevano un len-
torecuperoconunaumentodi fat-
turato del 3% nel terzo trimestre

2006.Da gennaioa luglio l'import
ha segnato un +11,3% e l'export
+0,5%, portando il saldo a 5627
milioni di euro. «Negli Usa - dice
Gaetano Marzotto - nonostante le
politiche di guerra di Bush, il ma-
de in Italy ha tenuto. Ma i nostri
veri partner restano Germania e
Francia». La Cina, invece, si ricon-
ferma il principale fornitore con
un+18,8%sul2005: il19,5%delle
importazioni italiane. «Il made in
Italy ha una grande potenzialità e
non bisogna mollare proprio ora.
ApprezziamocheBersani simostri
attentoallacompetitività.MalaFi-
nanziaria non dovrebbe tagliare i
fondi per la promozione all'este-
ro».
 Gianluca Lo Vetro

I legali dell’investigatore

presentano ricorso

per il secondo sequestro

mentre i pm fiorentini

ricorreranno in Cassazione

LA CAROVANA antimafia arri-
va inToscana.Alla suaundicesi-
ma edizione, la quarta nella no-
stra regione, il suoprogrammaè
ricco di incontri e di momenti
di riflessione per parlare insie-
medel temasceltoperquest’an-
no: il lavoro nero. Si comincierà
il20novembredaSestoFiorenti-
noparlandodeicampidi lavoro
antimafia, del lavoro nero e del
caporalato.Mail giornoprimaa
Firenze, si potrà conoscere l’ini-
ziativa, promossa come sempre
da Libera, Arci ed il Ministero
della Pubblica Istruzione alla li-
breriaMelbook. Ci sarà infatti la
presentazione del libro “Come
quei lampadieri” di Francesca
Balestri. Presenteanche l’onore-

vole Rita Borsellino. Edito dalla
Zona, il libro parla della storia
delal carovana, dalla sua nascita
passandoper lanascitadelacoo-
perativa Lavoro e Non Solo, fi-
no ai campi di lavoro dei giova-
nisui terreniconfiscatiaCorleo-
nee Canicattì. «LaToscana-dice
FernandoProdomo,diMagistra-
tura Democratica, una delle as-
sociazioni che sostengono la ca-
rovana- non deve credere di es-
sere fuori dal fenomeno mafia.
Il caporalato tocca anche la no-
stra regione. Si calcola esistano
160.000 lavoratori in nero qui
da noi. Dopo cinque anni di
ispezioni da parte dell’Inps so-
no state trovate irregolarità nel
75% delle imprese controllate.

Abbiamo trovato 2390 aziende
completamente sconosciute al-
l’Inps». Allora la cultura della le-
galità, da insegnare ai più picco-
li, alle elementari, nelle mater-
ne. I Ludobus andranno nelle
scuole,conglieducatoridellare-
te “ali per volare” proprio per
educare, insegnare il rispetto di
valoricomelegalitàededucazio-
ne civica. La carovana farà tap-
pa anche all’Isola d’Elba, dove è
forte il fenomeno dell’usura che
sembrerebbeavere legamicon il
clancamorristicodiCutolo.Du-
rante la tappa isolana ci sarà un
incontro con Giuseppe Lumia ,
ex presidente della commissio-
ne parlamentare antimafia.
 Alessio De Laurentiis
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INCONTRI DI CITTÀ A Carrara anche Ségolène Royal
TESTIMONIAL d’eccezione per il town-mee-

ting in programma stamani a Marina di Carrara

che farà scrivere ai cittadini la nuova legge regio-

nale sulla partecipazione voluta dall’assessore

Agostino Fragai. In video apparirà anche la neo-

candidata all’Eliseo per il Psf Ségolène Royal.

NERO SU BIANCO ora c’è il documento

con tanto di firma del ministro delle infrastrut-

ture Antonio Di Pietro a rendere ufficiali le

«priorità» toscane. Documento che il mini-

stro, assicura il suo

ufficio stampa, ha già

portato sia in Consi-

glio dei Ministri sia al

Cipe. Dentro ci sono tutte le
operepubblicherichiestedaRe-
gione, enti locali e parti sociali
che il presidente Martini aveva
consegnatoaDi Pietro lo scorso
6 settembre. L’elenco fatto dal
ministro si divide in tre parti:
strade, ferrovie e porti. Eccolo:
Corridoio Tirrenico Di Pietro
spiega che il progetto prevede
un investimento di circa 2 mi-
liardi e 900 milioni di euro, che
il Ministero dell’Ambiente ha
già espresso parere positivo sul
tracciatocostiero,cioèquelloin-
dicato dalla Regione, e che la
Sat (laconcessionaria) stapredi-
sponendoilpianoeconomicoe
finanziario in cui il contributo
pubblicosarà«anchealdi sotto
del 20% del costo».
A quest’opera vanno poi colle-
gate il completamento della va-
riante Aurelia da Maroccone a
Chioma nel Comune di Livor-
no; il collegamento con il porto
di Piombino, quello con i porti
minorie i raccordiconlaviabili-
tà locale. In più Sat si è detta di-
sponibilea intervenire findasu-
bito per la messa in sicurezza

dei tratti pericolosi dell’Aurelia.
Quelli dove ora cioè ci sono gli
incroci a raso.
Due Mari per la “Grosseto-Fa-
no” Di Pietro spiega che sono
dafinanziare6 lotti (Siena-Gros-
seto), dal 4 al 9, per i quali è di-

sponibile la progettazione defi-
nitiva, per un totale di 401, 95
milioni. A questi poi va aggiun-
toil lotto0(Siena-Betolle)peral-
tri 60 milioni e i nodi di Grosse-
to, Siena ed Arezzo.
A11 Di Pietro dice che la Regio-
ne ha chiesto la terza corsia nel
tratto Firenze-Pistoia. Ma il mi-
nistro rileva «la mancanza di

un’adeguata previsione di co-
pertura finanziaria».
Tav qui il ministro conferma la
necessità di «completamento
del tratto toscano, compresa la
realizzazione del nodo di Firen-
ze, con interramento della sta-
zione». Ricorda che è già previ-
stounimpegnodispesadi1mi-
liardoe493,6milioni«lacuico-

pertura era posta a carico del-
l’Ispaepertanto,rimanedacon-
fermare». Poi Di Pietro ricorda
come la gara di appalto sia già
arrivata alla fase della verifica
delle offerte e che «si prevede a
breve la consegna dei lavori». E
poi aggiunge che comunque il
tratto Tav Firenze-Bologna avrà
bisogno di altri 651 milioni di

euro.
Polo Tecnologico dell’Osman-
noro, ilprogetto«è infasediela-
borazione avanzata» ma serve
«un ulteriore finanziamento»
di 11 milioni.
Ferrovia Pistoia-Lucca c’è il
progetto definitivo (di Rfi), sul-
l’importonecessario(180milio-
ni) la Regione contribuirà con

fondi Ue.
Livorno-Pisa siamo allo studio
di fattibilità, servono250milio-
ni, ma la Regione è disposta al
cofinanziamento (fondi Ue),
Pontremolese per il raddop-
pioservono2miliardie194mi-
lioni di cui 924 per il raddoppio
Berceto-Pontremoli e 620 per
Chiesaccia-Pontremoli.

Porti per il raccordo Livorno -
Guasticcec’è ilprogettodefiniti-
vo, ma servono 26 milioni «in-
teramente da reperire». Per gli
altriporti di Livorno, Piombino
e Massa Carrara poi le priorità,
assicura ilministroDiPietro, sa-
rannodefinitequandoverrà fir-
mata l’intesa sulla «piattaforma
logistica costiera».

FIRENZE

Epifani e il libro di Staino

Si intitola «100 candeline
CGIL», il libro ideato e dise-
gnato da Sergio Staino per fe-
steggiare il centenario di fon-
dazionedellapiùgrandecon-
federazione sindacale italia-
na. Ieri a Firenze, il segretario
Guglielmo Epifani ha preso
parte ad un incontro di pre-
sentazione del volume che è
stato messo a punto «per i
bambini di Bobo e per tutti i
bambini del mondo». «L' oc-
casione di oggi - ha detto Epi-
fani - èquella di far compren-
dereai bambini che cosa èun
grande sindacato attraverso i
racconti e i disegni di Stai-
no». All’incontro hanno pre-
soparte lostessoStaino, il sin-
dacodiFirenze LeonardoDo-
menici, ilpresidentedellaPro-
vincia di Firenze Matteo Ren-
zi e il presidente Unicoop Tu-
riddo Campaini. Il leader del-
la Cgil ha commentato l’on-
data di scioperi di ieri contro
la Finanziaria: «Non è stata
una decisione facile ma è sta-
taunadecisione giusta. Spero
che il governo comprenda ,
accolga l' invito e cambi su
questo la politica economica
e anche la Finanziaria».

«Insussistenza» dei rea-
ti contestati, indicata con
«motivazioneesaustiva, lo-
gica e coerente» e «dovizia
di particolari» da parte del
tribunale del Riesame. Per
queste ragioni la Cassazio-
nehaconfermato la remis-
sioneinlibertàdelgiornali-
sta fiorentino Mario Spezi,
finito in carcere nell'aprile
scorso su decisione del giu-
diceper le indaginiprelimi-
nari di Perugia, con l'accu-
sa di calunnia e tentato de-
pistaggio nell'ambito dell'
inchiesta sul mostro di Fi-
renze. La Suprema Corte
ha così rigettato il ricorso
del pm umbro contro l'or-
dinanzaconcui ilTribuna-
ledelRiesameavevadispo-
stola scarcerazionedelcro-
nista. Il ricorrente, scrivo-
no gli alti giudici della Cas-
sazione, «si è sostanzial-
mente limitato ad offrire
una lettura alternativa del-
le risultanze delle indagini,
dilungandosi inconsidera-
zioni in punto di fatto che
non possono trovare in-
gresso nel giudizio di legit-
timità».

CASSAZIONE

«Libertà per Spezi»

CRONACAFIRENZE E TOSCANA

Di Pietro dà l’ok alle infrastrutture toscane
Nell’elenco delle opere «prioritarie» Tirrenica, Due Mari, A11, Tav, Pistoia-Lucca e Pontremolese

■ di Paolo Cantini / Firenze
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Incontro con Françoise Viatte che
racconta il rapporto con il tempo del
genio di Vinci.

La chitarra languida e incendiaria di
Marçio Rangel suona stasera al Tea-
tro del Sale di Firenze.

Conversazioni immorali oggi a Leg-
gere per non dimenticare con il filo-
sofo e Antonio Gnoli.

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

■ di Augusto Mattioli

■ / Firenze

Il tempo
di Leonardo

Jazz dal Brasile
al Teatro del Sale

Sanguineti
a Leggere per...

IL PRESIDENTE dell’Anci Toscana Fontanel-

li: «Sono accuse decisamente immotivate».

L’assessore fiorentino Del Lungo: «Mi fa piace-

re che la procura approfondisca questo tema»

PREOCCUPATO il

sindaco Brogioni: «At-

to che non appartie-

ne a questa città»

Lasituazionenormativaèabba-
stanza complessa ed in fase di
movimento. Con l’Unione Eu-
ropea, che sta rivedendo al rial-
zo la direttiva che fissa in 35
giorni il limite di sforamento
delle polveri fini. Il tutto perché
siè resacontocheinquestecon-
dizioni è abbastanza difficile ri-
spettarlo.
Unasimulazione fatta inEmilia
Romagna,chesaràresanotado-
mani a Roma, poi dimostrereb-
be la scarsa incidenzadelle auto
sulla emissione di Pm10, specie
diquellepiùrecenti comeleEu-
ro 3 e 4. Se a ciò si aggiunge che
in Europa le uniche città a ri-
spettare i limiti imposti dall’Ue

sono le finlandesi Turku e Tam-
pere,oltreallaspagnolaSaragoz-
za, si comprende la delicatezza
e la difficoltà della materia. È in
questoquadro che laprocuradi
Firenze contesta alla Regione
Toscana e ai comuni fiorentini,
conFirenze in testa,dinonaver
rispettatolenormeeuropee. Im-
mediata la replica del presiden-
te Martini: «Nel 2003 abbiamo
approvato il Piano regionale di
azione ambientale, e riteniamo
chequeldocumento,pergli ele-
menti che contiene, costituisca
quel piano di risanamento che,
secondo gli inquirenti, non sa-
rebbe stato adottato».
 a pagina III

Agenda

Il Sole
sorge alle 7,35
tramonta alle 16,40

La Luna
sorge alle 3,35
tramonta alle 12,49

Numeri utili

Emergenze 118

Farmacie 800 42 07 07

Analisi/visite 840 003 003

Acqua 800 314 314

Enel (segnalazione guasti) 803 500

Gas 800 86 20 48

Ataf 800 42 45 00

Ferrovie 89 20 21

Ieri notte una testa di maiale.
Qualche giorno fa le transenne di
delimitazione del cantiere divel-
te. Un episodio sul quale peraltro
non è mancata la «comprensio-
ne» della Lega Nord. A Colle Val
d’Elsa c’è chi tenta provocazioni
per alzare la tensione sulla vicen-
da della costruzione del centro
islamico. Un tema oggetto anche
di recenti interrogazioni parla-
mentari. A trovare la testa e altri
resti di maiale macellato nel can-
tiere sono stati ieri mattina gli
operai. Che hanno avvertito i ca-
rabinieri, subito messisi in moto
per scoprire gli autori del gesto
chiaramente indirizzato contro

la locale comunità musulmana.
«Atti che non fanno parte della
cittàdiColle -dice conunapunta
di amarezza il sindaco Paolo Bro-
gioni - Hofiducia neimiei cittadi-
ni. In ogni caso si tratta di un at-
teggiamento stupido. Se discus-
sione ci deve essere certamente
non è questo il modo». «Sono a
fianco dell'amministrazione di
Colle Val d'Elsa - ha detto il presi-
dente della Regione Martini - e
penso che quanto prima si com-
prenderàilvalorepositivoedidia-
logodiquesta iniziativa tantopri-
ma gli animi si rassereneranno».
 segue a pagina III

Moschea di Colle, macabro avvertimento
Trovata testa di maiale davanti al cantiere

Arte Musica Libri

RICHARD GINORI

La proprietà
al sindacato:
paghi i danni
degli scioperi

Stasera in città

■ Il sostituto procuratore di Fi-
renze Paolo Canessa ha chiesto il
rinvio a giudizio dell'ex farmaci-
sta di San Casciano, Francesco
Calamandrei, 65 anni, coinvolto
nell'inchiesta ter sul mostro di Fi-
renze come presunto mandante.
Le ipotesi di reato nei suoi con-
fronti sono associazione per de-
linquere finalizzata all'omicidio
e concorso negli ultimi cinque
duplici delitti attribuiti al mania-
codiFirenze.Si trattadegliomici-
di avvenuti nel 1981 a Calenza-
no,nel1982aMontespertoli,nel
1983 a Giogoli, nel 1984 a Vic-
chio e l'ultimo, avvenuto nel
1985, a Scopeti. Sono più di 30 i
faldoni degli atti delle indagini,
per un totale di circa 4 mila pagi-

ne. L'ex farmacista figura anche
fragli indagatidellaprocuradiPe-
rugia nell'ambito dell'inchiesta
sulla morte del medico perugino
Francesco Narducci, collegata a
quella sui delitti del mostro di Fi-
renze. Francesco Calamandrei
ha sempre respinto ogni accusa.
«Accuse assolutamente infonda-
te - commenta Gabriele Zanobi-
ni, legale dell'ex farmacista di
San Casciano -. Tutti gli atti sono
depositati, li abbiamoletti e valu-
tati e per noi non c'è nulla che
possagiustificare il rinvioagiudi-
zio. Ora andremo davanti ad un
giudice che potrà dire se gli ele-
menti in base ai quali il pm ha
chiesto il rinvio sono sufficenti a
giustificare il provvedimento».

FIRENZE

Al Mandela Forum una marea
di studenti a parlare di diritti

Il presidente Martini:

«Sono al fianco

dell’amministrazione,

impariamo il valore

positivo del dialogo»

Smog, avvisi di garanzia a Regione e Comuni
La magistratura contesta al presidente della Regione e ai sindaci e assessori dell’hinterland fiorentino il reato

per danni ambientali. L’accusa è di aver disatteso le norme europee sul limite dei 35 giorni di sforamento del Pm10

Auto in coda in una strada di Firenze Foto Maurizio Degl’Innocenti

Il colpo d’occhio è davvero im-
pressionante. Quando le parole
di Gad Lerner (oramai un habi-
tué) e le note della Banda Im-
provvisa aprono la decima edi-
zione del meeting “fai la cosa
giusta” inventato dalla Toscana
per celebrare la Dichiarazione

universaledei Diritti dell’Uomo,
il Mandela Forum di Firenze è
completamenteoccupatodami-
gliaiadi ragazzie ragazze.Miglia-
ia di studenti (con videofonini,
zainetti, piercing, sneakers al se-
guito) ovunque, sulle gradinate
e in platea.  segue a pagina III

Studenti al meeting dei diritti umani al Mandela Forum

■ Si dichiarano «allibiti» i rap-
presentanti delle Rsu dello stabi-
limento Richard Ginori di Sesto
Fiorentino. A suscitare la reazio-
nedelle rappresentanzesindaca-
li «le dichiarazioni rilasciate alla
stampa-scrivono-dalproprieta-
riodellaRichardGinoriCarloRi-
naldini che dichiara l’intenzio-
ne di rivolgersi alla procura per
denunciareipresuntidannicau-
sati dagli scioperi durante la ver-
tenza della passata estate». E la
reazioneèdurissima.Leorganiz-
zazionisindacali contestanoalla
proprietàil«completodisinteres-
seper l’attivitàdiRichardGinori
che Carlo Rinaldini sta dimo-
strando» e lanciano «un appello
forte a tutte le istituzioni ed in
particolarealMinistro delleAtti-
vitàProduttivepersalvare i lavo-
ratori di Sesto e la manifattura
dalle mani di un ‘imprenditore’
ormai diventato lo zimbello del
mondo della finanza e che in
questa azienda non ha mai dato
ma sempre preso».
«Si rimane sconcertati - prose-
gue la nota delle Rsu - di fronte a
dichiarazioni che evidenziano
l’assoluta mancanza di rispetto
per le più elementari regole de-
mocratiche come quella del di-
ritto allo sciopero, proclamato
nel nostro caso per difendere il
posto di lavoro messo a rischio
da un imprenditore che ha por-
tato al fallimento nel giro di po-
chi anni un intero gruppo indu-
striale e sta distruggendo il patri-
monio che non è suo ma di tut-
ta una comunità e nell’interesse
dell’intero paese». Per le Rsu «da
anniè evidente che l’unico inte-
resse di questo imprenditore da
barzelletta è quello di attivare
una speculazione edilizia sulle
areeRichardGinoriperpoterco-
si far fronte al mare di debiti che
la sua incompetenza ha genera-
to».

CASO MOSTRO

Chiesto il rinvio a giudizio
per l’ex farmacista di S.Casciano
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